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L'uomo, uscito dall'ospedale di Cattinara, è rimasto all’addiaccio per dieci ore prima di essere soccorso da un passante. La Provincia di Treviso offre aiuto: «Vi mandiamo la nostra Protezione civile» 


Muore assiderato a Trieste nella bufera di neve 


Città nel caos, ospedali ssuarniti, rifornimenti a 


Ferrovie in tilt: 

| quattro ore 
per arrivare 
fino a Gorizia 
® A pagina 14 


Il gelo uccide 
in tutta Europa. 
Vittime a Mosca 


ea Parigi 
@ A pagina 4 


Ue divisa sulla guerra 
Non c'è prova 
delle armi 


di Saddam 


di Renzo Guolo 


ans Blix dichiara al 
Consiglio di sicurez- 

È za che le 12 mila pa- 
gine consegnate da Ba- 
Ehdad agli ispettori Onu la- 
Sclano senza risposte molte 
domande, Ma non per que. 
Sto consegna al Palazzo di 
Vetro la «smoking gun», la 
“Pistola fumante», la prova 
provata che l'Iraq possieda 
armi di distruzione di mas- 
Sa. Quello di Blix non è il 
rapporto finale, atteso da 
tutti per fine gennaio; ma il 
capo dell'Unmovie prospet- 
ta, addirittura, la possibili- 
tà di andare oltre quel limi- 
te temporale, per verificare 
senza ombra di dubbio gli 
armamenti sospetti di Sad- 

am, Prospettiva che ri- 
Schia di irritare ulterior- 
mente gli americani, ormai 
in avanzato stato di prepa- 
razione bellica. 

Intanto, l'Europa cerca 
uno spazio per impedire la 
guerra. La presidenza di 
turno dell'Unione, affidata 
al greci, annuncia una mis- 
sione diplomatica a vasto 
faggio in Medioriente, 
Obiettivo: costringere Sad- 

‘am a rispettare le risolu- 
zioni Onu ed evitare il con- 
flitto. Più la guerra annun- 
ciata si avvicina, più i ten- 
tativi di scongiurarla si fan- 
no frenetici. E disperati. A 
muovere gli europei, oltre 
che il timore di un inaspri- 
mento dei rapporti con il 
mondo islamico e quello di 
vederlo divenire preda del 
fondamentalismo montan- 
te, è la stessa natura della 
Possibile. pax americana 
Sulle rive dell'Eufrate, 
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Quattro giorni 
d'inferno bianco: 
scuole chiuse 
fino a lunedì 
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Un diluvio 
su mezza Italia, 
Allarme a Sarno 
piena in arrivo 
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rischio per la rete commerciale. Le proteste dei cittadini 


Un'altra giornata di gelo e neve su Trieste come non accadeva da decenni. Nella foto Sterle un angolo di Piazza Unità avvolto dalla tormenta. 


TRIESTE Morire assiderato a Trieste. La se- 
conda, prevista ondata, di tempo siberia- 
no abbattutosi sulla città ha fatto una vit- 
tima. È morto di freddo, l’altra notte, in 
mezzo alla bufera. Giorgio Rosmann, pen- 
sionato di 64 anni, residente a Muggia, in 
Rio Storto 9. È stato trovato da un auto- 
mobilista. Era esanime in mezzo alla ne- 
ve, all’altezza dell’incrocio tra la strada di 


Cattinara e quella per Fiume. È stato tro- 
vato verso le 7.30 a poche centinaia di me- 
tri proprio dalla'taîmpa d’accesso del pron- 
to soccorso di Cattinara da dove Rosmann 
si era allontanato 10 ore prima. Una tra- 
gedia incredibile avvenuta a 300 metri 
dall’ospedale. Ieri, un’altra giornata sul fi- 
lo dell’emergenza in tutti i quartieri trie- 
stini. L’Acegas, l'ex municipalizzata si di- 
fende: «Abbiamo messo in campo 220 uo- 


L'ad Barberis: «C'è solo il nostro piano. Colaninno? Si faccia avanti». Le banche disposte a investire 


«Fiat auto non verrà scorporatan 


Rilancio per Termini Imerese. Sindacati spaccati sulla mobilità 


MILANO L'amministratore de- 
legato del Lingotto, Alessan- 
dro Barberis taglia corto: 
«Sull’auto la Fiat ha un solo 
piano, il suo. Per il momento 
non ce ne sono altri. E non 
c'è alcuna ipotesi di scorpo- 
ro. Colaninno? Se vuole, si 
faccia avanti». Ma i piani 
che circolano sul futuro del 
settore auto della Fiat sono 
parecchi e prevedono che le 
attività automobilistiche 
vengano divise dal resto del 
gruppo. Ieri Barberis ha in- 
contrato a Milano i rappre- 
Sentanti delle banche credi- 
trici disponibili a valutare 
assieme al cda del’ Lingotto 
«eventuali sviluppi finanzia- 
Il», scrive una nota della 

lat. 

Sul piano di Colaninno 
Barberis ha detto di non 
aver visto finora nulla: «Si 


mini per far fronte all'emergenza neve». 
Mai risultati non si sono visti. Centralini 
intasati dalle proteste dei cittadini, ospe- 
dali sguarniti, rete commerciale con scor- 
te sempre più risicate. Solidarietà dalla 
Provincia di Treviso: «Vi mandiamo gli uo- 
mini della nostra Protezione civile per soc- 
correre i triestini in difficoltà». 

@ Alle pagine 13-14-15-16-17-18 

Barbacini, Ernè, Maranzana 


Le scuse del sindaco 
non bastano più 


di Fulvio Gon 


[ Jai cosa così non si era mai vista 
a Trieste. Tre giorni di tormenta, 
‘temperature sottozero, con una 
bora che a tratti ha sfiorato i 160. Succe- 
de ogni vent'anni o giù di lì. Una cosa 
eccezionale e difficile da affrontare. 
Non è colpa di nessuno, se non del buon 
io, ea 
Da almeno cinquant'anni però, più 0 
meno quelli in cui possiamo testimonia- 
re, non si era mai, ma proprio mai vista 
la città completamente abbandonata al- 
la morsa della neve e del ghiaccio senza 
che nessuno muovesse un dito per porvi 
rimedio, per-limitare i disagi. “Autobus 
inesistenti per ore perché privi di cate- 
ne, solo uno spazzaneve in centro città, 
scuole e asili nido sprangati, malati sen- 
za cibo, treni con quattro ore di ritardo, 
marciapiedi trasformati in trappole di 
ghiaccio con cadute a raffica. pronto soc- 
corso degli ospedali presi. assalto ci 
me dopo una battaglia dell'Ottocento. 
sotto gli occhi di tutti. È q 
Fosse accaduto vent'anni fa, quando 
il povero Bernacca non ne azzeccava 
una, si sarebbe anche potuto capire, ma 
oggi — grazie alla bravura dei previsori 
e all’uso dei meteosat — era scritto an- 
che sui muri, e con quattro giorni di an- 
ticipo, quello che poi sarebbe successo. 
Niente, come parlare ai sordi. Uno scan- 
dalo inconcepibile, ma non nel 2003, nel 
medioevo. di 
Imprevidenti i nostri amministrato- 
ri? Macché. Nei primi giorni di dicem- 
bre l'assessore Maurizio Bucci — subodo- 
rando che il buco dell’ozono avrebbe po- 
tuto fare brutti scherzi — ha tenuto a 
battesimo un «Piano di viabilità inver- 
nale e sgombero neve» che prevedeva 
anche i voli delle mosche su Barcola, se- 
condo dopo secondo. Meglio della Nasa. 
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Il magistrato triestino Fadda nel mirino dei terroristi con Papalia e Labozzetta 


La Digos: attendibile il volantino 
delle nuove Br inviato al Piccolo 


faccia avanti, tutti quelli che 
hanno qualche proposta nel- 
l'ottica di aiuto alla Fiat la 
presentino e noi la esamine- 
remo». L'amministratore de- 
legato della società di Torino 
nel presentare il preconsun- 
tivo del 2002 ha lanciato 
messaggi all'insegna dell’ot- 
timismo. «I dati sono in li- 
nea con ì nostri obiettivi, le 
vendite stanno andando me- 


» glio di come avevamo preven- 


tivato», I vertici del Lingotto 
hanno ribadito ieri che il pia- 
no Fiat DETRSE tra l’altro il 
rilancio dello stabilimento di 
Termini Imerese (investi- 
menti per 50 milioni di euro 
nel 2003). Maretta sul fronte 
sindacale. Le divisioni ri- 
guardano tempi e modi della 
mobilità. La Fiom ha annun- 
ciato otto ore di sciopero. 


@ A pagina 3 


di Giuliano Cazzola 


inanzieri rampanti 
IDG salsa padana, pia- 

ni industriali resi no- 
ti attraverso i quotidiani 
anziché nel confronto con 
gli interlocutori naturali, 
sponsorizzazioni politiche 
bipartisan, sindacati un 
po’ in allarme un po’ incu- 
riositi, euforia delle Bor- 
se, attenzione del socio 
Usa, tentazioni di neocol- 
bertismo ministeriali: ec- 


Tanto ottimismo fuori luogo 
ma qualcuno ci $uadagnerà 


co la miscela dell'ultimo 
capitolo, in ordine di tem- 
po, del caso Fiat. Dio non 
voglia che alla fine di que- 
sto lavorio di ingegni ven- 
ga alla luce una dura real- 
tà e si scopra che l'opera- 
zione in corso, anziché do- 
nare sangue fresco e vigo- 
roso agli stabilimenti, è 
servita a realizzare mas- 
sicce speculazioni finan- 
ziarie. 
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TRIESTE Digos e magistrati 
sul chi vive difronte ai nuo- 
vi rigurgiti brigatisti. Il vo- 
lantino recapitato al Picco- 
lo e ad altri giornali a fir- 
ma dei Nuclei territoriali 
antimperialisti (Nta) pare 
ormai sempre più attendibi- 
le. Nella FG spedita a 
Trieste, allegato al testo 
«strategico» battuto al com- 
puter, c'è un foglio con una 
frase inquietante rivolta a 
tre magistrati: «Saluti agli 
amici Fadda, Labozzetta e 
Papalìa». «Finché mi salu- 
tano, va bene. Credo di non 
avere motivi particolari per 
essere allarmato», afferma 
il magistrato triestino Luca 
Fadda, sostituto procurato- 
re del Tribunale. Gli altri 
due magistrati minacciati 
sono il procuratore capo di 


Tra i vincitori anche il pittore Vedova e il neurologo americano Damasio 


Il «Nonino» premia un irlandese 


UDINE Il pittore veneziano 
Emilio Vedova, lo scrittore 
irlandese John Banville (il 
cui ultimo libro «Eclipse» è 
stato publicato da Guanda) 
e il neurologo americano 
ma portoghese di nascita 
Antonio R. Damasio sono i 
vincitori - rispettivamente 
per l’arte, la narrativa e la 
scienza - della ventottesi- 
ma edizione del Premio No- 
nino, Lo ha deciso la giuria 
presieduta da Claudio Ma- 
gris. La consegna dei rico- 
noscimenti avverrà sabato 
25 gennaio, alle Distillerie 
Nonino di Percoto. 
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Denuncia animalista: 
in vendita giacche 
con pellicce di cane 


Il test del Dna 
svela che ci sono 
capi fatti anche 
con pelle di gatto 
@ A pagina 6 


Verona Guido Papalìa e il 
procuratore capo di Porde- 
none Domenico Labozzetta. 
Stamane il dirigente del- 
la Digos triestina, Luca Ca- 
rocci, sarà a colloquio a pa- 
lazzo di giustizia con Luca 
Fadda per un esame della 
situazione. Negli ambienti 
investigativi si stringono le 
indagini sugli «Nta», fa nuo- 
va sigla erede delle stori- 
che Brigate rosse. «Il conte- 
nuto del loro ultimo volanti- 
no è in linea con la produ- 
zione degli Nta», ha dichia- 
rato il procuratore capo Pa- 
palìa che riguardo la minac- 
cia personale ha sostenuto: 
«Sono abituato a simili mi- 
nacce. Ne ho avute tante. 
Spesso dico: speriamo non 
sia l’ultima». 
@ A pagina 5 


Silvio Maranzana 


CASSAZIONE 


«I club devono 
tutelare la salute 
dei calciatori» 


ROMA Le società sporti- 
ve, e in particolare i me- 
dici sportivi, sono re- 
sponsabili della salute 
dei loro atleti. Una sen- 
tenza della Cassazione 
ha richiamato i club, la 
Federazione, e i sanitari 
a tutelare meglio e di 
più la salute dei calciato- 
ri, esposti a duri scontri 
fisici a ogni partita. 
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Il segretario della Quercia nella relazione al direttivo, svoltosi a porte chiuse, ha attaccato la minoranza per i dissensi provocati nel Centrosinistra 


Fassino: «Ho piene le tasche di chi ci delegittima» 


Sfogo contro il cofferatismo e î girotondi. Replica Mussi del Correntone: «Il partito non è trincerato» 


LAN 
DELLE LIBERTÀ 


posizione comune: 
Premierato: elezione diretta 
del premier, potere 

di sciogliere le Camere 

8 di nominare e revocare 
i ministri (Forza Italia, 
aperture da parte di Fini) 
Presidenzialismo 

o semi presidenzialismo 
alla francese (An e Lega) 
Cancellierato alla 
tedesca e sistema elettorale 
proporzionale (Udc) 


Il ddl Frattini, approvato 
il 4 luglio 2002 dal Senato, 
sarà esaminato dalla 
Camera in febbraio. 
Prevede, fra l'altro, che 


restino proprietari 

delle loro aziende, 
ma senza esercitare 
compiti di gestione 


Il Senato ha già dato 

il primo sì al ddl sulla 
devolution, 

‘| che trasferisce 

alle Regioni 
competenza legislativa 
esclusiva su scuola, 
sanità e polizia locale. 
Essendo una legge 
costituzionale, per il varo 
definitivo mancano 

tre letture parlamentari 


Il confronto 
sulle riforme 


i naio nu 6S 


YAN Camere. Il capo dello 
Stato non può essere 


i membri del governo ‘W de 


ANSA-CENTIMETRI 


Il candidato premie 
deve essere indicato 
formalmente in sede 
di elezioni. Può 
proporre al capo dello 
Stato la nomina e la 
revoca dei ministri 
e il decreto per lo 
scioglimento delle 


espressione di parte 
né titolare di funzioni 
di governo 


È prioritario lo 
scioglimento £6 formale 
e sostanziale del 
conflitto d'interessi, 

che la legge Frattini 
non risolve ma 
addirittura consolida?? 
Prioritaria anche la 
questione del pluralismo 
dell'informazione 


66 Prioritario è il 
completamento della 
riforma in senso 
federalista della 
Repubblica, che è 

} radicalmente diversa 
y dalla cosiddetta 
devoluzione 3°. Occorre 
dunque attuare il nuovo 
Titolo V della Costituzione 
completando il 
trasferimento delle 
competenze 


Un'affermazione del numero uno dei Ds s 


ROMA Ora basta. «Ne ho pie- 
ne le tasche», dice Piero 
Fassino. Ce l’ha con il «cof- 
feratismo» il segretario Ds. 
Non tanto con Cofferati 
dunque, ma con quelli che 
fuori e dentro il partito - ac- 
cusa - usano l’ex segretario 
della Cgil per delegittima- 
re lo stato maggiore della 
Quercia. E spara a zero 
contro chi, invece di cerca- 
re insieme di battere la de- 
stra, sembra sempre a cac: 
cia «del traditore da elimi- 
nare nel proprio campo». 

Lo sfogo di Fassino va in 
scena nel direttivo della 
Quercia. Tutte le iniziative 
che vengono dai movimenti 
sono utili, avverte Fassino, 
«purché concorrano ad al- 
largare il consenso del Cen- 
trosinistra». Non abbiamo 
nessun bisogno, aggiunge, 
di «competizione e conflitto 
tra partiti e movimenti», 
ma di unità per «essere al- 
ternativi in modo credibile 
al Centrodestra e a Berlu- 
sconi». 

Nel suo intervento al di- 
rettivo, ha ricordato che i 
girotondi prima hanno ac- 
cusato la maggioranza Ds 
di non occuparsi dei proble- 
mi del lavoro e della giusti- 
zia, poi di non fare un’oppo- 
sizione abbastanza dura, 
quindi di volere la guerra, 
infine di essere disposti ad 
un inciucio sulle riforme 
con il premier e leader di 
Forza Italia Silvio Berlu- 
sconi. 

«Questo è un modo di fa- 
re politica di cui ho piene 
le tasche - è quindi sbotta- 
to - perché nel momento in 
cui c'è una forte pressione 
esterna per tentare di de- 
stabilizzare i Ds, mandare 
a casa l’attuale gruppo diri- 
gente vuol dire sfasciare 
tutto». 


catena l’ira della sinistra interna e dei sinda 


Riforme: incidente nell'Ulivo sull'età 


Sfogo del segretario Fassino che accusa il Correntone Ds. 


Sotto accusa finiscono 
dunque i girotondi, e in 
particolare alcuni perso- 
naggi, come il direttore di 
«Micromega» Paolo Flores 
D’Arcais, ma soprattutto 


ni Moretti. Al termine 


RESI 


per 


cati. Il vertice obbligato a precisare 


l'opposizione interna, il 
Correntone. «Se questo lo 
dice Flores D’Arcais, gli ri- 
spondo pubblicamente - av- 
verte infatti Fassino - se lo 
dice qualcuno all’interno 


licitamente da Marco Filippe- 


la Toscana) e implicitamente 


Il leader Ds Fassino attacca il cofferatismo e non Cofferati. 


del mio partito non replico 
per spirito di unità, ma bi- 
sogna stare attenti perché 
così non si va da nessuna 
parte». 

Cofferati lo nomina una 


Ma il Cinese fa spallucce e oggi va a Firenze con Moretti 


ROMA Il portavoce del Correntone Ds; Vincenzo Vita, si la- 
menta del «troppo nervosismo» con cui la maggioranza del 
partito guarda alla manifestazione di oggi a Firenze, orga- 
nizzata proprio dal Correntone con Sergio Cofferati e Nan- 
( > di una riunione del direttivo in cui 
Fassino ha parlato dei tentativi di delegittimare il gruppo 
dirigente Vincenzo Vita traccia una bilancio della riunione. 

Diversi esponenti della minoranza hanno replicato a Fas- 
sino - riferisce Vita - sostenendo che non bisogna gettare 
l'allarme su una delegittimazione ma si deve comprendere 
quanto sta accadendo nella società aprendosi al confronto e 
al dialogo. «È stata messa in discussione la manifestazione 
di Firenze - osserva Vita - es 
schi (segretario regionale d 


in altri interventi della maggioranza. Molte di queste criti- 
che non ci sarebbero state se domani oggi ndr) non fosse in 
programma l'iniziativa con Cofferati». « - 

nea il portavoce del Correntone - è un evento che si è auto- 
sviluppato. Era nato come un dibattito e man mano è anda- 
to crescendo con la partecipazione di associazioni e movi- 
menti tanto da diventare, appunto, un evento», «Cofferati è 
diventato un simbolo ma noi dobbiamo stare attenti - riba- 
disce Vita - a non banalizzare un tema enorme come quello 
dello sviluppo e dell'organizzazione della società in movi- 
menti e associazioni con l'idea che questi puntano a delegit- 
timare i partiti e i loro gruppi dirigenti». ni 

juca Casarini dice che 1 no global non partecipe- 


bedienti L rini 
ranno all’incontro di Firenze. 


Il leader diessino: ho solo detto che sono favorevole a incentivare il proseguime 


ROMA Nell’attesa di ottenere 
dalla sinistra interna il via 
libera a un confronto con la 
maggioranza il segretario 
dei Ds, Piero Fassino, spie- 
ga che se l’opposizione dirà 
sempre e solo «no» non potrà 
mai tornare al governo, chie- 
de alla Casa delle libertà di 
avanzare una proposta sulle 
riforme e si dice disponibile 
a rivedere l’età pensionabi- 
le. Il sì ad un possibile allun- 
gamento dell’età per andare 
in pensione è contenuto in 
una intervista pubblicata 
sull’Espresso che scatena 
l'ira della sinistra dell’Ulivo 
e dei sindacati (per una vol- 
ta uniti). Una levata di scu- 
di che obbliga il segretario 
della Quercia a correggere il 
tiro e a precisare meglio il 
senso dell’esplosiva intervi- 
sta. «Non ho mai proposto 
l'allungamento obbligatorio 
per tutti dell’età pensionabi- 
le», «Ho solo detto ha spiega- 
to Fassino ieri sera - che so- 
no favorevole a incentivare 
il proseguimento dell’attivi- 
tà per chi lo voglia e lo desi- 
deri su base volontaria». 

La precisazione giunge do- 


SCONTRO MENTANA-SINDACATO GIORNALISTI 


È guerra aperta tra diretto- 
re del Tg5, Federazione na- 
zionale della stampa e asso- 
ciazione Stampa Romana 
sul mancato sciopero del tg 
lo scorso 20 dicembre, Enri- 
co Mentana ha infatti deci- 
so di denunciare il sindaca- 
to dei giornalisti dopo aver 
saputo che la Fnsi aveva 
presentato al Tribunale ci- 
vile di Roma un ricorso con- 


tro l’azienda e contro di lui, 
«per gravi violazioni dei di- 
ritti sindacali». Al termine 
di una lunga istruttoria, le 
rappresentanze sindacali 
dei giornalisti hanno identi- 
ficato, sentendo tutti i pro- 
tagonisti della vicenda, ben 
18 comportamenti antisin- 
dacali, di cui 17 attribuiti 
al solo Mentana. Il ricorso, 
citando nomi e cognomi dei 


redattori della testata, tra 
i quali Paolo Di Mizio, 
membro del cdr, parla di 
«atteggiamenti offensivi 
gravi e intidimatori» messi 
in atto da Mentana nei con- 
fronti della rappresentan- 
za sindacale. Durissima la 
reazione di Mentana: « 

tutto inventato», giura il di- 
rettore annunciando una 


denuncia a Fnsi e Asr per 


diffamazione continuata e 
aggravata. «Quel che rode 
alla due organizzazioni sin- 
dacali è che una parte co- 
spicua dei giornalisti abbia 
scelto, di fronte a uno scio- 
pero che rischiava di mesco- 
larsi ambiguamente a quel- 
lo della Rai, di non astener- 
si». Piena sintonia con Fnsi 
e Asr viene espressa in se- 
rata dai cdr Mediaset. 


po che dalla Cgil ma anche 
dalla Uil e dall’Ugl (sindaca- 
to vicino ad An) sono partite 
frecce «avvelenate» verso il 
leader dei Ds, accusato di vo- 


fessione. 
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ler «delegittimare» i sindaca- 
ti, di voler «blandire» Berlu- 
sconi e di puntare a «mano- 
mettere» il sistema pensioni- 
stico. Un coro al quale si so- 


«Forza Italia ha stretto un patto con la camorra per 
svuotare e rendere inefficace il 41 bis, il carcere duro». 
Lo ha detto ai giudici di Napoli il boss della camorra Lui- 
gi Giuliano, che si è pentito il 17 novembre, secondo 
quanto scrive il settimanale «Panorama», che pubbliche- 
rà sul prossimo numero i passaggi chiave della sua con- 


1 


no uniti i leader della sini- 
stra dell'Ulivo e di Rifonda- 
zione comunista. Il verde Al- 
fonso Pecoraro Scanio ha de- 
finito «impensabile» un con- 


fronto con la Casa delle li- 
bertà mentre Marco Rizzo 
(Pdci) ha detto che è «inutile 
e pericoloso» parlare di rifor- 
ma con Bossi e Tremonti e 


«Giuliano - scrive il settimanale - senza ancora fornire 
nomi e circostanze precise, spiega che i camorristi avreb- 
bero chiesto ai propri referenti politici valide garanzie e 
un piano per controllare il Dipartimento dell'ammini- 
strazione penitenziaria e per insediare proprie conoscen- 
ze nei tribunali di sorveglianza. Ancora, facendo eco alle 
ultime dichiarazioni del pentito Nino Giuffrè, mafiosi e 


nto dell'attività 


Paolo Ferrero (Prc) ha accu- 
sato Fassino di cercare «l’in- 
ciucio» con Berlusconi. 

Ma ieri i riflettori sono 
stati puntati soprattutto sul- 
la possibilità di ripreneder il 
confronto sulle riforme isti- 
tuzionali. Con una lettera ai 
capigruppo dell’Ulivo, Fran- 
cecso Rutelli ha proposto di 
trasformare in disegno di 
legge la proposta avanzata 
due giorni fa dal Centrosini- 
stra mentre Massimo D’Ale- 
ma ha spiegato che la sede 
per il confronto con la Cdl 
c'è già ed è il Parlamento. 
L'unico punto d’intesa con 
la maggioranza ha riguarda- 
to la proposta per un premie- 
rato alla svedese (primo mi- 


Il boss pentito Giuliano: «Forza Italia ha stretto un patto con la camorra per svuotare il 41 his» 


camorristi hanno aderito a un progetto teso a garantire 
appoggi politici ed elettorali a Forza Italia e al Polo. Pos- 
sono confermare che la vittoria schiacciante in Sicilia è 


frutto di questo accordo». 


A proposito del carcere duro, il boss di Forcella ha rac- 
contato come, nonostante il regime di isolamento, i boss 


riuscissero a comunicare. 


sola volta, per replicargli 
che «è senz'altro vero che il 
Pci parlava alla società, 
ma è esattamente quello 
che cerchiamo di fare an- 
che noi». 


a questo - sottoli- 


leader dei Disob- 


In una intervista all’« 
Espresso», il segretario del- 
la Quercia è però più espli- 
cito: «C'è chi vuole usare 
Cofferati contro di me per 
destabilizzare i dirigenti 
Ds». 

Non solo, accusa, è «im- 
morale» sostenere che. vo- 
gliamo fare le riforme di 
Berlusconi, ma «ci vedo le 
radici di un vecchio stalini- 
smo che di fronte alle con- 
traddizioni cerca sempre il 
traditore nel proprio cam- 
po da eliminare». 

A Fassino replicano in 
molti nel Correntone. «Il 
Pei - sottolinea Giovanni 
Berlinguer - nel ’68 seppe 
dialogare con i movimen- 
ti». 

Per Cesare Salvi non c'è 
«un cofferatismo interno o 
un problema di ceto politi- 
co», ma di una parte della 
sinistra che non si sente 
più rappresentata dagli at- 
tuali partiti, 

«Siamo tutti sottoponibi- 
li a critiche, guai se i parti- 
ti diventano campi trince- 
rati, fortezze Bastiani da 
cui si scruta con timore per 
vedere se c'è il nemico in 
arrivo» ha affermato infine 
Fabio Mussi, esponente di 
spicco del Correntone Ds. 
Mussi ricorre alla sindro- 
me dell'attacco alla fortez- 
za descritta nel Deserto 
dei Tartari di Buzzati per 
invitare Fassino ad avere 
un atteggiamento più sere- 
no. 

«Sono sensibile - ha os- 
servato Mussi parlando 
coni giornalisti - al richia- 
mo dell'unità ma il partito 
non è il segretario più i 
suoi sostenitori più la sua 
maggioranza ed un pò di 
rompiscatole che minaccia- 
no l'unità». 

Andrea Palombi 


Il leghista Roberto Maroni, ministro del Welfare. 


nistro eletto dal popolo con 

otere di nomina e revoca 
dei ministri e facoltà di scio- 
gliere le Camere) avanzata 
ieri durante il seminario del- 


la Fondazione Italianieuro- 
pei dal docente di diritto 

pubblico, Stefano Ceccanti. 
«Finalmente! È proprio il 
caso di dirlo. Viene proposto 
qualcosa, non di sinistra ov- 
viamente, ma di serio da 
parte dei riformisti del Cen- 
trosinistra». Anche Domeni- 
co Nania, capogruppo di An 
al Senato, plaude alla propo- 
sta. Rutelli ha intanto cor- 
retto il tiro sulle pregiudizia- 
li dell'Ulivo (conflitto di inte- 
resse e Rai) alle riforme. So- 
no diventate premesse, Di- 
sgelo? Si vedrà. Bondi di Fi; 

«Non gettiamo la spugna», 
Gabriele Rizzardi 


A giorni sarà diffuso un documento del cardinale Ratzinger, un vero e proprio vademecum etico per i cattolici sull'attessiamento da tenere in vista di leggi ingiuste o imperfette 


Vaticano: quando il politico può dire no e quando «ni» 


CITTÀ DEL VATICANO Un va- 
demecum per i politici cat- 
tolici sull'atteggiamento da 
tenere di fronte al prolifera- 
re sempre più pericoloso di 
leggi «moralmente ingiu- 
ste» o «imperfette». È il do- 
cumento che la Congrega- 
zione vaticana per la Dottri- 
na della Fede, guidata dal 
cardinale Jospeh Ratzin- 
ger, si appresta a pubblica- 
re - a quanto si è appreso - 
la prossima settimana. Sa- 
rà un testo piuttosto snello, 
15-20 pagine, ma che indi- 
cherà il comportamento eti- 
co da tenere di fronte alle 
leggi ingiuste, tra le quali 
una casistica di temi caldis- 


simi: dall'aborto all'eutana- 
sia, dal riconoscimento del- 
le coppie di fatto alle leggi 
sulle sperimentazioni gene- 
tiche. Ci sarà anche un ac- 
cenno alla minaccia della 
clonazione umana, ma su 
questo tema il Vaticano po- 
trebbe intervenire, in ma- 
niera più articolata, nel fu- 
turo. Al momento, e in via 
preliminare, il Pontificio 
consiglio per la pastorale 
sanitaria sta raccogliendo 
materiale che poi trasmet- 
terà agli altri dicasteri com- 
petenti. 

Per quanto riguarda il do- 
cumento per i politici, la da- 
ta esatta di pubblicazione 


sarà decisa oggi, ma appa- 
re certo che essa avverrà 
presto, forse già la prossi- 
ma settimana. Il testo spie- 
gherà ai politici quando di- 
re «no» e quando dire «ni». 
Conterrà ovvero indica- 
zioni sui tre possibili atteg- 
giamenti da tenere di fron- 
te alle leggi che entrano in 
conflitto con i dettami mo- 
rali ed etici: dalla «resisten- 
za profetica» verso l'entra- 
ta in vigore di normative 
contrarie alla vita e ai dirit- 
ti umani, come posson9 es- 
sere l'aborto, l'eutanasia, la 
manipolazione geretica del 
Dna umano, alla «rllabora- 
zione» o «tolleranza» verso 


leggi che appaiono come il 
«male minore», ovvero co- 
me leggi che cercano di ri- 
durre l'ingiustizia di leggi 
precedenti. E sarà proprio 
questa, sembra di capire, 
la parte più nuova e inte- 
ressante del nuovo pronun- 
ciamento della Santa Sede, 
che svilupperà tematiche 
aperte negli anni novanta 
dalle encicliche papali «Ve- 
ritatis Splendor» ed «Evan- 
gelium Vitae». 

Il documento del dicaste- 
ro di Ratzinger non propor- 
rà però compromessi nel 
rapporto tra legge civile e 
legge morale. La premessa 
della Chiesa su questo pun- 
to è chiara e semplice: «In 


nessun ambito di vita la 
legge civile può sostituirsi 
all coscienza». In altri ter- 
mini, come ha SRICEnto più 
volte il Papa, «la persona 
ha dei diritti che la legge 
positiva non crea, ma deve 
riconoscere, ed il primo fra 

essi è il diritto alla vita». 
Del COPPOLA tra pole 
ed etica Giovanni Paolo II 
aveva anche parlato nella 
sua recente visita a Monte- 
citorio, lo scorso 14 novem- 
bre. «Al centro di ogni giu- 
sto ordine civile - aveva det- 
to ai deputati e senatori ita- 
liani - deve esservi il rispet- 
to per l'uomo, per la sua di- 
tà e per i suoi inalienabi- 

i diritti». 
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Primo Piano 


IL PICCOLO ò 


L'amministratore delegato del gruppo, Alessandro Barberis, «incassa» il giudizio positivo degli istituti di credito e della General Motors: ridotto l'indebitamento 


Fiat: «Il piano va avanti. Nessuno scorporo dell'auto» 


Banche pronte «a nu 


MILANO «Non c'è alcuna ipotesi 
di scorporo fra Fiat Auto e 
Fiat Spa». «Abbiamo un solo 
piano che dobbiamo ineremen- 
tare e realizzare bene». Paro- 
le di Alessandro Barberis, am- 
ministratore delegato del Lin- 
gotto. In effetti il piano di 
scorporo c'è, eccome, Anzi, ce 
ne sono più d’uno e tutti, nel- 
la sostanza, prevedono che le 
attività automobilistiche ven- 
gano divise dal resto del grup- 
po. Il piano è nelle mani delle 
anche che lo stanno esami- 
nando. Sono gli istituti di cre- 
dito a dover dare il via libera, 
impegnati come sono a cerca- 
re di recuperare i tre miliardi 
di euro prestati alla Fiat. Pro- 
prio ieri sera Barberis è arri- 
vato a Milano dove ha incon- 
trato i rappresentanti delle 
banche creditrici disponibili a 
valutare assieme al cda del 
Lingotto «eventuali sviluppi 
finanziari», scrive una nota 
della Fiat. Colaninno intan- 
to prosegue le sue «consulta- 
zioni» e nel fine settimana 
dovrebbe incontrare il sotto- 
Segretario alla presidenza 
del Consiglio, Gianni Letta. 
. Barberis ha negato però 
leri di aver visto il benchè 
minimo piano di ristruttura- 
zione firmato da Roberto Co- 
laninno, dichiarando la pro- 


pria disponibilità: «Tutti 
quelli che hanno qualche 
proposta nell’ottica di aiuto 


alla Fiat la presentino e noi 
la esamineremo». 

Barberis ieri ha «incassa- 
to» il giudizio positivo delle 
banche sul piano di risana- 
mento che «va avanti»: l’in- 
debitamento del gruppo si è 
sensibilmente ridotto grazie 
alle ingenti dismissioni com- 

letate. L'amministratore de- 
legato della società di Torino 
ha presentato un reconsunti- 
vo del 2002 ed ha lanciato 
messaggi all’insegna dell’otti- 
mismo. «I dati sono in linea 
con i nostri obiettivi - ha det- 


TRIESTE Pierluigi Bersani, 
Sx ministro nel governo 
dell'Ulivo nonché attuale 
Tesponsabile nazionale 
per l'Economia dei Demo- 
cratici di sinistra, sarà og- 
gi a Trieste per un conve- 
gno organizzato alla Sta- 
zione Marittima dalla se- 
zione locale Ds sulla por- 
tualità giuliana, al quale 
RETTO anche l’ex sin- 
aco. di Trieste, nonché 
candidato alla presidenza 
della Regione Friuli Vene- 
zia Giulia, Riccardo Illy. A 
Bersani che, all’epoca del 
suo incarico di ministro si 
era occupato in modo ap- 
Profondito delle problema- 
tiche infra 
Strutturali e 
portuali di Tri- 
este, . chiedia- 
mo quale sia 
la. situazione 
Sul fronte del- 
asse viario 
Raneuro eo 
el Corridoio 
5, che colleghe- 
rà Barcellona, 
assando per 
Fleste e Lu- 
biana, a Kiev. 
‘norevole 
‘ersani, qua- 
le messaggio 
lancerà oggi a Trieste? 
Ovviamente il tema è 
uello dell’allargamento a 
st dell’Unione europea, e 
la funzione che Trieste e 
la regione devono svol ‘ere 
per conto del Paese. Que- 
Sto è il punto.-E vengo pur- 
troppo a dire che questa 
consapevolezza non è ac- 
cresciuta negli ultimi tem- 
Di, ovvero durante il gover- 
no del Centrodestra nazio- 
nale e locale. Il nostro 
obiettivo era quello di fare 
di questa città ‘il punto 
cruciale di un’area di coo- 
Rerazivne fra l’Italia e il 
ud-Est dell'Europa. 
Un'opportunità straordi- 
naria che però richiede im- 
pegno e lungimiranza su 
alcuni punti strategici: 
una lea ership, ad esem- 
DAI con una classe dirigen- 
{E adeguata a questo obiet- 


Intende dire che si è 


L'INTERVISTA - 
L’ex ministro oggi a Trieste alla Marittima 


Bersani: «Sul Corridoio 5 
l'esecutivo non ha strategie 
e manda avanti Bruxelles» 


Pierluigi Bersani 


L'a.d. della Fiat Barberis: «Il piano non prevede lo scorporo del settore auto». 


to - e, anzi, le vendite stanno 
andando meglio di come ave- 
vamo preventivato». In una 
nota il Lingotto sottolinea che 
«il piano di risanamento ha ri- 
cevuto anche l’apprezzamen- 
to di General Motors». Un al- 
tro incontro con i creditori si 
terrà oggi a Roma. Stavolta 


MILANO Il veicolo per la pro- 
spettata operazione di in- 
gresso nel capitale di Fiat 
spa non è stato ancora in- 
dividuato, ma Immsi po- 
trebbe diventarlo qualora 
la partecipazione raggiun- 
ta da Roberto Colaninno 
in seguito all'Opa sulla ex 
società Telecom lo consen- 
tisse. E quanto ha precisa 


arenato quanto inizia- 
to dal precedente go- 
verno? 

Vedo che siamo piutto- 
sto fermi, a livello naziona- 
le e locale, nel pete que- 
ste iniziative. E mi par di 
capire, che ci sia invece 
un po' di scetticismo sul 
Corridoio 5: le cose compli- 
cate e lunghe nel tempo 
non attirano, meglio fare 
qualche cosina d’altro, ma 
subito. E’ una perdita di 
orizzonti che sarebbe 
drammatica, se attuata. 

Il Corridoio 5 sembre- 
rebbe osteggiato da al- 
tre nazioni europee, 
che preferiscono favori- 
re assi viari 
a Nord delle 
Alpi. L’Italia 
si sta muo- 
vendo ade- 

uatamente 
in ambito 
Ue? 
Sono abba- 
stanza  irrita- 
to, anche per- 
ché mi era ca- 
pitato di lavo- 
raci. Avevamo 
allestito una 
serie di intese 
e impegni, a 
cominciare dal 
versante francese, ma pu- 
re a Est. Si era lavorato 
per un sistema di pre-pro- 
Fazione e di tracciati a 
ivello internazionale che 
consentisse di tenere alta 
la priorità del Corridoio 5. 

ggi gli amici europei pos- 
sono sostenere anche al- 
tre priorità alternative, 
noi ne abbiamo una sola. 
Ma il governo italiano ten- 
de e rimandare la palla al- 
la Commissione europea, 
come se Bruxelles dovesse 
decidere le priorità. E° 
l'iniziativa degli Stati che 
determina le priorità dei 
tracciati. Se riusciamo ad 
avviare la progettazione 
del Corridoio 5, l'Ue ci fa 
gli applausi, e ci dà anche 
Il contributo. Invece noi 
consentiamo che la Fran- 
cia prenda un’altra strada 
e che con la Slovenia non 
ci sia più un dialogo. E° 
chiaro che così vanno 
avanti gli altri. 
Alessio Radossi 


LE SOCIETÀ DEL RAGIONIERE 


non ci saranno solo gli istituti 
più esposti (Intesa, Unicredi- 
to, Capitalia e San Paolo), ma 
anche Montepaschi, Bnl, Bnp 
Paribas e Abn Amro, che il 26 
lugljo scorso avevano conces- 
so il prestito pur con un impe- 
gno minore. 

Barberis ieri con le banche, 


a quanto si è saputo, non ha 
voluto parlare dei possibili 
nuovi scenari. Non ha parla- 
to, insomma, del possibile ar- 
rivo di Roberto Colaninno. An- 
zi, ha escluso la presenza di 
altri «piani» per il salvataggio 
del Lingotto. «Fino ad oggi - 
ha ribadito - non abbiamo ri- 


to lo stesso imprenditore 
mantovano in una nota ri- 
chiesta dalla Consob. «In 
relazione all'offerta pub- 
blica di acquisto attual- 
mente in corso promossa 
da Omniapartecipazioni 
(controllata indirettamen- 
te da Colaninno) sulle 
azioni ordinarie Immsi - 
si legge - Roberto Colanin- 


no comunica che non è sta- 
to ancora individuato il ve- 
icolo per la prospettata 
operazione di ingresso nel 
capitale della Fiat spa. Ta- 
le operazione - continua la 
nota -, qualora dovesse re- 
alizzarsi, farebbe capo a 
Omniainvest  (controllan- 
. di Omniapartecipazio- 
nI). 


cevuto alcun piano da parte 
di nessuno. Tutti quelli che 
hanno qualche proposta nel- 
l'ottica di aiuto alla Fiat la 
presentino e noi la esaminere- 
mo». 

In assenza di parole ufficia- 
li sull’ormai famoso scorporo, 
ecco accavallarsi le voci. Lo 
scorporo - scrive il Wall Street 
Journal - serve per aumenta- 
re il capitale e rendere più 
semplice la ristrutturazione 
del comparto. «La Fiat - dice 
il giornale finanziario da New 
York - sta considerando lo 
scorporo della divisione auto 
come un tentativo per riporta- 
re l’unità in condizioni di pro- 
fittabilità». «A questo punto - 
conclude il Wsj - non è chiaro 
quale dovrebbe essere il ruolo 
giocato da General Motors, ti- 
tolare del 20% della stessa 
Fiat Auto. Comunque le linee 
guida del piano dovrebbero es- 
sere presentate alle banche 
entro la settimana». 

A quanto si è saputo, Fiat 
Auto verrà resa indipendente 
da Fiat Spa e poi aperta all’ar- 
rivo di nuovi investitori. Infat- 
ti, per rilanciare e progettare 
nuovi modelli servono dai 5 ai 
7 miliardi di euro. Colaninno 
si è detto disposto a mettere 
un miliardo (ma banche ami- 
che potrebbero aumentare 
questa cifra). Non è escluso, 
poi, l'intervento dello Stato 0 
cordate legate al banchiere 
milanese Guido Roberto Vita- 
le. Di sicuro le banche chiede- 
ranno agli Agnelli di fare la 
propria parte, cioè di rifinan- 
ziare il settore auto. E se la fa- 
miglia accetterà, questo signi- 
ficherà la fine del piano propo- 
sto da Colaninno. A riportare 
questa tesì è il Financial Ti- 
mes'che cita «persone vicine 
al negoziato». Ieri in Piazza 
Affari il titolo Fiat ha avuto 
forti oscillazioni, ma ha chiu- 
so praticamente invariato. 
«Lo scenario è avvolto dalla 
nebbia - dice un analista - e 
dunque risulta difficile pren- 
dere decisioni». 

Gigi Furini 


MILANO L'apertura di un 
nuovo confronto con 
l'azienda è urgente e neces- 
saria: e il piano di ristrut- 
turazione va cambiato. Do- 
po l'intensificarsi di voci, 
incontri, piani veri e pre- 
sunti, nuove e vecchie alle- 
anze, che ha caratterizza- 
to le ultime settimane, la 
richiesta dei sindacati è la 
stessa. Occorre chiarezza 
sul futuro del settore auto 
del gruppo torinese. La ri- 
chiesta di un incontro è 
partita ieri dal numero 
uno della Cisl, Savino Pez- 
zotta, che è anche l'orga- 
nizzazione che ha accolto 
con la maggior disponibili- 
tà l'ipotesi Colaninno. Non 
a caso, Pezzotta si è rivolto 
ai vertici Fiat ribadendo 
che «il piano va cambiato 
con l'immissione di risorse 
nuove». 

Pezzotta ha confermato 
che l'unico interlocutore 
dei sindacati resta la Fiat. 
Il numero uno della Uil, 
Luigi Angeletti, ritiene in- 
dispensabili degli alleati 
forti per il gruppo torine- 
se: «Gli Agnelli devono con- 
tinuare a rappresentare 
una parte importante dell' 
imprenditoria privata ita- 
liana ma non sono più in 
grado di farlo da soli». È 
importante che il settore 
automobilistico italiano 
torni competitivo, per crea- 
re occupazione e ricchezza: 
«Se ci sono imprenditori o 
azionisti privati, sia italia- 
ni che stranieri, sono i ben- 
venuti. Altrimenti, non ve- 
do altra soluzione che l'in- 
tervento pubblico». 


Metalmeccanici spaccati sulla mobilità: la Fiom proclama da sola otto ore di sciopero 


«Investiremo su Termini Imerese» 


Spiragli per Termini. 
Qualche spiraglio nella vi- 
cenda della chiusura dello 
stabilimento Fiat di Termi- 
ni Imerese. In un incontro 
ieri mattina, tra l’ammini- 


stratore 


delegato 


del- 


l'azienda Alessandro Bar- 
beris e il presidente della 
regione Sicilia Salvatore 
Cuffaro, alla presenza del 
viceministro dell’economia 
Gianfranco Miccichè, la 


Alessandro Barberis 


Fiat ha assicurato che in 
prepensionamento andran- 
no 250 persone invece di 
430. Tutti gli altri dipen- 
denti torneranno a lavora- 
re a settembre nello stabili- 
‘mento per produrre la Pun- 
to Restyling che, oltre a 
Mirafiori, verrà assembla- 
ta anche a Melfi e a Termi- 
ni Imerese, dove la produ- 
zione giornaliera aumente- 


rà di 150 auto. Barberis ha 


Colaninno? «Tutti quelli che hanno una proposta la presentino» 


anche . annunciato che 
l'azienda intende investire 
50 milioni di euro nello sta- 
bilimento siciliano e ha 
smentito di essere a cono- 
scenza di «altri piani». 

Metalmeccanici spac- 
cati sullo sciopero. Due 
accordi separati sulla mo- 
bilità e il fronte dei me- 
talmeccanici si spacca an- 
che sulla Fiat. Conseguen- 
za immediata: la Fiom ri- 
parte da sola con gli sciope- 
ri. Le intese, firmate a To- 
rino presso la sede della 
Regione Piemonte da Fim, 
Uilm e Fismic, riguardano 
complessivamente 150 la- 
voratori della Magneti Ma- 
relli. Ma le tre organizza- 
zioni intendono ripetere 
questa scelta anche per gli 
altri addetti (in tutto sono 
circa 500) per i quali la 
Fiat ricorrerà alla mobili- 
tà breve. L'accordo permet- 
te di concordare con quali 
criteri scegliere i lavorato- 
ri, privilegiando quello del- 
la prossimità alla pensio- 
ne. 

La Fim ritiene che la de- 
cisione sulla. firma spetti 
alla maggioranza delle 
Rsu, ma i primi accordi si- 
glati a Torino rivelano con 
chiarezza quali siano le in- 
tenzioni. La risposta della 
Fiom non si è fatta atten- 
dere: i delegati degli stabi- 
limenti Fiat hanno procla- 
mato otto ore di sciopero 
nelle aziende del gruppo è 
dell'indotto, da effettuarsi 
entro gennaio con modali- 
tà che saranno decise a li- 
vello territoriale. 


La Banca centrale europea non'muove la leva dei tassi ma lancia un pesante monito sullo stato della finanza pubblica. Euro ai massimi sul dollaro 


Duisenberg: «La ripresa arriverà solo a fine anno» 


«I governi accelerino le riforme strutturali». In Italia vola il deficit della pubblica amministrazione 


MILANO Con un colpo di reni 
nel finale le Borse chiudo- 
no la giornata in positivo. 
Per molte ore erano state 
le vendite a prevalere, poi 
alcuni dati americani (e an- 
ticipazioni positive sui con- 
ti di importanti società 
Usa) hanno rovesciato la 
tendenza. Il Mib80 chiude 
in rialzo dell’1,32%. Bene 
anche Parigi (+1,88%) e 
Francoforte (+1,49%). Più 
cauta Londra (+0,23%). A 
un'ora dalla chiusura, Dow 
Jones in rialzo dell’1,74% e 
Nasdaq a +2,60%. Intanto 
l’euro vola ieri ai massimi 
sul dollaro dal ’99 a quota 
1,0515. In serata la moneta 
unica ha limato il forte re- 
cupero. 

Fermi i tassi. Potrebbe 
andare meglio, ma accon- 
tentiamoci. E’ riassunto in 
queste parole il senso del di- 
scorso di Wim Duisenberg, 
presidente della Banca cen- 
trale europea, al termine 
della prima riunione an- 
nuale a Francoforte (nel 
corso della quale è stato de- 
ciso di tenere inalterato il 


DALLA PRIMA PAGINA 


ono trascorse solo alcu- 
Spe settimane da quan- 
do l'autorevole agenzia 

di rating Mody's aveva clas- 
sificato tra i «titoli spazzatu- 
ra» quelli del gruppo torine- 
se. Probabilmente si era 
trattato di un giudizio trop- 
po severo. Lo si è potuto ve- 
dere anche negli ultimi gior- 
ni con i dati sulle vendite. I 
rodotti della Fiat hanno 
‘orse superato il punto più 
basso della crisi, ma rimane 
(ed è forse strutturale) la 
perdita di quote di mercato. 
noltre, non vanno dimenti- 
cati gli effetti straordinari 
derivanti dalle misure di 
ecoincentivazione. Già in 
passato (con le agevolazioni 
per la rottamazione) si vide 
che agli incrementi drogati 
dai benefici facevano segui- 
to ben presto momenti di 
stagnazione. Cosa giustifica 
allora l'entusiasmo di que- 
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tasso di sconto). «Non ci at- 
tendiamo alcuna contrazio- 
ne del Pil di Eurolandia nel 
primo trimestre di quest’an- 
no», ha esordito il banchie- 
re. «Ci aspettiamo, invece, 
una crescita molto modera- 
ta e un lento recupero per 
tutto il corso del 2003». In- 
somma, la ripresa delle eco- 
nomie di Eurolandia è ri- 
mandata a fine anno. 
Duisenberg dice che nel- 


la seconda parte del 2008 ci 
sarà un’accelerazione del- 
l’economia, con un tasso di 
crescita fra il 2,2 e il 2,5% 
«a patto che si affievolisca- 
no i fattori di incertezza». 
In effetti è difficile disegna- 
re il futuro e quello della 
«Generale incertezza» è un 
argomento toccato più volte 
dai verti della Bce. 

La fiducia dei cittadini, 
stando alla banca di Fran- 


coforte, è minata soprattut- 
to dalle tensioni geopoliti- 
che, cioè dai timori di un 
conflitto in Iraq. «Sulla cre- 
scita economica - dice per 
questo Duisenberg - si agi- 
ta lo spettro del rincaro del 
greggio. E’ questo che pro- 
voca un impatto negativo 
sulle prospettive in tutto il 
mondo». E un capitolo non 
poteva non essere dedicato 
all’inflazione e ai tassi. 


Tanto ottimismo fuori luogo 
ma qualcuno guadagnerà 


sti giorni? Roberto Colanin- 
no non è il salvatore della 
patria. 

A quanto pare non sono 
neppure tante le risorse che 
il finanziere mantovano sa- 
rebbe in grado di aggiunge- 
re al capitale Fiat. Sembra 
che il resto lo facciano le 
banche, per altro già espo- 
ste per alcuni miliardi di eu- 
ro. A fronte di un disegno i 
cui contorni non sono affat- 
to definiti, i cui sbocchi non 
sembrano per nulla garanti- 
ti, non si spiega l'impenna- 
ta del titolo, riscontrata ulti- 
mamente, a ridosso dei boa- 
tos mediatici. Può essere 


che i risparmiatori, rimasti 


a bocca asciutta per tanto 
tempo, si siano entusiasma- 
ti per lo sfavillio della disce- 
sa in campo di Colaninno? 
(hanno forse dimenticato la 
vicenda Telecom?). Tuttavia 
sappiamo però che un movi- 
mento tanto ampio di capita- 
li non può essere sorretto 
dal protagonismo «fai da te» 
di centinaia di migliaia di si- 
gnor Mario Rossi: è necessa- 
rio che si muovano i grandi 
investitori istituzionali. 

Chi ha comprato, in gran- 
de quantità, le azioni Fiat 
al prezzo di mercato di alcu- 
ne settimane or sono e le ha 
rivendute nei giorni scorsi 
ha fatto un affare colossale. 


Se il progetto di «ona ami- 
chevole» dovesse andare in 
porto e le cose prendessero 
una buona piega, non vi sa- 
rebbe niente da ridire: tutto 
è bene ciò che finisce bene. 
Ma tanti sono gli interroga- 
tivi senza risposta. Dove è fi- 
nita la Famiglia? Quale è il 
suo ruolo in questa vicenda? 
Perchè le banche creditrici, 
tanto schizzinose nei con- 
fronti di Enrico Bondi, do- 
vrebbero fare posti d'oro all' 
ingresso di Colaninno? E i 
sindacati come la pensano? 
Se la bolla speculativa do- 
vesse sgonfiarsi presto, sa- 
rebbe curioso andare alla ri- 
cerca di quanti hanno rica- 
vato ingenti guadagni dal 
clamore di queste settima- 
ne. Intanto, non sarebbe ma- 
le se la Consob svolgesse 
con cura il proprio ruolo. E 
se il Governo usasse la pru- 
denza del caso. 

Giuliano Cazzola 


Wim Duisenberg 


L'aumento del costo della 
vita, per la Bce, andrà sta- 
bilizzandosi sotto il 2% nel 
corso dell’anno. Questo con- 
sente di tenere bassi i tassi 
e, di conseguenza, le possi- 
bilità di una nuova crisi eco- 
nomica sono limitate. 
Monito ai governi. Dui- 
senberg ha ancora ammoni- 
to i governi a fare le rifor- 
me strutturali (pensioni e 
lavoro). «Sennò - ha aggiun- 


to - i governi verranno puni- 
ti, non da me ma dai cittadi- 
nì, perchè questi non accet- 
teranno che non ci sla un 
forte impulso verso le rifor- 
me». sE 
I dati di Eurolandia. 
Anche la Commissione eu- 
ropea elabora previsioni. 
L'andamento del prodotto 
interno lordo per il primo 
trimestre (quello in corso) 
dovrebbe esseré compreso 
fra il -0,1% e il +0,8%, ri- 
spetto allo stesso periodo 
del 2002. A pesare in senso 
negativo è la scarsa fiducia 
nel commercio al dettaglio. 
Vola il deficit. In Italia 
l'indebitamento netto della 
pubblica amministrazione, 
a fine settembre 2002, si è 
attestato a 40.800 milioni 
di euro, in aumento del 
75% rispetto allo stesso pe- 
riodo del 2001. Secondo il 
ministero dell'Economia, le 
misure adottate nell’ultimo 
trimestre e l’arrivo degli in- 
cassi delle cartolarizzazioni 
«dovrebbero consentire un 
sostanziale ridimensiona- 
mento della differenza ri- 
spetto al 2001». 
gif. 


Altri negozi propongono la spesa 
con le vecchie inossidabili lire 


ROMA La nostalgia delle vecchie lire gioca brutti scherzi, 
Accanto ai primi cittadini di Pescara e Lecce che impongo- 
no ai commercianti la doppia prezzatura delle merci, pena 
salate multe (in euro), molti italiani scoprono di avere an- 
cora in casa la vecchia valuta, ormai fuori corso, ma che 
comunque potrà continuare a essere cambiata in Banca 
d'Italia ancora per nove anni. E così sono molti i negozi 
che per evitare ai consumatori distratti di recarsi presso 
le filiali di Bankitalia, ma anche per una promozione a 
buon mercato, reintroducono per alcuni giorni la spesa in 
lire. Ha iniziato la catena di profumerie Beauty Point nel 
Lazio ad accettare pagamenti in lire nella prima settima- 
na del 2003, tanto che il 28% della clientela ha approfitta- 
to dell'opportunità per smaltire le vecchie banconote. Poi 
è stata la volta dell'ipermercato Conad di Modena che per 
un giorno è stato assalito dalla clientela che ha potuto pa- 
gare la spesa in lire anzichè in euro. Visto il successo, si 
replica sabato prossimo a Bologna all'ipermercato Piane- 
ta, della stessa catena di distribuzione cooperativa. 
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I meteorologi prevedono che l'ondata di freddo polare proseguirà anche nei prossimi giorni. In Toscana scambi ferroviari bloccati dal gelo e disagi 


Il Nord e il Centro sotto una coltre bianca 


Superlavoro per tenere pulite le autostrade. Code in A1 causate dai controlli sulle catene a bordo 


Tir sotto l'infuriare della neve sul tratto appenninico dell’Autosole dove si sono avuti lunghi incolonnamenti per i controlli sulle catene a bordo. Gondole imbiancate a Venezia. 


MILANO Sono stati i trasporti 
a registrare ieri forti disagi 
per la neve e il ghiaccio che 
hanno messo in difficoltà i 
transiti lungo tutta la rete 
autostradale del Nord e del 
Centro. Gran lavoro per gli 
spargisale sulle autostrade 
delle regioni settentrionali, 
e specialmente sulla Al 
Piacenza-Bologna-Calenza- 
no e sulla A27 Mestre-Vitto- 
rio Veneto dove leprecipita- 
zioni bianche sono state 
più intense, 

La neve è'caduta ieri a 
Bologna, dove in provincia 
il maltempo ha provocato 
la caduta di più di cento al- 
beri che in molti casi, spe- 
cie sui colli bolognesi, han- 
no abbattuto cavi delle li- 
nee elettrica e telefonica. 


DANNI 


«Fondato rischio slavine» 
nei territori dell'Alto Ap- 
pennino modenese, a causa 
delle nevicate verificatesi 
nelle ultime ore «e in rela- 
zione alle generali condizio- 
ni atmosferiche». La segna- 
lazione viene della Prefettu- 
ra di Modena. 

Problemi si sono comun- 
que verificati sull’autostra- 
da A1 dove la corsia sud 
nel tratto tra Parma Ovest 
e Parma è rimasta chiusa 
per tre ore ieri mattina a 
causa del ribaltamento, pro- 
vocato dalla neve, di un 
Tir. Dodici chilometri di co- 
da si sono invece formati 
sempre sull’Al tra Firen- 
ze Certosa e Firenze Nord, 
causati principalmente dai 
controlli effettuati per la ve- 
rifica delle catene, obbliga- 


torie per chiunque viaggia- 
va in direzione Nord. Si è 
voluto evitare che si ripetes- 
se la tregenda di migliaia 
di automobilisti bloccati in 
prossimità del valico appen- 
ninino sull’Autosole a cau- 
sa degli sbandamenti di 
mezzi non dotati delle pre- 


AEREI REGOLARI 


scritte dotazioni invernali 
di bordo con lunghe ore pas- 
sate al buio e al freddo. 
Disagi anche nella rete 
ferroviaria a cavallo del- 
l’Appennino tosco-emilia- 
no: sul versante toscano 
per il blocco degli scambi 
dovuto al gelo. Analoghi ri- 


Traffico aereo regolare oggi. A confermarlo è l'Enav, so0- 
cietà di assistenza al volo, in seguito all' ordinanza 
emessa ieri dal ministero delle Infrastrutturee dei Tra- 
sporti con la quale è stato differito ad altra data lo scio- 
pero nazionale degli uomini radar in programma per 
oggi. Anche la Cisal Av ha deciso di adeguarsi all'ordi- 
nanza del ministro. Il segretario generale della Cisal 
AV, Anna Maria Colocci, comunica infatti il rinvio delo 
sciopero nazionale previsto per il 10 gennaio «ad altra 
data che verrà comunicata a breve, rispettando le nor- 


ma vigenti». 


ate 


ROMA La Coldiretti lancia l’allarme: dopo un inizio inverno temperato come non 
avveniva da anni, l'improvvisa ondata di gelo particolarmente intensa mette 

ora a rischio due fioriture che hanno un particolare valore commerciale oltre 

che simbolico della rinascita della natura. Sono i mandorli, che hanno già le 
gemme pronte, e che ogni anno costituiscono al Sud, e specie nella Valle dei 
Templi nell’Agrigentino, uno straordinario spettacolo. E così le piante di mimosa, 
i cui fiori gialli sono l'emblema della Festa delle donne ogni 8 marzo: anche queste 
piante hanno i boccioli floreali già SVUnnSt nelle coltivazioni liguri e laziali. 


Il grande freddo può ora colpire entram 


le mettendo in ginocchio le produzioni. 


A Gorizia chiuso per ghiaccio il ponte IX Agosto. La forte bo 


tardi, poi superati, nella re- 
te ferroviaria anche in Emi- 
lia Romagna, regione dove 
lo stato di allerta rimane fi- 
no a domenica. 

Le previsioni non sono 
ancora buone. L’Aeronauti- 
ca militare prevede tempo 
ancora molto perturbato al 
Nord e al Centro Italia do- 
ve il freddo con forti rischi 
di gelo permarrà nei prossi- 
mi giorni. Agli automobili- 
sti si raccomanda cautela e 
l'uso delle catene. In parti- 
colare, si prevede ancora 
neve sul settore Nord orien- 
tale e la costa del medio 
versante adriatico (Mar- 
che). Al Centro nord il mi- 
glioramento sarà più lento 
e per il fine settimana ri- 
marrà il freddo ed è atteso 
il vento. Da oggi dovrebbe 


do 


peggiorare il tempo al Sud, 
nel versante ionico, e in Si- 
cilia. 

A Nordest neve ieri su 
tutto il Veneto, oltre che 
sul Friuli-Venezia Giulia 
(come riferiamo a parte), 
anche in pianura. A Vene- 
zia gondole imbiancate per 
la gioia dei turisti che han- 
no potuto scattare foto inso- 
lite. Bufere in quota sulle 
Dolomiti, dove la coltre 
bianca ha raggiunto lo spes- 
sore anche di un metro. 

AJ Centro abbondanti ne- 
vicate si sono avute anche 
nelle Marche, in particola- 
re nel Pesarese dove i vigili 
del fuoco hanno lavorato 
tutta la notte per soccorre- 
re automobilisti in difficol- 
tà e rimuovere rami perico- 
lanti. 


è infatti 


Il servizio dell 


ziati i 


fuori il malcapitato». 


AI Sud piogge torrenziali e mareggiate 
Campania, prime evacuazioni 
a Quindici e a Sarno: ma tutta 
la popolazione è in allarme 


ROMA A causa delle piogge torrenziali che si stanno ab- 
battendo al Sud d’Italia sono cominciate le prime eva- 
cuazioni dalle abitazioni a Quindici (duemila perso- 
ne) e a Sarno è stato ordinato lo sgombero di un ospi- 
zio che ospita 18 anziani e 11 disabili 

lernitano disastrato dall'alluvione del 1998, dove oggi i 
pluviometri hanno superato la soglia dei 125 millime- 
tri, l'allarme è scattato per l'intera popolazione. Tutto 
ronto per l'eventuale evacuazione dei 3500 
abitanti. Intanto, il fiume Sarno oggi è straripato all'al- 
tezza della foce, a causa dell'intensa pioggia abbattuta- 
si oggi su Castellammare di Stabia e i comuni vicini. 
Anche il fiume Volturno, nel Casertano, è straripato. 

Frane e allagamenti si sono verificati nella Marsica 
dopo tre giorni di incessante pioggia. La situazione più 
PIE O è riferita al Fucino, con decine e decine 

i ettari di terreno completamente allagati e il conse- 
guente genio di danni per alcune colture orticole. 

Nel Napoletano ai limiti dello straripamento il lago 
Patria mentre sono difficoltosi i collegamenti tra Napo- 
li e le isole del Golfo a causa del vento di libeccio. Anco- 
ra isolate le isole di Lampedusa e Linosa mentre so- 
no ripresi di collegamenti con Pantelleria e le Egadi. 

‘Aeronautica militare, a causa delle 
precipitazioni intense, ha nuovamente allertato la Pro- 
tezione civile in Campania, nel versante tirrenico della 
Basilicata e nella Calabria settentrionale. 

A Gragnano, località nota per la produzione di pa- 
sta artigianale, una frana di pur modeste dimensioni 
ha investito un uomo sessantenne che si trovava all'in- 
terno della sua auto, L'uomo è stato estratto illeso dal 
veicolo dal sindaco di Gragnano, Michele Serrapica. «Il 
luogo della frana è a soli cento metri dal Comune - ha 
raccontato il sindaco - quando siamo arrivati erano ini- 
rimi aiuti, con gli abitanti delle villette circo- 
stanti che stavano togliendo dal parabrezza i massi per 
farvi entrare l'aria. Abbiamo temuto il peggio perché il 
veicolo era tutto schiacciato. Poi - aggiunge - ci siamo 
accorti che tra la testa dell'uomo all'interno e il tettuc- 
cio dell'auto c'era qualche centimetro e ci siamo tran- 
quillizzati. Abbiamo chiamato i vigili del fuoco che han- 
no dovuto tagliare la parte alta dell'abitacolo per tirare 


ARE 


ra blocca il porto di Monfalcone. Aeroporto aperto 


. Nel paese del sa- 


O A rem 


L'inverno sferza l'intero Friuli Venezia Giulia 


Udine e Pordenone si mobilitano e fanno fronte alla precipitazione bianca 


GORIZIA Neve, gelo e ghiaccio 
sono stati protagonisti ieri 
in tutto il Friuli-Venezia 
Giulia. Se la situazione peg- 
giore c'è stata a Trieste, an- 
che a Gorizia ieri mattina 
si sono verificati dei disagi 
per alcune strade ghiaccia- 
te. Il ponte VIII Agosto è ri- 
masto chiuso per quasi 
un’ora a seguito di un inci- 
dente stradale. Lunghe co- 
de si sono verificate sulla 
statale 56 e sulla Mainizza. 
Studenti e impiegati hanno 
raggiunto con forti ritardi 
le scuole e gli uffici. La cit- 
tà è stata interessata nel 
corso della notte da una leg- 
gera nevicata, risultata più 
intensa nel Gradiscano do- 
ve la neve è ricomparsa nel 
tardo pomeriggio senza cre- 
are.grossi intralci alla viabi- 
lità. 

A Monfalcone la città è 
stata praticamente messa 
in ginocchio dal maltempo: 
bloccata l’attività del porto 
per le forti raffiche di Bora, 
mentre l’aereoporto è stato 
messo opportunamente in 
sicurezza per poter operare. 
Attività ridotta anche alla 
Fincantieri per l’impossibili- 


tà di manovrare le gru 
ostaggio del vento. Disagi 
nelle scuole, in alcune delle 
quali sono state sospese le 
lezioni. Strade «off-limits» 
per le lastre di ghiaccio e 
traffico al rallentatore. Sul 
tratto autostradale Redipu- 
glia-Lisert ieri si circolava 
con le catene. In ritardo i 
treni provenienti dal capo- 
luogo e diretti a Udine o Ve- 
nezia, La biglietteria è sta- 
ta aperta solo alle 9.30, tra 
le proteste degli utenti. 


Cade in un burrone nell'Aquilano: 

muore dopo molti giorni di agonia 
È morto nell'ospedale dell'Aquila, dove 
era ricoverato da lunedì scorso, un 


escursionista di 36 anni della zona che 
il giorno dell'Epifania era precipitato in 


un canalone sul monte Morrone, nel 
Parco nazionale della Maiella, a 1.700 
metri di quota, mentre era in compa- 
gnia di tre amici, rimasti feriti lieve- 
mente. L'uomo - custode di un museo a 
Sulmona e segretario politico di Rifon- 
dazione Comunista di Pratola Peligna -, 
è morto per la gravità delle ferite alla 
testa e fratture riportate nella caduta. 


L'ondata di maltempo sconvolge anche Paesi notoriamente caldi: in India e Nepal sono morti assiderati oltre 180 senzatetto 


Parigi, il fredeo uccide 4 clochard, Mosca, 200 vittime 


ROMA Si muore di freddo in 
tutta Europa, e non solo. A 
Parigi quattro clochard 
hanno perso la vita nella 
notte tra mercoledì e giove- 
dì. Né i sottopassaggi delle 
metropolitane né le ronde 
degli assistenti sociali sono 
bastati per evitare la trage- 
dia. Il prefetto di Parigi ha 
ordinato che tutti i clo- 
chard trascorrano la notte 
al coperto. Se necessario, la 
polizia dovrà intervenire 
con la forza. Quando gli al- 
loggi pubblici e le associa- 
zioni di volontariato avran- 
no raggiunto la capienza 
massima i senza fissa dimo- 
ra dovranno essere ospitati 


nelle caserme dei pompieri 
e della polizia. 

In Russia, dove al fred- 
do si aggiunge la povertà, è 
dovuto intervenire l'eserci- 
to per portare sollievo agli 
abitanti dei villaggi. Ma tre 
senza tetto non ce l'hanno 
fatta. Qui dall'inizio dell'an- 
no il freddo ha già ucciso 
circa 200 persone, per la 
maggior parte senza tetto 0 
alcolizzati. Nei villaggi in- 
torno alla capitale russa il 
tonfo della colonnina di 
mercurio ha raggiunto i 37 
gradi sotto lo zero. Il mini- 
stero per le emergenze ha 
chiesto l'intervento  dell' 
esercito per portare combu- 


stibile nei villaggi rimasti 
isolati da giorni. Ancora 
più critica la situazione nel 
nord. Nel porto di Murman- 
sk il record è stato di meno 
48 gradi: temperatura mai 
raggiunta negli ultimi vent' 
anni. Si stima che nella re- 
gione del Mar di Barents e 
del Mar Bianco circa 25 mi- 
la persone siano rimaste 
senza riscaldamento. Gli 
impianti troppo vecchi o 
sfruttati troppo intensa- 
mente non hanno retto e so- 
no andati in tilt. Nel Golfo 
di Finlandia, di fronte a 
San Pietroburgo, una qua- 
rantina di navi sono rima- 
ste intrappolate nei ghiac- 


ci. Otto rompi-ghiaccio si 
stanno lentamente avvici- 
nando al porto, ma si teme 
che occorreranno diversi 
giorni prima che il traffico 
sia ripristinato. Anche per- 
chè i meteorologi prevedo- 
no un'altra frustata di fred- 
do per il prossimo week 
end. 

Il termometro è sceso a - 
30 gradi in Germania. In 
Polonia il freddo è arriva- 
to a - 32 gradi. Situazione 
critica anche in Spagna do- 
ve la neve ha causato gravi 
difficoltà al traffico automo- 
bilistico: cento strade nazio- 
nali sono state chiuse. In- 
somma due terzi dell'Euro- 


pa sono attanagliati in una 
morsa di ghiaccio da Lon- 
dra alla Russia. 

L'ondata di freddo non 
ha risparmiato nemmeno 
l'Asia. Nell'India del Nord 
e nel Nepal dormire per 
strada è una necessità per 
molti. Migliaia di persone 
non hanno altra proprietà 
de un mucchio di stracci. 

bastata quindi una serie 
di nottate con il termome- 
tro vicino allo zero per pro- 
vocare la morte di circa 180 
senza tetto. Nell'Uttar Pra- 
desh, nella regione dell'Hi- 
malaya occidentale, una 
temperatura di tre gradi so- 
pra lo zero ha ucciso in una, 
sola notte 27 persone. 


A Pordenone quasi 
ovunque traffico rallentato 
e pericolo ghiaccio, ma le 
amministrazioni provincia- 
le e comunali hanno fatto 
fronte alla neve, annuncia- 
ta e caduta copiosa a fasi al- 
terne tutto il giorno, con un' 
organizzazione di forze che, 
intervenute già all'alba di 
ieri, hanno limitato al mas- 
simo i disagi. In pianura so- 
no scesi mediamente 5 cen- 
timetri di neve, 15 in mon- 
tagna, le temperature sono 


del monte 


ramento, 


Coppia rischia l'assideramento 
dopo un incidente nel Fiorentino 


Sorpresi dalla neve e messi in difficoltà 
dal ghiaccio, una coppia di giovani fi- 
danzati ha rischiato l' assideramento. 

avvenuto la scorsa notte sulle pendici 
ignano vicino a Firenze. So- 
no stati salvati dai vigili del fuoco quan- 
do avevano già i primi sintomi di asside- 


scesa, l' auto dei due ha sbandato sul 
ghiaccio e con una ruota è rimasta so- 
spesa nel vuoto. I giovani sono riusciti a 
uscire ma hanno dovuto attendere a lun 
go ì soccorsdi nel gelo della notte. 


rimaste rigide per tutto il 
giorno e sotto lo zero au- 
mentando il pericolo di for- 
TROIE di ghiaccio al suo- 
o. 

Il Comune di Pordenone 
ha mobilitato una quaranti- 
na di uomini tra dipenden- 
ti, volontari della protezio- 
ne civile e ditte specializza- 
te e una quindicina di mez- 
zi tra spargisale e SPaZzane- 
ve; sparsa mezza tonnellata 
di cloruro di calcio, una so- 
stanza che scioglie ghiaccio 


‘ontando una curva in di- 


e neve anche a basse tempe- 
rature sull'asfalto, Il territo- 
rio comunale è stato suddi- 
viso in nove zone dove i 
gruppi di intervento hanno 
pulito marciapiedi, accessi 
agli ospedali e percorsi in 
pendenza. È 

Per salire a Piancaval- 
lo, invece, le catene sono ob- 
bligatorie da località Prà de 
Plana in poi anche se oggi 
la carreggiata dovrebbe es- 
sere ripassata e quindi com- 
pletamente pulita. La neve, 
tuttavia, è giunta come una 
manna nella località turisti- 
ca invernale che registra il 
pieno di turisti anche in Vi- 
sta delle Universiadi. 

A Udine situazioni di di- 
sagio di prima mattina, ma 

oi la macchina comunale 
Ito fatto fronte con efficien- 
za alla pulizia delle strade, 
anche se ieri sera aveva ri- 
cominciato a nevicare copio- 
samente, 

Autostrade A4 e A28 80 
uomini e 50 mezzi delle Au- 
tovie Venete hanno garanti- 
to la percorribilità sulla re- 
te autostradale verso Me- 
stre e Pordenone. Difficoltà 
in serata per i grossi fiocchi 
davanti ai fari. 


tn 


Il freddo glaciale 
ha già fatto 
almeno quattro 
morti a Parigi. 

Il Gomune 

ha portato i posti 
letto 

perì clochard 

da 3.900 a 4.500 


Gli esperti 
temono che il mar Baltico possa 
ghiacciare completamente, 
fino allo stretto di Danimarca, 
come era successo 


L'ondata di gelo in Europa 


. Anche 

o Sela temperatura 

è salita da -32°C 

de a -15°, il numero | 
) delle vittime 
e continua 
a crescere: 
30 dall'inizio 
dell'anno 


Un'abbondante nevicata pra 


ha causato gravi 
difficoltà al traffico. 
automobilistico.. +. 
Chiuse circa, 
un centinaio” 
di strade 
nazionali 
olocali 


ANSA-CENTIMETRI 


' la notizia di essere uno dei 
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ATTUALITA' 


_ 
IL PICCOLO D) 


Il pm triestino Fadda, il procuratore capo di Pordenone Labozzetta e quello di Verona Papalìa al lavoro. Dichiarazioni del ministro dell'Interno 


La Digos: attendibile il volantino delle nuove Br 


La lettera inviata al Piccolo all'esame del Viminale ma i tre magistrati citati nel testo hanno pochi dubbi 


Labozzetta, Procuratore di Pordenone. 


Guido Papalìa, 


TRIESTE «Finché mi salutano, 
va bene. Credo di non avere 
motivi particolari per esse- 
re allarmato.» Luca Fadda, 
Sostituto procuratore del 
Tribunale di Trieste, ha ac- 
colto con una certa filosofia 


lidarietà al compagno di Me- 
stre erroneamente indagato 
come appartenente alla no- 
stra organizzazione». In te- 
sta un’annotazione: «Bomba 
Ince settembre 2000, Trie- 
ste: torcia Energizer, sac- 
chetti Pvc con benzina e po- 
listirolo, polvere nera», con 
precisi riferimenti all’ordi- 
gno fatto scoppiare su una 
finestra del segretariato per 
l’Iniziativa centroeuropea e 
che era stato rivendicato da- 
gli stessi Nuclei territoriali 
antimperialisti. 

Stamattina il dirigente 
della Digos triestina, Luca 


tre magistrati antiterrori- 
smo Piedi di mira, seppure 
sottoforma di «saluto», dal 
documento che i Nuclei ter- 
ritoriali antimperialisti 
(Nta) hanno inviato mercole- 
dì alla redazione del «Picco- 
lo» nell’ambito di quella che 
si sta rivelando una nuova, 
ampia offensiva intimidato- 
ria dei terroristi che va assu- 
mendo toni di allarme nazio- 
nale. Gli altri due magistra- 
ti minacciati sono il procura- 
tore capo di Verona Guido 
Papalìa e il procuratore ca- 
o di Pordenone Domenico 
abozzetta. s 
Copie del comunicato spe- 
dito al.nostro giornale sono 
state mandate la sera stes- 
sa al quotidiano l’Unione 
sarda, recentemente preso 
di mira anche con un atten- 
tato esplosivo, e ieri anche 
al quotidiano di Torino, La 
Stampa. Solo nella busta 
spedita a Trieste però al te- 
sto «strategico» battuto al 
computer era allegato un al- 
tro foglio che oltre alla frase 
«Saluti agli amici Fadda, La- 
ozzetta e Papalìa», ne reca- 
Va delle altre: «Piombo su 
Plombo», «9 inchieste termi- 
Nate passano a cellule e ope- 
lativi per esecuzione» e «So- 


pool 


ti, perchè i magistrati non ci 
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Procuratore di Verona. 


Carocci, sarà a colloquio a 
palazzo di giustizia con Lu- 
ca Fadda per un esame del- 
la situazione. «In ventiquat- 
tr’ore - ha commentato ieri 
il magistrato della procura 
di Trieste - è difficile dare 
una valutazione tecnica di 
un documento che è tuttora 
all’esame anche degli esper- 
ti antiterrorismo del Vimi- 
nale. Aspetti di perplessità 
permangono accanto ad al- 
tri, allarmanti, di certezza. 
Ma forse i secondi, addirittu- 
ra prevalgono sui primi.» 
Negli ambienti investiga- 
tivi si sta dunque facendo 


G8, i due Cobas in Procura: «Vittime di una provocazionen 


GENOVA Si dicono vittime di una 
una criminalizzazione i due sin 
erazione Cobas Giangiacomo Mondovì e Simona Cerro- 
ne, interrogati ieri, per oltre tre ore, dai pm genovesi del 
G8, a Cul sì sono presentati spontaneamente dopo 
essersi riconosciuti ieri nelle foto pubblicate sul «Secolo 

DX» con un avviso a pagamento della procura. 

«Anche se siamo stati interrogati alla presenza dei no- 
Stri avvocati - hanno commentato in una conferenza 
stampa al palazzo di Giustizia - riteniamo di essere stati 
sentiti come persone-informate dei fatti, non da indaga- 


rovocazione politica e di 
acalisti romani della Fe- 


hanno contestato alcun rea- 


to», Secondo indiscrezioni, però, i due dirigenti sarebbe- 
ro indagati per concorso in devastazione e saccheggio, in 
ERGnO presenti in piazza Paolo Da Novi, il 20 luglio del 

(001, mentre un gruppo di black bloc assaltava la filiale 
di una banca genovese. Sono stati ripresi in due video 
dei vigili urbani, della durata di un minuto, mentre sem- 
brano colloquiare a gesti con i manifestanti più violenti. 
«Ora - hanno aggiunto - noi ci chiediamo però il moti- 


LE INCHIESTE DI FADDA 


IL CASO 


Luca Fadda; sostituto procuratore del Tri- 
bunale di Trieste (nella foto), è il primo 
dei tre magistrati citati nel volantino dei 
Nuclei territoriali antimperialisti. Fu lui 
a condurre l’inchiesta per l'attentato dimo- 
strativo messo in atto nel settembre 2000 
contro il segretariato dell’Imiziativa centro- 
europea (Ince) in via Genova, a Trieste. 
Per quel fatto erano stati indagati un paio 
di anarchici triestini e alcuni loro amici 
(complessivamente sei persone) per i qua- 
li però non ritenendo probanti gli elemen- 
ti raccolti il magistrato aveva chiesto e ot- 
tenuto il proscioglimento già in fase istrut- 
toria. Un atto questo indirettamente criti- 
cato dall’ex vicecapo della polizia Ansoino 
Andreassi che aveva parlato di «rapporti 
molto articolati e dettagliati, nei quali le 
responsabilità erano basate sui riscontri 
seri.» Allora il teorema della polizia sareb- 
be stato che gli ideologi degli Nta si sareb- 
be serviti degli anarchici Per compiere ma- 
terialmente l’attentato. Un teorema che 
però non ha tenuto. 


largo l’idea di essere real- 
mente di fronte ai terroristi 
dei Nuclei territoriali antim- 
perialisti. «Il contenuto è at- 
tendibile ed è in linea con la 
produzione degli Nta», ha di- 
chiarato a propria volta il 
procuratore capo di. Verona, 
Guido Papalìa che riguardo 
la minaccia personale ha so- 
stenuto: «Sono abituato a si- 
mili minacce. Ne ho avute 
tante. Spesso dico: speria- 
mo non sia l’ultima». «Sia- 
mo abituati a queste cose, 
la vita continua» è stato an- 
che il commento di Domeni- 
co Labozzetta. 

E proprio ieri Enzo Bian- 
co, presidente del Comitato 
parlamentare di controllo 
dei servizi segreti ha dichia- 
‘rato che «siamo in una fase 


in cui le Brigate rosse-Parti- 
to comunista combattente 
sono in piena campagna di 
proselitismo verso i Nuclei 
territoriali antimperialisti e 
nell’area anarco-insurrezio- 
nalista per rafforzare le 
strutture che fanno capo al- 
le Br.» In un'intervista che 
apparirà oggi su un settima- 
nale, il ministro dell’Inter- 
no, Giuseppe Pisanu, indica 
tra i gruppi più pericolosi, 
oltre alla componente anar- 
co-insurrezionalista, quelli 
costituiti «dai focolai ancora 
non spenti delle Brigate ros- 
se e dei loro eredi come i Nu- 
clei territoriali antimperiali- 
sti e i Nuclei combattenti 
er il comunismo». «Sul- 
’anarco-insurrezionalismo - 
sottlinea il ministro nell’in- 
tervista - le indagini sono 


vo di tutta questa sceneggiata e macchinazione. In quel- 
la piazza tematica, che ci era stata autorizzata per prote- 
stare contro le manifestazioni del G8, in occasione dello 
sciopero nazionale del movimento, siamo infatti stati og- 
‘etto di violenza da parte della polizia e di provocazione 
i gruppi di violenti». Per i sindacalisti è quindi «molto 
dubbio o macchinoso il fatto che si prendano delle perso- 
ne in atteggiamento palesemente pacifico, come si vede 
dalle foto e dai filmati a disposizione della procura, e si 
associno a gruppi violenti». È 
Il leader nazionale dei Cobas, Piero Bernocchi, presen- 
dapo l'occasione a Genova, ha spiegato che «i due sinda- 
calisti sono personaggi pubblici per cui è strano che la 
IO) e le varie Digos non siano riuscite a identificarli 
‘opo un anno e mezzo di indagini». Molti dubbi, non solo 
dai Cobas, sono stati sollevati da varie parti politiche e 
negli stessi ambienti vicini al Palazzo di Giustizia, su 
questo insolito metodo della procura, di ricorrere cioè ad 
un giornale, con una inserzione a pagamento, per indivi- 
duare due persone, risultate inòltre molto conosciute. 


abbastanza avanzate. Sono 
in corso due importanti pro- 
cessi a Roma e a Milano.» 
Tra i 68 indagati dalla pro- 
cura di Milano per la bomba 
al. Duomo del dicembre 
2000 vi sono anche quattro 
persone che abitano a Trie- 
ste. Nel corso delle perquisi- 
zioni fatte nelle loro abita- 
zioni sarebbe stato trovato 
anche materiale di movi- 
menti anarchici spagnoli e 
greci, in particolare dell’or- 
ganizzazione ellenica «17 no- 
vembre» alla quale era sta- 
ta attribuita, ritenendola pe- 
rò scarsamente attendibile, 
l’unica telefonata di rivendi- 
cazione del presunto rapi- 
mento dell’ingegnere triesti- 
no Tommaso Franca, scom- 
parso nell’agosto ‘99 mentre 
si trovava sull’isola di Sko- 
pelos. 

L'inchiesta milanese sa- 
rebbe dunque alle battute fi- 
nali. Ieri gli investigatori 
triestini non hanno né con- 
fermato né smentito l’illazio- 
ne in base alle quale vi risul- 
terebbe coinvolto colui che è 
riconosciuto l’ideologo del- 
l’anarco-insurrezionalismo 
in Italia, Alfredo Maria Bo- 
nanno che da alcuni mesì 
abita a Trieste. Bonanno, 
65 anni, è un ex funzionario 
di banca catanese e ha due 
lauree, Secondo quanto ri- 

ortato da un settimanale, 
onanno avrebbe fra l’altro 
dichiarato: «Lo stalinismo 
delle Br è controrivoluziona- 
rio, ma non si può per que- 
sto lottare contro organizza- 
zioni staliniste che, in que- 
sta fase dello scontro di clas- 
se, realizzano un attacco 
contro lo Stato: vanno segui- 

te con attenzione.» 
Silvio Maranzana 


a 


I plichi sono stati recapitati a novembre 


Pacchi-bomba ad Ascoli 
La Questura: «I sospetti 
sulla criminalità balcanica» 


destinazione il 22 novem- 
bre: aveva subito destato 
sospetti tanto da essere 
aperto con particolari cau- 
tele in un luogo protetto 
da personale della Digos e 
della Squadra mobile. 
Dentro c'erano un innesco 
elettrico e della polvere pi- 
rica, che ha provocato 
una piccola detonazione, 
ferendo la mano di un 
agente in modo molto lie- 
ve, È 
Pochi giorni dopo, il 27 
novembre, il secondo plico 
- delle dimensioni di un 
pacchetto - è giunto ad 
una Ste ormai in 
stato di allarme: sono in- 
tervenuti gli artificieri 
che hanno trovato nella 
busta un detonatore elet- 
trico e il plastico. Un fatto 
che, insieme alla presen- 
za nelle due buste di pez- 


ASCOLI PICENO Strage, tenta- 
to omicidio, minacce plu- 
riaggravate, detenzione e 
porto di esplosivo. È il 
ventaglio di ipotesi di rea- 
to prospettate nel fascico- 
lo aperto dalla Procura di 
Ascoli Piceno per i due pli- 
chi-bomba recapitati con 
la posta ordinaria alla 
Questura. ascolana nella 
seconda metà di novem- 
bre 2002, il secondo dei 
quali contenente 40 gram- 
mi di plastico che, se 
esploso, avrebbe potuto 
rovocare vittime e crolli. 
scluse per ora le piste 
terroristica e mafiosa, le 
indagini ipotizzano una 
pesante minaccia della cri- 
minalità balcanica. 

Il plastico era in una bu- 
sta imbottita con un deto- 
natore elettrico non colle- 
gato, ma secondo alcuni 


esperti la de- zi di carta 
flagrazione con So in 
sarebbe co- x un italiano 
munque potu- Il sostituto procuratore scon i es i O 
ft ché trame Pirozzoli: «Escludiamo fs minato. 
teuna sempli- la matrice terroristica rio 2a) non: 
ce scarica elet- DPI] fronti Lé 

trica, ad collegata al brigatismo QUA ; da 
esempio pro- N feribili all'at- 
veniente da vo frange mo global tività di con- 
un telefono trasto della 
cellulare, più delinquenza 


comune, fa pensare che si 
tratti di un tentativo di in- 
timidazione per indagini 
fatte o ancora in corso. 
Ma per il resto, tutte le 
ipotesi rimangono aperte: 

al gesto di un mitomane, 
alla ritorsione di qualcu> 
no per una licenza negata 
o-revocata. La pis privi- 
legiata però è legata alla 
criminalità locale e alle in- 
filtrazioni malavitose da 
altri Paesi e in particola- 
re dalla ex Jugoslavia. 
Qualche mese fa anche il 
comandante . provinciale 
dei Carabinieri Costanti 
no Squeo aveva lanciato 
l'allarme su possibili infil- 
trazioni criminali dell'est 
europeo, alcune delle qua- 
li dedite al riciclaggio di 
denaro. 


altre concause. Un episo- 
dio dai contorni oscuri, av- 
venuto alla vigilia delle 
bombe alla Questura di 
Genova e a Roma e dei fal- 
si allarmi in molte città 
italiane, rimasto segreto 
per oltre un mese. 

Categorico Carmine Pi- 
rozzoli, il giovane sostitu- 
to che coordina le indagi- 
ni condotte dalla Digos: 
«Tendiamo a escludere al- 
lo stato la matrice terrori- 
stica collegata al brigati- 
smo, all'anarco-insurrezio- 
nalismo o a frange violen- 
te staccatesi dal movimen- 
to no global». 

Il primo plico - delle di- 
mensioni di una lettera, 
contenuto in una busta 
imbottita - era arrivato a 


6 ipiccoro 


ATTUALITA' 


Il ministro dei Trasporti annuncia che a inizio estate sarà varato per decreto legge il Codice della strada che rivoluzionerà le abitudini degli italiani 


AI via da giugno la nuova patente a punti 
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A ogni documento di guida sarà attribuito un bonus è 


ROMA Patente a punti e fari 
accesi (facoltativi) anche in 
città. È la ricetta contro le 
stragi sulle strade annuncia- 
ta dal ministro dei Traspor- 
ti, Pietro Lunardi, in un’in- 
tervista rilaseiata ieri al Cor- 
riere della sera. «Per aumen- 
tare la sicurezza - ha garan- 
tito Lunardi - entro giugno 
sarà emanato un nuovo de- 
creto: per introdurre la pa- 
tente a punti e quella per i 
ciclomotori e i quadricicli». 
E anche l’estensione dell’ob- 
bligo dei fari accesi. Le altre 
regole per gli automobilisti, 
arriveranno entro l’anno. 
Ma il ministro ha assicurato 
che non ci saranno campa- 
gne criminalizzanti», come 
In Francia: «alla tolleranza 
zero credo poco», dice. Ma 
che cos'è s'intende per paten- 
te a punti? A ogni documen- 
to di guida sarà attribuito 
un valore iniziale di 20 pun- 
ti: in caso di infrazione ver- 
ranno decurtati. In caso di 
esaurimento del bonus l’au- 
tomobilista sarà chiamato a 
rinnovare la patente sottopo- 
nendosi a un nuovo esame. 

Lunardi ha anche annun- 
ciato che in città sarà obbli- 
gatorio tenere i fari accesi, 
mentre saranno facoltativi 
il doppio Airbag e Abs, «com- 

tibi Îmente con i tempi del- 
le case automobilistiche». 
Poi ha puntualizzato che i pi- 
rati Hetia strada sono un pè- 
ricolo, ma lo preoccupano di 
più i genitori distratti che 
guidano con i bambini in au- 
to. «Occorre una nuova cul- 
tura. Ho in mente corsi di 
formazione sin dalle scuole 
elementari». Sulle cinture di 
sicurezza ci saranno più con- 
trolli, ma poi confessa di es- 
sere il primo a non avere 
«l'istinto» di mettere la cin- 
tura. 

Nel giorno in cui Lunardi 
annuncia le novità sul Codi- 
ce della strada arriva un 
nuovo balletto di cifre. Que- 
sta volta i conti non tornano 
sugli incidenti stradali. Con- 
solanti i dati del ministero 
dell'Interno, allarmati quel- 
li del Comitato nazionale 


economia e lavoro. Per il Vi- 
minale, nell’ultimo anno le 
tragedie automobilistiche so- 
no diminuite. Ma le percen- 
tuali diffuse dal Cnel ci dico- 
no che nelle strade italiane 
morire è più facile. Nel perio- 
do delle festività natalizie 
sono aumentati gli incidenti 
stradali, ma nel del 2002 le 
percentuali sono scese ri- 
spetto all'anno precedente. 

Parola del Dipartimento 
della pubblica sicurezza del 
ministero dell’Interno: 
194.910 incidenti stradali 
nel 2002, contro 202.996 del 
2001. Meno 4%. Per il Cnel, 
invece, in Italia si riducono 
sempre più i livelli di sicu- 
rezza stradale, rispetto ad 
altri Paesi europei: 232 mor- 
ti soltanto tra Natale e l’Epi- 
fania. Crescita dell'8% ri- 
spetto allo stesso periodo 

ell’anno precedente. Men- 
tre in Europa il numero del- 
le vittime è sceso. 

Per la Consulta nazionale 
della Sicurezza stradale, in- 
sediata al Cnel in accordo 
con il dicastero dei Traspor- 
ti e Infrastrutture, tra il 25 
dicembre e il 6 gennaio la 
media giornaliera di vittime 
della strada è stata analoga 
a quella registrata in altri 
periodi dell’anno: 18 morti 
al giorno, per un totale di 
6500 vittime l’anno. Più otti- 
mistici i dati del ministero. 
Secondo il Viminale, il trend 
complessivo è in diminuzio- 
ne, 

L'estate scorsa sono stati 
registrati 35.479 incidenti 
contro i 36.196 dell’anno pre- 
cedente. 927 le vittime nel 
2002, 988 nel 2001. Un calo 
del 6,2%. Sne per il Vi- 
minale 27.345 feriti a fronte 
di 28.567 dell’anno preceden- 
te. Un calo del 4,8%. Ma il 
Cnel sostiene che siano ne- 
cessari tre miliardi di euro 
l’anno per garantire più sicu- 
rezza sulle strade italiane 
insanguinate dagli inciden- 
ti. La media delle tragedie 
supera quella europea con 
una percentuale che va dal- 
T°1 e al 4 per cento. 

VAS 


niziale pari a 20: in caso di infrazione sarà decurtato 


Patente a punti e fari accesi anche in città: questa la ricetta contro le stragi sulle strade del ministro dei Trasporti. 


Il cinquantaseienne titolare di una ditta di Piacenza aveva piazzato una telecamera microscopica puntata sul water 


Spia le impiegate alla toilette, denunciato 


PIACENZA Spiava le sue impie- 
gate nella toilette con una 
microtelecamera nascosta 
all'interno dello scaldaba- 
gno e puntata direttamente 
sul water guardandole in 
un monitor installato nel 
suo ufficio: questa l'accusa 
mossa ad un imprenditore 
piacentino da due dipenden- 
ti che l'hanno denunciato al- 
la polizia. Per giustificare 
la presenza delle telecame- 
re, agli investigatori l'uomo 
ha dichiarato che gli servi- 
vano «per controllare che 
nessuno rubasse nulla». 

- L'imprenditore finito nei 
guai in seguito alle indagi- 
ni della squadra mobile di 


Piacenza con l'accusa i vio- 
lenza sessuale, molestie e 
interferenze illecite nella vi- 
ta privata è un piacentino 
di 56 anni, R.C., che gesti- 
sce una ditta nel lodigiano 


MENINGITE È 


dove lavorano soltanto don- 
ne. 

Lo scorso settembre due 
giovani piacentine, stanche 
delle avances del loro dato- 
re di lavoro si sono rivolte 


VARESE Un altro caso di meningite, in Lombardia. Colpi- 
ta, questa volta, una ragazza di 24 anni residente a Ve- 
negono Inferiore, in provincia di Varese. La giovane è 
ricoverata nel reparto di infettivologia dell'ospedale di 
Busto Arsizio. La vittima è stata trasportata nel repar- 


to specializzato martedì scorso, dopo un precedente ri- 
covero all'ospedale di Tradate, dove i medici hanno dia- 
gnosticato una forma di meningite meningococcica. La 
ragazza è ora fuori pericolo. Si tratta del terzo caso in 


dieci giorni, nel Varesotto. 


Il fatto è accaduto nella periferia di Napoli. L'uomo, 24 anni, pregiudicato, era ubriaco quando ha sferrato il colpo 


Accoltella la convivente incinta, il feto è vivo 


NAPOLI Accoltella la convi- 
vente incinta ma per fortu- 
na il feto sopravvive. Con- 
trariamente a quanto era 
stato annunciato in un pri- 
mo momento dalle fonti in- 
vestigative infatti il feto 
che la donna portava in 
grembo è vivo. Il fatto è ac- 
caduto alla periferia di Na- 
poli, nel quartiere Barra. 
iro Valda, un ventiquat- 
trenne con precedenti di po- 
lizia, è stato catturato poco 
dopo la tragedia dai carabi- 
nieri. Drammatica la se- 
uenza, intorno alle 18.30 
i mercoledì. L'uomo rien- 
tra a casa dopo essere anda- 
to in un bar della zona. 
visibilmente alticcio, anzi 
ubriaco fradicio. Ad acco- 
lierlo sull’uscio c'è la sua 
lonna, Anna, una ragazza 
poco più che ventenne, in- 
cinta al secondo mese di 
gravidanza. 

Vivono insieme da sei an- 
ni al primo piano di un edi- 
ficio di corso Sirena, una 
delle zone più degradate 


della periferia napoletana. 
Valda sembra in preda ad 
un raptus di gelosia: inizia 
a lanciare pesanti accuse al- 
la ragazza, grida di amanti 
e tradimenti peraltro inesi- 
stenti. Ad un certo punto ti- 
ra fuori un coltello a serra- 
manico dalla tasca. Due i 
colpi che raggiungono la 
donna al fianco destro ed al 
lato sinistro del torace. 

La giovane sviene in un 
lago di sangue, mentre Ci- 
ro si dà alla fuga. In lacri- 
me i due figlioletti della 
coppia: nei loro occhi il ter- 
rore e lo choc dopo aver as- 
sistito ad una scena scon- 
volgente. La bagarre state- 
natasi non ha però lasciato 
indifferenti i vicini ed an- 
che i genitori della vittima. 
Immediati i soccorsi: Anna 
viene trasportata alla clini- 
ca Grimaldi di San Giorgio 
a Cremano, il presidio sani- 
tario più vicino al luogo del- 
la tragedia. : 

grave, per questo i me- 
dici decidono di trasferirla 


all’ospedale «Loreto Mare» 
di Napoli. La corsa in am- 
bulanza sembra intermina- 
bile per i parenti della ra- 
gazza che è colpita da una 
violenta emorragia. Dopo 
un lungo intervento chirur- 
gico. Ora Anna è in gravi 
condizioni: le hanno aspor- 
tato la milza. 

Anna e Ciro hanno già 
due piccoli, un bambino di 
cinque anni ed una bimba 
di due. L’uomo ha preceden- 
ti per spaccio di droga ed è 
stato rintracciato dai cara- 
binieri qualche ora dopo il 
sanguinoso episodio, Era in 
stato confusionale e sotto 
choc. Dovrà rispondere di 
tentato omicidio. Chi cono- 
sce la coppia racconta di fre- 
quenti litigi, scatenati dal- 
la gelosia ma soprattutto 
dall’alcol che offuscava la 
mente del giovane. Nei 
suoi confronti il magistrato 
starebbe valutando un’ulte- 
riore ipotesi di reato che ri- 
guarda il procurato aborto. 


Raffaella Tramontano Accoltella la moglie incinta, lei perde il piccolo. 


Due sicari simularono una rapina in un negozio di sanitari. La verità venuta a galla grazie alle dichiarazioni di alcuni collaboratori di giustizia 


La figlia tradisce il marito, il papà boss la fa uccidere 


Il boss Giovanni Brusca 


PALERMO Un vecchio boss pa- 
lermitano, Antonio Pipito- 
ne, 70 anni è accusato di 
aver ordinato e fatto esegui- 
re l'omicidio della figlia ven- 
ticinquenne. Una questione 
d'onore. La ragazza, Rosalia 
Pipitone, sposata, aveva 
una relazione extraconiuga- 
le con un uomo, un cugino di 
secondo grado. Una condot- 
ta che secondo le arcaiche re- 
gole di Cosa nostra - che 
proibiscono l'adulterio - diso- 
norava il padre, boss del 
quartiere Acquasanta di Pa- 
lermo. Che decide così di far 
uccidere la figlia. 

Due sicari, che simulano 
una rapina, la uccidono il 23 


settembre dell'83 all'interno 
di un negozio di sanitari in 
via Papa Sergio, a Palermo, 
nel pieno del «territorio» del- 
la famiglia mafiosa dell'Ac- 
quasanta. Gli esecutori ma- 
teriali del delitto non venne- 
ro mai trovati. Il giorno do- 
po Simone Di Trapani, il cu- 
gino di secondo grado con 
cui la donna intratteneva la 
relazione, morì suicida get- 
tandosi dal balcone della 
sua casa di Palermo. 

In un primo momento le 
indagini avevano seguito la 
pista dell'omicidio a scopo di 
rapina. Solo adesso è stata 
scoperta la verità. Un note- 
vole contributo alle indagini 
che hanno portato all'emis- 


sione dell'ordinanza di custo- 
dia cautelare nei confronti 
di Antonino Pipitone è venu- 
to dalle dichiarazioni di alcu- 
ni collaboratori di giustizia. 
Tra questi Calogero Ganci, 
Francesco Onorato, il boss 
di San Giuseppe Jato, Gio- 
vanni Brusca e Antonino 
Giuffrè, ex uomo di fiducia 
di Bernardo Provenzano. 
Tra i boss di mafia non 
era un mistero. «In Cosa No- 
stra non va bene avere una 
relazione extraconiugale 
non va bene, ed è stata ucci- 
sa», ha dichiarato agli inqui- 
renti Calogero Ganci. Anche 
Francesco Onorato ha con- 
fermato i fatti: «Nino Pipito- 
ne - ha raccontato il pentito 


- ha consentito a fare uccide- 
re la figlia, sua figlia, por- 
tando il discorso a Cosa No- 
stra. La figlia aveva l'aman- 
te, lui l'ha saputo e l'ha fat- 
ta uccidere. ta l'è sbrigata 
la Pl dell'Acquasanta 
a ucciderla», ha aggiunto 
Onorato. 

E lo stesso Giovanni Bru- 
sca ha raccontato agli inve- 
stigatori di aver appreso da 
altri uomini d'onore del de- 
litto della ragazza. «È stata 
uccisa in base alle regole di 
Cosa Nostra. Lei non ne fa- 
ceva parte, ma il padre sì, 
ha dichiarato Brusca confer- 
mando poi che Antonino Pi- 
pitone era stato il «mandan- 
te». 


alla polizia spiegando che 
erano oggetto di pesanti at- 
tenzioni e «palpeggiamenti» 
da parte dell'imprenditore. 
Malla goccia che aveva fat- 
to traboccare il vaso era sta- 
to lo «spionaggio» nella toi- 
lette dell'ufficio. Le due ra- 
gazze avevano infatti nota- 
to la luce rossa della teleca- 
mera nascosta nello scalda- 
bagno: coordinata dalla ma- 
gistratura lodigiana la poli- 
zia ha quindi compiuto una 
serie di indagini trovando 
nel baule dell'auto dell'im- 
prenditore le microteleca- 
mere e scovando nel bagno 
della ditta, cavi, collega- 
menti e fori necessari all'in- 
stallazione. 


IL COMMENTO ©“ 
Ma noi confidiamo 
nei figli di Lunardi 


di Gianfranco Bettin 


sporti Pietro Lunardi. 


nardi. 


menta. Glielo dico io che amo la velocità soste- 
nuta»: chi è che parla? Michael Schumacher? 
Vasco Rossi?, Flash Gordon? No, è il ministro dei Tra- 


Ci va veloce aguzza l’attenzione. Non si addor- 


Interrogato dal «Corriere della Sera» sull’incessante 
aumento degli incidenti stradali, che hanno provocato 
provocato 232 morti e 7098 feriti solo durante le ultime 
festività. Una strage insomma, che miete vittime so- 
prattutto tra i giovani, anzi «una vergogna civile», per 
usare le parole proprio di un editoriale del «Corriere» 
su questo tema. A chiarire ancor meglio quelle che so- 
no le proprie pulsioni, la propria «formazione cultura- 
le», stando alle sue stesse parole, il ministro Lunardi 
aggiunge anche, a proposito delle cinture di sicurezza, 
di reputarsi «il primo a non avere l’istinto di metterle 
quando entro in macchina. 

Mentre i miei figli invece lo fanno automaticamen- 
te». Non siamo ancora al mitico ex ministro Ferri, ma 
poco ci manca. Certo, Lunardi introduce queste «perle» 
in un ragionamento teso a presentare innovazioni nel 
Codice e magari voleva solo essere sincero confessando 
quegli istinti da patito del volante. E tuttavia l’effetto è 
paradossale, col principale responsabile della nostra si- 
curezza sulle strade che tradisce una sconcertante filo- 
sofia della velocità. La questione, in realtà, merita una 
considerazione più globale. 

Velocità e «distrazione» (come direbbe Lunardi) sono 
certo cause fondamentali degli incidenti, come pure i pi- 
rati della strada. E il Codice va certo rinnovato e reso 
più rigoroso, come i controlli sulle strade (da migliora- 
re per qualità e tenuta e visibilità, queste ultime). Ma 
esiste anche una «questione automobile» più generale 
e radicale da assumere, e riguarda la centralità intan- 
gibile e ossessiva che a questo mezzo di trasporto è sta- 
ta assicurata dall'intero sistema italiano dei trasporti 
e delle infrastrutture. Ci sono troppe auto in giro, ci so- 
no troppi camion. Mentre invece sono troppo pochi, e 
troppo poco invitanti, i mezzi collettivi (treno, soprat- 
tutto, e bus) mentre troppo poco sicuri ancora, dato 
l’ambiente ostile loro riservato, sono i mezzi «soft» co- 
me la bicicletta, 0, in città, le proprie gambe. 

Ma è la struttura stessa del trasporto urbano ed ex- 


traurbano a rendere pericolosissimo - oltre che nocivo - 
viaggiare nel nostro Paese. Confidiamo nei figli di Lu- 


Sulle etichette nessuna indicazione, il test del Dna ha rivelato la provenienza 


Nei supermercati di Torino 
giacconi in pelliccia di cane 


TORINO Colli e cappucci di pel- 
liceia di cane e gatto in ven- 
dita a Torino. La denuncia 
arriva dalla Lav, Lega anti- 
vivisezione, che ha scoperto, 
e segnalato alla Procura, 
che in due grossi centri com- 
merciali di Torino sono stati 
messi in vendita giacconi 
fatti con pelliccia di cane. 
La documentazione relativa 
all’agghiacciante scoperta si 
trova già sul tavolo del ma- 
Firato, dei Nas e delle 

iamme Gialle. 

Secondo 
i dirigenti 


tiva a partire dal 9 gennaio 
del 2002, con la quale vieta- 
va nel nostro Paese l’utiliz- 
zo, la detenzione e l'introdu- 
zione di capi fatti con pelle 
o pelliccia dì cani e gatti. No- 
nostante l'ordinanza però le 
segnalazioni e le denunce 
continuano ad arrivare, Le 
etichette dei capi in esame 
non riportano alcuna indica- 
zione circa il materiale di 

roduzione della componen- 
te pelosa. Ora la parola pas- 
sa alla magistratura, alla 
quale la Le- 
ga antivivi- 


della Lav sezione si è 
ci sarebbe rivolta nel- 
nel capoluo- la speranza 
go piemon- che i capi 
tese e in sospetti 
tutta Italia vengano se- 
un traffico questrati. 
di pellicce La smen- 
provenien- tita dei di- 
ti dai paesi retti ‘ inte- 
orientali, e ressati non 
in particola- sì è fatta at- 
re dalla Ci- tendere, 
na, dove i Carrefour 
piccoli ani- Italia espri- 
mali a quat- me «sorpre- 
tro zampe sa per 
verrebbero | quanto di- 
scuoiati chiarato 
er usarne dalla. Lav 
BURGO relativa- 
È iccia. Il mente dle 
i resenza di 
TCA Roma: manifestazione della Lav. Dr di abbi- 
ni membri gliamento 
della Lav hanno acquistato, confezionati con pelliccia di 
dietro segnalazione, due cane», dopo che l'associazio- 


giacconi in due grossi centri 
commerciali di Torino, per 
un centinaio circa di euro 
l’uno. Sottoponendo la pellic- 
cia dei colli e del cappuccio 
all'esame del Dna, presso il 
laboratorio chimico della ca- 
mera di commercio torine- 
se, è emerso che si trattereb- 
be di pelo di cane. 

Già alla fine del 2001 era- 
no stati trovati capi d’abbi- 
gliamento simili in ‘due su- 
permercati di Torino. Il mi- 
nistro Sirchia, anche in se- 
guito alle continue denunce 
da parte della Lav, aveva 
emesso un’ordinanza, opera- 


ne animalista aveva denun- 
ciato che alcuni capi acqui- 
stati in grandi magazzini, 
uno dei quali proprio al Car- 
refour di Torino in Corso 
Montecucco, sarebbe risulta- 
to prodotto con pelliccia di 
cane domestico in base test. 
La pelliccia del capo in que- 
stione, sostiene l'azienda in 
un comunicato, è stata di- 
chiarata dal fornitore di pro- 
cione lavatore. E comunque, 
a scopo cautelativo, Carre- 
four ha deciso di ritirare dal- 
la vendita i capi riservando- 
si ulteriori analisi per chia- 
rire «la verità dei fatti». 


li 
Vende la moglie 
e fa arrestare 
ni " 
gli sfruttatori. 
TORINO Vende la moglie 
er 1500 euro. La donna, 
Î8 anni appena, di bell! 
aspetto, è stata ceduta 
da un marito imprudente 
a una banda criminale 
che gestiva un giro di pro- 
stituzione nel Canavese, 
L'obiettivo del marito, ro- 
meno, era quello di fuggi: 
re con la propria moglie 
non appena ottenuti i sol- 
di dall'organizzazione di 
connazionali. L'uomo pe- 
rò non è riuscito a gestire 
la situazione. Si è così ri- 
volto alla polizia, raccon- 
tando una versione di co- 
modo, Solo dopo l'arresto 
di cinque persone, due 
italiani e tre romeni, la 
iovane moglie venduta 
‘a raccontato la verità. Il 
marito è stato indagato a 
piede libero, mentre i 
componenti della banda 
sono stati accusati di se- 
questro di persona, ridu- 
zione in schiavitù, oltre 
che di induzione, favoreg- 
iamento e sfruttamento 
lella prostituzione. 3 
Il protagonista della vi- 
cenda è Vasile Guicin, 25 
anni, di Petrosani (Roma- 
nia), che all'inizio dell'an- 
no sì è presentato in que- 
stura raccontando che, 
poco dopo essere arrivato 
a Torino in cerca di lavo- 
ro, alcuni connazionali 
lì avevano sequestrato 
a Due, Dana per farla 
prostituire. La polizia ri- 
sale alla banda, che ave- 
va base in una villa di Ri- 
varolo Canavese, in pro- 
vincia di Torino. Sono fi- 
niti in manette così gli 
italiani Alessandro Cero- 
ne, 34 anni, Mario Vizzi- 
ni, di 43, entrambi domi- 
ciliati a Rivarolo, e il ro- 
meno Marcel Beniamin 
Rusu, di 22, clandestino. 


IL PICCOLO i 


ATTUALITA' 


Dopo due mesi di verifiche non è ancora emerso nulla di sospetto. La Casa Bianca frena sulla guerra ma sottolinea: «Siamo sicuri che ci sono armi nascoste» 


Blix: «Non abbiamo trovato prove contro Saddam» 


Gli ispettori Onu: «Ci servono altre informazioni. Il rapporto del 27 gennaio non sarà definitivo» 


VENERDÌ 10 GENNAIO 2003 


un 
gover- 
natorato mili- 
tare a Ba- 
ghdad, affida- 
to al generale 
Franks per almeno diciot- 
to mesi , termine destina- 
to realisticamente a pro- 
lungarsi, e lo sfruttamen- 
to delle risorse petrolifere 
irachene per pagare i co- 
sti della guerra; le ipotesi 
Vagliate nei pensatoi stra- 
tegici vicini alla Casa 
Bianca e al Pentagono, 
che prevedono lo sgancia- 
mento dall'Arabia Saudi- 
ta per sostituirla, anche 
militarmente, con un 
Iraq senza Saddam, pre- 
occupa l'Unione, che te- 
me contraccolpi a catena 
nell'area. Con pesanti ri- 
percussioni sia sul terre- 
no economico sia su quel- 
lo della sicurezza. Una re- 
cessione aggravata dal 
prevedibile shock petroli- 
fero, il terrorismo, l'ulte- 
riore radicalizzazione del 
conflitto israelo-palestine- 
se, sono gli incubi dell'Eu- 
ropa. 

Ma l'Unione arriva divi- 
sa all'appuntamento con 
la guerra , scandita or- 
mai dalla mobilitazione 
dei riservisti inglesi e dai 
discorsi di Chirac agli alti 
quadri militari. Nonostan- 
te le sollecitazioni del Pre- 
sidente della Commissio- 
ne Europea Prodi, impe- 
gnato in una tenace azio- 
ne politica, Tony Blair, 
continua a tenere ferma 
labarra : il rapporto privi- 
legiato di Londra con 
Washington prevale su 
ogni considerazione euro- 
peista. 

Anche Chirac si mostra 
ormai possibilista sulla 
partecipazione francese 
all'intervento sia pure sot- 
to l'egida Onu. Dal mo- 
mento che al guerra è dif- 
ficilmente evitabile, l'Eli- 
seo intende far valere la 
sua voce almeno sui futu- 
ri assetti dell'area , tute- 
lando gli interessi energe- 
tici francesi in Iraq. 
Schroeder ribadisce, inve- 
ce, il suo netto "no" all'in- 
tervento mentre l'Italia 


DALLA PRIMA PAGINA 


pula Non c'è prova arpoggerà 
delle armi sione Bush. 
di Saddam 


senza discus- 


Anche se , in 
realtà, Berlu- 
sconi, , teme 
come una iat- 
tura un conflitto che pos- 
sa durare più di qualche 
settimana. Il suo messag- 
gio volonterosamente otti- 
mistico e impolitico ri- 
schia di franare ulterior- 
mente davanti alla tragi- 
ca realtà della guerra.. 
L'azione europea è dun- 
que condizionata dall'im- 
possibilità di parlare con 
una sola voce. 

Così , mentre l'euro si 
mostra una solida valuta 
di riserva, capace di com- 
petere con il dollaro a li- 
vello mondiale, la guerra 
americana mostra la cla- 
morosa debolezza dell'Eu- 
ropa politica, che paga 
l'affidare la sua sicurezza 
a un paese guidato da un' 
amministrazione di cui 
non condivide le priorità 
strategiche. 

Eppure, l'opinione pub- 
blica europea , non solo 
quella tradizionalmente 
pacifista ma anche quella 
realista, è schierata mas- 
sicciamente contro la 
guerra. Anche se poco 
può, sull'immediato, di 
fronte ai complessi nodi 
dei rapporti di forza inter- 
nazionali. Paradosso, 
quello dell' Europa, che 
non vuole la guerra ma 
non ha saputo, sin qui, co- 
struire seriamente un'al- 
ternativa militare che 
possa permettergli di evi- 
tare di essere , in simili 
frangenti, in balia delle 
decisioni altrui. In questa 
contraddizione, non certo 
superabile a breve, sta 
tutta l'impotenza del Vec- 
chio continente. Nell'atte- 
sa, Prodi e la presidenza 
dell'Unione si muovono 
com'è possibile, con corag- 
gio ma con poche probabi- 
lità di scongiurare un 
evento di cui non hanno 
in mano le sorti. Se la 
guerra irachena ci sarà, 
l'Europa dovrà seriamen- 
te riflettere sullo scacco 
subito. 


Renzo Guolo 


NEW YORK Gli ispettori Onu 
non hanno trovato «fucili fu- 
manti» in Iraq. Non è una 
dichiarazione definitiva né 
una presa di posizione che 
riduce la responsabilità di 
Baghdad di comprovare l’av- 
venuto disarmo, ma è un 
primo passo volto a ridurre 
la tensione dicendo che do- 
po due mesi di verifiche an- 
cora non è emerso nulla di 
sospetto. 

Lo ha affermato ieri il ca- 
po degli ispettori, lo svede- 
se Hans Blix, al termine di 
un incontro a porte chiuse 
con i quindici membri del 
Consiglio di Sicurezza. 
«Purtroppo il rapporto ira- 
cheno dell’8 dicembre non 
fornisce nuove prove sul di- 
sarmo ed è sostanzialmente 
una ripetizione di cose che 
sapevamo già», ‘ha detto 
Blix senza puntare però un 
dito accusatorio contro il go- 
verno di Baghdad, ma limi- 
tandosi ad osservare che «ci 


Il presidente della Commissione europea parla dopo un incontro a Londra con Tony Blair. Sul conflitto anche la Gran Bretagna si spacca 


Prodi: «Un'Europa unita può favorire la pace» 


servono molte più informa- 
zioni». La Casa Bianca riba- 
disce comunque: «Siamo si- 
curi che ci sono armi e che 
Saddam le nasconde». La 
giornata di ieri è sembrata 
comunque una svolta in 
quello che sembrava essere 
un cammino inesorabile ver- 
so la guerra. Ora invece c'è 
una frenata con varie fonti 
che ieri hanno ripetuto che 
l’attività di verifica degli 
ispettori è solamente agli 
inizi e sarà ancora lunga. E 
soprattutto che ESPE Et 
mento di Blix con il Consi- 
glio di Sicurezza il prossi- 
mo 27 gennaio non è così 
importante come appariva. 
«Il rapporto scritto che fare- 
mo in quella data non è al- 
tro che un diario di come 
procede il nostro lavoro», 

{a precisato Mahammed El 
Baradei, capo dell’ente in- 
ternazionale per l'energia 
atomica e stretto collabora- 
tore di Blix. «Non si tratta 
di un rapporto finale poichè 


abbiamo ancora moltissimo 
lavoro da fare». 

Ed è perfino emersa una 
nuova data. Il 1 marzo il ca- 
po degli ispettori ha un nuo- 
vo appuntamento col Consi- 
glio di Sicurezza, lasciando 
così intendere che saranno 
incontri periodici di aggior- 
namento. Viene così a deca- 
dere la spasmodica attesa 
per il 27 gennaio quando 
sembrava che dal rapporto 
di Blix avrebbe potuto emer- 
fe il sì o il no americano al- 

a erra. 

ja svolta è stata sottoli- 
neata anche dalla Casa 
Bianca. Il portavoce del pre- 
sidente Bush che ieri ha 
detto che «il 27 gennaio non 
costituisce nessun tipo di 
scadenza». 

In realtà ci sono vari ele- 
menti che stanno schiac- 
ciando il disegno americano 
di andare in guerra. Prima 
di tutto la crisi con la Corea 
del Nord ha messo a nudo 
la contraddizione di 


Washington che vuole fare 
la guerra a chi dice di non 
avere armi per la distruzio- 
ne di massa(Irag), ma ricor- 
re invece alla diplomazia 
con chi ammette di averle 
(Corea). Secondariamente, 
negli Usa cresce il fronte 
dei pacifisti; proprio ieri 
era a Baghdad una delega- 
zione di familiari delle vitti- 
me del World Trade Center 
che si pronunciano contro 
la guerra. Per sabato 18 
gennaio intanto si prepara 
una grandissima manifesta- 
zione pacifista a Washin- 
gton che premerà perchè il 
governo dra fornisca le pro- 
ve di avere la certezza che 
Saddam Hussein nasconde 
armi nucleari e biologiche. 
Fino ad ora l’amministrazio- 
ne Bush ha mantenuto il si- 
lenzio su questo punto ma 
negli ultimi giorni, come ha 
fatto sapere ieri Powell, ha 
cominciato a fornire alcune 
indicazioni agli ispettori. 
Andrea Visconti 


Il capo ispettore Hans Blix assieme a Mohamed El Baradei. 


L'ambasciatore Usa all'Onu prende le distanze: «Non commento quello che vuole fare l'Ue» 


ELEZIONI ANTICIPATE 
Via libera della Corte suprema ai candidati arabi. Scongiurato il boicottaggio musulmano 


Sondaggi, Sharon in calo 


GERUSALEMME Per cercare di arginare la fal- 
la aperta dalle accuse di corruzione e fi- 
nanziamenti illeciti, il premier israeliano 
Ariel Sharon è stato costretto a scendere 
in campo in prima persona. 

Appena è entrata nel vivo delle contro- 
accuse ai laburisti di Amram Mitzna, il 
suo diretto rivale alla guida del futuro go- 
verno, la diretta del discorso di Sharon è 
stata improvvisamente interrotta per or- 
dine del presidente della Commissione 


LONDRA «Un’Europa unita 
nella sua volontà, un’Euro- 
pa che riesce a formare una 
volontà comune ha certa- 
mente un effetto positivo 
sulla pace». 

Così si è espresso ieri Ro- 
mano Prodi al termine ‘di 
un incontro avvenuto a Lon- 
dra con Tony Blair. Il pre- 
mier britannico a sua volta 
sì trova in una posizione 
scomoda. Da una parte vuo- 
le ribadire l’incondizionato 
appoggio della Gran Breta- 
gna agli Stati Uniti nell’ipo- 
tesi di un conflitto militare 
con l’Irag, dall’altra cresce 
Po) Dori dell’opinione 
pubblica inglese alla guer- 
ra. Scarsa unità anche al- 
l'interno del governo di Lon- 
dra con il ministro degli 
esteri Jack Straw che anco- 
ra ieri, mentre era in mis- 
sione in Indonesia, ha ripe- 
tuto che le probabilità di un 
conflitto armato si stanno 
riducendo. Ma allo stesso 
tempo Straw era a Giakar- 
ta per discutere con il gover- 
no indonesiano della coope- 
razione che questo paese 


islamico è in grado di forni- 
re nella. lotta al terrorismo. 
Al termine dell’incontro con 
lair a Londra Romano Pro- 
di ha proseguito per Atene 
dove era atteso per il tradi- 
zionale incontro che si svol- 
ge nella capitale del paese 
che ogni nuovo semestre as- 
sume la presidenza di tur- 
no dell’Unione Europea. 
Per i prossimi sei mesi sarà 
la Grecia ed è proprio il mi- 
nistro degli esteri di Atene 
Giorgio Papandreu che al- 
l’inizio di febbraio andrà in 
missione diplomatica in Me- 
dio Oriente, un tentativo di 
mediazione dell’Unione Eu- 
tropea per scongiurare la 
erra. E’ anche di questo 
unque che Prodi e gli altri 
esponenti della Ue hanno 
discusso ieri sera. 

. Da questo intervento «pa- 
cifista» dell’Unione Euro- 
pea ha preso le distanze ie- 
ti l'ambasciatore americano 
alle Nazioni Unite. «Non ho 
da fare nessun commento 
su Gu che intende fare 
la Ue», ha tagliato corto 
l'ambasciatore so Negro- 


Sale la tensione in Asia a causa delle dimostrazioni di forza sugli armamenti atomici 


India-Pakistan, querelle nucleare 


Test missilistici 


IN BREVE 


tare peruviano, 


ta dal pa) 


Penù, atterraggio di fortuna 
per aereo con 46 passeggeri 


LIMA Uno dei passeggeri dell'aereo Fokker28, sul qua- 
le viaggiavano 46 persone (compreso il personale di 
bordo) scomparso ieri pomeriggio dagli schermi ra- 

ar quando si avvicinava a un piccolo aeroporto. 
avrebbe chiamato la famiglia con il suo cellulare per 
assicurare di essere vivo e che il velivolo in cui viag- 
giava ha realizzato con successo 
emergenza. La notizia sarebbe stata comunicata all' 
emittente Radioprogramas del Perù da un parlamen- 


Un'altra sciagura dell'aria nei cieli della Turchia 
Si scontrano due caccia, morti 4 militari 


ANKARA Due disastri aerei nei cieli della Turchia in sole 
12 ore: dopo la sciagura di mercoledì sera, in cui sono 
morte 75 persone a bordo di un aereo di linea ieri si so- 
no scontrati due aerei militari, provocando la morte di 
quattro aviatori. I caccia si sono scontrati nella stessa 
regione sudorientale, probabilmente per lo stesso moti- 
vo, la scarsità di visibilità. I due caccia si trovavano in 
volo d'addestramento sopra la provincia di Malatya. 


Slovenia, sui referendum per l'integrazione Ue e Nato 
Maggioranza e opposizione non trovano un accordo 


LUBIANA Dopo due giorni di discussioni in parlamento, 

maggioranza e opposizione non hanno ancora trovato 

un accordo sui referendum per l'integrazione all'Unio- 

ne Europea e alla Nato che il governo sloveno aveva 

Proposto per il 9 febbraio. Si profila l'ipotesi che il refe- 

Tendum sì pronunci su una legge che verrebbe approva- 
lamento nelle prossime settimane. 


un atterraggio di 


NEW DELHI Continua la que- 
relle tra India e Pakistan 
sulla delicata questione 
delle armi atomiche. Botta 
e risposta tra i due paesi 
leader assieme alla Cina 
del continente asiatico nel 
campo dei missili con capa- 
cità nucleari. 

Ieri l'India ha testato 
con successo il missile ter- 
ra-terra a medio raggio 
«Agni» (che in sanscrito si- 
gnifica fuoco), capace di 
trasportare una testata 
atomica entro un raggio di 
1.500 chilometri e in gra- 
do perciò di colpire in pro- 
fondità Cina e Pakistan, i 
vicini atomici. 

E Islamabad ha annun- 
ciato che da ieri le forze ar- 
mate dispongono, per la 
prima volta nella loro sto- 
ria - di un missile balistico 
a capacità nucleare, il 
«Ghauri», anch'esso con 
un raggio d'azione di 
1.500 chilometri. L'arma 
avrà effetto dissuasivo, se- 
condo | quanto affermato 
dal presidente pachistano 
Pervez Musharraf. 

Il «Ghauri» - che porta il 
nome di un condottiero 
musulmano che sconfisse 
nel XII secolo un capo in- 
diano - era stato sperimen- 
tato nel 1998, nel 1999 e 
l'anno scorso, quando In- 
dia e Pakistan erano sull' 
orlo di una guerra in Kash- 
mir. 


effettuati da Nuova Delhi e Islamabad 


Il Pakistan - in relazio- 
ne ai test missilistici india- 
ni - definisce il proprio vici- 
no guerrafondaio, dichia- 
randosi - per voce del mini- 
stro dell'Informazione 
Sheikh Rashid Ahmed - 
«al di sopra di questa men- 
talità», ma non trascuran- 
do comunque «le esigenze 
della sua difesa» - come di- 
mostra l'adozione del mis- 
sile «Ghauri». 

L'India esprime invece 
preoccupazione peri lega- 
mi che Islamabad manter- 
rebbe con Cina e Nord Co- 
rea, nell'ambito dello svi- 
luppo di armamenti atomi- 
cl. 

Queste ultime dichiara- 
zioni e dimostrazioni di 
forza da parte dei due vici- 
ni atomici arrivano dopo 
che »- questa settimana - vi 
erano stati scambi di mi- 
nacce tra le due forze in 
campo. 

George Fernandes, mini- 
stro della Difesa indiano, 
aveva dichiarato che il suo 
paese avrebbe distrutto il 
Pakistan se questi avesse 
attaccato, in risposta alle 
dichiarazioni del presiden- 
te pachistano Pervez Mu- 
sharraf, secondo cui la 
guerra che poteva scoppia- 
re l'anno scorso è stata fer- 
mata dalla minaccia di un 
attacco «non convenziona- 
le» da parte pachistana. 


ponte in risposta ad un gior- 
nalista, nascondendo a ma- 
lapena il disappunto degli 
Stati Uniti che in queste 
ore vedono la propria posi- 
zione pro-guerra scavalcata 
da un'onda crescente di ini- 
ziative favorevoli ad una so- 
luzione pacifica della crisi 
con l'Iraq. Anche la Francia 
ha messo in. difficoltà 
Washington ieri con il mini- 
stro degli esteri di Parigi 
che ha inviato una lettera 
ai: quattordici membri. del 
Consiglio di Sicurezza (Usa 
compresi) invitandoli a for- 
nire qualsiasi tipo di infor- 
mazione necessaria agli 
ispettori ter compiere le Îo- 
ro verifiche sul disarmo. La 
richiesta del ministro Domi- 
nique de Villepin si scontra 
con la posizione dell’ammi- 
nistrazione Bush che insi- 
ste: non è compito degli 
ispettori verificare che Sad- 
dam Hussein dice la verità, 
bensì è compito di quest’ul- 
timo di fornire le prove che 
abbia proceduto col disar- 
mo. È 

Andrea Visconti 
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elettorale centrale. 


to illecito per 1,5 milioni 
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Casino Lipica 


Le rivelazioni sull'asserito finanziamen- 


Sharon - tramite i figli Omri e Gilad - 
avrebbe ricevuto dall'uomo d'affari suda- 
fricano e suo antico compagno d'armi 
Cyril Kern per restituire altri fondi eletto- 
rali illeciti, ricevuti dall'estero per le pri- 
marie del Likud nel 1999, continuano pe- 
rò suscitare allarme nel suo stesso parti- 


Anche negli ultimi sondaggi, resì noti 
stamane dai principali quotidiani, il 
Likud continua a perdere consensi, con 
un crollo dai 38-41 seggi attribuitigli a ini- 


zio dicembre agli attuali 27-30 (sui 120 


di dollari che 


della Knesset, il Parlamento israeliano). 
Intanto con una sentenza prevista da 
molti, la Corte suprema d'Israele ha capo- 
volto ieri gran parte delle decisioni adotta- 
te a fine dicembre dalla Commissione cen- 
trale elettorale (Cce) e ha stabilito che ì 
deputati arabi Ahmad Tibi e Azmi Bisha- 
ra, quest'ultimo anche con il suo partito 
Balad (Assemblea), potranno partecipare 
alle prossime elezioni anticipate de 28 
gennaio. I massimi giudici israeliani han- 
no bocciato anche la candidatura di Mo- 
she Feiglin, leader di un movimento 
d'estrema destra dei coloni, Si allontana 
così il rischio di un massiccio boicottaggio 
delle elezioni da parte degli arabi (circa il 


17 per cento degli aventi diritto al voto). 
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LUBIANA La Slovenia citando le leggi croate si libera del problema dei depositi in valuta alla filiale della Ljubljanska 


UARNERO 


274086 - tel. 6274087 


Risparmiatori: «Ci pensi Zagabria» 


E per i 140 mila croati che rivogliono i loro soldi continua la lunga attesa 


LUBIANA Potrebbe essere a 
una svolta la vicenda dei ri- 
Sparmiatori croati della ex 
filiale zagabrese della Lju- 
bljanska Banka. I giuristi 
sloveni, impegnati nelle 
trattative tra le repubbli- 
che ex jugoslave sulla suc- 
cessione della Federativa, 
hanno annunciato che Lu- 
biana non ha e non ha mai 
avuto alcun obbligo nei con- 
fronti dei risparmiatori 
croati. In altre parole, i 140 
mila risparmiatori croati, 
che da dieci anni tentano 
inultilmente di riavere i lo- 
ro depositi in valuta (più di 
300 miliardi di vecchie lire) 
bloccati dalla filiale zaga- 
brese della ex Banca di Lu- 
biana al momento della dis- 
soluzione dell'ex Jugosla- 
via, avrebbero bussato tut- 
to questo tempo alla porta 


n 


Si riacutizza l'attrito tra 
i due enti che si occupano 
della minoranza italiana 


TRIESTE Ormai è guerra tra 
Unione italiana (Ui) e Uni- 
versità popolare di Trieste 
(UpT).. Il presidente della 
giunta dell’Ui, Silvano Zilli, 
ha chiesto in una nota, resa 
pubblica ieri, «le dimissioni 
dei membri del consiglio di- 
rettivo dell’Università popo- 
lare di Trieste che hanno pro- 
mosso e preso parte all’ap- 
provazione della decisione 
unilaterale, illegittima, in- 
fondata e inaccettabile di so- 
spendere i finanziamenti 
perle attività previste dal 
Piano permanente», l’atto in 
cui i due enti definiscono le 
iniziative a favore della mi 
noranza in Slovenia e Croa- 


sbagliata. Dei loro rispar- 
mi, fin dal 1991, sarebbe in- 
vece responsabile lo stato 
croato. 

I giuristi hanno fatto que- 
sta scoperta analizzando la 
Stessa legislazione croata. 
La loro tesi è la seguente: il 
25 giugno del 1991, contem- 
poraneamente 
alla dichiara- 
zione d'indipen- 
denza, la Croa- 
zia ha fatto pro- 
prie decine di 
leggi federali, 
tra cui 42 in 
campo — finan- 
ziario. Una di 
esse riguarda- 
va le garanzie 
della Federa- 
zione per i de- 
positi in valuta 
estera che pas- 


Silvano Zilli (giunta Ui). 


zia con i fondi italiani. Inol- 
tre le dimissioni vengono 
chieste anche per «il tentati- 
vo di costituire un ente/clone 
dell’UpT a Fiume». 

Una doccia gelata sulle di- 
chiarazioni, almeno in parte 
concilianti, dei giorni scorsi 
da parte del presidente del- 
l'assemblea dell’Ui, Mauri- 


Giornata della Memoria: a Roma la manifestazione centrale degli esuli 


TRIESTE Il 10 febbraio 2003 
verrà celebrata, per iniziati- 
va della Federazione delle 
Associazioni degli esuli 
istriani fiumani e dalmati, 
la Giornata della Memoria. 
Nell’anniversario del Trat- 
tato di Pace (1947), che ha 
assegnato alla Jugoslavia 
gran parte della Venezia 

lulia e Zara, gli esuli ripro- 
Porranno le ragioni «di una 
Scelta che li ha portati lon- 


ao 


tano della loro terra natia — 
si legge in una nota della 
Federazione —. Scelta di li- 
bertà, di fede, d’amore per 
l'Italia e per la sopravviven- 
Za». 

La manifestazione centra- 
le si terrà a Roma dove, alle 
ore 11, sarà reso omaggio al- 
l’Altare della Patria. Alle 
15.30, presenti il governo e 
le autorità, confluiranno 
nella piazza dei Giuliani e 
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riaprire la 
Hep (Ente 
ha offerto a Lubiana la quota croata nell' 
impianto. I dettagli non sono ancora noti, 
ma si può supporre che anche su quest'ul- 
tima iniziativa i negoziati saranno lun- 
ghi e difficili. Il principale problema è il 


savano così, automatica- 
mente, alla Croazia. Zaga- 
bria, insomma, ha ufficial- 
mente fatto proprio lo stes- 
so principio territoriale sul 
quale fa leva la Slovenia, 
che ha garantito i depositi 
in valuta a tutti i residenti 
(risparmiatori di tutte le 


La Croazia vende la 


LUBIANA Slovenia ‘e Croazia tornano a par- 
lare della centrale nucleare di Kràko. A 


quesdona ci ha pensato la 
e 


ettroenergetico croato) che 


banche presenti sul territo- 
rio) ma non ai risparmiato- 
ri delle banche «slovene» 
nelle altre repubbliche ex 
jugoslave. Il dato è venuto 
fuori soltanto addesso, ha 
spiegato Rudolf Gabrovec 
(responsabile sloveno per i 
negoziati sulla successione 


sua quota di Krsko 


rezzo: Lubiana aveva, a suo tempo, of- la 
‘erto a Zagabria 150 milioni di dollari 
per la quota croata della centrale (costrui- 
ta congiuntamente dai due Paesi quando 
facevano parte della Jugoslavia), la Hep 
ne chiede 720. La cifra comprende anche 
il debito sloveno per l'energia elettrica 
che la centrale di Krsko non ha fornito al- | sti 
la Croazia a partire dall'estate del 1998. 


dell'ex Jugoslavia), perchè 
solo addesso, nell'ambito 
dei negoziati nell'ambito 
della Banca di Basilea si do- 
veva definire la data esatta 
in cui le repubbliche si as- 
sumevano i vari obblighi 
della Federazione. Secondo 
i giuristi sloveni, Zagabria 
questa cosa 
l'ha sempre sa- 
puta ma ha 
preferito tace- 
re, per evitare 
il confronto e 
rabbia di 
ben 140 mila ri- 
sparmiatori. 
La parte slove- 
na ha annun- 
ciato che sot- 
topporrà que- 
documenti 
all'attenzione 
della Banca di 


Basilea e del Fondo Mone- 
tario internazionale. 

Da Zagabria, la prima re- 
azione è stata di BoZo Ma- 
rendic, omologo croato di 
Gabrovec. «La questione 
dei risparmiatori non c'en- 
tra con la successione — ha 
dichiarato — ma riguarda il 
rapporto tra i risparmiatori 
e la banca, che esiste e lavo- 
ra ancora. E' la tesi sulla 
quale Zagabria insiste fin 
dall'inizio dell'intera vicen- 
da. Il problema dei 140 mi- 
la risparmiatori croati re- 
sta comunque irrisolto. E, 
al di là di chi avrà l'obbligo 
di risarcirli, è ancora senza 
risposta la domanda su chi 
(e come) ha usato i loro ri- 
sparmi. 


Cp. 


TRIESTE Nel mirino del presidente della giunta Ui i consiglieri che hanno bloccato i fondi e promosso il «clone» 


Zilli: «Si dimetta il direttivo 


zio Tremul, e di quello del- 
lUpT Aldo Raimondi, che si 
dicevano «pronti al dialogo». 
Raimondi infatti si dice «sor- 
preso per la richiesta» e ag- 
giunge che «Tremul dice una 
cosa e Zilli ne fa un’altra». 
Tremul, interpellato, rinvia 
al mittente il gioco delle par- 
ti, e sottolinea che se Zilli ha 
preso questa iniziativa ha le 
sue buone ragioni e che lui è 
dal 23 di dicembre che porge 
ramoscelli d’ulivo, ma finora 
non ha avuto esiti. In propo- 
sito, Raimondi ribadisce che 
lunedì si terrà un direttivo 
dell’UpT per esaminare la si- 
tuazione e che ne informerà 
la Farnesina. 


Dalmati, accanto agli esuli, 
le rappresentanze delle as- 
sociazioni combattentisti- 
che e d’arma e delle associa- 
zioni delle varie comunità 
regionali in Roma e alcune 
scuole, ricevuti dal presi- 
dente della Federazione 
Guido Brazzoduro. Dopo 
l'omaggio ai Caduti, reso da 
un reparto in armi con ban- 
da dell'esercito, saranno ri- 
cordati anche gli esuli dece- 


E a questo punto è proprio 
la Farnesina che deve fare 
chiarezza perchè, come spie- 
ga Zilli, il ministero aveva 
negato di sapere qualcosa 
dell'iniziativa di costituire 
l’ente-clone (in sostanza una 
UpT di diritto croato che 
avrebbe dovuto prendersi in 
carico tutti gli immobili di 
proprietà dell’Ui) e quindi è 
TUpT - secondo il ragiona- 
mente del presidente della 
giunta Ui — che ha preso del- 
le decisioni «in contrasto con 
la linea politica del ministe- 
ro degli Esteri». Decisioni; 
sottolinea Zilli, riferendosi 
soprattutto al blocco dei fi- 
nanziamenti, che stanno cre- 


duti lontano dalla loro ter- 
ra d’origine e consegnato il 
premio «Targa d’argento» 
ad alcuni esuli benemeriti. 

Alle 16.30 concelebrazio- 
ne nella chiesa di San Mar- 
co, per ricordare i vescovi 
che nel dopoguerra hanno 
accompagnato gli esuli in 
Patria, e alcuni sacerdoti 
istriani per i quali è in cor- 
so la causa di beatificazio- 
ne. Infine, alle 18, all’Uni- 


ando danni gravissimi al 
gruppo nazionale italiano, 
Però dall'Università popo- 
lare viene ribadito che la 
Farnesina è stata informata 
delle decisioni prese dal di- 
rettivo dell’UpTl' perchè alla 
riunione del 19 settembre, 
quando si parlò di sondare le 
possibilità di creare un «clo- 
ne» fiumano dell’UpT era 
presente il ministro Vittorio 
Paolini, alto funzionario del 
ministero degli Esteri, mem- 
bro del direttivo UpT. Assen- 
te invece quando venne deci- 
sa Ja sospensione dei fondi, 
motivata, come abbiamo già 
avuto modo di scrivere, dalla 
mancata risposta dell’Ui al- 
la sollecitazione dell’UpT a 


versità «San Pio V» verrà 
resentato dal vicepresiden- 
5) della Federazione Lucio 
Toth il tema «La recente 
storia della Venezia Giulia 
e della Imazia», svolto 
dai professori Giuseppe De 
Vergottini e Giuseppe Par- 
lato. 

Iniziative similari a cura 
dei comitati int del- 
l’Anvgd e nelle più impor- 
tanti comunità giuliano-dal- 
mate all’estero. 


dell'UpT» 


rivedere il Piano permanen- 
te. «Questo Piano — afferma 
Piero Colavitti, membro del 
direttivo dell’UpT che gesti- 
sce gli affari amministrativi 
— è un contratto bilaterale e 
luindi può essere disdetto 
a una delle due parti, come 
prevede la legge». E rispedi- 
sce, pure lui, al mittente la 
richiesta di dimissioni. Ricor- 
diamo che il motivo del con- 
tendere è il seguente: da un 
lato l’UpT non vuol essere 
soltanto un ente erogatore 
dei soldi da Roma, ma vuole 
co-gestire le attività insieme 
all'Ui; dall’altro l’Ui ritiene 
tale intromissione lesiva del 

suo ruolo. 
Pierluigi Sabatti 


[reame 


c| 
SLOVENIA | 
Tallero 1,00. =.0,0043. Euro* 


CROAZIA 
Kuna 1,00. = 


0,1324 Euro 


CROAZIA 
Kunelflitro 7,25 = 


SLOVENIA 
Talleri/litro 179,00 = 0,78 €/litro* 


CROAZIA 
Kune/litro 6,63 = 0,88 €/litro 


SLOVENIA 

Talleri/litro 157,10 = 0,68 €/litro* 

{), Dato fornito dalia Banka Koper d.d. di Capodistria 

(‘’) Prezzo al netta. Ai distributori viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio. 
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2 IN BREVE 
POLA Incidente nei pressi della scuderia 


Trentenne di Gimino 
muore causa i traumi 
di una caduta da cavallo 


POLA Cade accidentalmente da cavallo e per i traumi ripor- 
tati muore alcuni giorni dopo in ospedale. La vittima è il 
trentaquattrenne Adamo Zec di Gimino. La causa del de- 
cesso è stata accertata dagli esami medici e confermata ie- 
ri in conferenza stampa dalla Questura di Pola. L' inciden- 
te era avvenuto sabato scorso, 4 gennaio, ma la notizia è 
stata resa nota solo ieri. Era stata la moglie a trovare l'uo- 
mo riverso a terra con diverse ferite alla testa, a duecento 
metri dalla scuderia del paesino di Sinoset, presso Gimi- 
no, dove Adamo era solito andare a cavallo. Trasportato 
in ospedale e ricoverato in rianimazione, Zec è deceduto 
l'altra mattina, per le gravi ferite riportate nella caduta. 
L'autorità giudiziaria non ha ritenuto necessaria l'autop- 
sia, non essendoci alcun dubbio sulle cause del decesso. 


Pinguente, ottantenne trovato cadavere în casa 
Autopsia per appurare le cause del decesso 


PINGUENTE Trovato senza vita riverso sul pavimento sulla 
nella sua casa a Raciski Brijeg, nel circondario pinguenti- 
no, Ernest Vodopija, ottantenne del posto, che viveva da 
solo. A trovarlo è stata la vicina di casa che sbrigava le fac- 
cende domestiche dell'anziano. Allertati dalla donna, sul 
posto sono subito intervenuti la polizia e ì vigili del fuoco 
che hanno recuperato il corpo. Gli inquirenti hanno subito 
chiarito il mistero delle tracce di sangue che sono state 
rinvenute nell'abitazione: si sarebbe trattato di una perdi- 
ta dal naso. Il medico patologo dell’ambulatorio di Pin- 
guente non ha rinvenuto segni di violenza sul corpo dell 
anziano, ma la Procura della Repubblica di Pola ha co- 
munque disposto l'autopsia per stabilire con precisione le 
cause del decesso. 


Due dei rapinatori che avevano sparato a Spalato 
presi a Traù: erano nascosti nel «marina» dell'Aci 


SPALATO Ieri pomeriggio, intorno alle 13,30, la polizia è riu- 


‘scita ad arrestare a Traù i due rapinatori che martedì 


scorso avevano ferito a Spalato due guardie della Splitska 
banka, impossessandosi di quasi 100 mila euro in valuta 
nazionale e straniera. Al colpo avevano preso parte tre 
malviventi. Uno di essi, Ante Andjelic, 25 anni, era stato 
arrestato quasi subito, mentre gli altri due, Ivan Gunjac, 
28 anni, e Danijel Marusic di 27, erano riusciti a fuggire, 
nascondendosi in una casa disabitata nei pressi della ma- 
rina dell'Aci a Traù. La coppia di rapinatori è stata blocca- 
ta senza opporre resistenza. Ricordiamo che i due vigilan- 
tes erano stati feriti gravemente a colpi d'arma da fuoco e 
si trovano ricoverati all'Ospedale maggiore di Spalato do- 
vei medici li hanno dichiarati fuori pericolo di vita. 


Dramma di un figlio che cerca i genitori spariti 
rievocato al processo al «gruppo di Gospic» 


FIUME Il dramma di un figlio che cerca i propri genitori è 
stato rivissuto ieri alla ripresa del processo al «gruppo di 
Gospic», i cinque ex militari croati accusati di crimini di 
guerra contro la popolazione serba della Lika nel ’91. La 
vicenda è stata rievocata da Drasko Kalanj, figlio di Dor- 
de e Mirjana uccisi a Lipova Glavica. Drasko ha ricordato 
di aver cercato notizie dei genitori (il padre, magistrato a 
Gospic, era stato portato via dalla polizia militare) rivol- 
gendosi all’allora procuratore di stato croato Ivan Keran, 
attuale difensore di uno degli imputati Mirko Norac, sen- 
za ottenere risposta. Soltanto il ritrovamento di oggetti 
appartenuti ai genitori a Lipova Glavica permise al giova- , 
ne di comprendere l’orrenda fine dei congiunti. Drasko la- 
sciò allora la Croazia e andò a vivere in Jugoslavia. 


Fino al 31 gennaio 
Lancia Y può essere 
vostra risparmiando fino 


a € 2.500* grazie a: 


e un finanziamento** 


senza anticipo a tasso 
zero 


e una supervalutazione 
di € 1.550*** sul vostro 
usato che vale zero. 


È un'offerta delle Concessionarie Lancia. 
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La sortita del critico e deputato non spiazza la Casa delle libertà, che affida al suo stratega una risposta speranzosa 


Saro: «Sgarbi non starà coi comunisti» 


Farà campagna per noi sulle piazze». Menia: «La sua è stata una provocazione» 


UDINE Il pirotecnico Vittorio 
Sgarbi, questa volta, ha fat- 
to solo fumo. Almeno a Cen- 
trodestra. L'annuncio del 
candidato di Bell'Italia di 
un appoggio a favore di Ric- 
cardo Illy nella corsa alle re- 
gionali non preoccupa la Ca- 
sa delle libertà. Tra chi si di- 
ce convinto della fedeltà di 
Sgarbi alla Cdl e chi non 
considera comunque deter- 
minante il peso elettorale 
del critico, non si segnalano 
«tremori» particolari. La 
provocazione è forte, ma 
non raggiunge il bersaglio. 
Viene archiviata piuttosto, 
nelle parole di Ferruccio Sa- 
ro, il coordinatore degli az- 
zurri udinesi, come «lo spet- 
tacolo della politica». 

Saro, da sempre il più at- 
tento a non consegnare al 
nemico personalità di peso, 


non considera neppure 
l'eventualità di vedere l'ex 
sottosegretario ai Beni cul- 
turali, a sorpresa, dall'altra 
parte della barricata. «Sgar- 
bi lo conosciamo - afferma 
Saro -, è una persona intelli- 
gente, a cui perfino diverte 
creare polemiche sul nulla. 
Ma se gli piace forzare le im- 
magini, non gradisce certo 
stare con i comunisti. Stia- 
mo parlando di un europar- 
lamentare eletto nelle liste 
di Forza Italia: come possia- 
mo pensare che lavori per Il- 
ly? Lo vedremo, invece, di si- 
curo sulle nostre piazze a fa- 
re campagna elettorale as- 
sieme a Berlusconi per farci 
vincere la sfida». Saro; co- 
munque, non fa mancare 
una stoccata: «Talvolta 
Sgarbi - afferma il deputato 
forzista - usa il Friuli Vene- 


zia Giulia per ragioni perso- 
nali. Lo ha già fatto in pas- 
sato». 

Non dà troppo peso alli; 
tesi di uno BESrbi pro Ty 
neppure Roberto Menia, il 
coordinatore regionale di 
An, convinto di una prossi- 
ma retromarcia. «Quella di 
Sgarbi - afferma Menia - è 
una provocazione annuncia- 
ta. Non sono per nulla sor- 
preso, viste le vicende che lo 
hanno riguardato in sede 
ministeriale. Tuttavia, an- 
che se la sua è un'amarezza 
comprensibile, credo che, 
per quanto tutte le opinioni 
siano legittime, questa vol- 
ta. l'abbia sparata davvero 
grossa. Ma non penso pro- 
prio che se ne andrà da Illy, 
mi pare fantapolitica». Alla 
Lega Nord la faccenda scivo- 
la via rapidamente. «Ognu- 
no è libero di fare quello che 


Cerca la mediazione l'organismo che raggruppa gli enti locali, dopo la svista sulle indennità 


Anci: «Ciriani ora ci riceva» 


UDINE «Sarebbe un grave er- 
rore se permettessimo che 
qualche incomprensione si 
trasformasse in uno scon- 
tro istituzionale fra Anci e 
Regione. Noi, da sempre, 
siamo per la concertazio- 
ne, la corresponsabilizza- 
zione, la pari dignità, 
l'equiordinazione». Per 
questo il Comitato esecuti- 
vo dell'Anci, riunitosi a 
Udine, dopo un approfondi- 
to dibattito che ha visto 
gli interventi di Lucio Gre- 
goretti, assessore al comu- 
ne di Trieste, Enzo Mari- 
gliano, assessore al comu- 
ne di Pordenone, dal past 


president dell'Anci Lucia- 
no Dal Frè, dei sindaci di 
Monfalcone Gianfranco 
Pizzolitto, di Sacile Gina 
Fasan, di Precenicco Giu- 
seppe Napoli, di Sesto al 
Reghena Daniele Gerolin, 
del vice sindaco di Ovaro 
Lieta Dell'Oste, del consi- 
gliere comunale Renato 
Antonelli e ovviamente 
del presidente Flavio Per- 
toldi, ha deliberato di chie- 
dere un incontro urgente 
all'assessore regionale per 
le autonomie locali Ciria- 
ni, richiesta subito formu- 
lata. 

Al centro, ovviamente, 


Si terrà lunedì 13 il qualificato convegno 
L'Europa in via di allargamento 
Alcuni personaggi a Trieste 

ne spiegheranno la crescita 


TRIESTE «L'Europa che verrà: 
allargamento e regioni»» è il 
tema di un convegno che 
‘avrà luogo lunedì prossimo 
a Trieste, al Teatro Verdi, a 
partire dalle 9.30. Il conve- 
0 è di indubbia attualità: 
a recente decisione del Con- 
siglio europeo di Copenha- 
en ha formalmente ‘avviato 
la fase finale di un processo 
iniziato ormai da oltre dieci 
anni, all'indomani della ca- 
duta del Muro di Berlino, 
che porterà 10 nuovi Paesi 
nella famiglia comunitaria, 
otto dei quali (Malta e Cipro 
sono invece mediterranei) 
provenienti da quell'Europa 
centro-orientale che a lungo 
siè So È COR LADRONAA sui 
confini esterni dell'Unione 
europea come altro, diverso 
modello economico, sociale, 
culturale. 

Mentre ci si interroga sull 
impatto dell'euro nelle ta- 
sche e nelle teste dei cittadi- 
ni europei, un nuovo dilem- 
ma si affaccia nell' ‘opinione 
pubblica su quali possano es- 
sere i confini finali dell' 
espansione comunitaria: la 
Turchia, la Russia, Israele? 

Nell'immediato, il Friuli- 
Venezia Giulia è l'unica re- 
gione italiana coinvolta ed 


interessata direttamente 
dall'allargamento ed è an- 
che per questo, oltre che per 
l’attenzione riservata alle 
problematiche comunitarie, 
che l'Ufficio di rappresentan- 
za dell'Unione europea in 
Italia ha accolto la proposta 
di organizzare assieme, a 
Trieste, un momento di ri- 
flessione sulle conseguenze 
che il prossimo allargamen- 
to avrà sulla realtà comuni- 
taria e, in particolare, sul 
Friuli-Venezia Giulia, con 
un occhio di riguardo per le 
problematiche culturali sot- 
tese a tale avvenimento. 

Il programma dei lavori è 
articolato in due parti: dap- 
Hinc alcune relazioni intro- 

luttive con ospiti dispessore 
e quindi la tavola-rotonda, 
coordinata dal direttore del- 
la SE di o, -politica Li- 
mes, Lucio Caracciolo, che 
vedrà la partecipazione di 
Diego Marani, . Jose Anto- 
nio Jauregui, del vescovo di 
Vicenza mons. Pietro Nonis, 
del direttore della Sissa di 
Trieste Edoardo Rn e 
dell'assessore regionale agli 
Affari europei, Gonne, ed 
Istruzione Alessandra Guer- 
ra. 


Lo stabilimento della Cartiera Burgo a Tolmezzo. 


UDINE La proroga dello stato 
di emergenza del comune 
di Tolmezzo, atto che ha 
permesso al Presidente re- 
gionale Renzo Tondo di ve- 
nire nominato Commissa- 
rio straordinario per l'«affa- 
ire Burgo» fino al 31 dicem- 


bre 2003, è la continuazio- 
ne della insensata politica 
dei commissariamenti co- 
me soluzione ai problemi. 
Lo sostiene il Wwf regio- 
nale, che ha sempre dichia- 
rato la propria contrarietà 
alla nomina del commissa- 


la quasi farsesca vicenda 
delle indennità dei sinda- 
ci, tuttora in attesa di una 
soluzione, dopo l’inopinata 
(e immotivata) fuga in 
avanti di Ciriani, che dava 
per scontato un robusto 
adeguamento. «Occorre ri- 
portare la questione sui 
propri binari e ci auguria- 
mo che l'assessore Ciriani, 
che sappiamo molto impe- 
gnato ma anche molto sen- 
sibile, trovi il tempo per in- 
contrarci per chiarire ogni 
cosa», spiega il presidente 
Pertoldi. 

L'Anci sollecita inoltre 
la Regione ad approvare - 


vuole - sintetizza Federica 
Seganti -: se Sgarbi non con- 
divide le idee della Cdl avrà 
fatto le sue valutazioni. Al 
limite dovrà spiegare, visto 
il suo passato confronto con 
Illy, che cosa gli ha fatto 
cambiare idea». 

E l'opposizione? Sgarbi a 
sostegno di Illy è un regalo 
che non si butta via. Gian- 
franco Moretton (Margheri- 
ta) lo accoglie, anzi, con 
grande soddisfazione: «E' 
un segno in più del disincan- 
to da parte anche di uomini 
di cultura nei confronti del- 
la Cdl, una dimostrazione 
di intelligenza che non può 


non farci piacere. Ce la pren: 
diamo e ce la portiamo a ca- 
sa: Sgarbi è un uomo che fa 
opinione, capace di attirare 
attenzione e, quel che conta 
di più, di strappare voti che 
per noi avrebbero valore 
Con io. Se ci crediamo fino 
a ndo? Perché no. Non è 
na cosa. da poco, non 
l'avrebbe detta se non ne 
fosse convinto». Lapidario 
Alessandro Tesini (Ds): «An- 
cora una volta, con il suo fiu- 
to, Sgarbi ha capito quale 
sia il cavallo vincente». 
Infine, l'ipotesi di Anto- 
nione candidato, che Sgar- 
bi, pur demolendola, ha co- 
munque preso in considera- 


Sgarbi alleato di Illy? Improbabile secondo Ferruccio Saro. 


proprio per dirimere ogni 
dubbio - la delibera Ciria- 
ni sui compensi agli ammi- 
nistratori degli enti locali 
che, com'è ormai noto, non 
prevede alcuna modifica 
ai compensi degli ammini- 
stratori comunali ma nel 
contempo chiede alla Re- 
gione di aprire un confron- 
to franco sul documento 
predisposto dall'Anci sul 
ruolo degli amministratori 


locali, chiamati a un sem- 
pre maggior impegno sia 
per le materie e per le fun- 
zioni già esercitate sia nell' 
ottica del trasferimento 
delle nuove competenze 
amministrative che dovrà 
seguire alla piena attuazio- 
ne delle riforme costituzio- 
nali del titolo V della Co- 
stituzione. 

Un confronto a tutto 
campo, aperto e franco, 


zione. «Ne sento parlare da 
almeno un mese - dice Me- 
nia -, ma è una cosa molto 
remota. Antonione ha scelto 
di fare un'altra strada, non 
vedo che senso avrebbe il ri- 
torno alla carica di presiden- 
te della Regione. Se qualcu- 
no glielo augura, non credo 
sia perché gli i vuole del be- 
ne». Mentre la Seganti invi- 
ta «a definire il programma 
prima del presidente, evi- 
tando discriminazioni Tocali- 
stiche», Saro prima fa il mi- 
sterioso («Non posso svelare 
perché Sgarbi consideri an- 
che Antonione, oltre a Ton- 
do, un suo possibile avversa- 
rio»), poi evita di alimenta- 
re ulteriori sospetti: «Mi pa- 
re che il coordinatore nazio- 
nale di Fi non sia né disponi- 
bile né interessato a rifare 
il presidente del Friuli Vene- 

zia Giulia». 
Marco Ballico 


«Qualche incomprensione 
non può trasformarsi 
in scontro istituzionale» 


che tenga conto delle situa- 
zioni presenti in altre re- 
gioni d'Italia, sia a statuto 
ordinario sia speciale, e 
della realtà locale. Il docu- 
mento prodotto dall'Anci 
sul ruolo degli amministra- 
tori locali, votato all'unani- 
mità dall'assemblea regio- 
nale riunitasi a Udine il 
15 novembre, è stato condi- 
viso - ricordano i sindaci - 
da tutti gli amministratori 
senza alcuna distinzione e 
pregiudiziale di apparte- 
nenza politica e può per- 
tanto rappresentare una 
base di confronto serio e 
sereno su questioni non 
più rinviabili. 


TRIESTE Accelerare la realiz- 
zazione di programmi di 
investimento che utilizza- 
no finanziamenti regiona- 
li, nazionali ed europei, 
coinvolgendo anche l'im- 
prenditoria privata, è lo 
scopo di un protocollo d' 
intesa siglato ieri tra la 
Regione Friuli-Venezia 
GA e la Sviluppo Ita- 
ia. 

La società - secondo 
quanto previsto dall' ac- 
cordo firmato a Roma dal 
presidente della Regione 
Renzo Tondo e dall'ammi- 
nistratore delegato di Svi- 
luppo Italia Massimo Ca- 
puti - potrà 
aumentare 
con proprie 
risorse il 
fondo di 20 
milioni di 
euro previ- 
sto dalla 
Regione 
per incenti- 
vare l'inno- 
vazione e 
la ricerca, 
potenzian- 
do la capa- 
cità di inve- 
stimenti fi- 
nanziari. 

«Il primo impegno - ha 
sottolineato Tondo - è fare 
in modo che l'innovazione 
per la quale stiamo lavo- 
rando, con la previsione 
dell'istituzione di un appo- 
sito fondo, possa in tempi 
brevi portare alla riquali- 
ficazione del tessuto pro- 
duttivo regionale e alla 
creazione di nuovi posti di 
lavoro. Nei prossimi gior- 
ni - ha aggiunto - approve- 
remo in Giunta il disegno 
di legge sulla ricerca e 
questo protocollo già offre 
una strada concreta per 


Siglato un protocollo tecnico 
Hi-tech e nanotecnologia: 
Tondo affida la crescita 
alla società Sviluppo Italia 


consentirne una rapida 
operatività». 

Un ruolo importante 
nei rapporti con Sviluppo 
Italia è assegnato dalla 
Regione alla finanziaria 
Friulia, rappresentata all' 
incontro di ieri servito a 
definire gli indirizzi dell' 
intesa. Tra questi, l' attra- 
zione di nuovi investimen- 
ti, il consolidamento di im- 
prese e distretti tecnologi- 
ci, la valorizzazione delle 
risorse turistiche regiona- 
li, il potenziamento del 
settore agro-alimentare 
con particolare attenzione 
alla qualificazione delle 


produzioni 

tipiche di 

qualità e la 
Ton-  promozio- 
do ne dell'im- 
men- prenditoria 
tre giovanile. 
firma Di più: si 
il prevede il 
proto- sostegno al 
collo, comparto 
ieri agro-ali- 
matti- mentare e 
naa alle produ- 


Ro- zioni tipi- 
ma. che di qua- 

lità (sup- 
porto al distretto di san 
daniele e dell'area della 
bassa friulana). L'accordo 
di ieri - afferma Sviluppo 
Italia - risponde al pro- 
gramma quadro già appro- 
vato dal Cipe, che affida 
alla società il ruolo di 
advisor e supporto tecnico 
all'iter attuativo degli stu- 
di di fattibilità per la loro 
traduzione in progetti ope- 
rativi e di sostegno alle 
Regioni per il migliora- 
mento della capacità e del- 
la qualità della commit- 
tenza pubblica. 


Il dibattito in sede Rai, ai margini di «Mi*‘manda Raitre», apre nuovi orizzonti al confronto consiliare sull’arsomento 


Famiglia, la Lega tenta di fare marcia indietro 


E Degano (Margherita) sottolinea l'imbarazzo di Tondo, «costretto a dire cose che non pensa» 


TRIESTE Dagli studi televisi- 
vi di «Mi manda Raitre» 
all'aula del Consiglio regio- 
nale il passo è breve. Mol- 
to presto gli stessi protago- 
nisti del programma, con- 
dotto da Piero Marrazzo, 
andato in onda mercoledì 
sera - il presidente della 
Regione, Renzo Tondo, e 
quello della quinta Com- 
missione consiliare, Beppi- 
no Zoppolato - affronte- 
ranno la legge organica sul- 
la famiglia, andando a toc- 
care anche la questione 
dei contributi ai bambini, 
attualmente concessi solo 
ai figli nati da una coppia 
sposata, 

Molti consiglieri soster- 
ranno le posizioni portate 
davanti al piccolo schermo 
da Federica Sebastia- 
nutto, madre di tre figli, 
esclusa da contributi per- 
ché senza marito. «Proven- 
go dal Ppi, un partito stori- 
camente portatore dei valo- 
ri della famiglia, ma sono 
contro un provvedimento 
che discrimina tra bambi- 
ni di serie A e B. Bisogna 
fare una legge per aiutare 


chi ha famiglia», spiega 
Cristiano Degano (Mar- 
gherita) che della puntata 
incriminata di «Mi manda 
Raitre», registrata e rivi- 
sta con comodo, sottolinea 
«l'imbarazzo di Tondo, co- 
stretto a dire cose che non 
pensa». 

Confessa di aver tifato 
apertamente per «mamma 
Federica» il diessino Bru- 
no Zvech: «Una donna 
esemplare che ha esposto 
in maniera semplice ed effi- 
cace anche la mia opinio- 
ne. Lei e i suoi bambini so0- 
no una famiglia, non «un 
caso» come ha sostenuto 
Tondo, ma sappiamo bene 
come sia stata la Lega 
Nord a incaponirsi su una 
vicenda piena di inutili bi- 
zantinismi». Non guarda 
la televisione il verde Ma- 
rio Puiatti, ma si è fatto 
raccontare il contenuto del 
programma: «Mi è stato 
detto che Tondo ha difeso 
quella scelta, barcamenan- 
dosi e facendo una figura 
non meravigliosa», mentre 
la pensa diversamente il 
capogruppo di Forza Ita- 


Aldo Ariis (FI) 


lia, Aldo Ariis, attaccato 
l'altra sera davanti alla te- 
levisione. «C'è stato buon 
senso nelle parole del presi- 
dente, la nostra Regione 
dà ampie garanzie sociali. 
Purtroppo in un program- 
ma televisivo, durato pochi 
minuti, è difficile spiegare 
una legge e forse alcuni 
passaggi non sono stati re- 
cepiti dal pubblico presen- 
te nello studio e dagli spet- 
tatori. Per la famiglia ci 
vuole una regia, in questo 
il mio gruppo si farà pro- 
motore di coordinare un te- 
sto unico per disciplinare 
l'intera normativa». 


La proroga dello stato di emergenza aggiunge indecisione alla vicenda 


Burgo Tolmezzo, strali del Wwf 


rio, «principio che valeva a 
marzo dell'anno scorso e ri- 
mane tuttora invariato, poi- 
ché pone una pericoloso se- 
gnale nell'approccio ai pro- 
blemi: le soluzioni si trova- 
no solamente con interven- 
ti straordinari e derogando 
dalle normative vigenti». 
«Si tratta di una situazio- 
ne che, come abbiamo più 
volte espresso — annotano 
gli ambientalisti — era in 
atto da molti anni e le cui 
soluzioni si potevano attua- 
re rispettando le regole pre- 
viste, senza perciò avere la 
necessità di investire un 
soggetto di poteri di deroga 


straordinari. Con questo at- 
to, si permette infatti al 
commissario di poter auto- 
rizzare gli scarichi inqui- 
nanti della cartiera Burgo, 
di fatto rendendo lecito ciò 
che non dovrebbe essere e, 
soprattutto, ciò che per gli 
altri soggetti operanti nel- 
la società civile è tuttora il- 
lecito. E questo stato prose- 
guirà almeno fino al 31 di- 
cembre 2002». 

Del resto, a detta dello 
stesso Wwf, la situazione 
che è venuita a prefigurar- 
si era per molti versi preve- 
dibile. «Visti i presupposti 
su cui si fondava — si legge 


in una nota — era ovvio 
aspettarsi che la tanto 
sbandierata 'emergenza' 
non potesse concludersi in 
breve tempo, ma originas- 
se proroghe che fatalmente 
sottolineano l'incongruità 
del provvedimento». 

Di qui la dichiarazione 
d’intenti finale: «La vitupe- 
rata proroga dello stato di 
emergenza — viene sottoli- 
neato — non incide minima- 
mente sulla battaglia che 
il Wwf sta combattendo 
per il mantenimento della 
legalità e del rispetto di tut- 
te le componenti della so- 
cietà civile». 


Bruna Zorzini (Pdci) 


Non ha seguito il con- 
traddittorio Roberto An- 
tonaz (Rifondazione comu- 
nista), preferendo aziona- 
re il telecomando per spe- 
gnere il televisore, che dà 
un giudizio tutto negativo 
all'avvenimento: «È davve- 
ro poco edificante vedere 
che si parli del Friuli Vene- 
zia Giulia per questa nor- 
ma assurda e indegna. 
Una pagina da dimentica- 
re prima possibile». Qual- 
che distinguo arriva anche 
dal segretario regionale di 
Alleanza nazionale, Ro- 
berto Menia, che da una 


Comm. Comm. Eff. 31/12/2002 


parte difende un provvedi- 
mento in favore della fami- 
glia tradizionale ma dall'al- 
tra prende le distanze. «So- 
no cattolico, privilegio la 
vera famiglia e non altre, 
tanto meno quelle gay, pe- 
rò non si possono estremiz= 
zare certe cose. Tutti 1 
bambini hanno diritto a VI 
vere bene e, pur com) E 
dendo e condividendo 
scopo positivo della x 
Nord, teso a salvaguarda- 
rela famiglia tipo, non pen- 
so che la questione specifi- 
ca dei bambini vada vissu- 
ta in maniera integrali- 
sta». 

Se la prende con il Car- 
roccio anche Bruno Mari- 
ni (Udc), definendo quella 
discussa norma «un diktat 
subìto e votato dalla mag- 
gloranza solo per discipli- 
na di coalizione». Un argo- 
mento che, secondo il consi- 
gliere, rischia di danneg- 
giare l'immagine della Ca- 
sa delle libertà: «Speriamo 
solo che non si trasformi 
nell'ennesimo autogol, spe- 
cie per il povero Tondo 
che, anche in televisione, 
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continua a cantate e a por 
tare la croce”. Sottolinea 
le aperture di Zoppolato, 
che ha manifestato in di- 
retta la volontà di rivedere 
la norma, il capogruppo 
dell'Udc, Roberto Molina- 
ro: «Serve una legge sulla 
natalità e in questo l'aper. 
tura del segretario regiona- 
le leghista va colta, ma an- 
che il presidente Tondo ha 
sottolineato la volontà di 
un'efficace provvedimento 
sulla famiglia. Il problema 
è che in uno show televisi- 
vo, costruito a senso unico, 
è difficile spiegare le pro- 
prie ragioni». Ragioni che, 
secondo Bruna Zorzini 
Spetic (Pdci), la Casa del- 
le libertà ha dimostrato du- 
rante «Mi manda RaiTre» 
proprio di non avere. «Ri- 
spetto a Forza Italia, che 
in Commissione ha presen- 
tato una bozza di legge sul- 
la famiglia molto aperta, 
l'intervento di Tondo mi 
ha profondamente deluso 
mentre per assurdo le aper- 
ture sono arrivate da Zop- 
polato». 

Pietro Comelli 
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Nel bilancio dell'ultimo biennio del Corpo forestale evidenziata la mole di traffici illeciti inerenti ad animali selvatici 


Bracconaggio, una vera emergenza 


Crescita delle denunce penali, passate da 15 a 23, e dei rilievi sull’aucupio 


UDINE «Attraverso il confine 
del Friuli Venezia Giulia si 
materializzano imponenti 
traffici illeciti di animali 
selvatici, protetti o la cui 
cattura è vietata, prove- 
nienti da attività lucrative 
legate al mondo venatorio». 
Il direttore regionale delle 
foreste e del Corpo foresta- 
le, Pietro Luigi Bortoli, non 
ha dubbi: nonostante l'atti- 
vità di contrasto in questa 
materia abbia prodotto ope- 
razioni molto significative 
(due in particolare, «Volo li- 
bero»" e «Balkan bird»), 
bracconaggio e aucupio re- 
stano vere e proprie pia- 
ghe. I numeri del primo 
rapporto sull'attività di vi- 
gilanza e di polizia foresta- 
le e ambientale del Corpo 
forestale regionale nel 
2001, presentato ieri a Udi- 
ne, lo confermano: rispetto 
al 2000 i controlli effettuati 
contro il bracconaggio sono 
passati da 2.117 a 3.024, le 
infrazioni penali da 15 a 
23, le persone denunciate 
da 13 a 14. Aumento anche 
per quel che riguarda l'au- 
cupio: le infrazioni penali 
sono cresciute da 11 a 16, i 
sequestri da 11 a 13. 

Le preoccupazioni confer- 
mate dalle cifre si mescola- 
no però alla soddisfazione 
per i risultati raggiunti dal 


DATI STATISTICI SULL'ATTIVITÀ DEL CORPO FORESTALE REGIONALE NEGLI ANNI 2000 E 2001 


Corpo forestale del Friuli 
Venezia Giulia (306 dipen- 
denti), «capace di un impe- 
gno altamente qualificato e 
professionale - ha detto l'as- 
sessore regionale alle Fore- 
ste Danilo Narduzzi - stret- 
tamente attinente ai compi- 
ti assegnati, ma soprattut- 
to al servizio dei cittadini e 


della qualità della vita». «L' 
attività che stiamo svolgen- 
do è molto ben coordinata - 
ha aggiunto Bortoli - ma va 
però sviluppata l'azione di 
intelligence. I bracconieri 
lavorano di notte e con stru- 
menti moderni, dobbiamo 
essere meglio organizzati e 
più furbi di loro». 


RO ZO [SA | Moe 
EFFETTÙ, ALI R 
SETTORE DI INTERVENTO .| ANNO | ANNO | ANNO | ANNO | ANNO | ANNO | ANNO | ANNO | ANNO | ANNO 
2000 2001 2000 2001 2000 2001 2000 2001 2000 2001 
Discariche pubbliche 161 | 247 0 o sITO 1 0 0 0 O) 
Discariche private. 469 256 9 4 3 1 1 3 6 3 
Abbandono rifiuti 1.856 | 1.961 16 37 43 39 5 8 13 33 
Cave e prelievo ghiaie 284 347 3 4 3 () 1 0 3 È 
Imprese edili (abusivismo edilizio) 1.555 604 19 17 74 29 3 1 20 14 
Cambiamenti colturali (R.D.3267/23) | n.d. 979 9 3 110 85 n.d. D) n.d. O) 
Depuratori pubblici 20 81 0 (o) 0 0 0 0 0 0 
Depuratori privati 0 16 0 4 0 2 0 0 0 2 
Danno ambientale 860 _| 1.829 26 75 38 11 5 4 10 15 
Incendi e fuochi n.d. 831 89 73 14 26 n.d. 0 n.d. 1 
Utilizzazioni boschive n.d. | 1.048 2 ei 75 14 n.d. 0 n.d. 3: 
Bracconaggio (controllo attività venatoria e ittica) |_2.117 3.024 15 23 48 37 48 | 20 13 14 
Commercio illegale fauna selvatica 63 19 3 4 0 2 3 S) 6 2 
Aucupio 598 543 11 16 20 11 11 13 13 12 
Raccolta fauna protetta n.d. 454 0 0 17 2 n.d. DI 2 n.d. 0 
Raccolta flora protetta io 15255, 0 0 30 11 n.d. 3 n.d. 0 
Raccolta funghi fitd:98 |0:15397 D) 0 33 84 n.d. 73 n.d. 0 
[Allevamenti pascoli e malgoverno pascoli | _ n.d. 131 1 2 2 10 n.d. 0 n.d. 2 
E 624, 727 C.P.armie n.d. | 3.019 8 35 255 518 i 6 È 27 
TOTALI 7.983 _|18.041 1 77 136 84 


Al Corpo forestale, fonda- 
to nel 1969, sono stati de- 
mandati di recente nuovi 
compiti e incarichi nell'am- 
bito della polizia giudizia- 
ria, svolti accanto alla lotta 
agli incendi boschivi, ma 
anche al fianco del Corpo fo- 
restale nazionale, dell'Arpa 
e della Protezione civile nel- 


Il procuratore Labozzetta smentisce sviluppi dell'indagine e conferma che non sono previste svolte imminenti 


Unabomber, falsa pista ad Aviano 


PORDENONE «La Procura di 
Pordenone non sta indagan- 
do su alcuna persona di 
Aviano». Una frase. lapida- 
ria, quella pronunciata dal 
procuratore della Repubbli- 
ca presso il Tribunale di Por- 
denone Domenico Labozzet- 
ta. Il magistrato stronca la 
voce su un sospettato Una- 
bomber nella Pedemontana 
pordenonese la cui posizio- 
ne sarebbe sottoposta a veri- 
fica in relazione a tutti i più 
recenti attentati, ultimo 
quello della notte di Natale 
a Cordenons. «Quella voce - 
Spiega Labozzetta - non ha 
alcuna attendibilità e a noi 
non risulta». E poi precisa: 
«Non c'è l'indagato di Avia- 
No» lasciando capire che i 
controlli e le indagini delle 
forze dell'ordine proseguono 
ad ampio raggio. 
Labozzetta precisa anche 
che, allo stato, la Procura di 
ordenone non ha emesso 
alcun ayyiso di garanzia e 
quindi, l'ignoto dinamitardo 
che da otto anni sparge tubi 
SRICRI a cavallo tra Friuli 
e Veneto, resta tale. Il pro- 
curatore, inoltre, aggiunge 
che «le indagini sono delica- 
te e complesse e pertanto 


non sono attese svolte immi- 
nenti». 

In effetti, negli ultimi 
giorni, le illazioni erano sta- 
te le più disparate. L'ultima 
riguarda, appunto un pre- 
sunto indagato ad Aviano. 
Si tratterebbe di una perso- 
na già finita nel mirino del- 
le forze .Gell'ordine per la 
sua passione per tutto quel- 
0 che riguarda ordigni e so- 
Stanze esplosive e «osserva- 
ta intensamente» almeno 


a due anni a questa parte. 
Ancora, sì parlava di un «uo- 


Strage di Udine, il generale Schiavi nuovo perito 
Entro 60 giorni formulerà le risposte alla Corte 


UDINE La Corte d' assise di Udine ha affidato ieri al gene- 
rale Romano Schiavi, consulente della Commissione 
consultiva centrale del Ministero degli Interni, la con- 
sulenza tecnica di parte sull' esplosione che il 23 dicem- 
bre 1998, a Udine, causò la morte di tre agenti delle 
squadre volanti della Questura. Schiavi - che lavorò an- 
che sui reperti della strage di piazza della Loggia a Bre- 
scia - avrà 60 giorni di tempo per rispondere ai quesiti 
formulati dalla Corte. Il lavoro del perito, che ha accet- 
tato l' incarico e che comincerà l' esame della documen- 
tazione il 21 gennaio, sarà seguito anche dai periti del 
Pm, Raffaele Tito, mentre gli avvocati delle difese si so- 
no riservati di nominare i propri consulenti. 


mo misterioso» che, durante 
la messa della notte di Nata- 
le a Cordenons, avrebbe av- 
vicinato il padre di due bam- 
bini che sarebbero rimasti 
leggermente contusi dallo 
scoppio, dicendosi dispiaciu- 
to per ciò che era capitato ai 
figli e sostenendo: che. solo 
per caso non era toccato a 
suo figlio, incaricato dal par- 
roco di scoprire Gesù Bambi- 
no: in realtà lo stesso sacer- 
dote ha smentito di aver affi- 
dato quel compito a qualche 
bambino mentre agli investi- 


atori non risulterebbero 
ambini medicati in ospeda- 
le per quello scoppio bensì 
due adulti, tra l'altro già 
sentiti dagli inquirenti, che 
accusarono leggeri disturbi 
al timpano. 

. Altra testimonianza utile, 
Insomma, tornatà in mente 
al cordenonese una volta 
passata la preoccupazione 
iniziale per i suoi due figli. 

Proseguono, intanto, le in- 
dagini del pool delle quattro 

rocure con relative forze 

ell'ordine che indagano 
sull'uomo dal volto ancora 
sconosciuto: «Procure e for- 
ze dell'ordine - ha detto La- 
bozzetta - lavorano assieme 
per definire tanti tasselli 
che comunque saranno utili 
alle indagini». 

Per quel che riguarda in- 
vece le analisi, compiute da- 
gli esperti del Raggruppa- 
mento investigazioni scienti- 
fiche (Ris) dei Carabinieri 
di Parma, sui pezzi di ordi- 

no esploso la notte di Nata- 
le nella chiesa di Cordenons 
e posizionato sopra il confes- 
sionale, il procuratore di 
Pordenone ha ribadito che 
«i risultati saranno disponi- 
bili alla fine del mese». Pare 
di capire insomma che, al 


Bilancio positivo per l’inizio di stagione della località, che punta al salto di qualità 


Forni si culla il suo «tutto esauriton 


Dati più che brillanti per una sona che attira i più giovani 


FORNI DI SOPRA Qualche ulti- 
mo botto di Capodanno, il 
profumo del vin brulè anco- 
ra nell'aria e le piste affolla- 
e di Sciatori per commenta- 
re in positivo la stagione in- 
Vernale appena iniziata a 
orni di Sopra in Carnia. E' 
Noto che la neve fresca si è 
fatta attendere fino al 5 gen- 
Naio però l'ottimo inneva- 
Mento artificiale delle piste 
ed il ricco calendario di ma- 
Nifestazioni natalizie hanno 
fatto sì che la località carni. 
ca viva un momento di vero 
AO turistico, 

Utto esaurito negli al- 
berghi tra Natale e TEpiù. 
dai li appartamenti e le ca- 
a ; È le VARI vivacemen- 

'uminate, i Ì 
a negozi e le 


i hanno limostrato come 


da Sono iniziate domenica 


te festa di solidarietà dedica- 


carnica 
Giuliano di Puglia. Per tut- 


ai anno rinunciato 
a pausa di ricreazione 


er preparare gli addobbi 

ell'albero di Natale siste- 
mato nella Piazza Centrale. 
Circa due metri cubi tra gio- 
cattoli, abbigliamento e 
scarpe sono stati donati dai 
commercianti, dai fornesi e 
dai villeggianti e sono già 
stati consegnati il 27 dicem- 
bre alla scuola di San Giu- 
liano. 

uesto è stato il "numero 

0" della manifestazione che 
dal 2003 aprirà la stagione 
invernale la domenica pri- 
ma di Natale e sarà dedica- 
ta ai bambini in difficoltà. 
Una festa fatta dai bambini 
per i bambini con l'invito 
per i piccoli meno fortunati 
a passare qualche giorno di 
vacanza ospiti della località 
in occasione della manifesta- 
zione di apertura della sta- 
gione estiva «Forni di So- 
pra- Paese dei bambini», 
che si terrà ogni anno la pri- 
ma domenica di giugno. 

Forni di Sopra ora atten- 
de l'arrivo dei gruppi sporti- 
vi per i ritiri e di i 
menti (nei prossimi giorni è 
previsto quello della Nazio- 
nale Slovena di Sci Alpino 
in DIPARTONO per la Cop- 
pa del Mondo) e le scuole 
per le settimane bianche. 


cordo tra scuola e 


agenzie formative private. 


ne. 


Nelle scuole medie della Moratti 
meno personale e più materie 


UDINE La nuova scuola media del ministro Moratti avrà 
meno ore di lezione, meno personale e più discipline di in- 
segnamento, Infatti, sono queste le novità più importan- 
ti contenute nelle «Indicazioni nazionali per i piani di stu- 
dio personalizzati nella scuola secondaria di 1° grado», 
diffuse in questi giorni dal ministero dell'Istruzione, an- 
che in vista delle iscrizioni al primo anno dei cicli d'istru- 
zione che scadono il 25 gennaio. Se l'anno prossimo parti- 
rà la sperimentazione anche nella scuola media queste 
di seguito saranno le condizioni nelle scuole in cuì sarà 
attuata in n ttesa di vederle applicate a tutte le scuole. 
Attualmente l'orario obbligatorio di lezione é pari a 
990 ore, vale a dire a 30 ore per 33 settimane. Nel tempo 
prolungato si arriva fino a 1200 ore, Il nuovo ordinamen- 
to avrà un orario obbligatorio di 900 ore l'anno (compren- 
sivo della quota riservata alle Regioni e alla religione cat- 
tolica), che potrà essere integrato da attività «facoltati- 
ve» pomeridiane fino a un massimo di 200 ore l'anno. Gli 
alunni saranno obbligati a frequentare solo fino a 825 
ore. Al fine del raggiungimento delle 825 ore, con un ac- 
Foo] ia, può essere fatta valere la fre- 
quenza di attività formative aggiuntive svolte presso 


In futuro, quindi, l'orario obbligatorio diminuirà di al- 
meno 90 ore annue, pari a circa tre ore la settimana, 
scendendo da 80 a 27 ore; nel triennio vi sarà una ridu- 
zione del monte ore obbligatorio di lezione di 270 ore: un 
taglio equivalente nei tre anni, a nove settimane di lezio- 


le varie emergenze. L'impe- 
gno va dal controllo delle di- 
scariche e dei depositi di 
smaltimento rifiuti alla ve- 
rifica dei fenomeni di abusi- 
vismo edilizio, dalla tutela 
della qualità delle acque al- 
la repressione degli illeciti 
nel contesto delle utilizza- 
zioni boschive. Ecco spiega- 


Domenico Labozzetta 


momento, da parte della 
rocura pordenonese, nuove 
iniziative non ce ne saranno 
mentre il sostituto procura- 
tore Annita Sorti, che ha 
ereditato l'inchiesta dal col- 
lega Simone Purgato, in pro- 
cinto di trasferirsi a Forlì, 
sta studiando gli indizi fino- 
ra raccolti. Almeno per il 
momento, Unabomber resta 
ancora ignoto perché, in re- 
altà, gli inquirenti ben poco 
hanno in mano: nessuna ri- 
vendicazione, nessuna trac- 
cia utile se non una di sali- 
va trovata sul nastro adesi- 
vo utilizzato dal dinamitar- 
do per realizzare la confezio- 
ne di uova esplosive acqui- 
state nel 2000 in un iper- 
mercato. di Portogruaro e 
dalla quale i militari dell'Ar- 
ma sarebbero risaliti al Dna 

dell'uomo. 
Enri Lisetto 
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Si è spento serenamente 


Emilio Scher 


Ne danno l’annuncio la moglie 
OTTAVIA, i figli EDI con LO- 
REDANA e ORIETTA con 
CLAUDIO, i nipoti unitamen- 
te ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
sabato, alle ore 13 dalla Cap- 


pella di via Costalunga. 


Trieste, 10 gennaio 2003 


Affettuosamente vicini: MARI- 
NO MAURIZIO e MASSI- 
MO. 


Trieste, 10 gennaio 2003 

I 
Sabato 11 gennaio alle ore 11, 
nella Cappella di via Marconi 


32, sarà celebrata una S. Mes- 
sa in ricordo di 


Anita e Pino 
Valente 


sempre presenti nel cuore di 
quanti vollero loro bene. 


I figli 


Trieste, 10 gennaio 2003 
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to il decollo dei numeri: nel 
2001, i controlli effettuati 
dai forestali sul territorio 
sono passati, rispetto al 
2000, da 7.983 a 18.041. 
«La presentazione del rap- 
porto - ha precisato Narduz- 
zi - ha proprio lo scopo di 
far conoscere un versante 
del lavoro dei forestali spes- 
so compiuto nell'ombra, per 
tutelare e salvaguardare il 
bene ambiente, il territo- 
rio, il patrimonio faunistico 
e vegetale, che appartengo- 
no a tutta la comunità re- 
gionale». 

Dal rapporto dell'attività 
del Corpo si ricava infine 
un dato confortante, quello 
relativo all'illegalità rispet- 
to all'ambiente: il Friuli-Ve- 
nezia Giulia, tra le regioni 
italiane, è al diciassettesi- 
mo posto. «E' una posizione 
felice - ha commentato Nar- 
duzzi - che riflette la consi- 
derazione dei cittadini per 
il patrimonio ecologico, per 
quela boschivo, per il mon- 

o faunistico e vegetale, 
ma conferma anche il lavo- 
ro di prevenzione che con- 
traddistingue l'attività dei 
forestali, attuato in questi 
anni di trasformazione del 
bene boschivo da elemento 
del territorio da tutelare in 
termini assoluti a occasio- 
ne di redditività e di svilup- 
po per la gente». 

m.b. 


Coldiretti: «Ribassi 
ingiustificati sul latte 
Allevatori penalizzati» 


UDINE Nella guerra del prezzo 
del latte scende in campo an- 
che la Coldiretti del Fvg. «In- 
dustriali, artigiani e grande 
distribuzione - afferma - si 
ostinano a proporre ribassi in- 
giustificati del prezzo alla 
produzione mentre da una 
Bat il mercato del latte e 
leî principali prodotti lattie- 
ro-caseari è in tensione positi- 
va, dimostrando una politica 
miope e di corto respiro»". 
"La diminuzione del prezzo 
proposta da industriali e arti- 
giani - aggiunge Coldiretti - 
non solo scarica sugli alleva- 
tori le tensioni di un mercato 
che comunque consente ai set- 
tori della trasformazione e 
della distribuzione utili per il 
2002, mentre non altrettanto 
sì può dire per i produttori, 
ma dimostra poca lungimi- 
ranza perché non si esce dal- 
le crisi congiunturali puntan- 
do ad una riduzione del prez- 
zo della materia prima, ma 
con la qualità. A 31 centesimi 
il litro (+ Iva), questo è il 
rezzo proposto per il 2003 
a industriali a artigiani agli 
allevatori, non si incentivano 
né le politiche di qualità, fat- 
te proprie dagli allevatori, né 
si mette in trasparenza il 
marcato del latte in nero che 
grandi colpe ha di questa si- 
tuazione. 
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Si è spenta serenamente la ca- 
ra sorella e zia 


Ludmilla Coretti 
Ved. Sartori 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella MARIA, i nipoti, la fa- 
miglia FABIO PAROVEL, 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
11 alle ore 10.20 nella Cappel- 
la di Costalunga; la salma ver- 
rà tumulata direttamente nel ci- 
mitero di S. Giuseppe. 


Trieste, 10 gennaio 2003 
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È volato tra le braccia dei suoi 
amati fratelli 


Umberto Papagno 


Lo annuncia affranta la sorella 
LEDA unitamente a ROSSEL- 
LA, GIANNA, FRANCA e le 
rispettive famiglie. 

I funerali seguiranno domani, 
sabato 11 gennaio, alle ore 12, 
da via Costalunga. 


Trieste, 10 gennaio 2003 


II ANNIVERSARIO 
Mario Scamperle 


La tua famiglia ti ricorda. 


Trieste, 10 gennaio 2003 


È mancato improvvisamente 


Antonio De Paola 


padre, marito, 
nonno meraviglioso 


lasciando nel più grande dolo- 
re la moglie AMELIA, i figli 
MICHELE, FRANCO, PIER- 
PAOLO, STEFANO, le nuore 
MARIAPIA, ESTER, DANIE- 
LA, gli adorati nipotini MAS- 
SIMILIANO e ALICE, la so- 
rella TITINA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato, al- 
le ore 11.30, nella Cappella di 


via Costalunga. 


Non fiori. 
Elargizioni pro AGMEN 


Bambini Oncologici 


Trieste, 10 gennaio 2003 


Antonio 


Il vuoto che hai lasciato è in- 
colmabile. 

- GIUSEPPE 

- GIULIANO e DIANA 

- PEPI e LUCIANA 

- SABINO e ROSA 

- GINO e ANNAMARIA 


Trieste, 10 gennaio 2003 


Si associano: 

- VIRGILIO, SANDRO, GIU- 
LIANO 

- ROMANO e LUCIANA 

- CARMEN e CHIARA 

- FURIO e FABIANA 

- ROBI e ELENA 

- EMANUELA e FABIO 

- LIVIO e ORIANA 


Trieste, 10 gennaio 2003 


Vicini a FRANCO e alla fami- 
glia: FRANCESCO, LUCA, 
STEFANO, PAOLO, DANIE- 
LA, LAURA. 


Trieste, 10 gennaio 2003 


Indimenticabile amico. 
- ALBERTO de WALDER- 
STEIN e famiglia 


Trieste, 10 gennaio 2003 


Vicini alla famiglia nel saluto 
al caro 


Antonio 


- ILARIA e GIORGIO 
Trieste, 10 gennaio 2003 


Partecipa al dolore la famiglia 
TOLUSSO. 


Trieste, 10 gennaio 2003 


Antonio 


ricorderemo sempre la tua ami- 
cizia e simpatia: SERGIO, 
GIANNI, ENRICO, LIVIO, 
GIANFRANCO, ROBERTO, 
FRANCO. 


Trieste, 10 gennaio 2003 


Sono vicini a STEFANO e fa- 
miglia: SUSANNA, PAOLO, 
famiglia. 


Trieste, 10 gennaio 2003 


IL PICCOLO 
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È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Pierina Gandolfi 


Addolorati lo annunciano le fi- 
glie SILVANA e PATRIZIA, 
il suo FRANCO, i generi RE- 
NATO e TIZIANO, i’ nipoti 
MASSIMO, LIVIA e BARBA- 
RA, i fratelli ROSA e ATTI 
LIO, unitamente ai parenti tut- 
Fi funerale avrà luogo sabato 
11, alle ore 11.20, dalla Cap- 
pella di via Costalunga per il 
Cimitero di Limana. 
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Vicini a SILVANA e famiglia: 

- OMERO, LUCIA ANTO- 
NUTTI e NINI 

- NINO, LUCIANA CARLE- 
VARIS 
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Partecipano con commozione 
e affetto famiglie CALCA- 
GNO, SVAGHI e PULCINI. 


Trieste, 10 gennaio 2003 


Vicini a SILVANA, RENA- 
TO, LIVIA e MASSIMO in 
questo triste momento 

- EZIO, SILVIA, MARCO e 
UGO 


Trieste, 10 gennaio 2003 
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LIVIO KALUZA con PATRI- 
ZIA piange la scomparsa della 
sua mamma 


Gemma Daresi 
ved. Kaluza 


che li ha lasciati dopo una lun- 
ga malattia. 


Nonna Gemma 


ti porterò sempre nel mio cuo- 
re: STEFANO. 

Ti ricorderemo sempre per 
l’umanità e la comprensione 
che ci hai saputo trasmettere. 
La famiglia porge un sentito 
ringraziamento al dottor GIU- 
LIANO BERTOLI per le cure 
prestate. 5 
I funerali seguiranno domeni- 
ca 12 gennaio alle ore 10 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 10 gennaio 2003 


NORMA, RITA e BRUNA 
con le loro famiglie partecipa- 
no commosse al dolore del fi- 
glio LIVIO. 


Trieste, 10 gennaio 2003 
n sin 


Pierina Rastini 

ved. Ferri 

Un saluto da HILDE. 
Trieste, 10 gennaio 2003 


SANDRA ti siamo vicini: MA- 
RINELLA, ROBERTO, RO- 
MINA e DIANA: 


Trieste, 10 gennaio 2003 
ETA RATI TTI 


I soci della Cooperativa Puli- 
service partecipano al lutto del- 
la famiglia per la perdita del 
suo 


PRESIDENTE 
Dario Suklan 


Trieste, 10 gennaio 2003 


‘nnec2x4 


Numero verde 


800.700.800 


con chiamata telefonica gratuita 
NECROLOGIE E 
PARTECIPAZIONI 
AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO 
da lunedì a domenica 
dalle ore 14.00 alle ore 21.00 


tariffa base (ediz. regionale): 
necrologio dei familiari 3,35 euro a parola + Iva, 
località e data obbligatori in calce 
ringraziamento, trigesimo, anniversario 
3,35 euro a parola + Iva, 
località e data obbligatori in calce 
partecipazione 4,60 euro a parola + Iva, 
località e data obbligatori in calce 
diritto di ricezione telefonica euro 10,00 + Iva 


Il pagamento può essere effettuato 
anche con carte. di credito CartaSì, Mastercard, Eurocard, 
Diners Club, Visa, American Express 
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PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) . 


Al Nord: nuvolosità irregolare, con possibilità di addensamenti stratiformi sul Triveneto e sull’Emi- 
lia Romagna, e ampi spazi di sereno sulle altre regioni. AI Centro e sulla Sardegna: nuvolosità 
irregolare, più consistente su Marche, Abruzzo, coste del Lazio e sulla Sardegna, dove non si 
esclude la possibilità di qualche locale pioggia, nevosa a quota bassa sul versante adriatico. AI 
Sud e sulla Sicilia: da parzialmente nuvoloso a molto nuvoloso con locali residue piogge, nevo- 
se a quote superiori a 1000 metri, 


stazionarie al Centro-Nord, in diminuzione al Sud. S. MARIA DI L. 


R. CALABRIA 
deboli, localmente moderati, da Nord-Est al Centro-Nord. 16 


generalmente mossi. ALGHERO 


RDINARIA 
STAGIONE 
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max. 
min. 
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NAPOLI 
POTENZA 


BOUTIQUE 


MARY QUEEN 


VIA SETTEFONTANE, 3€ TRIESTE TEL. 040/390700 


VENERDÌ 10 GENNAIO 2003 


OGGI (attendibilità 60%). Su tutta la regione cielo nuvoloso o coperto con sporadi- 
che e deboli nevicate, più persistenti in montagna. Sulla costa soffierà bora debole o 
moderata. 


DOMANI (attendibilità 60%). Su tutta la regione tempo soleggiato con cielo in gene- 
re poco nuvoloso su pianura e costa, variabile sui monti, nuvoloso sul Tarvisiano do- 
ve potrebbe cadere ancora del nevischio. Soffierà vento di bora sulla costa, da Nord 
in pianura, a tratti anche forte. Farà freddo. 


IERI min. max. 


TRIESTE 2806 
GORIZIA -9. 09 
MONFALCONE  -21 0,5 
UDINE -16 04 
PORDENONE — -12 15 


ea cia 


4 ® 
da 
dar ò, 


LI 
TOLMEZZO 


© 
PORDENONE 


D 4/1 


FZZALWINWWWNOALO 


533 


DOMANI 


SERENO 
® 
UT 
Bopiù 
ore di sole 


POCO NUY. 
gite 
6-8 


ore di sole 


VARIABILE NUVOLOSO COPERTO SOLE MEDIA DEI VENTI TEMPORALE 


ana SCIA de di 


4. 244 2a mero BREZZA. MODERATI FORTI 


ore disole  oredisote  credisole NUBI BASSE d-bm piùgibmi 


MARI NEVE NEBBIA FOSCHIA 


su 


www.osmer.fvg.it 


SCONTI 
DAL 40% AL 70% 


[cr biosglk ii 
è 00 di tt 


D+ Sim 5-10 me 10-30mm sup. 30 mm 
debole —modetala abbondante | ‘Intensa 


- = 


CALMO MOSSO AGITATO 


I GIOCHI 


Neve, ormai, non fa più ri- 
ma con sci. La montagna 
oggi si vive totalmente, de- 
dicandosi a tutte le nuove 
proposte sportive. Sì allo 
sci, quindi, ma anche al 
running, allo slittino, all' 
orienteering, alla vela, al 
broomball. Futto in versio- 
ne montana, quindi su ne- 
ve e ghiaccio. Per ERE 
nuovi orizzonti, per diver- 
tirsi sempre di più, per vi- 
vere l'inverno con tanta 
fantasia. Ecco le idee più 
attuali. 

Running ad alta quota: è 
una delle proposte più nuo- 
ve_ dell'Alta Badia (tel. 
0471-847037). Un itinera- 
rio da sogno parte dal Piz 
Sorega e scende al Pralon- 
già e ai Prati di Stòres ver- 
so l'Armentarola. Per im- 
mergersi nella natura e 
nella pace della montagna, 

Skimbat: è una sorta di 
navigazione a vela con gli 
sci 0 lo snowboard sotto i 
piedi. Si viene trainati dal 
vento, a grande velocità. 
Per dimenticarsi di skilift 
e funivie, Lo si può provare 
a Cervinia (tel. 
0166-940986). Volley sulla 
neve: si gioca a pallavolo 


Ogni MARTEDÌ 


con TL 


Slittino in notturna, «broomball», «snowbike» e altre fantasie sportive 


Giochi e piccole follie da neve 
per non annoiarsi con gli sci 


ettegiorni 


ANTE OROSCOPO 
Ariete... 21/320/4 


Nelle pause di lavo- 
ro della giornata do- 
vete riflettere su una fac- 
cenda familiare che va assu- 
mendo dimensioni inaspet- 
tate. Dovete risolverla. 


21/5 20/6 


Le vostre risorse 
economiche .miglio- ; 
reranno grazie a risparmi, 
a piccoli investimenti e a di- 
screte entrate di denaro do- 
vute a un lavoretto extra. 


Gemelli 


su un campo completamen- 
te innevato. Uno sport da 
equilibristi perché le scivo- 
late sono assicurate. Si pra- 
tica tra gennaio e marzo in 
Va Isarco (tel. 
0472-836401). Snowbike: 
con la mountain bike sulla 
neve. Per scoprire luoghi 
inaccessibili, per tonificar- 
si ma anche per grandi 
emozioni. Da provare, con 
la guida della mitica Maria 
Canins (una delle grandi 
del ciclismo), a Colfosco, 
nel bosco del Borest (tel. 
0471-836176). 

Slittino in notturna sul- 


regolamentato, con un ve- 

ro campionato. Per divertir- 

si in compagnia senza pro- 

blemi di attrezzatura. Si 
ratica ad Auronzo (tel. 
1435-40066). 

Bob: un budello di ghiac- 
cio e un mezzo, aerodinami- 
co, che fila velocissimo. Ba- 
sta essere coraggiosi per sa- 
lire sul bob. Poi ci pensano 
un pilota e un frenatore 
professionisti. Da provare 
al centro No Limits di Cor- 
tina d'Ampezzo (tel. 
0436-3231). 

Sci orienteering: sport 
«verde» per eccellenza nel- 
le piste illuminate: una di- lo sci (da fondo) orientee- 
scesa su una pista «doc» si- ring bisogna ritrovare pun- 
cura e assolutamente diver-. ti di controllo e arrivo in 
tente, illuminata. E tutt'in- un «labirinto» di piste. Si 
torno il buio più profondo. possono trovare tracciati e 
Fanno parte del gioco an- mappe specifiche in Val di 
che alcune soste nelle bai- Fiemme (tel. 0462-241111) 
te, pe scaldarsi e RESAEGIO: e anche nel. Tarvisiano 
re le specialità della valla- (0428-2967). 
ta. Una dei luoghi-mito de- Air Board: è una sorta di 
gli slittinisti è il Passo Gio- ciambellone gonfiato che 
vo (tel. 0472-756666). scivola velocissimo sulla 

Broomball: una pista o neve fresca. Si guida con i 
un laghetto ghiacciato, piedi, cercando soprattutto 

i limitare la velocità. Lo 
si può provare a Cervinia 
(tel. 347-9955018). 

Anna Pugliese 


Leone 23/7 22/8 
Piccole logoranti 
contrarietà nel la- 
voro che ostacoleranno ogni 
vostra iniziativa. Non per- 
dete le speranze di conclu- 
dere un programma. 


23/9 22/10 


Non riuscirete in 
giornata a condur- 

re in porto un progetto al 
quale tenete molto, ma non 
dovete perdere per questo 
la fiducia in voi stessi. 


Bilancia 


Sagittario 22/11 21/12 


Avrete la conferma 
della buona impo- 
stazione dei vostri affari: 
cresce la sicurezza nei vo- 
stri metodi e in voi stessi. 
Stimolante la vita affettiva. 


Aquario 20/1 18/2 


In campo professio 

nale riuscirete a ri- 

baltare a vostro favore una 
situazione complicata e im- 
barazzante. In amore trove- 
rete presto la sicurezza. 


LOTTO 


una scopa, un paio di scar- 

e da ginnastica e una pal- 
a n Cadore il broom- 
ball, o scopone, è uno sport 


[re] Toro 21/4 20/5 
È nutile guardare i 
problemi in una 


giusta prospettiva, senza 
farsi troppo influenzare dal- 
le difficoltà del momento. 
Agite con prontezza. 


21/6 22/7. 


L’avvio della gior- 

nata sarà turbato 
da una discussione in fami- 
glia dovuta a motivi econo- 
mici. Dosate le parole e le 
reazioni. 


Vergine 23/8 22/9 


Nel corso della gior- 
+ nata sono previsti 
incontri importanti di lavo- 
ro. Non perdete la concen- 
trazione e affrontateli con 
la migliore preparazione. 


Scorpione 102 

Non rimanete inat- 

tivi di fronte alle 
piccole difficoltà quotidia- 
ne: c'è sempre una soluzio- 
ne. In amore lasciatevi 
guidare dall’intuito. 


Capricomo 22/12 19/1 
Vi attende una gior- 
nata sotto ottimi in- 

flussi. Possibili incontri con 

persone dal fascino magne- 
tico. Non-sottovalutate una 


proposta di lavoro. 


ORIZZONTALI: 1 Tela leggera per. bianche: 
ria - 9 Simbolo chimico del piombo - 11 La 
«Pacis» è a Roma— 12 Deviazione dalla nor- 
ma — 14 Le gemelle di latte — 16 Provvisti di 
‘abbondante vello - 17 Dispotico, tirannico — 
21 Legno odoroso per cofanetti — 22 Chicco 
d'uva — 24 Oltre meno tre — 26 Serve a solle- 
vare l'auto — 28 Città della Russia — 29 Ma- 
lattia che comporta insufficiente. sviluppo — 
32 Studioso del periodo letterario relativo a 
Dante e Petrarca — 34 Terminologia - 95 S0- 
cietà delle Nazioni — 36 Un carbone fossile — 
38 Nato nella città di san Giusto — 39 Abbre- 
viazione di dottore — 40 Non SEMPFE è prati- 
camente attuabile — 41/SÌ &Strae dal papave- 
ro. 

VERTICALI: 1 Uccide il toro nella corrida - 2 
Il re sposo di Ginevra — 3 In fondo alla stra- 
da — 4Si ripetono nella pampa - 5 Onorevo- 
le in breve — 6 Rivale di Santuzza - 7 Cara, 
diletta — 8 Ospedali psichiatrici — 9 Serpente 
dalla ricercata pelle — 10 Sono cavalli = 13 
Caratterizzano j cinema ove si proiettano 
film osè — 15 Gittà inglese nella contea di Es- 
Sex — 18 Taranto — 19 Andare a letto — 20 
Replicata, ripetuta — 23 Un arbusto sempre- 
see Verde — 25 Verbo da cani — 27 | seguaci di 
Antistene — 30 Contiene il cervello — 31 Tap- 
petino all'ingresso — 33 Iniziali di Dallara — 
37 Parte superiore di un abito femminile - 
LISCA 38 Di otto consonanti — 39 Inizia alle prime 
Cambio di iniziale: luci. 

RIME; LIME. 


Indovinello onomasti- 


co: 
AVA GARDNER. 


SOLUZIONI DI IERI 


ile. le[(o{N[AIR[DI 


CAMBIO DI CONSONANTE (4) 
Nostalgia dei miel vent'anni 
‘Splendide aurore, dopo lunghe notti 
nel candor, nel silenzio più assoluto: 
‘sono i dolci ricordi 
d'un vecchio paradiso ormai perduto! 


CAMBIO DI ANTIPODO (5,4=9) 
Uno scaltro traffichino 
Per quanto di vedute limitate 
e i lontani orizzonti appalan foschi, 
si da d'attormo misuratamente. 
Ma è indubbio che ne prenda cantonate. 
Giriaco del Guasco 


Major 


Pesci 19/2 2013 
Se svolgete un’attivi- 
tà indipendente do- 

vrete essere molto cauti nel- 

l’avviare un nuovo progetto, 
perché le stelle non vi sono 


particolarmente amiche. 


Massimi ritardatari. 
BARI - 31(78) - 33(68) - 82 


GENOVA - 82(88) - 85(69) 
MILANO - 22(93) - 37(91) 


PICCOLO 


ROMA - 73(105) - 62(65) - 


Le previsioni. BARI: 
33-49-59, _ 27-57-59. 


‘A: 

MI O: le terzine 12 
6-69-79. 
4-40-44-49, 


73-62-71-79-25 e la quarti 
ambo la cadenza dell 


60-55-8-20-65. 


NAPOLI: — per i; 
poi 8-88 e 8-81. PALERMO: le terzine 
79-74-72, 46-84-86, 16-26-72. ROMA: la cinquina 


(60) - 49(57) - 76(51) 


CAGLIARI - 61(88) - 39(76) - 42(70) - 23(67) - 12(60) 
FIRENZE- 29(101) - 70(98) - 75(79) - 57(75) - 21(56) 


-,63(53) - 8(50) - 79(49) 
- 72(83) - 12(80) - 61(60) 


NAPOLI - 8(78) - 89(61) - 17(58) - 1(54) - 20(52) 
PALERMO - 79(58) - 86(48) - 28(48) - 74(47) - 9(44) 


71(65) - 79(56) - 25(55) 


TORINO - 38(86) - 46(56) - 56(52) - 43(49) - 67(45) 

VENEZIA - 16(69) - 1(67) - 26(63) - 80(62) - 85(59) 
per ambo le terzine 31-33-82, 
CAGLIARI: le 
61-16-71-17, 12-42-52-62 per ambo. FIRENZE: la cin- 
uina 29-70-75-57-21 e 41-47-57-59 per ambo. GENO- 
er ambo e terno 40-41-43-44-45-47 e 8-63-82-85. 


uartine 


-22-72, 11-21-71, 11-22-33, 
ambo _8-48-82-83-89 e 


ina 7-73-38-61. TORINO: per 


8, favoriti 18-28-38-48-58. VENE- 
ZIA: le quartine 16-1-26-29 e 16-80-81-85 per ambo. 
La smorfia. Frana fa deragliare treno in Campania: 


Superenalotto. Le previsioni 49-29-12-20-84-71. 


Paola Galli 


10/08 Ogni mese 


in edicola 


ENIGMIST, 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


pagine di giochi 
e rubriche 


Se avete il problema di trovare o vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. 
Pubblicate un annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande risultato: 
mettendovi in contatto con un mercato 
che fa affidamento sugli annunci economici 
come su un mezzo indispensabile per acquistare, 
per vendere, per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. 
IL PICCOLOTI AIUTA. © 


VENERDÌ 10 GENNAIO 2003 


IL PICCOLO 


Sant'Aldo 


I Sole: sorge alle 7.44 
tramonta alle 16.41 
La Luna: si leva alle 11.47 
cala alle 24.00 


trascorsi, 


2.a settimana dell’anno, 10 giorni 


ne rimangono 355. 


IL PROVERBIO" 


II silenzio è il santuario del- 
la prudenza. 


ore 2.45 +29 cm Temperatura: -2,8 minima 

ore 9.51 +9 cm 0,6 massima 

ore 19.29 -18 cm Umidità: 68 per cento 
Pressione: ‘010,6 in diminuzione 
Cielo: coperto 

ore 3.42 +28 cm Vento: 59,8 km/h da E-N-E 

ore 11.37 -16 cm Mare: 10,2 gradi 


2 n n 
«2 Autopiù 
Nuova concessionaria 
per Trieste 


via Caboto 24 Tel. 040 3898111 


Cronaca della città 


TRIESTE 


«> Autopiù 


Nuova concessionaria 


APERTI SABATO TUTTO IL GIORNO 


per Trieste 


Prima vittima del freddo eccezionale: un uomo rinvenuto all'incrocio tra la strada di Cattinara e quella per Fiume. La sera prima aveva lasciato l'ospedale 


Muore assiderato in mezzo alla tormen 


Il pensionato muggesano Giorgio Rosmann, di 64 anni, trovato da un automobilista di passaggio 


DALLA PRIMA ns 
Le scuse del sindaco 
non bastano più 


O dopo essersi persuaso che «alcu- 


ne cose non hanno funzionato» e do- 

po «aver aspettato inutilmente l’au- 
tobus, al freddo per un'ora, alla fermata 
di via Revoltella», giurando a se stesso 
che le responsabilità di chi ha sbagliato 
verranno individuate, ha lapidariamente 
sentenziato che «qualche testa dovrà cade- 
re». La sua, dirà qualcuno più inviperito 
degli altri. Macché. 

’ iniziato in quel momento il più cla- 
moroso scaricabarile dai tempi di Ponzio 
Pilato: il famoso cerino sempre più corto e 
rovente ha cominciato a correre vorticosa- 
mente.di mano in mano fino a fermarsi — 
era possibile non fosse così? — nelle mani 
di Riccardo Lo che si sarebbe portato via 
(rubato? venduto? alienato?) settecento 
pale che l’ex sindaco, troppo tecnologica- 
mente avanzato, avrebbe strappato dalle 
solide mani degli addetti comunali rima- 
sti incolpevolmente inoperosi. Fatta. Nel- 
lo stile GR nota difesa di Dipiazza 
che, ad ogni accusa che viene mossa alla 
sua amministrazione, replica con il tor- 
mentone «mi hanno lasciato col buco», di. 
tremontiana memoria. 4 

Si può ben capire però l'imbarazzo di 
Bucci. Dopo aver tentato di addossare la 
colpa prima all'Acegas, poi alla Trieste 
Trasporti, poi all'assessore Frezza, infine 
a Rossi, deve essersi accorto del clamoro. 
so difetto insito nel maggioritario prima e 
nel cosiddetto spoils system dopo che con- 
sente alla coalizione che vince le elezioni 
di, appropriarsi di tutte le cariche in tutti 
gli enti di tutti i tipi. Il Centrodestra, che 
governa la città da un anno e mezzo, non 
sarà forse efficentissimo nello spalare, 
ma in quanto a rapidità di accaparramen- 
to di poltrone può essere citato a lumino- 
So esempio. Così, anche grazie al decanta- 
to allineamento dei DEca (Centrodestra 
anche in Regione e Provincia oltre che in 

‘unicipio) non ha lasciato uno straccio di 
uomo del Centrosinistra sul quale scarica- 
re le colpe. Niente, nemmeno negli Amici 

lella lirica. Tutto in mano agli amici. Da 
qui ni fia di Bucci. 

ima illiana bandiera era rappre- 
CSO da Fabio De Visentini, addetto 
Stampa e portavoce dell’Acegas fino a 
quale: o. Ioubo fa. E’ stato spoylato, e que- 

» Propr i giorni 

del disastro. Proprio pochi giorni prima 

’ accaduto così che il «sindaco del fa- 
re» abbia dovuto chiedere E GREG 
hi Soprattutto a quelli che l'hanno vota- 
0, 

Abilissimo è stato il Centrodestra a rac- 
cogliere i voti. Le Foibe, gli indennizzi 
agli esuli (da non concedere mai, se no...), 


la messa in discussione del 25 Aprile, la 
lotta al «bilinguismo» sono miele per gli 
orecchi di chi in queste terre ha sofferto 
quello che ha sofferto. Poi però, come dice- 
Va Fanfani, bisogna avere anche i culi giu- 
pa da sistemare sulle poltrone conquista- 
e 


Alle vie non basta cambiare il nome, bi- 
sogna anche ripulirle del ghiaccio. 

out volta, caro sindaco, le scuse non 
bastano. Bucci ha ragione, qualche testa 
deve cadere. 


Fulvio Gon 


È morto di freddo in mezzo 
alla bufera. Giorgio Ro- 
smann, 64 anni (Muggia, 
Rio Storto 9), pensionato, è 
stato trovato da un automo- 
bilista di passaggio. Era 
esanime in mezzo alla ne- 
ve, all'altezza dell’incrocio 
tra la strada di Cattinara e 
quella per Fiume. È accadu- 
to ieri alle 7.30 a poche cen- 
tinaia di metri proprio dal- 
la rampa d’accesso del pron- 
to soccorso di Cattinara da 
dove Rosmann si era allon- 
tanato 10 ore prima. 

Darko D.; l'automobilista 
che lo ha visto, si è subito 
reso conto che l’uomo era 
agonizzante. Pelle gelata, 
nessuna reazione, solo un 
flebile respiro. I medici par- 
lano di sindrome di asside- 
ramento. La morte è lenta 
e sopravviene inesorabile 
com'è stata quella degli al- 
pini in Russia. 

L’automobilista ha cerca- 
to di coprire e riscaldare Ro- 
smann con la sua giacca a 
vento. Ha chiamato il 118. 
Ma poco dopo ha preferito 
fare da solo: ha caricato în 
macchina l’uomo e si è di- 
retto verso l'ospedale, tre- 
cento metri più in alto. 

Giorgio Rosmann è mor- 
to dopo mezz'ora ucciso dal- 
la lunga esposizione al fred- 
do. «Probabile ipotermia» 
hanno scritto i medici del 
pronto soccorso. 


A nulla infatti sono valsi 
i tentativi dei sanitari di 
rianimarlo. Un collasso lo 
ha stroncato mentre gli ve- 
niva praticata una terapia 
d’emergenza. Il cuore ha ce- 
duto. La temperatura del 
suo corpo al momento del ri- 
covero era di appena 24 gra- 
di: avrebbe dovuto essere 
BORA ad almeno 35 gra- 

i, Impossibile. 

Una tragedia incredibile 
avvenuta a 300 metri dal- 
lospedale. Gli investigatori 
della squadra volante han- 
no ricostruito le ultime ore 
di vita di Giorgio Rosmann 
e hanno scoperto che l’altra 
sera era stato trasportato 
da un'ambulanza del 118 

PONE, al pronto soccorso 
i Cattinara per una bana- 
le caduta. Un rapporto è 
stato inviato al sostituto 
procuratore Giorgio Milillo. 

L'episodio-prologo della 
morte di Giorgio Rosmann, 
e avvenuto a Muggia in via 
Forti, a pochi metri dalla 
sua abitazione. L’altra sera 
alle 19.30 alcuni passanti 
hanno notato un uomo a 
terra con la testa sangui- 
nante per le conseguenze 
di una caduta. Era appena 
uscito dal bar «All’Ameri- 
ca». 

I passanti spaventati ave- 
vano chiamato i carabinieri 
che a loro volta avevano gi- 
rato l'allarme al 118. L’am- 


bulanza pochi minuti dopo 
ha TARDIRtO Giorgi Ro 
smann al pronto soccorso 
di Cattinara. Trauma al ca- 
po e ferita lacero-contusa 
alla fronte, stato di ebbrez- 
za: così hanno diagnostica- 
to i medici. Nulla di grave, 
insomma. La ferita gli è sta- 
ta suturata ed è stato dispo- 
sto il ricovero del ferito in 
osservazione temporanea. 

Alle 21, stando ad. alcune 
testimonianze raccolte da- 
gli investigatori del 118, Ro- 
smann ha voluto andarse- 
ne dall’ospedale e gi è avvia- 
to verso la strada di Fiume. 

a camminato sotto la ne- 
ve per oltre 300 metri. Poi 
il freddo ha avuto il soprav- 
vento. All'altezza dell’incro- 
cio sl è accasciato a terra. 
Dieci ore dopo un automobi- 
lista ha visto quel corpo or- 
mai quasi ricoperto dalla 
neve. Si è fermato, lo ha 
soccorso. Ma non c'è stato 
nulla da fare. 

L'ultimo caso di morte di 
freddo a Trieste risale, 
stando a una ricerca del me- 
dico legale Fulvio Costanti- 
nides, ai primi giorni di feb- 
braio del 2001 e riguarda 
un’anziana scomparsa: Lu- 
cia Borelli. Il suo corpo sen- 
za vita era stato trovato 45 
gue dopo la denuncia dei 
‘amiliari nella zona boschi- 
va di Zolla. 

Corrado Barbacini 


L'incrocio della strada di Cattinara con quella di Fiume dove, ieri mattina, un automobilista di passaggio 
ha trovato agonizzante per il freddo e soccorso Giorgio Rosmann, nella foto piccola. (Tommasini) 


at a ____—_—_———_— __i 


Siamo la città più fredda d'Italia: sull’Altipiano la temperatura è stata di -3 gradi con bora oltre i cento. Termometro sottozero almeno fino a lunedì 


Ancora neve e ghiaccio. Tranquilli, Treviso ci aiuterà 


La Provincia veneta offre gli uomini della sua Protezione civile per soccorrere i triestini in difficoltà 


Vento, freddo e termometro sotto lo ze- 
ro fino alla notte tra domenica e lunedì. 
Probabilmente altra neve ma in misu- 
ra non così copiosa come quella che si è 
riversata sulla città e sull’altipiano a 
partire dalle 3 di notte. Una bufera che 
lerl sera imperversava ancora. Il mal- 
tempo artico non molla dunque la pre- 
sa su una città già alle corde e col fiato 
in gola da martedì mattina. Strade ge- 
late, marciapiedi inagibili, cumuli di ne- 
ve e termometro per tutte le ultime 24 
ore sotto le zero anche a livello del ma- 
re. Decine di persone all’ospedale, pro- 
teste al Piccolo con centinaia di telefo- 
nate e lettere contro l’inefficienza del 
omune e dell’Acegas. 

Sull’altipiano, investito da una una 
bufera, la temperatura non è mai salita 
al di sopra dei -3. Siamo la città più 
fredda d’Italia anche senza contare l'ef- 
fetto della Bora che ha soffiato ben ol- 
tre i cento chilometri all'ora. Raffica 
massima a 128. La velocità del vento 
ha aggiunto freddo al freddo. In pratica 
la Bora aggiunge al gelo altri 10 gradi 


negativi. Trieste sta soffrendo una tem- 
RO tra i -10 e i -15. Un assaggio 

lel Polo. Per questo è arrivata un'’offer- 
ta di aiuto. 

Il cuore dei trevigiani ieri ha battuto 
per la nostra città. Esattamente co- 
m'era accaduto nel 1952 quando «vola 
Colomba» aveva vinto il Festival di San 
Remo dopo aver fatto trepidare tutti gli 
italiani. «Dille che non sarà più sola...» 
cantava Nilla Pizzi dopo essersi ingi- 
nocchiata davanti a San Giusto. 

Il presidente della Provincia di Trevi- 
so Luca Zaia, si è offerto di inviare gli 
uomini della Protezione civile in aiuto 
ai triestini bloccati dal ghiaccio e dal- 
l’assenza di adeguate contromisure. Ol- 
tre all’offerta di volontari, Luca Zaia 
ha spedito al presidente della Provin- 
cia Fabio Scoccimarro una cartella con 
la lista di aziende trevigiane coinvolte 
nel «piano neve» adottato dalla Provin- 
cia veneta. 

Trieste ritorna così a essere «cara al 
cuore» ma anche al centro di una atten- 
ta operazione di marketing e di promo- 
zione commerciale innescata dall’ecce- 


zionale maltempo. Il vero NordEst non 
perde tempo. 

Oggi il freddo potrebbe concedere 
una momentanea Sita tregua, ma 
i meteorologi non escludono in mattina- 
ta deboli nevicate. Domani invece la 
temperatura scenderà nuovamente e la 
bora rinforzerà. Cielo sereno o poco nu- 
voloso. Tutto questo sta accadendo per- 
ché la nostra zona è sovrastata in quo- 
ta da un movimento vorticoso che si au- 
toalimenta e richiama altra aria molto 
fredda. «Circolazione chiusa» la chiama- 
no i meteorologi. Perché si estingua bi- 
sognerà attendere la notte di domenica 
o lunedì mattina, Ieri questo vortice ha 
prodotto cristalli di ghiaccio simili a 
pallini da schioppo. Sì sono abbattuti, 
spinti dalle SATO sui volti dei triesti- 
ni nella tarda mattinata. E hanno fatto 
male. Insensibili invece un gruppo di 
ragazzi che si sono soffermati sulle rive 
accanto alla statua del bersagliere. E si 
sono vicendevolmente fotografati tra i 
turbini di neve e i ’refoli’ di Bora. Come 
nulla fosse: felici e scanzonati. 

Claudio Ernè 


FISIOMED ITALIA .... 


DIAGNOSI E TERAPIA 
DELL’OSTEOPOROSI 
Densitometria ossea computerizzata - MOC 


FISIOMED ITALIA ss. 


Fisioterapia 


Camere singole e doppie * Per uomini e donne 
i at 1 3 Rae i Dir. San. Dott. Andrea MAGGI 
autosufficienti e parzialmente non autosufficienti * pia 


i Ortopedico 
Assistenza medica * Servizio di fisioterapia * Assistenza 
qualificata + Giardino - Terrazze - Parcheggio 


Aut, Ministeriale 17/4832 - 2001 d.d. 8/5/2001 


Aut. Ministeriale 17/4832 - 2001 d.d. 8/5/2001 


Via Torre Bianca, 28 


Via i 
Tel. 040/660779 Fax 040/3475944 done Blaucarze 


Tel. 040/660779 Fax 040/3475944 


CIS IO Lo 6158 RTe Net fax 104 00250198608 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


dé COLLEGAMENTI ® È si 


Quattro ore per raggiunge- 

re Gorizia partendo dalla 

stazione centrale di Trieste. 

Il gelo ha bloccato gli scam- 

| bi provocando ritardi per 
tutta la mattinata nei treni 
da e per Trieste, penalizzan- 
do soprattutto i pendolari 
residenti a Monfalcone e a 
Gorizia. 

Quattro ore e quattro di- 
versi treni per un tragitto 
di 45 chilometri che si com- 
pie usualmente in meno di 
50 minuti. Ecco la storia 
racconta da un funzionario 
dello Stato che ieri ha deci- 
so di servirsi di «Trenitalia» 
per recarsi al lavoro nel ca- 
poluogo isontino. La neve e 
1l ghiaccio lo avevano indot- 
to a questa scelta. 

Il treno del «record» era 


Ritardi, trasbordi, guasti, lung 


he attese, e così c'è voluta tutta la mattina per percorrere 45 chilometri 


Fino a Gorizia in treno: quattro ore 


quello che parte alle 7.12 
dalla stazione Centrale di 
Trieste. Ieri, senza che nes- 
suno avvisasse i viaggiato- 
ri, il convoglio è rimasto fer- 
mo sotto la pensilina fino al- 
le 7.40. Poi si è messo in mo- 
vimento tra i «refoli» e la ne- 
ve. Qualche minuto più tar- 
di si è però bloccato sotto il 
faro della Vittoria. «Ci sono 
problemi alla motrice, ritor- 
niamo in stazione» ha affer- 
mato un conduttore. E così 
è stato. Retromarcia e fer- 


mata a 300 metri di distan- 
za dalla pensilina. Per ri- 
guadagnano il marciapiede 
overa in attesa un altro 
convoglio per Gorizia in par- 
tenza alle 8,11, i viaggiatori 
hanno compiuto una passeg- 
iata salutare sotto la neve. 
l secondo treno è partito in 
orario e alle 8.35 è arrivato 
alla stazione di Bivio Aurisi- 
na, avvolta nella bufera. 
«Non si va avanti» ha an- 
nunciato però il capotreno, 
«C'è un guasto. Ma non pre- 
occupatevi. Sta arrivando 


da Trieste il Budapest-Vene- 
zia. Lo fermeremo e vi fare- 
mo salire», 

E così è stato. Tutti i viag- 
giatori sono scesi dal convo- 
glio «guasto» e dopo 15 mi- 
nuti sono saliti sul treno di- 
retto in laguna. Nuovo in- 
toppo e partenza impossibi- 
le: il ghiaccio aveva bloccato 
uno scambio. La fermata 
del Budapest-Venezia si è 
protratta a Bivio Aurisina 
per 60 minuti. Il treno «gua- 
sto», da cui i viaggiatori era- 
no stati fatti scendere. In- 


tanto si era già avviato ver- 
so Monfalcone. 

Gli esausti passeggeri 
hanno protestato ma lo 
scambio è rimasto irremovi- 
bile, nonostante gli inter- 
venti dei ferrovieri. Inutili 
gli «scaldigli» che dovevano 
sciogliere col loro calore il 
ghiaccio. Troppa Bora e 
troppa neve. Inutili anche 
le imprecazioni e le invoca- 
zioni al cielo. Alle 10.80, fi- 
nalmente, il treno si è mos- 
so per raggiungere Monfal- 
cone tra un turbini di neve. 


Altro trasbordo su un diver- 
so convoglio e arrivo, senza 
ulteriori difficoltà a Gorizia 
verso le ii del mattino. 
Prezzo pagato per quattro 
ore di viaggio: tre euro e cin- 
que centesimi. Nessuno ha 
NILO maggiorazioni al 
biglietto, nonostante il pro- 
trarsi dell’ospitalità nei geli- 
di vagoni offerti da Trenita- 


ia. 

Va anche detto che il mal- 
tempo e la possibilità di un 
blocco degli scambi per il ge- 
lo, hanno indotta da un pa- 
io di giorni i dirigenti delle 
ferrovie a «privilegiare il 
trasporto viaggiatori» in tut- 
to l'ex Compartimento di 
Trieste, I treni merci da o 
per i porti, sono fermi negli 
scali e su binari secondari. 

ce. 


Eserciti di sequestrati in casa, gente che rischia l'osso del collo per arrivare al posto di lavoro, aule semideserte, intere aree della città isolate 


ih) 


Sì 


A passeggio per Roiano con la racchetta da trekking. 


sicuramente dagli uomini, E° 
la sorte in cui sono stati cac- 
ciati migliaia di triestini che 
cominciano oggi il loro quar- 
to giorno di calvario. Non so- 
lo eserciti di sequestrati in 
casa nelle zone più lontane, 
impervie o dimenticate della 
città, ma anche lavoratori, 
profe Reni studenti che 

anno rischiato l’osso del col- 
lo non per la strada, ma pro- 
prio dinanzi al posto di lavo- 
ro o di studio, su brevi tratti 
di marciapiedi ghiacciati e 
mai puliti. 

Dopo qualche giorno di ti- 
ra e molla nell’incertezza tra 
la salvaguardia dell’incolumi- 
tà fisica dei ragazzi e le esi- 
fee dei genitori, ieri il sin- 

laco Dipiazza si è deciso a fir- 
mare l’ordinanza che preve- 
de la chiusura delle scuole di 
ogni ordine e grado, degli asi- 
li nido, dei ricreatori e del 
servizio integrativo scolasti- 
co sia oggi che domani. Scola- 
ri, studenti, professori e bi- 
delli avevano trascorso tre 

iorni oltre che con il rischio 

i rovinose cadute a pochi 
metri dalle aule, anche nel- 
l'incertezza più assoluta con 
caccia a tutti i mezzi immagi- 
nabili di trasporto, giustifica- 
zioni e compiti da portare 0 
non portare, per scoprire alla 
fine che le classi erano quasi 
deserte. 

Ma addirittura medici, in- 
fermieri, personale sanitario 
si sono trovati a rischiare l’os- 
so del collo davanti agli ospe- 
dali, a Cattinara, al Maggio- 
re e al Burlo dove gli ingressi 
erano tutt'altro che perfetta- 
mente agibili. Il segretario 
REGNA, della Cgil Franco 
Belci commenta amaro: 


Neve e bora, gli abitanti del quadrilatero di Melara si muovono in uno scenario siberiano. (Foto Lasorte) 


«Non è possibile che nel ven- 
tunesimo secolo una città sia 

aralizzata da una nevicata. 

oglio sottolineare che, in ca- 
so di sciopero, i lavoratori ga- 
rantiscono sempre una coper- 
tura di servizi sia pure ridot- 
ta. Invece enti locali e azien- 
de non riescono a fare altret- 
tanto in caso di maltempo 
per mettere in condizione i 
propri dipendenti di poter 
raggiungere il posto di lavo- 
ro. Con il rischio che chi è di 
turno all'ospedale debba sob- 
barcarsi anche il turno suc- 
cessivo», 

Il palazzo di giustizia pre- 
sentava nei giorni scorsi una 
specie di pista ghiacciata di- 
nanzi all’ingresso. Si rischia- 
va di finire gambe all’aria pu- 
re per entrare in municipio 
dal momento che, ad’ esem- 
pio martedì, non era stata 
aperta nemmeno una corsia 


di pochi centimetri tra piaz- 
za della Borsa e piazza Uni- 
tà. 

Sembrerà incredibile, ma 
è addirittura da lunedì matti- 
na che migliaia di anziani, di- 
sabili, ammalati o persone 
semplicemente prudenti o 
sfortunate non sono in grado 
di uscire, letteralmente mu- 
rati in casa, con pane e latte 
che sono una chimera, l’im- 
possibilità di ritirare la pen- 
sione, di prendere le medici- 
ne in farmacia, di effettuare 
visite ed esami medici, di ve- 
dere parenti. «Siamo agli ar- 
resti domiciliari - ha .com- 
mentato ieri una lettrice che 
abita in strada per Longera - 
e dobbiamo subire anche la 
beffa di tutti i bollettini che 
ci fanno sapere che l’autobus 
35 funziona, mentre si ferma 
in piazzale Gioberti. In mez- 
zo secolo non mi era mai capi- 


tato di dover restare seque- 
strata in casa per più di un 
giorno.» 

Longera è una delle zone 
off-limits di Trieste, al pari 
di San Giovanni alta e in par- 
ticolare via Capofonte, di 
Roiano alta con via scala San- 
ta maglia nera, di via Com- 
merciale, via Bonomea, di 
Conconello, delle parte alta 
di Altura sopra il supermeca- 
to di via Alpi Giulie, ma an- 
che di via del Botro, via del 
Castelliere, Raute. É ancora 
di alcune zone del Cacciato- 
re, come via dei Pellegrini, di 
Rozzol e San Luigi. Situazio- 
ne drammatica anche dalle 
parti di Monte San Pantaleo- 
ne, in via Racheli, via Rossi, 
via dei Puschi. «Apartheid» 
addirittura in un rione cen- 
trale e attrezzato come San 
Vito con circolazione veicola- 
re e pedonale pressochè im- 


Novantanove mezzi pubblici in circolazione, con tanti disagi e superlavoro degli addetti per catene rotte e pneumatici consumati 


Autobus: quattordici linee sospese, molte deviazioni 


Ma ha ripreso a funzionare il Tram di Opicina, con partenza da piazza Scorcola 


Novantanove autobus in cir- 
colazione, tra difficoltà e di- 
sagi non indifferenti. Il servi- 
zio di trasporto pubblico ha 
fronteggiato ieri un’altra 
giornata da tregenda. Quat- 
tordici linee ancora sospese, 
in parte sostituite da altre 
con percorso analogo, devia- 
zioni e variazioni sui norma- 
li tragitti, con lunghi tempi 
di attesa alle fermate e coici- 
denze impazzite. Una situa- 
zione al limite deila»soppor- 
tabilità, aggravata da ulte- 


riori problemi. Il personale 
della Trieste Trasporti ha do- 
vuto infatti lavorare senza 
sosta per far fronte anche al- 
la rottura di catene su alcu- 
ni mezzi e alla sostituzione 
dei pneumatici, consumati 
nel giro di poche ore. Unica 
nota positiva, la ripresa del 
Tram di Opicina, che ha rico- 
minciato le corse da piazza 
Scorcola, con la navetta «2 
barrato» che trasporta i pas- 
seggeri da piazza Oberdan. 
Vediamo nel dettaglio li- 


e 4 airbag 


nuova FordFiesta 3 porte: 
e 1.2 Duratec 16V 75 CV 
e ABS con EBD 


€ 10.500 


nee sospese e linee in funzio- 
ne, con le eventuali deviazio- 
ni. 

Linee autobus sospese: 
3, 12, 15, 24, 25, 26, 28, 31, 
34, 41, 49 barrato, 50, 52. 

Linee variate e deviate: 
2 barrato fa solo la spola tra 
piazza Oberdan e piazza 
Scorcola; linea 4, con 4 mez- 
zi, non arriva a Campo Ro- 
mano; linea 8, con cinque 
mezzi, tocca anche Scorcola; 
linea 11 (7 autobus) è prolun- 
gata a Cattinara dal Ferdi- 


nandeo; linea 16 (2 mezzi) 
non arriva in via von Bruck; 
linea 19 limitata a piazzale 
Cagni; linea 20 (cinque mez- 
zi) passa per la galleria di 
Rabuiese e via Trieste; linea 
21 (4 mezzi) non passa per 
via Maovaz; linea 25 (4 mez- 
zi) solo in salita percorre an- 
che via Felluga, poi solo il 
Ferdinandeo e ritorna secon- 
do il percorso della 11, per 
via San Pasquale; linea 29 
(4 mezzi) non arriva a Servo- 
la, gira per via dell’Istria fi- 


Da oggi FordFiesta è anche 1.2 16V e 3 porte | 


no a piazzale Valmaura e ri- 
torna lungo lo stesso percor- 
so; linea/30 (2 mezzi), percor- 
re tutte le rive fino a Campo 
Marzio, poi via Locchi fino a 
piazzale Resistenza, ma ri- 
torna con percorso inverso; li- 
nea 33 (1 mezzo) limita la 
corsa al ponte della ferrovia 
a Campanelle; linea 35 (due 
mezzi) arriva solo fino a piaz- 
zale Gioberti; linea 36, un so- 
lo mezzo, arriva al bivio di 
Miramare; linea 38, due mez- 
zi, fa la Strada nuova per 


Do: 


Concessiona 


* Climatizzatore 


Grazie al contributo dei concessionari - prezzi chiavi in mano IPT esclusa - con permuta di un usato anche catalizzato immatricolato prima dei 1/1/1997 


grazie all’ecoincentivo Ford 
di 1.250 euro. ; 


inoltre, FordFiesta 1.4 TDCi 
con climatizzatore, ABS, 
EBD; 4 airbag + € 1.500. 


Primo contatto 
sabato 11 e domenica 12 


Opicina; linea 40, due mezzi, 
non tocca San Dorligo cen- 
tro, Prebenico e Caresana; è 
diretta a Bagnoli passando 
per la strada del municipio 
di San Dorligo; linea 48, tre 
mezzi, tocca l'ex capolinea in 
via Alpi Giulie; linea 51, un 
mezzo, esclude Pese-Grozza- 
na. 

Regolare, invece, il per- 
corso delle linee: 1 (5 mez- 
zi); 5 (2 mezzi); 6 (4 mezzi); 9 
(5 mezzi); 10 (sei mezzi); 14 
(un mezzo); 17 e 17 barrato 


possibile in via Tigor, via 
Monfort, via Navali, via San 
Michele. In queste e in altre 
zone che non è nemmeno 
semplice censire ieri non pas- 
savano gli autobus ed era 
pressochè impossibile anche 
camminare. x 

La controffensiva dei soc- 
corsi è partita in incredibile 


Anziani, disabili e ammalati lasciati in situazioni critiche. Difficoltà per raggiungere gli ospedali 


tutta Borgo San Sergio», ha 
annunciato ieri pomeriggio 
trionfante l’assessore Bucci. 
Molti anziani che attendeva- 
no ieri le assistenti domicilia- 
ri hanno, sentito squillare il 
telefono per un rinvio della 
visita, ma il Comune assicu- 
ra di aver fornito assistenza 
a tutti gli anziani e i disabili 
che ne hanno bisogno tutti i 
giorni, così come sarebbero 
stati forniti anche tutti i pa- 
sti a domicilio. La Caritas e 
l’assessorato ai servizi socia- 
li fanno sapere che può pre- 
sentarsi im queste giornata 
d'emergenza all’isiituto Tere- 
siano di via dell'Istria, dove 
ci sono alcuni letti liberi, e al- 
la mensa di via Venezian, 
chiunque ne abbia bisogno. 
In collaborazione con la Cro- 
ce rossa e con la Sogit il Co- 
mune ha attivato anche il nu- 
mero telefonico 040/3813131 
per chi ha bisogno di generi 
alimentari di prima necessi- 
tà 0 di medicinali. Già ieri po- 
meriggio sono state fatte due 
consegne, una a Opicina @ 
una in via Catalani, mentre 
una donna che abita invia 
Tiepolo è stata accompagna- 
ta a una visita medica. 

Silvio Maranzana 


Un autobus in servizio invia Campanelle. (Foto Lasorte) 


(tre mezzi per linea); 18 (un 
mezzo); 22 (cinque mezzi); 
23 (due mezzi); 39 (tre mez- 
zi); 39 barrato (due mezzi); 
42, (tre mezzi); 43 (un mez- 


zo); 44 (quattro mezzi); 46 
(un mezzo), 

Per informazioni è attivo 
il numero verde 800016675 
dalle 7.30 di oggi. 
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IL PICCOLO 


ANIMALI 


Il gelo sta portando alcuni 
animali selvatici come gli 
sciacalli vicino ai centri abi- 
tati. Ieri, in pieno giorno, un 
uomo che faceva jogging nel- 
la neve agli «anelli» di Baso- 
vizza se ne è visti sfrecciare 
tre davanti, scambiandoli 
per lupi. «Un incontro emo- 
zionante - ha detto l’uomo - 
ma devo confessare di aver 
accelerato subito il passo». 
L’eccezionale ondata di 
maltempo di questi giorni 
sta dunque avendo ripercus- 
sioni alti fauna selvatica, 
«anche se va ricordato che 
gli animali selvaggi, appun- 
to in quanto selvaggi, con il 
gelo se la cavano molto me- 
lio degli uomini», Parola di 
Élicola Bressi, zoologo e cura- 
tore al Museo di Storia Natu- 


Fauna selvatica a rischio, soprattutto uccelli e anfibi, mentre alcune specie «migrano» verso i centri abitati 


Il freddo spinge gli sciacalli fra le case 


rale, dove è attivo uno «spor- 
tello natura» cui i cittadini 
si possono rivolgere per se- 
gnalazioni e informazioni. 
«Per noi - dice Bressi - tutto 
questo freddo è eccezionale, 
per gli animali un po’ meno; 
ma diverse specie stanno sof- 
frendo la situazione, anche 
perché si è passati rapida- 
mente da un autunno pro- 
lungato a un inverno profon- 
do», 

Prime vittime dell’ondata 
di gelo sono gli uccelli: «Alcu- 
ne specie - spiega Bressi - 


sul finire dell’autunno si ap- 
prestano a una sorta di pic- 
cola migrazione dalle aree 
boschive a. quelle urbane, 
ma l’ondata di maltempo 
può averne colti molti di sor- 
presa; temo che il 50 per cen- 
to degli animali selvatici che 
nasceranno in questo perio- 
do non riusciranno a supera- 
re l'inverno». 
Altre specie a rischio sono 
li insetti acquatici e i picco- 
i anfibi, «che possono essere 
rimasti intrappolati sotto il 


stagni». E il freddo sta spin- 
gendo alcuni animali selvati- 
ci dell'altopiano ad avvici- 
narsi ai centri abitati, «pri- 
mi fra tutti gli sciacalli, la 
cui presenza in Carso (cin- 
que o sei esemplari) è ormai 
un dato accertato». 

Si possono aiutare gli ani- 
mali in difficoltà? Sì, dice 
Bressi, ma con intelligenza: 
«E' molto sbagliato - spiega 
lo zoologo - distribuire cibo 
in modo generalizzato. Può 
essere utile preparare del 


ghiaccio delle pozze e degli+mangime per gli uccelli: ad 


esempio in commercio esisto- 
no confezioni di magime ap- 
posite per cinciallegre e pic- 
chi. È invece un errore semi- 
nare in giro mangime vario 
anche perché, è triste dirlo 
ma è così, il freddo funziona 
come selezione naturale, eli- 
minando esemplari deboli o 
malati che possono indeboli- 
re la specie e contagiare an- 
che gli esemplari sani. Utile 
invece fornire acqua e con- 
trollare che questa non 
ghiacci». 

Va meglio per gli animali 


domestici, anche se sia al 
Gattile di via Fontana che al 
rifugio Astad di Opicina de- 
nunciano disagi. «I gatti 
stanno una meraviglia - dice 
Giorgio Cociani - perché ab- 
biamo ambienti riscaldati; 
c'è invece qualche Bb 

li approvvigionamenti, 
Cnn abbiamo finito la 
sabbietta igienica e in que- 
ste ore non ne arriva altra». 
Stanno al caldo anche gli 
animali ospiti dell’Astad, do- 
ve il problema rincipale, 
spiega Adriana Paronuzzi, 
«è la mancanza di personale, 
perché molti volontari nostri 
collaboratori non sono riusci- 
ti a raggiungere l'altopiano». 
E con seicento animali fra 
cani e gatti da accudire la lo- 
ro assenza si fa sentire. so 


Molte cadute e la spettacolare (ma priva di conseguenze) scivolata di un anziano in via Artemisio, viabilità bloccata al Lisert e sulla Costiera 


Centinaia negli ospedali, traffico paralizzato 


E l'assessore B 


ucci prom 


L'assessore Bucci si diverte. Beato lui (Foto Bruni) 


A fare il «vitello sacrificale» 
proprio non ci sta. L’assesso- 
re Maurizio Bucci si morde 
la lingua, ma qualcosa scivo- 
la tra i denti. E che cosa. 
Nella prossima giunta, pro- 
mette, farà «venir giù il sof- 
fitto». Eh sì, perchè a regge- 
re la baracca e a sentire gli 
improperi dei cittadini, nel 
«palazzo» pare sia rimasto 
solo lui, insieme al collega 
Sbriglia e al sindaco. Gli al- 
tri, fa capire, in primis gli as- 
sessori Frezza e Rossi, speci- 
ficamente competenti per 
Viabilità e Lavori pubblici, 
si sarebbero dati alla mac- 
chia (anzi, dice Bucci, Rossi 
è stato avvistato alla conse- 
gna di un mezzo di traspor- 
to benefico...). Insomma, il 
redde rationem nel turbolen- 
to esecutivo Dipiazza è più 
che mai vicino. Una vera e 
propria rivolta del «politico» 
Bucci contro i «tecnici» del 
suo stesso partito. Unica 
consolazione nellora di mas- 
simo sconforto, un Sms arri- 
vato sul suo cellulare. Com- 
plimenti sentiti, seppure po- 
co raffinati: «Hai saputo ti- 
rar fuori le p... anche sul 
ghiaccio», 

Anche ieri, tornando alla 
cronaca, un bollettino di 
guerra. Sono state più di 
centinaio le persone soccor- 
se dalle ambulanze del 118 
in città e sull’Altipiano e tra- 
sportate agli ospedali Mag- 
giore e Cattinara. Per lo più 
per le conseguenze di trau- 
mi da cadute accidentali sul 
ghiacchio, ma anche per pro- 


ette scintille nel 


blemi di natura medica do- 
vuti alle temperature polari. 
L'incidente più spettacolare 
Si è verificato in via Clivio 

temisio, dove è letteral- 
mente scivolato per una cin- 
quantina di metri un anzia- 
no pedone che stava scen- 
dendo da via Valerio. E’ roto- 
lato a terra e poi sul ghiac- 
cio ed è slittato fin sotto 
un'auto posteennie. Illeso. 

Il traffico èstato paraliz- 
zato dalle prime ore del mat- 
tino. E° stata bloccata fino a 
mezzogiorno la viabilità lun- 
FA il tratto autostradale dal 

isert a Fernetti a causa di 
alcuni Tir, che viaggiavano 
senza catene, finiti di traver- 
so, sia lungo il raccordo, che 
allo svincolo di Sistiana. Il 
transito dei mezzi pesanti 
lungo il bivio ad ”h” è stato 
Posto dalla polizia strada- 
e. 


la prossima giunta: «Dov'erano i mie 


Reso 


Gli agenti 
della polizia 
stradale al 
bivio a «H» 
mentre 
bloccano il 
transito dei 
mezzi 
pesanti. 
Off-limits 
anche gli 
svincoli del 
| Lisertedi 

| Sistiana. 
(Foto 
Lasorte) 


Intanto si era formato un 
lungo serpentone d'auto lun- 
go la Costiera, diventata in 
alcuni tratti una sorta di pi- 
sta per sci di fondo. Si è viag- 
giato a passo d'uomo. Ben 
peggiore la viabilità lungo le 
strade alte. Per alcuni tratti 
la provinciale è stata di fat- 
to impraticabile. 

Giornata da dimenticare 
soprattutto per i vigili urba- 
ni, che in città hanno dovuto 
fronteggiare l’emergenza-ne- 
ve. Fin dalle prime ore del 
mattino è stata chiusa via 
Bonomea e il tratto «alto» di 
via Commerciale. Ma duran- 
te la giornata è stato tempo- 
raneamente bloccato il tran- 
sito anche lungo altre stra- 


e. 
. Molti gli incidenti, ma tut- 
ti di piccola entità. Nessuno 
con feriti. Per lo più si è trat- 


b) CINICI . . . . 3 . . . . DEAL 
L'ex municipalizzata sostiene di aver rispettato alla lettera il «Piano neve» e di aver messo in campo 220 uomini 


L'Acegas: «Un esercito a pulire le strade» 


«Quindici mezzi attivi 24 ore su 24, sparsi sulle vie 2700 quintali di sale» 


Il gran fred- |. 
do sta facen- 
do sentire i 
suoi effetti 
anche sul 
commercio. 
All’Associa- 
zione com- 
mercianti 
al dettaglio 
fanno sape- 
re che è 
troppo pre- 
Sto per ave- 
re dati pre- 
cisi, ma di 
certo il traf- 
fico limita- 
to e i disagi 
provocati 
dal ghiaccio 
hanno da un lato costretto 
molti negozianti a rimane- 
Te a casa, e dall’altro han- 
no rallentato i rifornimen- 
ti soprattutto di generi ali- 
mentari. 

«Al momento non ab- 
biamno segnalazioni di si- 
tuazioni critiche - dice la 
direttrice dei commercian- 
ti al dettaglio, Luciana Co- 
lautti -, ed è presto per fa- 
re una stima di quanto ac- 
caduto. Ogni esercizio si è 
arrangiato per proprio con- 
to», «Di certo - afferma il 
Presidente della Confcom- 


Il traffico limitato provoca ritardi nei rifornimenti. Chiusi molti esercizi 


Negozi, scarseggia la merce 


Pulizia «fai da te» davanti un negozio del centro. 


mercio Antonio Paoletti - 
alcuni comparti hanno 
avuto disagi: ad esempio 
Portofrutticolo, con i ca- 
mion bloccati o in difficol- 
tà nelle manovre nel piaz- 
zale dello stesso mercato». 

D’altro canto basta fare 
un giro nei vari negozi di 
generi alimentari, sia in 
centro città che sull’alto- 
piano, per rendersi conto 
delle difficoltà e dei ritar- 
di nell’ approviggionamen- 
to, dal latte fresco ai pro- 
dotti preconfezionati. Nes- 
sun problema nelle panet- 


 terie, inve- 
ce, dove sem- 
mai si è veri- 
ficato il fe- 
moneno in- 
verso: non 
tutta la pro- 
duzione è an- 
data vendu- 
ta per man- 
canza di 
clienti, 

Infatti se 
da un lato 
molti com- 
mercianti so- 
no stati co- 
stretti a te- 
nere chiuso 
l'esercizio 
perché mate- 
rialmente impossibilitati 
a raggiungerlo, dall’altro 
molti cittadini - soprattut- 
to anziani - non sono anda- 
ti a fare la spesa rimanen- 
do barricati in casa. In 
più, in ottemperanza al re- 
golamento di polizia muni- 
cipale, i commercianti han- 
no dovuto provvedere, a 
mantenere sgombro da ne- 
ve e ghiaccio l'ingresso del- 
l'esercizio. E a proposito 
in alcuni supermercati era 
anche difficile trovare il sa- 
le grosso, utilizzato dagli 
stessi addetti per. pulire 
gli ingressi. 


Un esercito di uomini 
messo in campo per te- 
nere pulite le strade 24 
ore su 24. È lo spiega- 
mento di forze che Ace- 
gas, in una nota diffusa 
dalle relazioni esterne 
aziendali, spiega di 
aver disposto per fron- 
teggiare l'emergenza 
neve. 

E il quadro che viene 
tracciato dall’ex munici- 
palizzata è quasi idillia- 
co,al punto da far veni- 
re quasi il sospetto che 
le strade paralizzate, 
l'impossibilità di rag- 
giungere interi quartie- 
ri della città, le monta- 
gne di neve accumulate- 
si anche lungo le princi- 
pali arterie cittadine si- 
ano visioni collettive 
che coinvolgono decine 
di migliaia di triestini o 
invenzioni giornalisti- 
che. 

Pubblichiamo comun- 
que integralmente il co- 
municato diffuso ieri 
pomeriggio dall’azien- 
da presieduta da Guido 
Cace: 

Acegas ha fronteggiato 
l'emergenza neve seguen- 
do in maniera puntuale le 
linee guida contenute nel 
«Piano neve» di recente 
adozione da parte del Co- 
mune di Trieste. È stato 
infatti messo in azione un 
vero e proprio esercito di 
uomini e mezzi: in totale 
sono oltre 220 gli addetti 
schierati sul territorio co- 
munale e 15 i mezzi opera- 
tivi 24 ore su 24. 


Oltre a ciò sono stati 
sparsi lungo le strade co- 
munali circa 2700 quintali 
di sale e le scorte di sale 
vengono quotidianamente 
integrate. 

Con riferimento a quan- 
to riportato dalla stampa 
locale Acegas intende pre- 
cisare quanto segue. Non 
risponde al vero l’afferma- 
zione secondo la quale 
l'ospedale Santorio sareb- 
be rimasto a lungo isolato: 
l’accesso all'ospedale dal 
lato Obelisco, è stato ga- 
rantito da uno dei primis- 
simi interventi effettuati 
dopo l’allarme, scattato 


tato di tamponamenti, mode- 
sti urti dovuti a improvvisi e 
imprevedibili testa-coda. Al- 
cuni automobilisti previden- 
ti hanno messo le catene al- 
le ruote delle vetture: un ob- 
bligo lungo le strade del Car- 
so dove sono stati ripristina- 
ti i segnali, ma non in città. 


Certo è - ha spiegato un ad- 
detto del centro radio della 
Polizia municipale - che il 
Codice comunque prevede 
che l’automobilista viaggi 
nelle migliori condizioni in 
rapporto alla situazione del- 
la viabilità e del manto stra- 
dale», 


i colleghi assessori?» 


In mattinata, intanto, era 
stata convocata una riunio- 
ne straordinaria del Comita- 
to ordine e sicurezza presle- 
duta dal prefetto Vincenzo 
Grimaldi. «Al momento ab- 
biamo escluso l’impiego dei 
mezzi dell'Esercito», ha pun- 
tualizzato il prefetto. Al ver- 
tice hanno partecipato il sin- 
daco, il questore, i coman- 
danti dei Carabinieri, della 
Finanza, dei Vigili del Fuo- 
co, rappresentanti del 
l’Anas, folla Cri, della Sogit 
e dell’Acegas. «Abbiamo af- 
frontato - ha spiegato Gri- 
maldi - il problema del coor- 
dinamento dell'assistenza al- 
le persone bisognose e abbia- 
mo deciso di incrementare 
l'utilizzo dei mezzi dell’Ace- 
gas anche con il coinvolgi- 
mento di privati». Nel pome- 
riggio sono pe da P ado- 
va quattro fuoristrada della 
polizia. Serviranno per even- 
tuali soccorsi nelle zone del 


Carso. 
ar. bor. 


cb. 


Le strade erano tanto innevate che in piazza Oberdan c'è chi ha addirittura sciato. 


verso la mezzanotte di lu- 
nedì. a ulteriore conferma 
di ciò si segnala come, ol- 
tre che allo spazzamento 
della strada, Acegas abbia 
provveduto allo sghiaccia- 
mento del piazzale interno 
dell’ospedale. 

Di concerto con la poli- 
zia municipale non sono 
stati effettuati interventi 
sulla via Bonomea per ga- 
rantire l’accesso dal basso, 
dal momento che, vista 
l’elevata pendenza di alcu- 
ni tratti, la strada sarebbe 
stata comunque dichiara- 
ta inagibile. 

parimenti infondata 


la dichiarazione secondo 
la quale le vie Forlanini e 
Revoltella sarebbero state 
pulite solo dal transito del- 
le automobili; le vie «ineri- 
minate» sono state rese 
agibili già nelle prime ore 
della notte in quanto vie 
d’accesso all'ospedale di 
Cattinara che è stato inol- 
tre interessato da un inter- 
vento sulla rampa di acces- 
so al Pronto soccorso, tra- 
dizionalmente soggetta al- 
la formazione di ghiaccio. 
Non meno infondate so- 
no le dichiarazioni che ri- 
guardano dodici fantomati- 
ci spargisale rimasti inuti- 


PROVINCIA 


Istituito un servizio per conoscere lo stato delle strade extraurbane 


Informazioni sulla viabilità 


La Provincia, dal Gabinetto di presiden- 
za agli assessorati, fa sapere di star se- 
guendo attimo per attimo l’evolversi del- 
la situazione e di essere a disposizione 
della cittadinanza per informazioni, dal- 
questi 


le 8 alle 20, a 


0403798256; 0403798301; 3 

lo scopo è stata costituita una speciale 
unità operativa per diffondere, attraver- 
So televisioni e radio locali, «tutte le infor- 
mazioni utili relative alla viabilità e ex- 
traurbana nonché al trasporto pubblico». 

Gli interventi vengono coordinati dal 
Presidente Fabio Scoccimarro mentre, da 
oggi, l'assessore alla Viabilità Piero Tono- 
Ni è al seguito delle squadre d’intervento 
lungo le strade provinciali. i : 

«La Provincia giuliana - si legge in un 


numeri: 
0403798314. 


comunicato -, responsabile della viabilità 
extraurbana, in queste giornate di estre- 
mo disagio si sta prodigando con ogni 
mezzo e risorse per adempiere con tempe- 
stività ai compiti cui essa è preposta», Ie- 
ri, tra l’altro si è svolta una riunione, pre- 
sieduta dall’assessore ai Trasporti Massi- 
mo Greco, tra i vertici provinciali e quelli 
della Trieste trasporti al fine di valutare 
ed implementare l'efficacia del mezzo 
pubblico locale. 

Tra l’altro, si legge sempre in un comu- 
nicato, «l’ente si è reso centro di raccolta 
dati relativi all’emergenza in corso fra 
Trieste trasporti, Anas e viabilità provin- 
ciale», diffondendo le notizie viarie con 
cadenza oraria alla cittadinanza attra- 
verso radio e televisioni locali. 


SII 


lizzati: Acegas dispone di 
9 mezzi spargisale, di cui 
cinque dotati anche di la- 
ma spalaneve che stanno 
lavorando sulle strade co- 
munali 24 ore su 24. : 

Va smentita anche la di- 
chirazione in base alla 
quale Acegas avrebbe uti- 
lizzato solo gli addetti allo 
spazamento stradale: ol- 
tre al personale specifica- 
mente preposto allo spaz- 
zamento delle strade a cui 
è stata tolta di mano la ra- 
mazza e consegnata la pa- 
la, sono stati reperiti an- 
che operatori generalmen- 
te destinati ad altre attivi- 
tà, sempre all’interno del- 
la divisione ambiente, ol- 
tre ad altri uomini prove- 
nienti da altre direzioni 
aziendali, tenuto conto del- 
l’eccezionalità dell'evento 
atmosferico. 

Oltre a ciò sono stati uti- 
lizzati anche uomini e mez- 
zi provenienti da cooperati- 
ve e ditte esterne, 

Non corrisponde al vero, 
infine, quanto affermato 
in merito al non utilizzo 
dell’acqua di mare: Acegas 
ha sperimentato l’utilizzo 
dell’acqua salmastra per 
mezzo delle autobotti ma 
la soluzione si è rivelata 
del tutto inefficiente dal 
momento che per liberare 
un tratto di strada dal 
ghiaccio sono necessarie 
quattro passate mentre 
con il metodo tradizional- 
mente utilizzato ne basta 
una. 

Acegas 
Relazioni esterne 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


VENERDÌ 10 GENNAIO 2003 


IL CASO 


In merito ai disagi creati 
dal maltempo nella nostra 
città e allo stato di disservi- 
zio e di abbandono in cui 
sono state lasciate numero- 
se vie del centro storico, de- 
sidero segnalare quanto ac- 
cadutomi. Nella notte tra il 
6e il 7, quando già si stava 
scatenando la prima onda- 
ta di neve e gelo, mio figlio 
che stava rincasando in au- 
to ha dovuto necessaria- 
mente parcheggiare all’ini- 
zio di via Tigor, in sosta vie- 
tata, non trovando altro po- 
sto ma soprattutto perché 
allarmato dal «pack» che co- 
minciava a consolidarsi; 
con ciò occupando, con due 
ruote, il marciapiede anti- 


Una lettrice impossibilitata a spostare l'automobile trova sul parabrezza ghiacciato una spiacevole sorpresa 


E in mezzo alla bufera multe per divieto di sosta 


stante la scuola elementare 
«Sauro». Sottolineo il «ne- 
cessariamente» in quanto, 
a causa delle condizioni 
già proibitive della viabili- 
tà in una zona in pendenza 
(vie Tigor, Marcello, Stam- 
pa e Colonna), il parcheg- 
gio pur in divieto risultava, 
date le circostanze, senz’al- 
tro preferibile all’avventu- 
rarsi in pericolose manovre 
per strade rapide e ghiac- 
ciate. 

Alle prime luci del matti- 
no seguente appariva poi 


evidente l'impossibilità di 
effettuare qualunque mano- 
vra per muovere l'auto e li- 
berare il marciapiede, come 
avrei voluto. Infatti, perdu- 
rando le condizioni prece- 
denti e lo stato di abbando- 
no delle strade, coperte da 
uno spesso strato di ghiac- 
cio, non avrei potuto sposta- 
re la vettura senza incorre- 
re nel rischio di perderne il 
controllo, con un'altissima 
probabilità di danneggiare 
anche altri veicoli parcheg- 
giati nei pressi. 


Ieri sera, mercoledì 8, al- 
lontanandomi a piedi dalla 
mia abitazione, ho avuto la 
sgradita sorpresa di trova- 
re sul parabrezza ghiaccia- 
to il foglietto verde con una 
multa di 68,25 euro per so- 
sta vietata e con l’indicazio- 
ne «rimozione non effettua- 
ta per motivi tecnici». Evi- 
dentemente neppure î mez- 
zi della polizia municipale 
erano in grado di raggiun- 
gere la zona, a causa delle 
perduranti formazioni di 
ghiaccio. Stessa sorte è sta- 


ta riservata a una vettura 
adiacente, per aver parcheg- 
giato sulle zebre, peraltro 
pure coperte da una lastra 
di ghiaccio, invisibili e in- 
transitabili dai pedoni. 

A questo punto, pur rico- 
noscendo che l'infrazione 
c'è stata — ma sottolineando 
anche che la mia vettura co- 
munque non ostacolava il 
traffico stradale — desidero 
rimarcare che tale dimo- 
strazione di zelo da parte 
della polizia municipale mi 
è sembrata veramente ecces- 


siva, fuori luogo, priva di 
qualunque sensibilità e an- 
che iniqua, non tenendo 
conto dell'eccezionale situa- 
zione di disagio creata dal 
maltempo, ma ulteriormen- 
te aggravata proprio dalle 
carenze e dall’inefficienza 
der inadeguati interventi 
del Comune e dell’Acegas. 
Come ultima, disarman- 
te notazione, facci presente 
che, per ironia della sorte, 
proprio a 30 metri dal luo- 
go dell'accaduto, e cioè di 
fronte alla scuola «Sauro», 
si trova una sede della Net- 
tezza urbana che mi è par- 
sa però del tutto inoperante 
o comunque non produttiva 
di effetti visibili sulle stra- 
de circostanti. 
Rossana Divo 


Una valanga di e-mail alla redazione del giornale punta il dito sui colpevoli ritardi e sull’inadeguatezza dei mezzi messi in campo per fronteggiare l'emergenza 


La città insorge: «Mai visto un simile scandalo» 


Strade e marciapiedi lasciati nella morsa del ghiaccio, spazzaneve fantasma, enti locali scollegati 


Le scuse 
non servono 


Già non comprendo il ritar- 
do, da parte di chi di com- 
petenza, nell’intervenire 
per ripulire le strade princi- 
pali visto che la nevicata 
era cominciata all’una di 
notte, non capisco nemme- 
no perché dopo 24 ore la 
provinciale Prosecco-Sistia- 
na alle 16 era ancora peri- 
colosa non avendo visto 
uno spazzaneve 0 similare. 
Mai come questa volta gli 
interventi sono stati scarsi 
e în ritardo, e basta fare un 
giro sull’altipiano per ren- 
dersene conto. Però sono 
stati messi un po’ qui un 
po’ lì cartelli che ci avvisa- 
vano del pericolo della ne- 
ve. Grazie. Signor sindaco 
non si preoccupi, prima 0 
poi si tornerà a votare e în 
quel momento mi tornerà 
in mente la nevicata di gen- 
naio e forse in quel momen- 
to non ricorderò nemmeno 
le sue scuse. 

Roberto Stasi 


Un pieno 
di rabbia 


Mercoledì 8 gennaio 2003, 
alle 8.30 mi sono avviata 
da piazza Cavana a piaz- 
zetta Tor Cucherna per ac- 
compagnare î miei due 
bambini rispettivamente al 
nido e alla scuola materna. 
Il tragitto è stato una vera 
e propria odissea. Le stra- 
de, i marciapiedi, le scale 
erano dei veri e propri la- 
stroni di ghiaccio. La neve 
ha ricoperto la città la not- 
te di lunedì 6 gennaio, mar- 
tedì 7 la città era paralizza- 
ta (il Comune si è giustifica- 
to dicendo che ha carenza 
di spazzaneve dal momen- 
to che «Trieste non è Corti- 
na»), ma mercoledì 8 la si- 
tuazione doveva normaliz- 
zarsi con un minimo di ma- 
nutenzione (buttare sale e 
spazzare le vie con delle 
semplici pale). Fare in sali- 
ta piazza San Silvestro, 
piazzetta Tor Cucherna e le 
scale per raggiungere gli 
asili con un bambino di tre 
anni per mano e uno di due 
in braccio, non è stata im- 
presa facile. 

Ciliegina sulla torta, la 
scuola materna aveva il ri- 
scaldamento guasto per cui 
sono dovuta tornare a casa 
con mio figlio, ressegnata 
ormai a dover perdere la 
mia giornata di lavoro. De- 
cido di percorrere via Dono- 
ta, nella speranza che, es- 
sendo una via più traffica- 
ta, il ghiaccio non ci fosse. 
Invece la situazione era la 
stessa. Scivolando e caden- 
do più volte con mio figlio 
per mano, sono tornata a 
casa piena di rabbia e, indi- 
gnazione per un Comune 
buono solo a ciance e a se- 
minar zizzania. Soltanto 
davanti al Municipio si è 
provveduto martedì pome- 
riggio a spazzare la neve. E 
il resto della città? Non oso 
immaginare al disagio di 
chi abita nelle zone limitro- 
fe. 

Ma questo sindaco lavo- 
ra o è in vacanza? È una 
vergogna che questo Comu- 
ne non sappia garantire î 
servizi più elementari ai 
propri cittadini. 

Ginevra Pugliese 


Le soluzioni? 
Il disgelo 


Purtroppo per problemi di 
salute (una visita improcra- 
stinabile presso l'ospedale 
di Udine) sono dovuta usci- 
re il giorno mercoledì, quin- 
di a più di 24 ore dalla «mi- 
tica nevicata» che aveva pa- 
ralizzato la città. In queste 
24 ore (senza ulteriori preci- 
pitazioni e senza bora) gli 
strateghi del «piano emer- 
genza neve» evidentemente 
erano occupati in altre fac- 
cende, visto che la città era 
ancora in una morsa di 
ghiaccio. Posso solo descri- 
vere quello che ho visto: vi- 
colo dell’Edera completa- 
mente ghiacciato senza che 
sia passato nessuno a puli- 
re anche solo un pezzetto 
per permettere il passaggio 
(ricordo che alla fine di ta- 


Un coro unanime di proteste, cittadi- 
ni indignati, rabbia e sconcerto: è 
questo lo stato d’animo di un'intera 
città che traspare dalla valanga di 
messaggi (ne pubblichiamo alcuni) 


inviati al giornale attraverso la po- 
sta elettronica dopo le recenti nevica- 
te. Ci si lamenta dell’inadeguatezza 
dei mezzi messi in campo per fron- 
teggiare l'emergenza, si ironizza sul- 
l'efficacia del famigerato «piano anti- 


vicata la situazione sià an- 
cora così disastrosa. Dob- 
biamo aspettare l’arrivo 
del bel tempo per sperare 
che le cose migliorino? Il 
sindaco in questa occasione 
non si limiti alle scuse (non 
sappiamo che farcene), ma 
pensi seriamente ad interve- 
nire e far lavorare in modo 
efficiente la sua ammini- 
strazione (almeno în queste 
situazioni). Non è pensabi- 


E la prima volta che accade 
che i mezzispargi sale non 
escano a pulire le strade ed 
è anche la prima volta che 
succede che il trasporto pub- 
blico non funzioni affatto e 
decida di lasciare tutti i tri- 
estini nell’impossibilità più 
assoluta di recarsi al lavo- 
ro. È vergognoso che possa 
accadere una cosa simile! 
Fino al tardo pomeriggio 
strada di Fiume, principale 


le strada c’è un asilo), via 
Cologna, via Battisti lato 
Giardino Pubblico comple- 
tamente ricoperti dal ghiac- 
cio, le persone costrette a 
camminare in mezzo alla 
strada. 

Continuando verso Bar- 
cola; non ho visto nessun 
mezzo che puliva la strade, 
nessun operatore ecologico 
che puliva i marciapiedi, 
pochissimi autobus. Al mio 
rientro in città verso le ore 
11, stessa situazione, in 
pratica si circolava bene 
sulla strada costiera fino a 
Barcola poi da quel punto 
iniziava la tragedia. Ora 
vorrei sapere dagli organi 
competenti com'è possibile 
che a più di 24 ore dalla ne- 


le bloccare una città per 
più giorni per una nevicata 
di qualche ora. 

Marina Cavalieri 


Paralisi 
indecorosa 


È davvero indecoroso ed in- 
degno di una città civile co- 
me Trieste che accada ciò 
che è accaduto oggi dopo 
una semplice nevicata, lar- 
gamente preannunciata 
dai metereologi. Ho parlato 
con tanti miei concittadini 
e so che la pensano come 
me. Se tutti i triestini riu- 
scissero a capire che biso- 
gna agire se non vogliamo 
lasciare morire Trieste, 
qualcosa si potrà fare. 


LI na LI a_n 
Alberi caduti in Piazzale Rosmini 
Due cipressi e un abete bianco del giardino di 
Piazzale Rosmini non ce l'hanno fatta, l’altra 


notte, sotto la furia della bora, con raffiche fino 
a 160 chilometri al’ora e il peso della neve. 


via di accesso all’ospedale 
di Cattinara, era inagibile 
e lo stesso dicasi per molte 
altre grosse vie di accesso 
ad altre strutture socio-assi- 
stenziali e sanitarie; tutte le 
strade erano piene di neve e 
l’accesso alla città era bloc- 
cato; gli anziani sono stati 
costretti ad arrangiarsi con 
ciò che avevano in casa per 
le necessità primarie perché 
tutte le vie erano piste di 
ghiaccio. 

Io faccio l'infermiera e la 
notte della nevicata stavo 
svolgendo il mio turno di la- 
voro; posso pertanto assicu- 
rare, assieme a molti altri 
testimoni, che durante la 
notte e fino al mattino alle 
10 nessun mezzo spargisale 
né spazzaneve è passato né 
in strada di Fiume, né in 
via Marchesetti, né sulla su- 
perstrada, ed è per questa 
vergognosa inefficienza del 
servizio pubblico che la cit- 
tà è stata messa în ginoc- 
chio. Chi pagherà per tutti 
i disagi sofferti dai cittadi- 
ni a causa dell’inefficienza 
dei servizi che noi tutti pa- 
ghiamo fior di soldoni? 

Luisa Zorzin 


Isolamento 
a Raute 


Siamo gli abitanti di Raute 
e (pensiamo) cittadini di 
Trieste: vorremmo chiedere 
al signor sindaco o chi per 
esso, come mai il famoso e 
tanto pubblicizzato «Piano 
antineve» non ha funziona- 
to già nella notte fra il 6 e il 
7 gennaio, ma appena alle 
prime luci dell’alba; ma qui 
a Raute in questo momento 
(8 gennaio, ore 15.20) non 
si è visto ancora nessun 


neve», sì punta il dito sui colpevoli ri- 
tardi, ci si interroga su competenze 
e responsabilità, si chiede che venga- 
no presi provvedimenti nei confronti 
di chi «non sa lavorare». 
Puntualmente i lettori denuncia- 
no come strade, marciapiedi e scali- 
nate siano state lasciate nella morsa 
del ghiaccio creando difficoltà a 
quanti hanno dovuto muoversi a pie- 
di. E c'è chi definisce come vergogno- 


mezzo spargisale o spazza- 
neve, bloccando centinaia 
di persone isolate senza po- 
ter raggiungere i vari posti 
di lavoro o per i più anzia- 
ni prendere l’autobus, inesi- 
stente o con orari non rispet- 
tati, ostacolando anche i ra- 
gazzi ad andare a scuola. 
Ricordando gli anni pas- 
sati, in situazioni del gene- 
re, il Comune forniva alle 
case di proprietà dello stes- 
so, quantitativi di sacchi di 
sale sufficienti per la prima 


emergenza; ora neanche 
quelli. 

Ennio Lipez 
Cittadini 
trascurati 


Io abito a Borgo San Sergio 
dalle parti di via Curiel e 
per arrivare alla fermata 
più vicina senza scivolare 
sul ghiaccio ci ho messo 
mezz'ora, contro i cinque 
minuti che mi ci vogliono 
di solito. Ieri mattina c'era 
la neve fresca, si cammina- 
va meglio e ho dovuto «so- 
lo» aspettare mezz'ora il 
bus. Come si spiega che a 
distanza di 24 ore le strade 
erano praticamente come ie- 
ri, per non dire dei marcia- 
piedi, veri killer per i pedo- 
ni, come dnche segnalato 
dai vostri articoli? I colle- 
ghi mi dicevano che sull’al- 
tipiano le cose andavano si- 
curamente meglio che in 
centro città. Come mai? 
Buona volontà dei singoli, 
miracoli di efficienza orga- 
nizzativa, o che altro? Ho te- 
lefonato all’Acegas che si oc- 
cupa di asporto rifiuti e an- 
che della pulizia delle stra- 
de in caso di ghiaccio. Mi 
hanno cortesemente rispo- 
sto che hanno nove macchi- 
ne e cento uomini impegna- 
ti a tutto campo; che una 
Spa ha dei problemi econo- 
mici e non può rispondere 
sul piano sociale; che sono 
spiacenti, ma non dipende 
da loro. La Tt, interpellata, 
risponde che i mezzi sono 
quelli che sono, le catene so- 
no insufficienti, che i proble- 
mi di viabilità non dipendo- 
no direttamente dalla Tt, 
società privata che gestisce 
un servizio pubblico, ma 
dall’amministrazione loca- 
le e dalle sue disposizioni. 
Intanto i bus arrivano 
quando arrivano, le linee so- 
no tagliate, a Longera la 35 
non sì vede nemmeno, la 37 
forse arriva a metà percor- 
so e via dicendo. 

Come la mettiamo, caro 
signor sindaco? Lei ci chie- 
de scusa e poi che fa? È la 
sua amministrazione che 
deve rispondere alla colletti- 
vità che subisce disagi. Pri- 
vatizzare un servizio di pu- 
lizia urbana e un servizio 
di trasporto urbano non 
comporta affatto che gli ap- 
paltatori rispondano sul 
piano sociale, e quindi poli- 
tico, alla collettività dan- 
neggiata dal servizio insuf- 
ficiente, inefficace e intem- 
pestivo. Inutile che ci si ri- 


so il fatto che un’intera città debba 
subire una paralisi simile per un 
evento meteorologico ampiamente 
previsto e annunciato. Più d’uno, in- 
fine, racconta con puntiglio le perico- 
lose escursioni cui è stato costretto 
lungo strade inagibili oppure prote- 
sta per l'isolamento subìto da alcune 
aree periferiche dove gli spazzaneve 
non si sono visti affatto. Una città in 
rivolta, insomma. 


sponda che qui non siamo' 
in montagna. Le previsioni 
del tempo erano chiarissi- 
me e l'emergenza la si pote- 
va affrontare tempestiva- 
mente. Noi paghiamo le tas- 
se, signor sindaco, e preten- 
diamo pertanto il servizio 
che ci spetta. Anche il no- 
stro tempo è denaro, se ri- 
tardiamo al lavoro ci tolgo- 
no ore di ferie, a scuola dob- 
biamo giustificare i nostri 
figli, se c'è un'emergenza di 
salute non ne parliamo 
nemmeno. 

Quanto vale la nostra di- 
gnità e il nostro diritto di 
cittadinanza per lei, signor 
sindaco? 

Eleonora Catanzaro 


Bellunese 
sconcertato 


Sono un bellunese, ma vivo 
a Trieste per ragioni di la- 
voro. Voglio complimentar- 
mi con gli amministratori 
comunali di Trieste per il 
modo in cui sono riusciti a 
rendere calamitosa una ne- 
vicata di pochi centimetri. 
Le dichiarazioni dell'ammi- 
nistrazione riportate sul 
Piccolo di mercoledì e ri- 
guardante l’«imponente» 
spiegamento di uomini e 
mezzi dimostrano il profon- 
do senso dello humor che 
anima i nostri amministra- 


tori! Il numero di mezzi di- 
sposti dall’amministrazio- 
ne per lo sgombero della ne- 
ve dalle strade è talmente ri- 
sibile di fronte alla vastità 
della rete stradale che i ri- 
sultati sono sotto gli occhi 
di tutti. Che dire poi della 
situazione sui marciapiedi? 
Lo sanno i responsabili che 
basta spargere un po’ di sa- 
le per far sciogliere la neve 
ed impedire la formazione 


del ghiaccio? La ciliegina 
sulla torta sono a mio avvi- 
so i vigili urbani. Ieri fer- 
mavano le macchine in sali- 
ta sulla strada per Opicina 
dicendo che erano necessa- 
rie le catene. Io avevo le 
gomme lamellari e sono ri- 
partito senza grossi proble- 
mi (comunque non erano ne- 
cessarie catene per circolare 
sul Carso), ma quasi tutta 
l’intera colonna di autovei- 
coli che è stata bloccata ha 
penato molto a ripartire. I 
300 vigili sulle strade non 
servono proprio a nulla se 
non sono armati di pala 
per spalare e di quel mini- 
mo di buon senso per capire 
che con la neve una macchi- 
na procedente in salita, 
una volta fermata, difficil- 
mente riparte. 

Giuseppe Bortolacci 


Competenze 


un rebus 


L’Acegas si occupa della 
viabilità delle strade. T 
marciapiedi dovrebbero es- 
sere ripuliti da coloro i qua- 
li possiedono un esercizio 0 
un'abitazione attigua. E il 
marciapiede che costeggia i 
campi da gioco di una scuo- 
la da chi devono essere ri- 
puliti? 

Mi riferisco al marciapie- 
de di via Marco Praga che 
fiancheggia la scuola Bia- 
gio Marin, completamente 
ghiacciato e, a causa anche 
della forte pendenza, co- 
stringe genitori e alunni a 
camminare in mezzo alla 
strada. 

Ho saputo che il pezzo di 
marciapiede davanti all’en- 
trata della scuola è stato 
sgomberato da una ditta 
mandata dal Comune. E il 
resto? 3 

Ho telefonato all’Acegas 
(i marciapiedi non sono di 


nostra competenza), ai vigi- 
li urbani e al centralino del 
Comune, ma nessuno ha sa- 
puto darmi una risposta, 
soltanto sostenere che quel 
pezzo è di pertinenza della 
scuola, quindi, in teoria, 
dovrebbero pulirlo i bidelli. 
Forse quando riceverò una 
risposta il ghiaccio ormai 
si sarà sciolto, ma potrà es- 
sere un'informazione utile 
per il futuro. 

Barbara Bertocchi 


Via chi non sa 
lavorare 


Fa bene il sindaco Dipiazza 
a porgere le scuse alla citta- 
dinanza per i disagi della 
nevicata — annunciata — ma 
farebbe meglio a prendere 
provvedimenti verso i suoi 
collaboratori incapaci, cac- 
ciando su due piedi chi non 
sa lavorare. 
inutile che l'assessore 
Bucci sproloqui in un’inter- 
vista radiofonica sulle ca- 
ratteristiche chimiche del 
sale, quando il marciapiede 
che circonda  l’ospedale 
Maggiore per tutto il giorno 
sette e nella mattina dell’ot- 
to era ridotto a un inquie- 
tante pack, assolutamente 
pericoloso per î molti anzia- 
ni che cercavano di raggiun- 
gere gli ambulatori medici. 
Parlo di piazza Ospedale, a 
cento metri da via Carduc- 
ci, non di via Bonomea o vi- 
colo Castagneto. Escluse tre 
o quattro strade principali 
tutto il reticolo viario: di 
Barriera Vecchia, San Gia- 
como; San Vito era imprati- 
cabile. E lì bastava passare 
una sola volta con un po’ di 
ghiaia e sale. Doppia vergo- 
gna per quei proprietari di 
stabili che non hanno prov- 
veduto a rimuovere il ghiac- 
cio nel tratto di marctapie- 
de di pertinenza e 9 Settare 
in terra un po' di sale gros- 
so: c'è un regolamento comu- 
nale che lo prevede. I ragaz- 
zi erano @ casa da scuola e 
un tempo le famiglie li man- 
davano in strada a render- 
si utili. Evidentemente era- 
no altri tempi. 
Roberto Spazzali 


Enti locali 
scollegati 


Sono un triestino che vuole 
esprimere il proprio sdegno 
per quello che sta accaden- 
do alla città. E vergognoso 
che per un evento simile, si- 
curamente inusuale ma am- 
piamente previsto, la città 
debba essere soggetta a un 
blocco simile e persistente. 
Mezzi spargisale insuffi- 
cienti, strade secondarie pe- 
rennemente bloccate e ghiac- 
ciate, marciapiedi che di- 
ventano piste di pattinag- 
gio, eccetera, per non:parla- 
re ‘del blocco della grande 
viabilità, l'arteria principa- 
le dei traffici triestini para- 
lizzata. 
Dove sono il Comune e gli 
enti preposti? Questo bene- 
detto piano della neve è ri- 
masto come al solito nel cas- 
setto del sindaco? 
Mi chiedo come nella notte 
della bufera di neve nessu- 
no al Comune si sia accorto 
di niente e non abbia avver- 
tito la dirigenza, è possibile 
che un'istituzione simile sia 
completamente inoperativa 
di notte? Per non parlare 
della Provincia che sembra 
del tutto estranea e inesi- 
stente. 
Insomma, si parlava tanto 
di un'intesa forte e costrutti- 
va tra Comune, Provincia e 
Regione, visto anche lo stes- 
so schieramento politico, 
ma nei momenti di crisi 
sembra regnare la massi- 
ma disorganizzazione. Ca- 
ro Dipiazza, lei dice sempre 
che contano i fatti: se questi 
sono i fatti forse è meglio ri- 
vedere un po' l'attuale ge- 
stione comunale. 

Davide Primosi 
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IL PICCOLO 


Il maltempo che ha messo 
in ginocchio la città e ha 
provocato la sospensione di 
numerose attività ha causa- 
to anche l'annullamento o il 
rinvio di numerosi appunta- 
menti previsti in questi gior- 
ni. Qui di seguito ne elen- 
chiamo alcuni: La Ginna- 
stica triestina. comunica 
la sospensione delle sua at- 
tività da oggi al 12 gennaio 
compresi. Il Dopolavoro 
ferroviario ha rinviato a 
venerdì 17 la proiezione del- 
le diapositive; salta quindi 
la proiezione in programma 
oggi alle 10.30 nella sala di 
via Galatti. L'Università 
popolare comunica la so- 
spensione delle lezioni dei 
corsi di lingue straniere, sia 


Il maltempo e i collegamenti difficili hanno indotto associazioni, circoli e scuole a sospendere le attività programmate 


Saltano appuntamenti e spettacoli 


quelle che si svolgono al li- 
ceo «Dante» sia quelle alla 
«Divisione Julia». Per iscri- 
versi al Master in NetEco- 
nomy c'è tempo fino al 13 
gennaio, nell’ambito della 
stessa prova di ammissio- 
ne, che si svolgerà alla 10 
nell’aula conferenze della fa- 
coltà di Economia: la proro- 
ga è stata fissata a causa 
del maltempo che in questi 
giorni ha impedito un rego- 
lare afflusso agli uffici am- 
ministrativi dell’Universi- 


tà. Il Circolo Dossetti ha 
rinviato a data da destinar- 
si l’incontro dibattito, (previ- 
sto ieri all’oratorio salesia- 
no di via dell'Istria 53 con 
la partecipazione di don Sil- 
vano Latin, l’on. Illy e San- 
te Marzotto) sul tema «Capi- 
talismo e nuova organizza- 
zione del lavoro: il caso Fer- 
riera». L’Armonia informa 
che l’annunciato debutto di 
oggi al Teatro Silvio Pelli- 
co di via Ananian della 
Compagnia «Fariteatro» 


con il musical «Forza venite 
gente» è stato sospeso: lo 
spettacolo, che viene presen- 
tato fuori abbonamento per 
la XVIII stagione del Teatro 
in dialetto triestino, andrà 
in scena domani alle 20.30 
e domenica 12 gennaio alle 
16.30. Il Consolato provin- 
ciale dei Maestri del lavo- 
ro informa i soci e gli ospiti 
abituali che in considerazio- 
ne del maltempo la riunio- 
ne di oggi viene sospesa. 
Causa le avverse condizioni 


meteorologiche da oggi al 
13 gennaio la Biblioteca 
statale rimarrà aperta al 
pubblico dalle. 8.30 alle 
13.30. L'Associazione 
sommeliers ha sospeso la 
lezione di oggi in program- 
ma allo Starhotel Savoia: la 
lezione del corso di primo li- 
vello di qualificazione, aper- 
to anche agli appassionati 
dell’enogastronomia, ripren- 
deranno giovedì 16 e vener- 
dì 17 dalle 20 alle 20.30 (in- 
formazioni ai telefoni 


347.1313899, 3388413247, 
338.2903872; indirizzo 
e-mail ais.trieste@libero.it). 
L'incontro previsto per oggi 
al liceo «Galilei» con i geni- 
tori e gli alunni delle terze 
medie è stato spostato a lu- 
nedì 13 gennaio sempre dal- 
Je 17 alle 19 in via Mameli 
4 (sede centrale). È stata an- 
ticipata alle 11.30 di oggi al 
Caffe Tommaseo (piazza 
Tommaseo 4/c) la presenta- 
zione del progetto «Cernie- 
ra: forum euromediterra- 
neo transfrontaliero». Cer- 
niera vuole essere un’oppor- 
tunità di incontro e dialogo 
non solo per la cittadinan- 
za, ma anche per le associa- 
zioni che operano nell’area 


dell’Alto Adriatico. 


9 î 5 6 3 3 ì; A È È PORTA 
L'onorevole tende una mano al suo successore: «Se ha bisogno di noi basta che ci chiami. Risponderemo sicuramente, per un gesto di amicizia personale» 


Illy: «Offro a Dipiazza l'aiuto dei miei assessori» 


«Quando ha detto în tv che avevamo solo un piano neve” 


L’ex sindaco Riccardo Illy 
suona serissimo: per dare 
una mano al successore Ro- 
berto Dipiazza è pronto a ri- 
chiamare nei ranghi la pas- 
sata giunta, con tutti gli as- 
sessori. Un gesto «amiche- 
vole», dice, per uscire al più 
presto possibile dalla para- 
lisi. Sulle teste da «taglia- 
re», invece, l'onorevole non 
si sbilancia e si limita a 
una battutina sui «desapa- 
recidos» nella bufera di ne- 
ve, dal sindaco ai vertici 
delle aziende di servizi, 
mai come in queste ore così 
silenziosi... 

Insomma, onorevole Il- 
ly, la neve a Trieste è un 
fatto che non può essere 
definito «ordinario»? 

Veramente, faccio fatica 
a ricordare un inverno in 
cui non sia nevicato, alme- 
no una o due volte. Direi 
che la «straordinarietà» è 
che non ciò non accada. For- 
se lo pensavamo, per le teo- 
rie sull’imnalzamento della 
temperatura e il cambia- 
mento delle stagioni. Ma 
fin da quando ero ragazzi- 
no ricordo ogni inverno con 
la neve a Trieste. Girava- 
mo in vespa, montando 
una catena leggera sulla 
ruota, perché i pneumatici 

artigliati” delle moto da 

cross non andavano bene. 
E circolavamo comunque, 
magari con qualche capi- 
tombolo. La neve può esse- 
Te considerata un fenome- 
no eccezionale a Roma, a 
Napoli, ad Arbe... dove so- 
no stato di recente ed è cer- 
tamente singolare vedere 
le barche imbiancate... non 
qui. D'altro canto non sia- 
mo nemmeno a San Candi- 
do 0 a San Vigilio di Mareb- 
be. Mai mMeteorologi ci ave- 
Vano avvisato con puntuali- 
tà da tre giorni... 

Previsioni sottovaluta- 
te, allora... 

Anch'io, da sindaco, ho af. 
frontato il problema ‘neve. 
Abbiamo sparso il sale in 


anticipo e questo ci ha risol- 
to molti problemi, pur se 
qualche disagio si è fatto 
sentire comunque. Interve- 
nire dopo, quando il ghiac- 
cio si è formato, è dura... Di- 
rei che in qualche occasio- 
ne ci è capitato l’inverso: la 
neve prevista non è arriva- 
ta e la pioggia ha lavato il 
sale. Ma in fondo funziona 
come nelle assicurazioni: si 
paga il premio in anticipo, 
anche se l'evento dannoso 
non si verifica. 

Lei che parola usereb- 
be: incompetenza, ineffi- 
cienza, superficialità? 

Veramente non vorrei da- 
re giudizi. Quando da ra- 
gazzo lavoravo in officina 
per raggranellare qualche 
soldo, uno dei colleghi mi 
diceva spesso: «il pesce puz- 


‘za dalla testa». Qui si trat- 


ta di individuare la testa, e 
questo non è compito mio. 
Da sindaco, lei si è tro- 
vato a fronteggiare 
emergenze paragonabili 
a questa? 
L'ho detto: la neve. E an- 


Ettore Rosato, coordina- 
tore degli eletti dell’Ulivo 
e della Lista Illy: «Siamo 
amministrati da un sindaco 
che è assolutamente inade- 
guato. E’ una constatazione 
che non vuole essere offensi- 
va e neanche polemica, limi- 
tata al ruolo che oggi rico- 
pre, per il quale sta dimo- 
strando di non avere le ca- 
ratteristiche adatte. Di que- 
sta inadeguatezza abbiamo 
tutti una riprova evidente in 
questi giorni, perchè tutti 
siamo in difficoltà nel muo- 
verci in una città abbandona- 
ta all’improvvisazione, con 
assessori più interessati a 
trovare responsabilità altrui 


che significativa. Mi sem- 
bra, però, che allora i tra- 
sporti avessero tenuto me- 
glio, pur con inevitabili di- 
sagi. Abbiamo avuto ac- 
quazzoni, con i tombini che 
saltavano e qualche allaga- 
mento. Ma ho sempre regi- 
strato una grande efficien- 
za da parte della polizia, 
dei Carabinieri, dei Vigili 
del fuoco, oltre che dei di- 
pendenti comunali e del- 
l’Acegas. 

Oggi tutti i vertici del- 
le aziende di servizio, co- 
me Acegas e Trieste Tra- 
sporti, sono politicamen- 
te «allineati» alla mag- 
gioranza di Centrode- 
stra che regge il Comu- 
ne. Non basta, però, per 
garantire efficienza... 

Francamente, in queste 
ore mi sono meravigliato di 
non leggere sui giornali al- 
cun intervento proprio da 
parte dei vertici. Ricordo 
un sindaco che dirigeva il 
traffico, ‘che riparava le 
lampadine... Ora tutto ta- 
ce. Eppure, nella normale 


che a programmare le attivi- 
tà di una seria emergenza, 
in una città di anziani dove, 
tra l’altro, ci sono migliaia 
di persone sole chiuse in ca- 
sa senza neanche poter fare 
la spesa». 

Fabio Omero, consiglie- 
re comunale Ds: «Il ragio- 
namento dell'assessore Buc- 
ci sarebbe un perfetto sillogi- 
smo, se non fosse per la con- 
clusione. Date infatti le due 
premesse - ”il piano neve 
non è altro che un piano di 
coordinamento” e ”alcune co- 
se hanno funzionato, altre 
no”, la conclusione non può 
essere ”il mio compito era ga- 
rantire il coordinamento e 


amministrazio- Ss 
ne, al salire 
della gravità 
del problema, 
sale anche il li- 
vello gerarchi- 
co di chi inter- 
viene. Forse, 
però, i vertici 
dell’Acegas 
non sono riusci- 
ti a raggiunge- 
re la città. 
Quindi il pro- 
blema si autoa- 
limenta... 

Condivide 
la richiesta 
di dimissioni 
che le opposizioni han- 
no rivolto al sindaco Di- 
piazza? 

Le opposizioni fanno il lo- 
ro lavoro, preferisco non 
commentare. 

Ma lei, da sindaco, si 
sarebbe posto il proble- 
ma? 

To mi sarei comportato di- 
versamente, prima, duran- 
te e dopo. D’altro canto 
ognuno ha il suo stile. Il 


Riccardo Illy 


Piovono le critiche sulla gestione dell'emergenza e partiti e sindacati chiedono un faccia a faccia con gli amministratori 


«Per fortuna la gente ha fatto "rete”» 


questo c’è stato”, ma ”il mio 
compito era garantire il coor- 
dinamento e quindi ora mi 
dimetto”». 

I consiglieri di tutte le 
sette circoscrizioni di Tri- 
este di Ulivo e Lista Illy: 
«Il piano neve varato dalla 
giunta Dipiazza, il sindaco 
della gente, poche settimane 
fa e sostenuto da un’adegua- 
ta campagna d’informazio- 
ne, si è trasformato in un 
enorme e pericoloso flop, 
marciapiedi impraticabili, 
strade off-limits, mezzi pub- 
blici impossibilitati a transi- 
tare sulle strade non pulite 
dall’amministrazione comu- 
nale. E le corde ”anti-bora” 


mio successore 
deve fare i con- 
ti con la sua in- 
dole e i suoi 
metodi. E an- 
che i cittadini. 

Illy sinda- 
co era piutto- 
sto rigido 
con alcuni 
dei suoi asses- 
sori. Se lo fos- 
se ancora, fa- 
rebbe «salta- 
re la testa» di 
Bucci e Sbri- 
glia? 

In questi ca- 
si è fondamen- 
tale acquisire tutte le infor- 
mazioni e valutarle attenta- 
mente. Non si tagliano te- 
ste quando si è in possesso 
di dati parziali. Se però vie- 
ne accertato che i piani so- 
no stati disattesi, che ci so- 
no state disfunzioni o che 
alcune persone erano assen- 
ti rispetto ai loro obblighi, 
deyono scattare le sanzio- 
hi Non si tratta di punizio- 
ni o di vendette, ma di ne- 


più volte promesse? Chiedia- 
mo un incontro pubblico con 
il sindaco e gli assessori com- 
petenti: la gente ha diritto a 
servizi efficaci e anche ad as- 
sessori più efficienti». 
Bruno Zvech, consiglie- 
re regionale Ds: «Povera la 
nostra Trieste abbandonata, 
e ora ci tocca anche vedere 
gli amministratori che si 
rImpallano le responsabilità 
nei soliti giri di valzer. Per 
fortuna i triestini hanno rea- 
gito alla singolare ignavia 
dell’amministrazione e lo 
hanno fatto con grande sen- 
80 di responsabilità e solida- 
Tletà. Sono riusciti a costrui- 
re una rete di ”orgoglio mu- 


La nevicata per poco non ha mandato in tilt i comuni minori dove nei giorni scorsi la situazione era migliore rispetto a Trieste 


Anche l'altopiano ha rischiato la paralisi 


Chiusa la provinciale 14 a Muggia. A San Dorligo in azione «squadre speciali» 


lavori 
ma in 


nua 
utilizzano «e gli e 


rel trattori contro 


cole sì 


a dif imprese agri- 
; territorio - aggiunge sempre 
l’esponente della Coldiretti - 
la possibilità di un intervento capillare e 
l'appresenta una opportunità che potreb- 
e ulteriormente espandersi con una 
maggiore sensibilità delle amministrazio- 
ni pubbliche a beneficio dei cittadini e 


Proposta della Coldiretti che si richiama alla recente legge di orientamento 


«I trattori contro la neven 


Trattori agricoli contro la neve e il ghiac- 
cio. Lo propone la Coldiretti, richiaman: 
dosi a un precisa normativa sul maltem- 
Do «C'è una legge - spiega Mauro Nalato 
lella Coldiretti -, la le; ge di orientamen- 
to, che dà la possibilità agli enti locali di 
incaricare le aziende agricole di svolgere 
er conto delle amministrazioni, 
'riuli Venezia Giulia è ancora po- 
co Applicata». Solo alcuni Comuni, conti- 
alato, come ELLE di Basiliano, la 
‘no. etti si vedono perché 
in pochissimo ni è possibile mobilita- 
‘o la neve e il ghiaccio». 
«La presenza diffusa delle 


delle imprese 


ste 


del terrirtorio 


) ge - conclude 
garantisce 


trovare una forma di integrazione del red- 
dito aziendale». 

Numerose Province e molti Comuni - 
Spiega la Coldiretti - hanno o stanno per 
«stipulare convenzioni con le imprese 
agricole ai sensi delle disposizioni previ- 

alla nuova le; i 
(d.1. 228 del 2001), che all’articolo 15 con- 
sente alle pubbliche amministrazioni di 
stipulare convenzioni con gli agricoltori 
per lo svolgimento di attività funzionali 
alla sistemazione e alla manutenzione 


di mezzi meccanici agricoli». «E una leg- 


volta identifica come attività agricola an- 
che la prestazione di servizi per la collet- 
tività, tramite l’utilizzo di attrezzature 
aziendali, riconoscendo così il ruolo multi- 
funzionale dell’agricoltura per la tutela 
dell’ambiente e dei cittadini». 


agricole, che possono così 


ge di orientamento 


anche attraverso l’utilizzo 


Nalato - che per la prima 


La nevicata di ieri ha ri- 
schiato di mandare in tilt 
anche l'altopiano carsico, 
dove i mezzi spargisale e le 
«squadre speciali» dei comu- 
ni minori hanno fatto il pos- 
sibile per mantenere stazio- 
naria una situazione che 
nei giorni scorsi era decisa- 
mente migliore di quella 
che si presentava a Trieste. 

A Muggia chiusa nuova- 
mente la provinciale 14 - 
pulita mercoledì inutilmen- 
te dalla Provincia - mentre 
in tutti i comuni minori, co- 
sì come a Trieste, resteran- 
no chiuse per oggi e doma- 
ni anche le scuole. 

Bora e neve hanno messo 
a dura prova ieri anche 
l'impeccabile organizzazio- 
ne del Comune di San Dor- 
ligo dove l'amministrazione 
comunale aveva appronta- 
to, già lo scorso novembre, 
delle «squadre di emergen- 
za» costituite da volontari 
(due operai e un autista) 


che nella serata di lunedì 
sono intervenute tempesti- 
vamente spargendo sale 
nelle frazioni più a rischio, 
Operazione ripetuta in pia- 
nura, avvalendosi dell'aiu- 
to della Protezione civile, il 
giorno seguente. 

ezzi in funzione anche 
a Monrupino, dove il sinda- 
co Krizman è rimasto per 
qualche ora bloccato a casa 
durante la bufera di neve e 
a Sgonico. Difficoltà anche 
nel Comune di Duino Auri- 
sIna nonostante, ha spiega- 
to il sindaco Ret, i mezzi 
SPargisale e spazzaneve sia- 
DO stati impiegati senza so- 
sta tranne che per le ore 
dei pasti dove il personale 
era occupato nell'espleta- 
mento dell'assistenza domi- 
ciliare. 

A Muggia, collegata in 
modo snpene sufficiente da 
Cinque mezzi pubblici in 
servizio sulla linea 20, sono 
stati protratti interventi a 


cessità di garantire il fun- 
zionamento dell’organizza- 
zione. Vedremo che cosa 
succede nelle prossime set- 
timane. Ho però la sensa- 
zione che ci siano fatti più 
gravi... 

Più gravi dell’emer- 
genza neve? 

Dovrebbe preoccupare di 
più la retrocessione di Trie- 
ste nelle classifiche stilate 
dall'Istituto Tagliacarne e 
dal Sole 24 ore. Il fatto che 
l’economia stia bruscamen- 
te frenando, più che rallen- 
tando, lascia effetti duratu- 
ri. Perdere il lavoro non è 
un problema che si esauri- 
sce in quattro giorni, come 
la neve. 

Ritornando alle even- 
tuali responsabilità de- 
gli assessori, non è faci- 
le «rimuovere» un Bucci 
che è anche il segretario 
provinciale del partito 
del sindaco, Forza Ita- 
lia, e del partito di mag- 
gioranza relativa. Una 
mossa impegnativa... 

L'attività del sindaco è 


condizionata ampiamente 
dai partiti. Per me era di- 
verso: io ero legato ai parti- 
ti, e ai cittadini, da un pro- 
gramma. Ora, invece, i cit- 
tadini hanno capito che c'è 
un pesante condizionamen- 
to dei partiti sul sindaco, 
anche in dispregio al pro- 
gramma. In questo conte- 
sto, far saltare la testa di 
un assessore è un proble- 
ma puramente teorico. Sta- 
remo a vedere. Ma è come 
se un dirigente licenziasse 
il suo presidente. Un po’ im- 
probabile. 

Ha qualche suggeri- 
mento da dare al suo 
successore? 

Se il sindaco lo ritiene, 
metto a sua disposizione la 
squadra di assessori che la- 
vorava con me. Proprio og- 
gi (ieri, ndr) ho ricevuto 
una telefonata di disponibi- 
lità da parte di un compo- 
nente della mia giunta. La 
mia c'è sempre stata, fin 
dall’inizio. Chi svolge un 
ruolo pubblico, nel mio caso 
quello di parlamentare, è 


Bruno Zvech (Ds) 


nicipale” che ha retto e limi- 
tato i danni. L’amministra- 
zione comunale aveva il do- 
vere di essere il punto di rife- 
rimento di questa rete spon- 
tanea, purtroppo è sotto gli 
occhi di tutti che così non è 
stato». 

Il direttivo comprenso- 


Ettore Rosato (Ulivo) 


riale dello Spi Cgil: «Il sin- 
daco Dipiazza, che all’inizio 
del suo mandato giornalmen- 
te si improvvisava in modo 
grottesco vigile urbano, do- 
vera? E’ necessaria una svol- 
ta nel modo di operare della 
lato comunale, altrimenti 
la città continuerà inesora- 
bilmente nel suo declino». 


ho scoperto le sue qualità comiche» 


sempre al servizio dei citta- 
dini, anche se la maggioran- 
za di governo è diversa. Se 
il sindaco ci vuole, ci chia- 
mi. Risponderemo sicura- 
mente. E’ un gesto di amici- 
zia personale. 

Che cosa ha pensato 
sentendo la battuta del 
sindaco Dipiazza al tg 
nazionale: «Avevamo un 
piano neve, non un pia- 
no ghiaccio». _ — 

Ho appreso che il mio SUC 
cessore ha anche qualità co- 
miche e me ne compiaccio. 

Ma Dipiazza almeno 
su un punto ha ragione. 
La città, secondo il suo 
neologismo di fine anno, 
non è «risolta»... 

Nessuno ha mai detto 
che lo fosse. La mia giunta 
ed io avevamo compiuto 
progressi, pur dicendo chia- 
ramente che restava anco- 
ra molto da fare per comple- 
tare il cambiamento e dare 
un ruolo a Trieste in un'Eu- 
ropa allargata. Allora era- 
vamo appena entrati nel 
nuovo Millennio e stavamo 
per entrare nell'Europa più 
ampia. 

Un lavoro interrotto? 

Faccio un esempio. Quel- 
la di chiudere la Ferriera è 
stata una decisione sbaglia- 


* ta, di cui ci si pentirà. Una 


decisione che non ci possia- 
mo permettere, un lusso 
sia dal punto di vista econo- 
mico che demografico. E 
un errore dire che, tanto, al- 
la Ferriera lavorano un sac- 
co di stranieri che poi torne- 
ranno a casa loro... Tra 
qualche anno ci si troverà 
nelle stesse condizioni di 
una coppia che vive in un 
appartamento per una fa- 
miglia patriarcale, con co- 
sti per dieci persone e il red- 
dito di due. Chi ha compiu- 
to questa scelta avrà le en- 
trate di centomila pensiona- 
ti e 250 mila persone da 
mantenere. Voglio vedere 
come ne verrà fuori. : 
Arianna Boria 


A 
Trebiciano 
una scena 
che ieri era 
facile 
vedere su 
tutte le 
località del 
Carso: 
strade e 
automobili 
sepolte 
sotto la 
neve. (Foto 
Lasorte) 


tappeto spesso vanificati 
dalla quantità di neve cadu- 
ta anche sulle strade della 


cittadina costiera. Dopo 
una riunione conclusa in 
tarda mattinata l'ammini- 
strazione comunale ha deci- 
so di deviare tutte le chia- 
mate del centralino nelle 
ore serali e notturne alla 
polizia municipale, che sa- 
rà così in grado di gestire le 
emergenze. Chiusa la pro- 
vinciale 14 dopo la ripulitu- 
ra in tutta fretta effettuata 
dall'ente competente appe- 
na ventiquattr'ore prima, il 
Comune ha deciso di indi- 
rizzare il traffico in entrata 


e in uscita lungo la via del- 
le Saline, ripulita da neve e 
ghiaccio già nel primo po- 
meriggio proprio dalla Pro- 
vincia. 

Gli interventi delle ammi- 
nistrazioni comunali non 
sono serviti a chiudere le 
polemiche sulla gestione 
dell'emergenza, proseguite 
a Muggia per bocca del con- 
sigliere comunale dell'Uli- 
vo, Moreno  Valentich. 
L'esponente dei Ds ha anco- 
ra una volta accusato il sin- 
daco e l'assessore ai Lavori 
pubblici di inefficienza, 
puntando il dito sul manca- 
to richiamo in servizio di 


tre vigili urbani attualmen- 
te in ferie e sulla mancan- 
za di accessori per il «costo- 
sissimo» camion acquistato 
dall'allora sindaco ‘Dipiaz- 
za. «Va bene che non siamo 
a Cortina - ha ironizzato 
Valentich - ma la bora a 
Trieste soffia spesso e il pe- 
ricolo di gelate è tutt'altro 

che trascurabile». i 
Proteste per la situazio- 
ne delle strade sono arriva- 
te anche da alcuni residen- 
ti a Aurisina, dove il ghiac- 
cio ha reso impraticabili 
gran parte delle strade se- 
condarie. È 
Riccardo Coretti 
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IL PICCOLO 


Non si allenta nemmeno do- 
po il terzo giorno consecuti- 
vo la morsa del maltempo 
che ha investito il litorale 
sloveno, l’Istria e la Dalma- 
zia. Gli abitanti dei tre co- 
muni costieri di Capodi- 
stria, Isola e Pirano hanno 
dovuto fare nuovamente i 
conti con il gelo e la neve, 
cui certamente non sono 
abituati. I problemi maggio- 
ri li hanno avuti i residenti 
del Carso e sulle colline ca- 
podistriane dove le nevica- 
te, accompagnate da. bora 
intensa, sono state più ab- 
bondanti. Neve e pioggia 
ghiacciata si sono alterna- 
te per tutto l'arco della gior- 
nata anche lungo la costa, 
dove i mezzi spargisale so- 
no rimasti in azione giorno 


TRIESTE CITTÀ 


Sul versante sloveno del Carso bora e ghiaccio la fanno da padroni, percorribili invece i valichi confinari 


Paralizzata l'autostrada verso Lubiana 


e notte. Sono state, pertan- 
to, estremamente difficili 
da percorrere tutte le stra- 
de, anche quelle principali, 
che ROEREnO il capoluogo 
costiero al resto FENDI 
Sprovvisti di catene o, co- 
munque, di pneumatici da 
neve, gli automobilisti han- 
no incontrato non poche dif- 
ficoltà nel percorrere l'im- 
persia salita verso Crni 

al, che porta all’autostra- 
da per Lubiana. Numerose 
auto e decine di camion so0- 
no rimasti intrappolati dal 
ghiaccio. 


Difficilissima, come ac- 
cennato, la situazione sul 
Carso, dove le raffiche di 
bora hanno superato i 130 
chilometri orari. Particolar- 
mente critico il tratto auto- 
stradale tra Kozina e 
Razdrto, in direzione di Lu- 
biana, dove il manto strada- 
le è ghiacciato. Sempre sul 
Carso, nella zona di Brki- 
ni, nemmeno con le catene 
si è potuto percorrere nu- 
merose strade, rimaste 
completamente congelate. 
Problemi si sono avuti addi- 


rittura fino al tardo pome- 
riggio di ieri anche sui prin- 
cipali valichi di frontiera 
con Italia e Croazia, dov'è 
stato sospeso il transito dei 
mezzi pesanti. Gli unici ad 
aver gioito di una similie si- 
tuazione, i ragazzini di al- 
cuni abitati dell'entroterra 
capodistriano, che per il se- 
condo giorno consecutivo 
non sono dovuti andare a 
scuola. Fortunatamente po- 
chissimi e di lieve entità 
gli incidenti dovuti a scivo- 
Toni sul ghiaccio. 


Stesso scenario in Istria, 
Quarnero e Dalmazia, dove 
una delle arterie tradizio- 
nalmente più a rischio, la 
Litoranea adriatica, è sta- 
ta completamente interdet- 
ta alla circolazione causa 
ghiaccio sul troncone Novi 
Vinodolski-Karlobag. Diffi- 
coltà di transito in Gorski 
kotar e c'era poco da stare 
allegri anche per chi si av- 
venturava sulla Fiume-Tri- 
este, arteria sì cosparsa di 
sale e ghiaia ma pur sem- 
pre da percorrere con le ca- 
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tene montate e facendo 
estrema attenzione. Neve 
anche in Istria e qui parlia- 
mo dell'Albonese e del Pin- 
guentino, con pioggia lun- 
go la fascia costiera. Grazie 
all'intervento dei competen- 
ti servizi, nessuna strada 
istriana è stata chiusa. 

Grossi gli scompensi pu- 
re nel traffico via mare. 
Per tutta la giornata sospe- 
sa la linea di traghetto tra 
la terraferma e Pago e fer- 
mi agli ormeggi i ferry boat 
sulla tratta —Brestova 
(Istria orientale)-Faresina 
(Cherso). A singhiozzo le 
unità per Arbe e regolar- 
mente in servizio quelle 
sulla linea Valbisca-Smer- 
go, ossia tra Veglia e Cher- 
so. 


red 


Il terminalista italo-sloveno comunica la sospensione delle attività di carico e scarico dei contenitori per un totale di sei giorni a causa del maltempo 


Molo VII «chiuso per ghiaccio» fino a domenica 


Tiet: «Impossibile lavorare». Ma a Capodistria sono attivi. Pacorini: «Decisione inaccettabile e ingiustificabile» 
per Sv up 


L'emergenza neve ha coinvolto nella ge- 
stione degli interventi enti locali e socie- 
tà di servizi. In relazione al modo in cui 
hanno saputo trenteggioe la situazio- 
ne, ecco i promossi e i 


Ghiaccio, neve e bora hanno 
paralizzato ogni attività an- 
che nel porto. Le difficoltà 
sono incominciate già nella 
notte fra lunedì e martedì, 
con la prima ondata di mal- 
tempo, che ha ricoperto con 
uno spesso strato di ghiaccio 
e neve tutto il comprensorio 
del Molo VII, E sono prose- 
ite per tutte la giornata 
i mercoledì, nonostante la 
tregua del vento e una timi- 
da ripresa delle temperatu- 
re. Tuttavia gru, autocarri e 
treni merci hanno dovuto li- 
mitare al minimo gli sposta- 
menti. 

Ieri la Tict (Trieste inter- 
national container termi- 
nal), il terminalista italo-slo- 
veno, ha inviato una lettera 
atutti i clienti nella quale si 
comunica che «visto il perdu- 
rare del maltempo e sentite 
le previsioni meteo, sono so- 
spese tutte le operazioni si- 
no al giorno 12 gennaio». In 
altre parole, il terminal con- 
tenitori inizia nel peggiore 
dei modi il 2003, dopo un 
2002 non certo entusiasman- 
te sul fronte dei traffici. 

Stime dei danni che deri- 
veranno dalla chiusura del 
Molo VII non sono al mo- 
mento disponibili, ma non è 
difficile prevedere che sei 
giorni di blocco totale delle 
operazioni lasceranno il se- 

0. 
Intanto, a spiegare come 
si è arrivati alla decisione di 
interrompere ogni attività 

ortuale è l'amministratore 
elegato di Tict Pavle Kru- 
menaker. «Da martedì - con- 
ferma - il terminal è intera- 
mente ricoperto di ghiaccio: 
abbiamo cercato di rimuo- 


L'ALTRA CRONACA 


Nella consapevolezza che il 
porto, in connubio con una 
evoluta industria di trasfor- 
mazione, rappresenta anco- 
ra la chiave strategica di 
sviluppo di Trieste, e nel- 
l'approssimarsi della cam- 
pagna elettorale, è di inte- 
resse generale siano cono- 
sciute, divulgate ed assog- 
gettate a critica le posizioni 
e gli orientamenti dei candi- 
dati e delle forze politiche 
nelle materie che incidono 
sul rilancio della portualità 
triestina. 

È noto che i problemi che 
da anni caratterizzano il si- 
stema portuale di Trieste (e 
più in generale dell'alto 
Adriatico), geograficamente 
riferimento det mercati del- 
la Germania e del centro 
Europa, sono rappresentati 
essenzialmente da una in- 
sufficiente competitività dei 
parametri nazionali tra- 
sportistici: cosicché i porti 

el Nord Europa vengono 
ancora privilegiati dai IRA 
si di traffico malgrado la lo- 
ro posizione meno favorevo- 
le di Trieste persino rispetto 
alle relazioni con il Far- 
East. 

In particolare: a) un'in- 
sufficiente attenzione alla 
vocazione marittima del no- 
stro Paese (le autostrade 
del mare e viaggianti rap- 
presentano purtroppo co- 
stantemente solo slogan e 
stereotipi non essendo assi- 
stite da precise scelte di poli- 
tica dei trasporti che le favo- 
riscano); b) il rifiuto di una 
effettiva apertura alla con- 
correnza del mercato ferro- 
viario (malgrado nel nostro 
Paese si siano compiuti pas- 
si in avanti più concreti che 
altrove ma ancora insuffi- 
cienti) ma anche l’adozione 
di misure volte a rafforzare 
il vettore nazionale (Trenita- 
lia) rendendolo adeguato a 
fronteggiare l’azione estre- 
mamente incisiva di alcuni 
concorrenti (fra i quali prin- 
cipalmente DB Cargo che si 


Federico Pacorini 


verlo, ma senza successo. So- 
no stati utilizzati per tutto 
il giorno i mezzi spargisale 
della ”Crismani”, ma non ha 
funzionato. Tutto si riconge- 
la subito dopo essere stato ri- 
pulito. Abbiamo persino la- 
vato la banchina con acqua 
di mare, per consentire l’at- 


supporto. 


24. 


FARMACI E ASSISTENZA 


Il Comune di Trieste ha attivato il numero telefonico 
della Croce Rossa 040-3131831 per richiedere la conse- 
gna a domicilio di generi alimentari e di prima necessi- 
tà. Al servizio, organizzato dalla Cri in collaborazione 
con il Sogit e con lo stesso Comune, possono rivolgersi 
le persone sole, o comunque in difficoltà e bisognose di 


Inoltre, per dare un servizio ottimale alle persone in 
possesso di una ricetta urgente rilasciata da un medi- 
co, Federfarma Trieste, in collaborazione con la società 
Televita ha esteso il servizio (gratuito a spese dell’Asso- 
ciazione farmacisti) di consegna dei farmaci urgenti an- 
che durante l’orario di apertura delle farmacie. Il servi- 
zio, che è cominciato ieri pomeriggio, è attivo 24 ore su 


Il Molo Vil interamente coperto di neve. Il terminal da ieri è chiuso. (Foto Sterle) 


tracco di una nave. Ma non 
c'è stato nulla da fare: il 
ghiaccio è ricomparso poco 
dopo». «Insomma, non si rie- 
sce nemmeno a camminare, 
figuriamoci se si possono 
svolgere le operazioni di cari- 
co e scarico dei container». 
Krumenaker annuncia 


quindi che a Capodistria (il 
porto sloveno detiene il 49 
per cento delle azioni della 
Tict), la situazione è meno 
pesante rispetto allo scalo 
giuliano. «Lì c'era meno bo- 
ra - sostiene - in due turni 
hanno pulito tutto». Ma an- 
che la portavoce di Luka Ko- 


zione. Non di 
anti-neve. 


bondano. 


«VOGLIA DI PATTINARE» 


Andate a pagina 19 di questo do e guardate la 
pubblicità. Trovate un avviso del Co 
tratta però di un'ordinanza con misure 
uno spazio promozionale. «Trieste città 
del ghiaccio. Voglia di pattinare. Dopo il 
so della manifestazione che ha visto migliaia di perso- 
ne pattinare nel centro di piazza Ponterosso...Arriva il 
grande week-end di chiusura». All’iniziativa,program- 
mata tempo fa e che al termine di una settimana simi- 
le pare diventare quasi una beffarda provocazione, par- 
tecipano anche la Camera di Commercio, l'Azienda di 
promozione turistica e il Pattinaggio artistico triestino. 
Per la cronaca, si comincia oggi con la castagnata. 
«Scorpacciata di castagne fumanti per tutti...» 
domenica con l’elezione di «Miss Trieste city nice», la 
reginetta dei ghiacci. Che in questi giorni, in città, ab- 


per Suzana Zornada-Vrabec 
conferma che le operazioni 
proseguono «a ritmo ridot- 
to». 

E le conseguenze sui traf- 
fici al Molo VII? «Il lavoro di 
questa settimana evidente- 
mente è andato perduto - 
pronostica Krumenaker - ab- 


Comune alla popola- 


‘ande succes- 


clou 


Alla vigilia delle elezioni 
Maresca: aLe scelte 
politiche devono 
rafforzare 

la via del mare» 


sta ponendo oggi come so- 
stanziale punto di riferi- 
mento per il futuro della lo- 
gistica internazionale); c) 
una disattenzione nei con- 
fronti della flotta italiana 
sicuramente penalizzata ri- 
spetto alle Rotte di Paesi 
concorrenti; e da ultimo: d) 
scelte del tutto inadeguate a 
garantire una riorganizza- 
zione del comparto dell’au- 
totrasporto rappresentano 
elementi gravemente pena- 
lizzanti per l'economia ita- 
liana ma di cui Trieste sof- 
fre a sé più di tutti gli altri 
grandi porti proprio per le 
dimensioni e l’importanza 
delle sue infrastrutture e 
per la sua collocazione geo- 


grafica. 

do icio  dell’Autorità 
Portuale di Trieste è che si 
sviluppino scelte di politica 
dei trasporti che rafforzino 
la «via mare» privilegiando 
i due sistemi portuali del- 
l'alto Tirreno e dell'alto 
Adriatico dove si attestino 
servizi efficienti di traspor- 
to ferroviario in concorren- 
za in collegamento con il 
centro dell'Europa da un la- 
to e servizi marittimi feeder 
(EODOCETRtI sugli hub del 
Sud del Mediterraneo) ovve- 
ro servizi marittimi diretti 
(laddove le condizioni econo- 
miche e di mercato lo con- 
sentano). 

Un eccellente quadro di 
riferimento infrastrutturale 
per la disponibilità della 
moderna Pontebbana inau- 
gurata nel 2000 e per le re- 
centi decisioni del governo 


di realizzare un nuovo fon- 
damentale terminale por- 
tuale al servizio della logi- 
stica e dell’industria di tra- 
sformazione consentono a 

rieste, ove fossero poste in 
essere quelle scelte ci politi- 
ca dei trasporti, di svolgere 
il ruolo indicato. In questo 
quadro l’Autorità è pronta 
a fare la sua parte, da un la- 
to mettendo a regime la ge- 
stione delle infrastrutture 
(come si è verificato oggi do- 
po due infruttuosi tentativi 
di Rata zone del Molo 
VII) e dall’altro quale ente 
di promozione e di regola- 
zione del sistema accompa- 
gnando con adeguati stru- 
menti tariffari e misure vol- 
te a garantire il buon fun- 
zionamento del mercato (co- 
me ad esempio oneri di ser- 
vizio pubblico o servizi di in- 
teresse generale) le scelte di 
competenza del governo cen- 
trale. 

Le proposte dell'onorevole 
Pierluigi Bersani nella sua 
visita ufficialmente prean- 
nunciata nei prossimi gior- 
ni sono da considerare quin- 
di un sicuro riferimento. Es- 
se saranno quindi riprese e 
valutate con assoluta obbiet- 
tività. Del pari la stessa at- 
tenzione e valutazione sarà 
riservata alle proposte ed 
agli orientamenti che, nella 
stessa materia della politi- 
ca dei trasporti saranno an- 
nunciati da contrapposti 
movimenti politici. 

Nella materia indicata 
l’opinione pubblica deve es- 
sere informata, particolar- 
mente in una fase elettora- 
le, su tutto quanto rappre- 
senta una  precondizione 
per il rilancio dei traffici e 
per lo sviluppo economico 
della città. L'Autorità Por- 
tuale darà un contributo in 
questo senso in piena indi- 

endenza di giudizio e sul- 

tl; base di considerazioni 
meramente tecniche. 

Maurizio Maresca 

residente 

Autorità Portuale 


Piccini: «Il marchio CrTrieste non sparirà» 
Con la nomina di Donaggio 
diventano quattro i triestini 
nel Cda di Unicredit banca 


Sale a quattro, con le ulti- 
me nomine disposte dall' as- 
semblea della Unicredit 
banca, il braccio del gruppo 
dedicato al segmento re- 
tail, il numero dei triestini 
che siedono nei consigli di 
amministrazione dei tre 
istituti nati dalla riorganiz- 
zazione . della 
galassia  Uni- 
credito. La no- 
vità è l’ingres- 
so dell’ex presi- 
dente della Ca- 
mera di Com- 
mercio _Adal- 
berto Donag- 


0. 
«Un'  opera- 
zione senza 
precedenti - ha 
commentato il 
vicepresidente 
del segmento 
corporate Ren- 
zo Piccini, già 
presidente della 
Fondazione Crtrieste, all' 
indomani dell' atto che ha 
sancito il completamento 
dell' iter - che offrirà ai vec- 
chi clienti delle banche fu- 
se e servizi specializzati e 
all'avanguardia». 

Oltre a Piccini, siedono 
nel cda del private banking 
l' ex presidente delle Gene- 
rali Gianfanco Gutty e l' ex 

residente della Fiera di 
'rieste Francesco Slocovi- 
ch, e in quello del retail, 
Adalberto Donaggio. 

«Non è vero che il mar- 
chio sparirà - ha rassicura- 
to Piccini, replicando a chi 


Adalberto Donaggio 


paventata un ridimensiona- 
mento del ruolo triestino - 
ma nelle insegne, come av- 
verrà per le altre banche fu- 
se, vi sarà semplicemente 
RRIEZIO quello Unicredit. 

prevista inoltre l' apertu- 
ra di nuovi sportelli, e là do- 
ve fossero presenti due ban- 
che socie, l' ac- 
cordo prevede 
che il marchio 
che affianca 
Unicredit sia 
quello dell' isti- 
tuto dominan- 
te». 

Ha aggiunto 
Piccini: «Per i 
clienti non 
cambierà qua- 
si nulla se non 
il numero di 
conto, come del 
resto è già sta- 
to loro comuni- 
cato per lette- 
ra, anzi, passa- 
to un inevitabile rodaggio 
che potrà comportare qual- 
che lentezza, sono certo che 
vi saranno concreti vantag- 

», 

Se la clientela potrà con- 
tinuare a rivolgersi a spor- 
telli e gestori di risparmio 
abituali, il coordinamento 
dei tre settori in ambito lo- 
cale è stato invece affidato 
a tre nuovi responsabili, co- 
munque tutti ex dirigenti 
dell' istituto: Renato ingle- 
se per il ramo retail, Anto- 
nio Benvin per il corporare 
e Lorenzo Bauci per il pri- 
vate banking. 


biamo due navi attraccate 
che aspettano... Non possia- 
mo nemmeno far entrare in 
azione i treni o i Tir». Ma 
una situazione del genere - 
fa presente la Tict - non si 
era mai verificata». 

Krumenaker assicura tut- 
tavia che non ci sono rimpal- 
li di responabilità con l’Auto- 
rità portuale, come qualcu- 
no aveva ipotizzato nella 
giornata di ieri, sulla rimo- 
zione del ghiaccio dal Molo 
VII in casì del genere. «Noi 
dobbiamo occuparci della zo- 
na che abbiamo in concessio- 
ne - conferma Krumenaker - 
mentre l’authority deve ga- 
rantire la percorribilità di 
strade, aree comuni e rampe 
di accesso». 

Circostanza che viene con- 
fermata anche dall'Autorità 
DO dove la situazione 

i ieri al terminal viene defi- 
nita «abbastanza sotto con- 
trollo». Ma non ci sarebbero 
«grosse perdite» in termini 
operativi. E si fa presente co- 
me una situazione simile, 
con chiusura totale del ter- 
minal per due giorni conse- 
cuitivi, si era già verificata 
nel 1987. 

Maltempo a parte, criti- 
che alla chiusura del Molo 
VII arrivano intanto da Fe- 
derico Pacorini, titolare del- 
l'omonima azienda di spedi- 
zioni che opera nello scalo 
giuliano, per il quale la deci- 
sione è «inaccettabile e in- 
giustificabile. Qualsiasi sia- 
no le condizioni atmosferi- 
che non è pensabile che un 
terminal contenitori venga 
tolto dall’operatività per un 
periodo così lungo e per cau- 
se così incomprensibili». 

Alessio Radossi 
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occiati: 


Associazione degli Industriali 
della Provincia di Trieste 


www.assindustria.trieste.it 


PROGRAMMA FORMATIVO 


Nuovo servizio: 
SPORTELLO 
LEGALE 


Partners s.s.t. 


E GLI ADEMPIMENTI DEI SOSTITUTI D'IMPOSTA 
Relatore: dott.ssa Michela Magriani, commercialista in 
Bologna e pubblicista de “IL SOLE 24 ORE” 
Martedì 14 gennaio 2003 (ore 9.00) 


RI. 


LA RIFORMA DEL DIRITTO SOCIETARIO: 

LE SOCIETA PER AZIONI 

Realizzato in collaborazione con 

l'Ordine Dottori Commercialisti di Trieste 

Relatori: prof. avv. Angelo Busani, notaio in Parma, 


IL QUADRO NORMATIVO IVA 
Relatore: col. Renato Cianciola, 
consulente fiscale di Assindustria 
Corso articolato in 6 pomeriggi: 15 e 29 gennaio, 
10 e 19 febbraio, 5 e 19 marzo 2003 (ore 14.30) 


avv. Gabriele di Nuzzo, studio legale e tributario Cristofori & 
, - Correspondent of Grant Thornton International 
Giovedì 30 gennaio 2003 (ore 9.0 


1? Giornata 


| CORSI : 


PARLARE IN PUBBLICO 
E LA COMUNICAZIONE INTERPERSONALE 


Relatore: dott. Claudio Maffei, esperto di comunicazione, 


Comunico - Milano 


1? edizione 16 e 17 gennaio 2003 (ore 9.00) 
22 edizione 27 e 28 gennaio 2003 (ore 9.00) 


Tutti i seminari si svolgeranno presso la sede di Assindustria di piazza Scorcola 1, tranne 
quello del 30 gennaio che si svolgerà presso la Sala Baroncini - Generali, via Trento & 


Associazione degli Industriali 


della Provincia di Trieste 
telefono 040 3750.114 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


Acquistata dalla Teseco, società pisana di ingegneria ambientale che per ora non svela i suoi progetti, la zona della ex raffineria strategica per il futuro del porto 


L'area ex Aquila volta pagina con nuovi padroni 


RIINA 
—_—_————r——rr— 2 


IL PICCOLO 19 


Bocche cucite sull'aspetto finanziario, certa solo l'operazione di bonifica del milione di metri quadrati 


Lunghi anni di attese, ipotesi, polemiche, di- 
chiarazioni, smentite, poi il fulmine a ciel sere- 
No: ex Aquila in liquidazione e Silone hanno 
venduto l'area della vecchia raffineria alla Tese- 
co spa, un'azienda specializzata nelle bonifiche 
e nello smaltimento rifiuti. A breve termine è 
destinata quindi ad aprirsi la corsa allo sfrutta- 
mento di quella porzione di territorio, strategi- 
co per lo sviluppo del Porto, così come per la rea- 
lizzazione di eventuali insediamenti di nuove in- 
dustrie 0, come si è voluto far capire negli ulti- 
mi mesi, per la realizzazione di strutture com- 
merciali miste a produzione o manifattura. 

Ma quale sarà più nel dettaglio il futuro dell' 
area, e quanto è valso l'affare tra le aziende? Al- 
la seconda domanda nessuno vuole rispondere, 
bocche cucite sugli aspetti finanziari di quella 
che potrebbe essere una vera e propria svolta 


LLUTTO 


per l'intero territorio provinciale. Qualcosa tra- 
pela in merito alle prossime tappe di una ormai 
imminente bonifica della vasta superficie a di- 
sposizione (circa un milione di metri quadrati) 
che potrebbe riaprire le discussioni per il suo 
utilizzo. «Quello che si può dire per il momento 
è che il nostro obiettivo è la reindustrializzazio- 
ne dell'area. Vogliamo ridare vita a un terreno 
estremamente importante per Trieste e la sua 
provincia» chiarisce subito l'ingegner Gualtiero 
Masini, presidente e amministratore delegato 
della Teseco spa, società impegnata da vent'an- 
ni nel settore dell'ingegneria ambientale e dell' 
ecologia. Bonifiche di siti contaminati, di amian- 
to, raccolta e trattamento rifiuti, impiantistica, 
consulenze, laboratori di analisi: questa l'attivi- 
tà della Teseco, che ha sede a Pisa e strutture 
operative in provincia di Firenze, a Torino e a 
Bologna. 


Una 
porzione 
dell’area ex 
Aquila 
(quella che 
ricade 
parzialmen- 
te nel 
dominio 
Seastok, da 
anni 
candidato a 
ospitare il 
deposito di 
Gpl). La 
Teseco, 
nuova 
proprieta- 
ria, avvierà 
contatti con 
li enti 
locali, Ezit 
in primo 
luogo. 


«Di più adesso non vogliamo dire - spiega l'in- 
gegner Masini - perché non abbiamo ancora 
avuto alcun contatto con gli enti locali e, per 
una questione di correttezza, vorremmo prima 
spiegare alle istituzioni che cosa intendiamo fa- 
re». 

Gli incontri con i rappresentanti di Regione, 
Provincia e dei vari Comuni interessati parti- 
ranno già durante la prossima settimana, men- 
tre restano aperte due ipotesi sul futuro che la 
Teseco intende dare all'area dopo gli interventi 
di bonifica. «Non Sappiamo ancora cosa faremo. 
Dipende dalle Situazioni. Non è detto che, una 
volta bonificata, ci teniamo l'area, ma non è ne- 
anche detto che la cediamo» conclude il presi- 
dente della Teseco, che cita l'Ezit come interlo- 
cutore principe per decidere le possibilità di svi- 
luppo dell'ex raffineria di Aquilinia. 

Riccardo Coretti 


LA STORIA 


Sulla superficie della vec- 
chia raffineria, che ricade 
tra le competenze territo- 
riali del Comune di Mug- 
gia, rimarrà attivo il depo- 
sito bitumi, mentre incom- 
berà il sempre meno pro- 
babile deposito di Gpl, un 
progetto che pare allonta- 
narsi con il passare del 
tempo. Il resto sarà spazio 
ibero da dedicare a nuove 
attività per il territorio. 
Dopo le note vicende di 
dismissione degli impianti 
della raffineria, attiva fin 
dagli anni '20, si era capi- 
0 da subito che quella por- 
zione di territorio della fra- 
zione di Aquilinia rappre- 
sentava una grossa oppor- 
tunità di sviluppo ma an- 
che un grosso problema di 
utela ambientale. 

Una prima opera di 
smantellamento degli im- 
pianti era stata avviata a 
metà degli anni '90 dalle 
società proprietarie dell' 


Enea Spangher viveva e lavorava in Austria da una decina di anni, e si era appena risposato. La sua è una famiglia di noti ristoratori 


Imprenditore di Duino muore su un'autostrada della Stiria 


15 febbraio e verranno acco 


do, sottolineando come sia rilevante la 


Fabris), 040.3185511 (dott.ssa Barra). 


Cit 


Dopo il 


OS 


Oltre un milione di euro per agevolare le imprese 
che acquistano nuove tecnologie aziendali 


Oltre un milione di euro è stato stanziato dalla Camera 
di commercio di Trieste per le Piccole e medie imprese 
che acquisteranno strumentazione tecnologica azienda- 
le, Le domande si potranno a dal 15 gennaio al 
e Tino ad esaurimento della 

da tenendo conto dell'ordine cronologico giornaliero 
tl arrivo delle istanze. La Confederazione nazionale del- 
l'artigianato (Cna) ricorda che in passato i fondi sono 
stati «bruciati» entro i primi giorni di apertura del ban- 
[c GEA di presenta- 
zione delle domande. Per le imprese che investono 
prima volta il contributo sarà del 50 per cento, per 
Diso già dotate del 30 per cento. Per informazioni, tele- 
«Tonare all'ufficio credito della Cna: 040.3185526 (dott. 


Incontra I Tuoi beniamini... 
piti con noi q 


Domenica 12: 


E morto in un incidente 
d'auto in Austria, dove ri- 
siedeva e lavorava da anni, fa. 
Enea Spangher, 54 anni, 
nato a Capodistria ma vis- 
suto a Duino Aurisina. 

La sua famiglia è molto 
nota nella zona. I genitori 
Maria e Narciso - scompar- 
si entrambi nel 2001 - ave- 
vano avviato l’albergo-risto- 
rante «I sette nani», attual- 
mente condotto dagli zii, nito 
mentre un’altra zia è la ti- 
tolare di un noto ristorante 
al Villaggio del Pescatore. 

, Lo stesso Enea Span- 
gher era molto ben cono- 
sciuto a Duino, pur 'essen- 


sche, 


strada. 


uo la 
le im- 


) grande successo della mai 
pattinare nel centro di Piazza Ponteros 


LA CASTAGNATA... profumi ed atmosfere d'altri tempi 
con una Scorpacciata di castagne fumanti per tutti... 


dosi trasferito in Stiria per 
lavoro una decina di anni 
Nella 
Kapfenberg gestiva un’atti- 
vità commerciale. 
L'incidente è avvenuto 
su un’autostrada della Sti- 
ria. A bordo di una Por- 
e presumibilmente 
ad alta velocità, Spangher 
è scivolato sull’asfalto in 
una zona ghiacciata ed è fi- 
tragicamente 


Ricordato come un uomo 
brillante e attivo, solo l’an- 
no scorso, a maggio, si era 
sposato per la seconda vol- 
ta con un’austriaca: là ceri- 


monia si era svolta nella 
parrocchia di Duino, officia- 
ta da don Giorgio Gianni- 
ni, il sacerdote che ora - as- 
sieme al parroco di Sistia- 
na, don Ugo Bastiani - do- 
vrà purtroppo celebrare i 
funerali dello. sfortunato 
imprenditore. 

Dal primo matrimonio, 
concluso con un divorzio, 
Enea Spangher aveva avu- 
to due figli maschi che ora 
abitano a Vienna. 

L'imprenditore aveva co- 
munque conservato una 
propria casa a Duino Auri- 
sina, e anzi - come ricorda 
il parroco don Giannini - 


cittadina . di 


fuori 


direttamente da Radio Company 
li scatenati Paolo Zippo e Alex Bini 


La grande chiusura, con l'elezione di... 

MISS TRIESTE CITY ICE... la bella d'inverno. 

L'agenzia di moda Be Nice organizza la selezione 
della r eginetta dei ghiacci... { la selezione si svolgera' verso le ore 17.00 } 
per informazioni ed iscrizioni 3358301407 


estazione che ha vi 
so... Arriva il grande week-end di chiusura !!! 


aveva ultimamente espres- 
so l’intenzione di tornare 
in Italia, dove il futuro svi- 
luppo della Baia di Sistia- 
na gli aveva fatto intrave- 
dere la possibilità di/avvia- 
re nuove attività collegate 
al sito turistico. 

Secondo quanto è stato 
comunicato allo stesso par- 
roco, la famiglia ritiene di 
rispettare le volontà del- 
l'imprenditore provveden- 
do alla sepoltura nella cit- 
tadina dove Spanigher è vis- 
suto. Dopo le formalità per 
il rimpatrio, la sua salma 
sarà infatti sepolta nel ci- 
mitero di Sistiana. 


(e) miglia di 


Ipotesi, finanziamenti, dubbi ma fino a ieri un nulla di fatto 


Un sito altamente inquinato 
che «dorme» da dieci anni 


area, ma per un interven- 
to radicale ci volevano pa- 
recchie decine di miliardi 
delle vecchie lire. Qualche 
spicciolo, tali possono in- 
fatti definirsi i sette mi- 
liardi messi a disposizioni 
dalla Stato, erano stati 
raggranellati dalla giunta 
guidata da Sergio Milo tra 
Il 1994 e il 1995. 
All'indomani dell'inse- 
diamento della giunta Di- 
piazza erano scoppiate le 
polemiche perché il contri- 
buto statale sembrava irri- 
mediabilmente perso in 
quanto non c'era stato al- 
cun accordo tra il Comune 
e le due società per l'avvio 
dell'opera di bonifica. 
Intanto cresceva l'atte- 
sa e si moltiplicavano le 
ipotesi: da un intervento 
esclusivamente pubblico - 
lungo e costoso - per ri- 
spondere nel migliore dei 
modi alle esigenze di tutti 
gli enti, alla cessione dell' 
area a un'altra società pri- 


Lunedì An a Duino 
riapre la sede 
con questi orari 


Da lunedì 13 gennaio il 
gruppo consiliare di An a 
Duino, Aurisina riapre la 
propria sede di Sistiana 43. 
Questi gli orari di ricevi- 
mento dei cittadini dei di- 
versi consiglieri: Maurizio 
Turrini lunedì 18-19, 
Gianpietro Colecchia mar- 
tedì 17-18, Daniela Pallot- 
ta mercoledì 18-19, Giorgio 
Pross giovedì 18-19, An- 
drea Humar venerdì 18-19. 
Il circolo «Almerigo 
Grilz», ricorda inoltre An, 
sempre a Sistiana 43, è 
aperto da lunedì a venerdì 
dalle 17 alle 19 (tel. 
040.299364; e-mail: andui- 
noaurisina@libero.it). 


vata in' modo da procede- 
re, con la regia dell'Ezit, 
alla bonifica, alla commer- 
cializzazione e alla cessio- 
ne dell'area stessa all'Au- 
torità portuale, che in cam- 
bio avrebbe messo a dispo- 
sizione della società priva- 
ta un'area del Porto vec- 
chio. ; 

È storia recente invece, 
l'inserimento dell'ex Aqui- 
la, così come della fascia 
costiera circostante e della 
valle delle Noghere, nella 
lista dei siti inquinati di 
interesse nazionale: mag- 
giori possibilità di reperi- 
re fondi, ma anche maggio- 
ri rischi di disperderli su 
un territorio troppo am- 
pio. Sui metodi e sulle op- 
portunità per agire il buio 
più pesto. Fino a ieri. 4 

Da domani i colloqui 
con la Teseco potrebbero 
portare a una schiarita 
fondamentale per il futuro 
dell'area. 


r.c. 


Trieste e Dudovich 
pubblicizzati 
in metrò e sul treno 


Milioni di passeggeri della 
metropolitana romana han- 
no ammirato da metàvno- 
vembre a fine dicembre sug- 
gestive immagini di Trieste 
nei punti più strategici delle 
sue fermate, per iniziativa 
di Promotrieste, che oltre a 

ubblicizzare la città alla ra- 
do ha puntato ora anche sui 
maggiori quotidiani della ca- 
pitale e su quelli a distribu- 
zione gratuita. Particolare 
rilievo è stato dato alle mo- 
stre su Dudovich. L'omaggio 
al famoso cartellonista è sta- 
to promosso anche sul treno 
Cisalpino che collega Firen- 
ze con la Svizzera tedesca. 
Iniziative che hanno riscos- 
so concreto interesse. 


persone 


CAMERA DI COMMERCIO 
INDUSTRIA ARTIGIANATO 
F'AGRICOLTURA - TRIESTE 


Irmpiazito sportivo coperto 


via Costalunga 408 
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e vogliamo far "FUORI TUTTO" entro fine gennaio. Tutti i 


, o] 
i, 5eom 
gilm “solo ImP: 
Dee video, CDR! pus 
5. etica alluminio 
dom. fermo Imma 


Salvo esaurimento scorte, esrori ed omissioni dal 3 gennaio al 1 febbraio 2003 (ie foto possono essere puramente a scopo indicativo) 


Come ogni anno dobbiamo rinnovare tutto l'assortimento.Mettiamo a disposizione tutti i prodotti disponibili in esposizione ed a magazzino a prezzi mai visti 
ino ad esaurimento scorte.Ecco alcuni 
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LCD TFT 
VIS MONT 1024 
g7mm, 
0297005 


alla promozione 


Di 


UniEuro e UniEuro City in 130 località italiane. In Veneto e Friuli Venezia-Giulia li trovi a: 


(VE) MARCON 


Area Centro Comm. VALECENTER 
Via Mattel, 11/A Tel. 041/5952234 


(VI) THIENE via Gombe 


S.S. Vicenza-Thiene fel. 0445/367611 


{VI) ALTAVILLA VICENTINA 
statale VI-VR_ via Olmo,45 
4.0444/349227 


(VI) BASSANO del 
GRAPPA asterMarket 
v.Marinoni,5 tel. 0424/34822 


(Vl) ROSA 


Statale bassano-Rosà 
via Cap. Alessio tel.0424/5822544 


{VR} BUSSOLENGO 


S.$.11 loc.Ferlina t.045/6767026 


{TM} CASTELFRANCO 
VENETO via Valsugana, 
5b tel.0423/723000 

{TV) ODERZO 

Vi Verdi, 48 str, Cadore Mare 
Tel.0422/814269 


{{M PEDEROBBA 


Parco Comm. Arredo House 
strada stat. Feltrina,54 tel.0423/648300 


{TM IREVISO._v. \V novembre, 83 
zona Fiera tel. 0422/545538 
{BL) BELLUNO v. Tiziano Vecelio,105 


statale Belluno-Ponte nelle Alpi 
tel.0437/33152 


GAMBARARE di MIRA 


s.Ss.Romea,72 - 4 Km da Marghera 
tel 041/5600795 


COMPRESI 


15 euro di traffico 


‘combinato 
inco- 
Ln 


399; 
tt 
2 motori-357 
186x60x61 


www.unleuro.com 


(PN) ROVEREDO in PIANO 
via Pionieri dell'Aria, 86/B 
Parco Comm.Ovvio T.0434/960316 


$) MUGGIA 
Parco C.Arcobaleno, 
Str.Farnel,40 loc. Rabulese I 
fel.040/9235150 Ù 
APERTO TUTTE LE DOMENICHE 


RISERVATO AI RIVENDITORI: Ti interessa 
partecipare al progetto UniEuroGity? Per 
informazioni: L.menozzi@gruppounieuro.com 
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Il raccordo 
ferroviario 


Soddisfo con piacere la cu- 
riosità espressa nella lette- 
ra del lettore Clayton 4. 
Hubbard apparsa su «Se- 
gnalazioni» di mercoledì 8 
gennaio, relativa alla frase 
riportata su Il Piccolo del 
28 dicembre, con la quale 
avrei messo a «disposizio- 
ne» del sindaco Popovic «la 
mia esperienza di sindaco e 
il mio ruolo di parlamenta- 
re». 

Il senso compiuto della 

frase è che ho messo a dispo- 
sizione della città di Capo- 
distria, nella persona del 
suo sindaco Popovic, la mia 
esperienza passata (di sin- 
daco) e presente (di parla- 
mentare) ruolo, quest’ulti- 
mo, che prevede anche mo- 
menti di relazioni con Paesi 
esteri. È infatti il Parlamen- 
to che approva la politica 
estera del Paese e ogni deci- 
sione rilevante sotto questo 
aspetto. Nei due rami del 
Parlamento una delle Com- 
missioni più importanti è 
proprio quella Affari esteri, 
sia per la crescente globaliz- 
zazione dei mercati è delle 
relazioni politiche, sia per 
il fondamentale contributo 
che dà l'export italiano alla 
crescita del nostro prodotto 
interno lordo. 
. I parlamentari fanno 
inoltre parte di delegazioni 
che hanno il compito di raf- 
forzare le relazioni con gli 
altri Paesi, e il loro impe- 
gno «internazionale» non si 
sostituisce, ma ovviamente 
si somma, a quello «inter- 
no» a favore del proprio Pae- 
se e della propria regione. 

Ho più volte fatto sentire 
la voce di Trieste e del Friu- 
li Venezia Giulia alla Ca- 
mera per valorizzarne il 
ruolo e tutelarne gli interes- 
si. 

Quanto al raccordo ferro- 
viario tra Trieste e Capodi- 
stria, questo potrebbe porta- 
re i seguenti benefici al Por- 
to e alla città di Trieste (ma 
anche alla regione e al Pae- 
se intero): n 

1) favorirebbe l’integra- 
zione dei due porti, condi- 
zione fondamentale per ac- 
crescerne la competitività, 
consentendo un migliore 
sfruttamento delle strutture 
più disponibili a Trieste 
(banchine con buoni fonda- 
li) e di quelle più presenti a 
Capodistria (spazi a terra); 
2) consentirebbe alla Slove- 
nia di risparmiare ingenti 
risorse (più di 300 milioni 


LA POLEMICA 


i 


È di questi giorni il gran 
parlare che si fa di indul- 
to, indultino 0 comunque 
si vorrà chiamare quel 
provvedimento che porrà 
fine alla posizione di ospi- 
ti dello Stato a qualche 
migliaio di persone che 
rientrino în certi parame- 
tri Un 
«Gli esponenti di partito, 
di qualsiasi orientamento 
DolWico, richiamandosi al- 
e parole del Sommo Pon- 
tefice hanno definito il 
provvedimento allo studio 
TRIOCCERIZIO di GRUZiE 
za». Mentre, per il Papa, 
la definizione è COTE 
mente pertinente e in com- 
pleta assonanza con il cri- 
stiano sentimento del per- 
dono, per chi fa politica, 
quale CODO REST nto del 
popolo nelle massime isti- 
tuzioni del Paese, mi sem- 
bra assolutamente ipocri- 
ta. E lo è perché per quei 
signori il provvedimento 
vuole solo risolvere un gra- 
ve problema politico, quel- 
lo della Ro onri or- 
mal pluridecennale, del si- 
stema carcerario italiano; 
ncora più ipocrita 
perché son Wo 
che gran parte dei benefi- 


IL CASO 


Un lettore punta l'indice sui disservizi ferroviari che penalizzano la città 


interviene 


Treni, la Regione non 


ITTTTIZOA 


Le Ferrovie italiane hanno di fatto emarginato la nostra regione e soprattutto Trieste. 


Fino alla metà degli anni 
°80 vari treni a lunga per- 
correnza che oggi partono 
da Venezia partivano da 
Trieste; oggi per prenderli 
bisogna cambiare a Me- 
stre. Si dirà: la tratta Ve- 
nezia-Trieste è improdutti- 
va, e Trenitalia non può es- 
sere costretta a mantener- 
vi treni a lunga percorren- 
za che viaggiano semivuo- 
ti. Ma per un concessiona- 
rio sostanzialmente mono- 
polista di servizio pubblico 
il criterio guida del profit- 
to non dovrebbe essere tem- 
perato di fronte ad altri 
fattori, quali la periferici- 
tà, l’importanza sociale ed 
economica delle destinazio- 
ni ecc.? E comunque è in- 
giustificabile pianificare il 
trasporto sulla linea Vene- 


di. euro) per il raddoppio 
della ferrovia Capodistria- 
Divaccia, che potrebbe desti- 
nare alla costruzione in 
tempi più brevi di una nuo- 
va linea ferroviaria moder- 
na Trieste-Lubiana da rea- 
lizzare assieme alle Ferro- 
vie italiane; 3) permettereb- 
be di ottimizzare i collega- 
menti passeggeri verso l’ae- 
roporto di Ronchi dei Legio- 
nari, favorendo il trasporto 

1 passeggeri sloveni, non- 
ché il collegamento con Trie- 
ste e gli altri capoluoghi di 
provincia regionali; 4) av- 
vierebbe una pratica coope- 


«Indulto, prima di decidere 
sarebbe utile un sondaggio» 


L'indulto servirebbe a svuotare le carceri italiane. 


cati dell'atto nel giro di 
tre-sei mesi saranno nuo- 
vamente ospiti dello Sta- 
to, come ha fatto rilevare 
un addetto ai lavori di cui 


ho letto una dichiarazione 
sul Piccolo in questi gior- 


ni. 

È inoltre fuori luogo 
chiamarlo gesto di clemen- 
za anche per altro motivo. 
Tutti dovrebbero sapere, è 
lo sanno, che per tutti i be- 
neficiati dal provvedimen- 
to, în contrapposizione, ci 
sono uno 0 più soggetti 
Deli che hanno subìto 
‘a loro offesa e il cui risar- 
cimento, solo morale, sta 
nella certezza della pena 
inflitta fino alla piena 
espiazione. 

Di cosa beneficiano gli 
ogni Si può rispondere 
che non devono beneficia- 
re di alcunché ma non si 
Do neanche togliere loro 
‘unica certezza in cui spe- 
ravano. 

O si presume che tutti 
tali soggetti siano pervasi 
dal cristiano sentimento 
del perdono? Mi piacereb- 
be conoscere l'esito di un 
o in questo ambi- 
0. 


Silvestro Borracci 


ata - 


zia-Trieste in modo tale da 
rendere disagevoli o impos- 
sibili le coincidenze con i 
treni in partenza da (o ar- 
rivo a) Venezia Mestre. 
Sono innumerevoli le pe- 
nalizzazioni rilevabili sui 
treni per Trieste: minor of- 
ferta di servizi (vagoni bar- 
ristorante fuori servizio al- 
le ore dei pasti), tipo di car- 
rozze (perché sui treni per 
Lecce e Napoli non ci sono 
le cuccette di nuovo tipo 
«comfort» come su quasi 
tutti i treni Nord-Sud?), ti- 
po di treni inadatti alla li- 
nea (per gli Eurostar da/ 
per Roma e Milano invece 
dell’Etr 500 andrebbero 
meglio gli Etr 450-480 
«Pendolino», usati fino a 
Venezia) orari e coinciden- 
ze disagevoli, cambi assur- 


razione fra le Ferrovie ita- 
liane e quelle slovene che 
consentirebbe nel breve-me- 
dio termine di sfruttare al 
meglio le reti esistenti, in 
particolare dei valichi di 
Gorizia e di Villa Opicina, 
con una serie di piccoli in- 
terventi di completamento e 
modernizzazione, che porte- 
rebbero a un notevole poten- 
ziamento della rete esisten- 
te, in attesa della nuova li- 
nea che richiederà almeno 
10 anni per essere ultima- 
ta, 
Riccardo Illy 
Parlamentare Gruppo Misto 


50 ANNI FA 
10 gennaio 1953 


® Felice successo per la 
prima dell’«Orfeo» di 
Gluck, nell'esecuzione 
diretta al Verdi dal mae- 
stro Herbert Albert. Nei 
ruoli principali Ebe Sti- 
gnani, Ester Orell e Lau- 
ra Cavalieri; prima bal- 
lerina Elide Bonagiun- 
ta. 

© In via sperimentale, 
sono stati tracciati sul 
rialzo centrale di piazza 
Goldoni, lato corso Gari- 
baldi, due settori a «spi- 
na di pesce» per il po- 
îteggio degli autoveico- 
15 

® Una motovedetta del- 
la polizia ha sorpreso, a 
un miglio circa dal faro 
della Vittoria, una moto- 
barca attrezzata a pa- 
lombara con sei uomini 
a bordo, intenti a una pe- 
sca abusiva di residuati 
bellici dal fondo mari- 


no, 

@ È stato posto a riposo 
er raggiunti limiti 
’età Demetrio Sovrano, 

da 47 anni nell’Azienda 

tranviaria. Allievo del- 

l’Educatorio triestino, il 

Sovrano era entrato nel- 

l’ottobre 1905 nell’allora 

Società Triestina 

Tramway con la qualifi- 

ca di apprendista. 


Albina, 80 


Albina ha 80 anni. Auguri 
dal figlio Claudio, dalla 
nuora Anita e dai nipoti 
Andrea ed Henrik. 


di (il treno R 2859 costrin- 
ge a cambiare a Monfalco- 
ne, su un pullman, e poco 
dopo i vagoni — fuori servi- 
zio — del treno raggiungo 
no Trieste). Alla faccia del- 
la vocazione turistica di 
Trieste, del Corridoio 5 
ecc. 

E in tutto questo, Regio- 
ne e Comune che fanno? Il 
loro silenzio è assordante 
rispetto al chiasso (poi pre- 
miato) che altre ammini- 
strazioni hanno fatto in si- 
tuazioni analoghe: vedi l’« 
insurrezione» dei sindaci 
di Reggio Calabria e Cata- 
nia (non capoluoghi di re- 
gione come Trieste) quan- 
do i collegamenti aerei con 
Milano erano stati trasferi- 
ti da Linate a Malpensa. 

Marco Fazzini 


Il taglio 
degli alberi 


Fino a un paio di anni fa il 
taglio degli alberi nei bo- 
schi di Trieste veniva affi- 
dato dal Comune di Trieste 
a coloro che dietro paga- 
mento di circa 60/70 mila 
della vecchie lire ne faceva- 
no richiesta per proprio 
uso, Il lavoro era coordina- 
to dalla Forestale la quale 
controllava gli alberi da ab- 
battere e contrassegnava 
quelli sani; da parte nostra 
si puliva il sottobosco dalle 


emo 50 


Franca ha raggiunto i 
50 anni. Auguri dalla 
mamma Anna Maria, e 
da Graziano e Lorenzo. 


Cegio, 50 anni 


Cegio ha compiuto 50 
anni. E riceve auguri 
e bacioni da Sara e 
da Ornella. 


ramaglie. Il tutto a costo ze- 
ro per il Comune di Trieste; 
anzi guadagnandoci. 
Ricordo anche che un con- 
sigliere di An ci lodò trami- 
te le Segnalazioni del Picco- 
lo, ma ciò accadeva in cam- 
pagna elettorale. 
radirei sapere perché è 
stato eliminato questo servi- 
zio che veniva fatto gratui- 
tamente solo in cambio del- 
la legna, mentre le ditte bi- 
sogna pagarle e si prendo- 
no pure la legna che poi ri- 
vendono. 
Lettera firmata 


Una rete 
inaccessibile 


Ero in attesa del bus per 
scendere in città, all'altezza 
del n. 20 di via Valerio, dove 
fermano il 3, 4, 17, 39, 51. 
C'era una pioggia battente e 
uindi invito la persona che 
a avuto l’idea di chiudere, 
con una rete inaccessibile, 
l’unico posto coperto che esi- 
ste lì da anni, a venire a pro- 
vare il disagio che devono su- 
bire, chissà per quanto tem- 

po; gli utenti dell'Act. 
ra impossibile fare quei 
necessari lavori in una sta- 

gione meno difficile? 
Evelina Galussi 


«Consuetudine 
che non c'è» 


Scrivo a proposito della lette- 
ra pubblicata il 4 gennaio, 
intitolata «L’assurda tradi- 
zione dei botti». Ottimo sug- 
gerimento, ma purtroppo 
non può essere messo'in pra- 
tica da chi confonde le cose 
della vita e della morte. Sea 
Capodanno si praticano riti 
di morte, questi vanno iden- 
tificati con i falsi auguri, 
con la Sup ciato e la stu- 
pidità dei comportamenti, 
con quella non capacità di 
cambiare che vanifica l’av- 
vento di un nuovo anno, con 
la morte dello spirito che 
non si rinnova e trascina in 
fondo all'abisso della mise- 
ria morale il corpo che gli fa 
da supporto. 

I riti di morte del panetto- 
ne, dei dolciumi e delle ab- 
buffate natalizie inducono a 
enfatizzare assieme alle 
ubriacature e alle abbondan- 
ti libagioni cattive abitudini 
alimentari che si trasforma- 
no in atti criminali verso la 
nostra salute e quella dei no- 
stri figli, conducendo noi e 
loro verso l'insorgere di gra- 
vi patologie e verso la morte 
fisica e psichica. & 

La superficialità di chi in- 
dica in ciò verso cui meno bi- 
sogna tendere l'orecchio af- 
finché possa essere sentito (i 
fuochi artificiali) evidenzia 


Patrioti 
ederoi 


Domenica 29 dicembre sul- 
le Segnalazioni appare 
una lettera dal titolo «Gli 
eroi di Alessandria» in rife- 
rimento  all’articolo del 
giornalista Silvio Maran- 
zana «Schergat, Oberdan, 
D'Annunzio: via alle cele- 
brazioni» apparso su «Il 
Piccolo» del 19 dicembre 
scorso. Quello fu il giorno 
della traslazione e nel cimi- 
tero militare di via della 
Pace della salma del pa- 
lombaro della X Mas Spar- 
taco Schergat medaglia 
d’oro e componente del 
gruppo di incursori della 

arina che parteciparono 
all’epica impresa di Ales- 
sandria d’Egitto il 18-19 
dicembre 1941. A questo 
eroe furono resi tutti gli 
onori anche per i suoi com- 
militoni. La lettera ricono- 
sce l'eroismo e lo spirito pa- 
triottico di questi eroi. Rife- 
rendosi ai racconti di un 
Parente prigioniero degli 
inglesi insieme a loro sulla 
corazzata «Vittorio Veneto» 
dice «e me li ha resi simpa- 
tici». Conferma come tena- 
cia e volontà indomita han- 
no spinto questi eroi a eva- 
dere dalla prigionia per ri- 
tornare in Italia dall’India 
pronti ancora a servire la 
patria. 

Eroi riconosciuti, come 
conferma la lettera, non so- 
lo dall'Italia ma dagli stes- 
si inglesi. Bella la foto che 

a accompagnato l'articolo 


come riportato dalla dida- 
scalia, «Schergat compli- 
mentato a Redipuglia da 
Aldo Moro» a dimostrazio- 
ne di come il valore di que- 
sti incursori della Marina 
è universalmente ricono- 
sciuto anche dal presiden- 
te del Consiglio del dopo- 
guerra. 

L'articolo di Maranza- 
na, che parlava anche del- 
le cerimonie future per 
Oberdan e D'Annunzio, mi 
è sembrato corretto, molto 


di Maranzana che mostra, 


L'ITALIANO 


«Assessora», l'unico arbitro 
è il linguaggio quotidiano 


Sostenere che la parola «assessora» è un puro e semplice 
strafalcione grammaticale sembra alquanto arrischiato. 
Infatti, essa è presente sia nel classico di del Tom- 
maseo (non è quindi un neologismo), sia in quello moder- 
no del Battaglia. Tuttavia non si può negare che esiste la 
norma secondo cui il femminile dei nomi in «-sore» si ottie- 
ne aggiungendo «-itrice» alla radice del verbo da cui deri- 
vano: possessore-posseditrice, difensore-difenditrice. Però, 
all’enunciazione della regola, segue immediatamente l’av- 
vertenza che «professore» E «professoressa». 

La verità è che le regole (e le eccezioni) vengono sempre 
stabilite «a posteriori» e unico ad avere l’ultima parola in 
materia di linguaggio è l’uso («jus et norma loquendi»), co- 


me ammonisce Orazio. 


E allora in che modo potremo designare la componente 
femminile di una giunta? Visto, che assessore deriva da 
«assidere» si dovrebbe optare per «asseditrice», oppure 
‘prendere a modello i e coniare un’«assesso- 
ressa», cadendo, in entrambi i casi, nella teratologia del- 


l'italiano. 


Non resta allora che ripiegare sul maschile «assessore» 
anche nel caso che in giunta ci sia una donna, ma questo 
espediente, adottato e persino raccomandato ufficialmente 
sino a qualche anno fa, quando la terza carica dello Stato 
era affidata a Irene Pivetti, che teneva a farsi chiamare «il 
Presidente», sembra aver fatto il suo tempo. Oggi, simili 
eccessi di pretesa correttezza politica sono assai meno fre- 
quenti, mentre sempre più spesso si fa uso dei termini «de- 
putata» e «ministra» (usato da Dante per la Giustizia Divi- 
na e quindi adattabile anche alla titolare d'un dicastero, 
senza darsi pensiero dell’assonanza con «minestra»). 

Diverso è peraltro il discorso per la maggior parte dei 
femminili in «-ora», il cui uso sarebbe contrario alle regole 
non già della grammatica, bensì del galateo, poiché sanno 
di canzonatura, anche se «Divina Pastora» fu appellativo 
della Madonna e «lavoratora», per il Tommaseo, ha il si- 
GiuisO del tutto positivo di «donna che lavora molto e vo- 


entieri». 


Ma lo stesso Tommaseo avverte che «dottora», «diretto- 
ra», «governatora» e simili hanno un tono caricaturale. 


HE 


Per uno riguarda «assessora» gii è ancora più esplici- 
to: «Nel linguaggio familiare così di, 


rebbesi per celia la mo- 


glie di un assessore o donna che facesse da assessore in un 
consesso di donne 0 che sedesse assessore invisibile o pure 
troppo cospicua in un consesso virile», 


‘entenza irrevocabile? Da 
sato assai più d'un secolo e a 


uando fu pronunciata è pas- 


tri sono oggi i tempi, i costu- 


mi e il linguaggio: c'è quindi ragione di credere per il fem- 
minile «assessora», prima o poi, di far sospettare intenzio- 


ni derisorie. 


Lino Carpinteri 


e sottolinea il vero male che 
pericolosamente mina la fa- 
coltà di giudizio di chi si er- 
ge inutilmente con leggerez- 
za e ignoranza a condanna- 
re con tanta scoordinata vee- 
menza una consuetudine che 
a Liri di civiltà ed 
esempio di calibrato. buon 
senso, non ha mai provocato 
quei danni che il lettore pa- 
venta. 

D'altronde in questo cam- 
po non è certo un fuoritempo 
e ormai anacronistico inter- 
vento come il suo, a poter es- 
sere condannato di una qual- 
che utilità, ma l'impegno co- 
stante di professionisti seri 
che sì impegnano durante 
tutto l’arco dell’anno nel sele- 
zionare e testare prodotti che 


non possano per come sono 
stati ideati, progettati e co- 
struiti, recare danno a chi li 
utilizza con giudizio. 

A Trieste le forze dell’ordi- 
ne contrastano con efficacia 
la vendita abusiva dî fuochi 
Cicala non consentiti dal- 
la legge e la natura stessa 
dei triestini rifugge dall'uso 
di oggetti pirotecnici perico- 
losi illegali e dall’aspetto in- 
quietante. 

Bisogna ricordare poi che 
nella nostra città i botti non 
si vendono e non si usano în 

uanto severamente vietati. 

‘tupisce il fatto che si defini- 
sca assurda una consuetudi- 
ne che da noi non esiste. 

Gianfranco Bernardi 
artificiere pirotecnico 


Spartaco Schergat, uno degli eroi dell'ultimo conflitto. 


asciutto e al punto. Una 
breve descrizione dell’im- 
presa di Alessandria. lo 
esalta per i fatti riportati. 
Mi risulta difficile capi- 
re perché a un certo punto 
la lettera parli di retorica 
militarista e neofascista. 
L'accusa all'articolo del 
19 dicembre di essere in- 
completo non pare giustifi- 
cata; per forza di spazio 
non poteva esserlo più di 
tanto. Non ritengo qualcu- 
no volesse occultare certi 
fatti. Con l’estensore della 
lettera concordo che Scher- 
gat e i marinai che hanno 
partecipato a quelle impre- 
se erano ragazzi pieni di 
spirito d'avventura. Abbia- 
mo voluto rendere omaggio 
a questi valorosi per il loro 
spirito, tenacia e patriotti- 
smo, come narrato nella 
pregevole opera del giorna- 
lista e scrittore Ranieri Po- 


nis «Gli Arditi del mare: 
Antonio Marceglia - Spar- 
taco Schergat», Edizioni 
Università di Trieste per 
l’Associazione nazionale 
marinai d'Italia Gruppo 
M.0.V.M. A. Zotti. Sono 
certo che l’estensore della 
lettera lo troverebbe una 
lettura stimolante per cui 
lo invito a leggerlo. 
alvatore Porro 
consigliere comunale A.N. 


Cablaggio edifici, 
diritti e obblighi 


Il cablaggio degli edifici 
(il loro collegamento, 
cioè, alla fibra ottica po- 
sata nel sottosuolo pub- 
blico) pone problemi di 
primo piano per i singoli 
proprietari e — soprattut- 
to— per i condomini. 
Innanzitutto, è proprio 
vero che i gestori delle re- 


Mm | lettori che vogliono 
vedere pubblicate fe loro 
Segnalazioni sono prega- 
ti di scrivere su un solo te- 
ma, di non superare le 
TRENTA RIGHE da sessan- 
ta battute a riga, possibil- 
mente di scrivere a mac- 
china, di firmare in modo 
comprensibile i loro testi 
e di comunicare il nume- 
ro di telefono dove sono 
reperibili (il numero tele- 
fonico e l'indirizzo devo- 
no esserci anche nelle 
e-mail). | testi ncompren- 
sibili o più lunghi di tren- 
ta righe da 60 battute a ri- 
ga non saranno presi in 
considerazione. n 


Marino, 50 
Marino compie 50 anni. 


E riceve un mare di È 
auguri affettuosi da tutti 


i suoi cari. 


. . o 
Livio, 50 anni 
Livio ha raggiunto i 50 
anni. Auguri carissimi 
dalla moglie Grazia e 
dalla figlia Anna. 


ti e dei servizi possono ac- 
cedere agli immobili 
pressoché liberamente? 
No, le limitazioni ci s0- 
no, eccome. La vigente 
normativa fissa due prin- 
cipi generali assai rile- 
vanti: che nell’installa- 
zione delle infrastrutture 
di telecomunicazioni si 
rispettino l’ambiente e la 
qualità estetica dei luo- 
ghi, adottando le soluzio- 
ni meno dannose per le 
proprietà; che fili, cavi e 
ogni altra installazione 
siano in secondo luogo 
collocati in modo tale da 
non impedire il libero 
uso del bene gravato se- 
condo la sua destinazio- 
ne. 

Ma non è tutto. Un ge- 
store di servizi pubblici 
di telecomunicazioni non 
ha alcun potere — salvo 
accordi bonari, all’evi- 
denza — di accedere alle 
proprietà private e di ini- 
ziarvi delle opere senza 
che sia stata dichiarata 
l’indifferibilità e urgenza 
delle stesse; ugualmente, 
il gestore non può — sem- 
pre in mancanza di ac- 
cordo — procedere diretta- 
mente se il passaggio di 
fili e cavi o ata di 
impianti serva a collega- 
re edifici diversi da quel- 
li su cui gravano il pas- 
saggio e l'appoggio. Nel 
caso, poi, più frequente 
(quello delle opere da rea- 
lizzare a servizio di un 
abitante dell’edificio inte- 
ressato) la scelta della 
concreta collocazione dei 
cavi di collegamento e 
delle apparecchiature ne- 
cessarie non può essere 
frutto di una decisione 
unilaterale del gestore 
del servizio. E se si trat- 
ta — come perlopiù acca- 
de — di edifici in condo- 
minio, le decisioni relati- 
ve dovranno essere as- 
sunte in sede assemblea- 
re. 


Corrado Sforza 
Fogliani 
presidente Confedilizia 
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IL PICCOLO 
= ORE DELLA CITTÀ : NOZZE D'ORO Edilizia 
Il ruolo Mogli Diapositive I comunicati per le | | IScrizioni sociale # 
del chirurgo dei medici al Dielleffe «Ore della città» devo- | | alla prima media Sal aperta 


Oggi alle 17 nell'aula degli 
atti accademici dell’Ospeda- 
le di Cattinara, strada di 
Fiume 447, l'Associazione 
medica triestina organizza 
una conferenza sul tema: 
«Il ruolo del chirurgo nel 
"golden day” del trattamen- 
to del politraumatizzato». 
Introduce G. Liguori, rela- 
tore M. Roseano. 


Attività 
Pro Senectute 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 con inizio al- 
le 16.30, «Un sommelier al 
vostro servizio» con Adria- 
no Bellini che tanto interes- 
se suscitò in occasione di 
una sua precedente appro- 
fondita esposizione sul mo- 
do di gustare il vino «come, 
dove, quando». Seguirà un 
brindisi augurale. Il Centro 
ritrovo anziani di via Val- 
dirivo 11 è aperto dalle ore 
14 alle ore 18.30. 


Incontro 
sul «karma» 


Società teosofica italiana, 

gruppo «Edoardo Bratina»: 

questa sera alle ore 19.30, 

nella sede di via Toti 3, si 
arlerà del «karma» (legge 
i causa ed effetto). 


Olivo Fusco, 


incontro 


Lunedì, alle 17.30, la poe- 
tessa Franca Olivo Fusco 
sarà ospite dell’associazio- 
ne Panta Rhei, nella sede 
di via Del Monte 2. Tema 


dell’incontro: «La poesia in- 
diana, dal primo al dodicesi- 
mo secolo d.C.». 

In gita 

a Salisburgo 


L’Associazione Amici della 
Lirica organizza nel perio- 
do 11/4-16/4 la tradizionale 
trasferta a Salisburgo per 
il Festival di Pasqua 2003. 
Quest'anno il programma 
prevede il «Fidelio» di Be- 
ethoven, \«Le Stagioni» di 
Haydn, la\VIII Sinfonia di 
Bruckner è la V Sinfonia di 
Mahler. Informazioni in se- 
de, martedì e giovedì dalle 
10 alle 12, tel. 040/369500. 


Filo 
d'argento 


Il Filo d’argento comunica 
che è iniziato il tesseramen- 
to per l’anno 2003. L'ufficio 
di largo Barriera Vecchia 
15, II piano, è aperto dal lu- 
nedì al venerdì dalle ore 
9.30 alle ore 11.30 e nei po- 
meriggi di lunedì, mercole- 
dì e venerdì dalle ore 17.80 
alle ore 19.30. Ai soci verrà 
consegnato un piccolo pen- 
sierino confezionato dalle 
volontarie. 


Centro 
antiviolenza 


La violenza in famiglia è | 


un problema dal quale si 
può uscire, Il Centro anti- 
violenza Goap si trova in 
via della Fornace 3 ed è 
aperto il lunedì, martedì, 
lovedì e venerdì dalle 9 al- 
e 13 e il mercoledì dalle 13 
alle 17. Il numero di telefo- 
no è 040/310981. Al di fuori 
degli orari di apertura è 
sempre attiva la segreteria 
Atgaia E-mail: centro- 
antiviolenzagoap@tcd.it. 


Alzheimer, 
assistenza 


L'associazione «Insieme» ri- 
corda che alla «Villa Bian- 
caneve», via degli Alpini 
13/1 - Opicina, gli operatori 
qualificati operanti nella 
struttura dedicata alla ma- 
lattia di Alzheimer e de- 
menza senile sono disponi- 
bili per informazioni agli in- 
teressati. Telefono 
040/211550 dalle 9 alle 12. 


Campionato 
amatoriale 


Sono aperte le iscrizioni 
per il Campionato amato- 
riale misto di pallavolo 
2003 organizzato anche 
AUESEREnI dalla Uisp 
(Unione italiana sport per 
tutti) in collaborazione con 
la Polisportiva Fuoric'en- 
tro. Per informazioni rivol- 
gersi alla polisportiva Fuo- 
ric’entro in via delle Becche- 
rie 14, tel. 040/3865687 (il 
mattino) oppure alla Uisp 
in p.zza Duca degli Abruzzi 
3, tel. 040/639382. 


Inner Wheel 


Club 


Oggi alle ore 16.30 verrà ce- 
lebrato in casa di socia l’«In- 
ner Wheel Day». 


Lunedì 18 gennaio all’Ordi- 
ne dei medici, piazza Goldo- 
ni 10, ore 10, consueta riu- 
nione mensile delle socie 
Ammi (Associazione mogli 
dei medici). Si rammenta 
inoltre che, martedì 14, ore 
10.30, si terrà la visita al 
Museo ebraico, sito in via 
del Monte 5. 


Convegni 
Maria Cristina 


Oggi alle ore 17 nella Sala 
Baroncini delle Generali, 
in via Trento 8, il dottor 
Maurizio Lorber, docente 
al Dipartimento di storia 
dell’arte dell’università, ter- 
rà una conferenza sul tema 
«La narrazione religiosa 
nelle arti figurative». All’in- 
contro sono invitate le socie 
e tutti coloro che sono inte- 
ressati all’argomento trat- 
tato. 


Consultorio 
per l'incontinenza 


Per disturbi di incontinen- 
za, è in funzione il Consul- 
torio per l’incontinenza uri- 
naria in età adulta e in età 
pediatrica, promosso dal- 
l'associazione di volontaria- 
to Aprocon (Associazione 
progetto continenza). Le 
consultazioni avvengono 
nell’ambulatorio urologico 
al Distretto 1 in via Stock 2 
(Roiano) al secondo piano, 
stanza 201, previo appunta- 
mento, telefonando solo il 
giovedì dalle ore 17 alle ore 
19 al numero 040/3997854. 


Scuola 
di via Colonna 


Si informa che i genitori in- 
teressati a iscrivere i pro- 
pri figli alla scuola dell’in- 
fanzia statale di via Colon- 
na, dipendente dal 2.0 Cir- 
colo didattico, potranno vi- 
sitare la scuola il giorno 18 
gennaio, dalle ore 10 alle 
ore 11.30, e il giorno 14 gen- 
naio dalle ore 14 alle 15. 


La «Campi Elisi» 
si presenta 


Il giorno 18 gennaio alle 
17.30 la scuola media ai 
Campi Elisi presenterà nel- 
l’aula magna della scuola 
«Morpurgo», scala Campi 
Elisi 4, il piano dell’offerta 
formativa a tutti i genitori 
interessati all'iscrizione al- 
la classe prima media per 
l’anno scolastico 
2003-2004. 


Coppa Baron 
Banfield 


Entro il 31 gennaio le scuo- 
le triestine che partecipano 
al concorso “Coppa Baron 
Banfield possono consegna- 
re i loro elaborati presso la 
sede dell’Associazione de 
Banfield in via Caprin 7, 
da lunedì a venerdì in ora- 
rio 8.30-14. Gli stessi po- 
tranno essere inviati al me- 
desimo indirizzo anche con 
raccomandata postale. La 
premiazione avrà luogo in 
maggio. 


Oggi incontro all’Anfaa 
Una scuola 
per tutti 


L’Anfaa, Associazione 
nazionale famiglie adot- 
tive e affidatarie, da an- 
ni segue le problemati- 
che delle famiglie; trop- 
po spesso il fardello più 
grosso per i genitori è 
rappresentato proprio 
dalla scuola. 

La triste vicenda di 
Anthony, che accusa la 
scuola nella sua «lettera- 
testamento», ci fa riflet- 
tere a lungo. 

Si è quindi deciso di 
parlare ancora di scuola 
con lo psicologo Aldo Bec- 
ce in occasione dell’in- 
contro dedicato alle fami- 
glie adottive «Una scuo- 
la per tutti», oggi ore 
20.30, all’Anfaa in via 
del Donatello 3. 

Tutte le persone inte- 
ressate a tali problemati- 
che sono invitate a parte- 
cipare. 


Questa sera Bruno Basezzi 
dell’associazione micologi- 
ca «Bresadola», gruppo di 
Trieste, presenta una proie- 
zione di diapositive su fun- 
chi e ambienti naturali del 
‘arso triestino. Appunta- 
mento alle 20.30 nella sala 
bar DIf, piazza Vittorio Ve- 
neto 3, angolo via Galatti. 


Amici 
della lirica 


Oggi alle 16 in prima e alle 
17 in seconda convocazione 
avrà luogo nella sede di via 
Trento 15, II piano (ascen- 
sore), l'assemblea ordina- 
ria dei soci. 


Sciare 
con lo Sci Cai 


Lo Sci Cai Trieste organiz- 
za a partire dal 12 gennaio 
la manifestazione «6 dome- 
niche sulla neve» per adulti 
e bambini anche non accom- 
Pegnali sulle piste di Sap- 

ada. Per informazioni Sci 

ai, via Donota 2, tel. 
040/634351 lun. 18-20, da 
mart. a ven. 19-21. 


Pie Lt 


no essere inviati in re- 
dazione via fax 
(0403733209 G) 
3733290) almeno due 
giorni prima della 
pubblicazione. Devo- 
no essere firmati e de- 
vono avere sempre 
un recapito telefoni- 
co (fisso o cellulare). 
Non si garantisce la 
pubblicazione. 


Laboratorio 
di danza 


Domani alle 19 nella sede 
dell’Associazione culturale 
Teatro Immagine Suono di 
via Corti 3/A, presentazio- 
ne del laboratorio propedeu- 
tico di danza classica, indi- 
rizzato ai giovani di ogni 
età che abbiano sempre de- 
siderato applicarsi a questo 
tipo di disciplina, tenuto 
dal maestro Alessandro Vi- 
viani, ballerino solista del 
Teatro lirico G. Verdi. Per 
informazioni: Actis 
040/3480225 o 040/307608, 
cell. 3284426884. 


È 


La presidenza della scuola 
media «C. Stuparich» del- 
l’Istituto comprensivo «T. 
Weiss» comunica che nel 
mese di gennaio nei giorni 
lunedì 13-20 dalle 12 alle 
13, sabato 11-18 e 25 dalle 
9 alle 10 la presidenza e i 
coordinatori saranno a di- 
sposizione dei genitori per 
fornire i chiarimenti alle 
iscrizioni alla classe prima 
media. 


Immaginario 
scientifico 


Apertura settimanale del- 
l’Immaginario scientifico di 
Grignano (riva Massimilia- 
no e Carlotta 15). Il museo 
della scienza triestino è 
aperto oggi e domenica dal- 
le 10 alle 20. Ingresso gra- 
tuito alla mostra «Il terzo 
pianeta», euro 4 ingresso 
adulti al museo, ragazzi 8 
euro, gratis bambini fino a 
6 anni, planetario 1 euro. 
Telefonare allo 
040/224424. Sito Internet: 
www.immaginarioscientifi- 
co.it. 


. . . 
Un nuovo pulmino in dotazione al Cenacolo 
All’Associazione di volontariato per disabili «Il Cenacolo Onlus» è stato 
consegnato ufficialmente un pulmino «Fiat Combi 2000» a benzina di nove 
posti acquistato con il Fondo sociale europeo tramite la Direzione regionale 4 


della formazione professionale del Fvg. La consegna è avvenuta alla 
Comunità alloggio «Il Cenacolo Onlus» in strada per Longera. (Foto Lasorte) 


© ELARGIZIONI 


— In memoria dell’ing. Kri- 
stian Schulze per il S. Nata- 
le dalla moglie 50 pro Ams. 

— In occasione delle festività 
2002-2003 da Monica Pastro- 
vicchio e Massimo Azzimonti 
50 pro Amare il rene. 

— In memoria di Antonietta 
Duressini ved. Surz (2/12) 
dalla figlia 50 pro Cai XXX 
Ottobre, 50 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Giuseppe 
Maietta (4/1) da Maddalena 
Sica Maietta 50 pro Residen- 
za Campanelle. 

— In memoria di Andrea dal- 
la famiglia 225 pro Fondazio- 
ne Andrea Bottali. 

— Per il 65° anniversario di 
matrimonio di Ada e Nereo 
da Tina 25 pro Ass. Azzurra 
ricerca malattie rare. 

— In memoria di Vittoria 
Sterpin Gurian nel 23° anni- 
versario (9/1) dalla figlia Sil- 
vana 50 pro Beata Vergine 
del Rosario (poveri Trieste), 


FARMACIE 


Dal 7 all’11 gennaio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13' e 16-19.30 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
Campo S. Giacomo 1, 
tel. 639749; piazzale 
Valmaura 14 tel. 
812308; piazzale Monte 
Re 3, Opicina, tel. 
213718 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: Campo S. Giaco- 
mo 1; piazzale Valmau- 
ra 11; via Ginnastica 
44; piazzale Monte Re 3, 
Opicina, tel. 213718 (so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Ginnasti- 
ca 44, tel. 764943. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li, solo con ricetta ur- 
gente, telefonare al 
numero 040 350505, 
Televita. 


25 pro Fondazione Luchetta- 
Ota-D’Angelo; dal nipote Giu- 
liano 25 pro Ist. Rittmeyer, 
25 pro Astad; dal genero Ma- 
rio 25 pro Frati di Montuzza 
(pane per i Por: 25 pro 
ss. Amici del cuore. 
— In memoria di Massimilia- 
no Bortolotti nel XIII anniv. 
(10/1) dalla moglie Licia 25 
pro Aism. 
— In memoria di Maria Paro- 
vel per il compleanno (10/1) 
dalla figlia Uccia 25 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 
— In memoria di Giusto Sca- 
rel per il compleanno (10/1) 
dalla famiglia 50 pro Aire. 
— Da NN. 50 pro Aire. 
— In memoria di Maria Bassi 
in Tudorin da Novella e Re- 
nato Mezzena 100 pro Frati 
di Montzza (pane per i pove- 
ri). 
— In memoria di Margherita 
Bertoli da Silvana Suzzi 50 
pro Medici senza frontiere. 
— In memoria di Ondina Ber- 
zin da Licia e Giorgio 50 pro 
Ass. de Benfield. 


— In memoria di Amelia Ber- 
tocchi Poldrugovaz dai condo- 
mini Campi Elisi n. 50 36,08 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Maria Car- 
bone dal centro di ascolto via 
Linfe 35 65 pro Oratorio «Pio 
XII» (parrocchia S. Giovanni 
decollato). 

— In memoria di Corinna e 
Carlo Chiarello dalla figlia 
Nella 55 pro Agmen. 

— In memoria di Lidia Crova- 
tini-Bressan da Mariuccia e 
Alessandro 50 pro Frati di 
RO (pane per i pove- 
ri). 


— In memoria di Alessandro 
Erti dalla moglie Rita e dalla 
figlia Doriana 50 pro Ass. de 
Banfield. 

— In memoria di Ida Giac- 
chetti da Wally Borsi 30 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Claudio Ma- 
don da Silvana Madon 25 
pro Centro tumori Lovenati. 


I COLLEGAMENTI NEL GOLFO 


Linea marittima 


TRIESTE - 


MUGGIA 


Orario in vigore dal 1.0 settembre 2002 
FERIALE E 


Partenza 
da TRIESTE 
6.45 
7.50 
9.00 
10.10 
11.20 
14.00. 
15.10 
16.20 
17.30 
19.35 


Arrivo 
a MUGGIA 


TESI 

8.20 

9.30 
10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 
20.05 


Arrivo 
a TRIESTE 

7.45 

8.55 
10.05 
1115. 
2:25: 
15.05 
16.15 
17.25 
18.35 
20.35 


Partenza 
da MUGGIA 

valo 

8.25 

9:35 
10.45 
siy®55: 
14.35 
15.45 
16.55 
18.05 
20.05 


FESTIVO 


Arrivo 
a MUGGIA 
10.40 
LIP=(0) 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 


Partenza 
da TRIESTE 
10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20 
17.30 


Arrivo 
a TRIESTE 
11.15 
12.25 
15.05 
16.15 
17.25 
18.35 


Partenza 
da MUGGIA 


10.45 
11.56 
14.35 
15.45 
16.55 
18.05 


TARIFFE 


€ 2,70 
€ 5,05 


Corsa singola 
Corsa andata-ritorno 


Biciclette € 0,55 
Abb.‘nominativo 10 corse € 8,70 
Abb. nominativo 50 corse €20,90 


Tutte le tipologie di biglietti della serie 02M scadono inderogabilmente il 31 
dicembre 2002 e potranno essere sostituiti entro e non oltre il 31 marzo 2003 


Gli auguri per Anita e Natale 


50 anni sempre insieme, La particolare ricorrenza 
viene festeggiata oggi da Anita e Natale che 
ricevono i migliori auguri e felicitazioni dai figli e 
dai nipoti con l'augurio sincero di poter brindare 
anche alle nozze di diamante. 


Fameia 
capodistriana 


Lunedì 13 gennaio alle 
17.30 nella Chiesa della Be- 
ata Vergine del Rosario in 
piazza Vecchia verrà cele- 
brata una messa per onora- 
re la memoria della meda- 
glia d’oro al valor militare 
Giorgio Cobolli nel decimo 
anniversario della sua 
scomparsa. Saranno pre- 
senti i familiari. 


Pronto 223 
soccorso 


L'Università della terza 
età comunica ai prenotati 
che «Il corso di pronto soc- 
corso» inizierà il giorno 17 
gennaio con orario 9-11 in 
piazza Sansovino 3. 


LineAmica 
gay & lesbica 


Se hai bisogno, o semplice- 
mente voglia, di parlare, di 
comunicare, di aprirti, chia- 
ma la linea amica gay e le- 
sbica. Troverai anche una 
risposta sulla prevenzione 
dell'Aids, sui locali, sui pun- 
ti di incontro. Il servizio ri- 
sponde allo 040/630606 o 
via chat ogni lunedì dalle 
ore 20.30 alle ore 22.30. La 
e-mail e la chat sono dispo- 
nibili sul sito: http://www. 
retecivica.trieste.it/circolo- 
arcobaleno, ) 


La nuova 
sede 


La sezione provinciale del- 
la Lega contro i tumori co- 
munica che la sede di via 
Pietà 17/19 è stata trasferi- 
ta al Sanatorio Triestino in 
via Rossetti 62. Per tutte le 
sue attività telefonare al 
numero - 040/398312 (fax 
040/9381757) dal lunedì al 
PaDeni dalle ore 9.30 alle 


Istituto 
«Iqbal Masih» 


Mercoledì 15 gennaio, alle 
ore 16.15, nell’auditorium 
dell’Istituto comprensivo Iq- 
bal Masih (via Forlanini 
32), si terrà un incontro di 
presentazione relativo alle 
prossime iscrizioni alla 
scuola materna di Melara. 
Si forniranno tutte le infor- 
mazioni necessarie e alla 
riunione seguirà la visita 
della scuola, guidata dalle 
insegnanti. 


MOVIMENTO NAVI È 


Istituto 
«Marco Polo» 


I docenti e il dirigente del- 
l’Istituto comprensivo «Mar- 
co Polo» presenteranno l’or- 
ganizzazione didattica e 
l'offerta formativa. Media 
Fonda Savio-Manzoni: mer- 
coledì 15 alle 17.30 alla se- 
de di via Pascoli 14; elemen- 
tare Gaspardis: giovedì 16 
alle 17 alla sede di via Do- 
nadoni 28; elementare Pit- 
toni: giovedì 16 alle 18 alla 
sede di via Donadoni 28. 


Intolleranza 


alimentare 


La Circoscrizione ‘VI San 
Giovanni-Chiadino-Rozzol 
comunica che il giorno mar- 
tedì 14 gennaio alle 18 nel 
salone del Ferdinandeo, in 
via Marchesetti (autobus 
11), il dottor Fabio Buriga- 
na terrà una conferenza su 
«Intolleranza alimentare: 
dubbi e certezze». Al termi- 
ne il relatore risponderà al- 
le domande del pubblico 
presente. 


Riduzione Iva 
sul metano 


Lo Spi-Cgil distretto Alti- 
piano carsico comunica che 
dal 2 gennaio alla sede di 
Aurisina, piazza San Rocco 
103, c’è la possibilità di sot- 
toscrivere la petizione per 
la riduzione dell'Iva sul gas 
metano proposta dalla Fe- 
derconsumatori. Orario di 
apertura della sede: dal lu- 
nedì al venerdì dalle 9 alle 
12. È 


Problemi di fede 
per telefono 
L'Associazione cattolica 


per il catechismo di strada 
ricorda che per problemi di 
fede si può telefonare ai se- 
guenti numeri (risponderà 
una voce amica): martedì 


ore 9-11 tel. 040/301411, ri-. 


sponderà un padre france- 
scano; giovedì ore 21-23, 
tel. 040/53338, risponderà 
in padre gesuita; 

ore 20.28, fel. 040/631430, 
risponderà un Sacerdote 
diocesano. 


Gruppi 
Al-Anon 


Pensi di avere un problema 
di alcol in famiglia? Contat- 
taci! Gruppi familiari Al- 
Anon: 040/398700, 
040/577388, 040/6382236. 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Data | Ora | 


Prov. Orm. 


10/1 06.00 
10/1 07.00 
10/1 08.00 
10/1 13.00 
10/1 16.00 
10/1 21.00 


Gr KRITI Il 
Tu UND BIRLIK 
Ct MOELA 


Gr MSG SICILY: 


Ct. NEW BUILDING 431 


Pa UNITED OCEAN 


Spalato Atsm 
Igoumenitsa 57 
Istanbul 31 
Umago Servola 
Roberts Bank Servola 
Capodistria VII 


TRIESTE - PARTENZE 


10/1 08.00 
10/1 10.00 
10/1 14.00 
10/1 14.30 
10/1 20.00 


Ho MIRNA M. 
Gr KRITI Il 
Tu UND BIRLIK 


Ma MINERVA SYMPHONY ordini 
Gr EROTOKRITOS 


Siot 4 
ordini Atsm 
Beirut © 05 
Igoumenitsa 57 
Istanbul 31 


He IVERSITÀ LIBERETÀ 


tutti i giorni, compresi i fe- 
stivi, dalle ore 10 alle ore 
19, la mostra «Trieste ’900. 
Edilizia sociale, urbanisti- 
ca, architettura. Un secolo 
dalla fondazione dell’Ater», 
allestita alla Stazione ma- 
DOO con ingresso gratui- 
0. 


Perla difesa 

di Opicina 

La sede dell’Associazione 
per la difesa di Opicina sita 
in via di Prosecco 10 rima- 
ne aperta tutti i sabati dal- 
le ore 11 alle ore 12 e i mer- 
coledì dalle ore 18 alle ore 
19 a disposizione del pubbli- 
co. 


Et PICCOLO ALBO © 


Smarrito in Napoleonica il 
giorno della Befana orolo- 
gio Casio con 2 anelli infila- 
ti nel cinturino. Chi li aves- 
se trovati chiami lo 
040/822874. 
Il giorno dell'Epifania è sta- 
to ritrovato nei pressi della 
stazione ferroviaria di Opi- 
cina un cane di razza Rot- 
tweiler, È stato affidato al 
canile di via Orsera, dove i 
proprietari possono prele- 
varlo. Per ulteriori informa- 
zioni telefonare al n. 
040/2158157. 
La mattina del giorno 7 
gennaio ho smarrito un pa- 
io di occhiali da vista nella 
zona antistante la stazione 
autocorriere-Silos. Prego 
cortesemente chi li avesse 
trovati di telefonare nelle 
ore pomeridiane ai seguen- 
ti numeri: 040/361271 o 
040/768944. 
La signora che domenica 
29/12, alle ore 12.15, ha 
rovocato un incidente tra 
e vie Baiamonti e Pirano, 
è pregata di mettersi in con- 
tatto con la persona investi- 
ta (il numero telefonico è 
già in suo possesso). 


UNIVERSITÀ TERZA ETÀ 
«DANILO DOBRINA» 


Sede: via Lazzaretto Vec- 
chio 10; ingresso aule: 
via Corti 1/1; tel 
040-311312, fax 
040/3226624. 


Oggi. Per i prenotati ore 
9-II piazza Sansovino 3 - 
inizio corso di pronto soccor- 


so, 
Aula A, 9.15-10.05, prof.ssa 
M. de Gironcoli: Lingua in- 
glese - I corso; 10.15-11.05, 
rof.ssa M. de Gironcoli: 
ingua inglese - II corso; 
eo prof.ssa pate 
ironcoli: Lingua ing si 
IMI corso. Aula B; 10-10.50, 
prof.ssa I. Sehneller: Lin- 
a tedesca corso; 
1-11,50, prof.ssa I. Schnel- 
ler: Lingua tedesca - III cor- 
so. Aula ©, 9-10.50, sig.ra 
F. Orovatto: Disegno e pittu- 
ra. Aula D, 9-11.30, SE G. 
Bianco: Gipsografia. Aula 
A, 15.30-16-20, dott. M. La- 
dislao: Diritto internaziona- 
@ e strategia globale; 
16.35-17.25, prof. P. Baxa: 
Parlando di fisica; 
17.40-18.30, dott. P. Quaz- 
zolo: Il teatro elisabettiano 
e_ Shakespeare. Aula B, 
15.30-16.20, prof.ssa E. Si- 
sto: Lingua francese - I cor- 
so; 16.35-17.25, prof.ssa E. 
Sisto: Lingua francese: II 
corso; 17.40-18.30, prof.ssa 
E. Sisto: Lingua francese - 
II cOrso. Aula HI 
15.30-17.25, prof.ssa E. Ser- 
ra: Due prosatori e un poe- 
ta: Renzo Rosso e Paolo Ru- 


‘ miz, scrittori nostri di oggi 


e Giorgio Caproni. 


Sede: LO Barriera Vec- 
chia 15 (IV piano); tel. 
040/3478208, fax 
040/3472634; e-mail unili- 
beretauser@libero.it. 
Liceo scientifico st. G. 
Oberdan, via P. Verone- 
se 1. Oggi ore 15-17: Bridge 
ILE Ci (Boschi); ore 
5.30-17: Inglese I (Bortuz- 
zo); ore 15.30-18: pittura su 
seta e stoffa (Vidonis Zenna- 
ro); ore 16-17: Erboristeria 
(Gioseffi); Sloveno III (Rau- 
ber); ore 16-19: Chitarra 
classica (Devitor); ore 
17-18.30: Sloveno I (Pahor); 
ore 17.30-19: Conoscere Ve- 
nezia lo gruppo (Biagi); 
ore 18-19: Tedesco II (Cuc- 
caro); Divagazioni sul Dirit- 
to di famiglia (Geronti). 
Istituto tecnico commer- 
ciale «Da Vinci - Sandri- 
nelli», via P. Veronese 3. 
Oggi ore 17-19: Coro «Vioz- 
zi» (Macchi); Laboratorio te- 
atrale «Gli Scalzacani» (Fu- 


mo). 
Palestra scuola. media 
«Campi Elisi», via Carli 
1/3. Oggi ore 20-22: Ameri 
can Contry Dance (Fabio & 
Lucia). Ù È 
Piscina Altura, via Alpi 
Giulie 2/1. Oggi ore 13-14: 
Aqua; (Furlan Verone- 
se); 14-15: Aquagym (Fur- 
lan Veronese). 
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L'attività della Gioventù di 

Fleste riprende domenica 
alle 11 al teatro Miela col 
secondo concerto della serie 
«Musica? Sì!» che propone il 
tema «Dall’antico al moder- 
no - La chitarra». Gli inter- 
preti saranno la classe di 
musica d’insieme per chitar- 
ra del maestro Ennio Guer- 
rato (Conservatorio Tarti- 
ni) mentre per quanto ri- 
guarda la seconda parte, 
«Della chitarra elettrica», 
salirà. sul podio la 
«Rock'n'Roll Band Mauri- 
zietto e gli Uragani». Il 
quartetto di chitarre è com- 
posto da studenti (Aleksan- 
dar. Altarac, Sara Piran, 
‘Raffaele Pisano e Viekoslav 
Crnobori) che, pur avendo 
già sostenuto col massimo 
dei voti l’esame del triennio 
sperimentale al Conservato- 
rio Tartini sotto la guida 
del maestro Guerrato, conti- 
nuano l’esperienza anche 
con prestigiose esibizioni 
concertistiche. 

Il programma è incentra- 
to su autori del ‘900 quali 
Paul Hindemith che nel 


TRIESTE AGENDA 


Domenica alle 11 riprende l’attività della Gioventù di Trieste con il secondo concerto della serie «Musica? Sì!» 


Al teatro Miela va in scena l'epopea della chitarra 


ì, 


| virtuosi del quartetto di chitarre allievi del maestro Ennio Guerrato del Conservatorio. 


«Rondò» (1925) realizza in- 
trecci armonici che all’epo- 
ca potevano apparire stri- 
denti ma oggi accettiamo 
con assai più naturalezza. 
Il paesaggio cubano con 
pioggia di Leo Brouwr spa- 
zia in un contesto descritti- 
vo che si lega al paese nati- 


vo del compositore mentre 
la «Rumba» di Stepan Rak 
e il «Concerto democratico» 
di John W. Duarte sottoline- 
ano marcatamente i valori 
ritmici e lo stile jazzistico 
pur mantenendo una strut- 
tura compositiva sostanzial- 
mente classica. Le caratteri- 


stiche timbriche delle chi- 
tarre così ne risultano esal- 
tate. Infine Maurizietto con 
l'amplificazione dei suoni e 
l'aggiunta di contrabbasso 
e batteria porterà una testi- 
monianza di come è cambia- 
ta la chitarra. 

Liliana Bamboschek 


Piazzetta delle scuole ebraiche in un'immagine che 
risale al periodo 1925-‘30. (Foto da collezione privata) 


Oggi l'inaugurazione della mostra nella Biblioteca del Popolo Quarantotti Gambini 


C'è un quartiere chiamato «Ghetto» 


Promosso dalla sezione cul- 
tura e spettacolo del comi- 
tato «Il Ghetto» in collabo- 
razione col Comune e l’As- 
sessorato ai Beni e alle At- 
tività colturali: Yer INR, 
‘ata oggi alle ore 17, nel- 
CAT della Biblioteca del 
Popolo «Pier Antonio Qua- 
rantotti Gambini» (via del 
Teatro Romano 7), con 
una prolusione del prof. 
Silvio Cusin, la mostra 
«Trieste, un quartiere chia- 
mato Ghetto» (riproduzio- 
ne di fotografie e piani del- 
la città dal 1775 al 1940). 

Finalità della mostra è 
quella di riattivare la me- 
moria di quanto esisteva 
nell’area ‘occupata dal 
Ghetto. La parola «ghet- 
to», come afferma il Cusin, 
è il nome comunemente dif: 
fuso di un toponimo che do- 
vrebbe identificarsi con 
quello che fu l’antico luogo 
di residenza coatta degli 
ebrei, situato nel cuore del 
quartiere di Riborgo e, per 
espansione, ciò che resta 
di questo quartiere. 

In effetti, il luogo del 
Ghetto storico vero e pro- 
prio non esiste più. La mo- 
stra comprende grandi 
piante della città e del 
quartiere dove il Ghetto 


antico può identificarsi e 
tutta la zona circostante, 
numerose fotografie delle 
collezioni della Biblioteca 
Civica, dei civici Musei e 
private, che permetteran- 
no ai visitatori di rivedere 
Vie, piazzette, angoli del 
Ghetto storico e di tutta la 
zona di Riborgo che oggi 
assume il nome e l’eredità 
dell’antico quartiere. 

Immagini di ciò che esi- 
steva settanta, ottanta an- 
ni fa e quelle drammatiche 
dello scempio che vi fu per- 
petrato. 

Eccezionali gli interni di 
una delle più antiche sina- 
goghe di Trieste (ricostrui- 
ta nel 1825) e della piazzet- 
ta delle scuole, ripresa da 
più angolature, le vie di Ri- 
borgo, parallele a quella 
delle scuole ebraiche, la 
via San Filippo, la via 
Stretta che sbucava attra- 
verso una porta sulla fac- 
ciata nord della scuola Pic- 
cola in via delle Beccherie, 
e di com'erano le vie del 
Ponte, delle Ombrelle, del 
Pane, Malcanton. La mo- 
stra, a ingresso libero, ri- 
marrà aperta dal 10 al 18 
gennaio con orario dalle 
Da alle 19 (domenica chiu- 
sO). 


EG 


Alpina delle Giulie 
Il proîramma 


del gruppo Tam 


Questa sera con inizio al- 
le ore 19 alla sala confe- 
renze della Società Alpi- 
na delle Giulie, in via 
Donota 2, Giorgina Mi- 
chelini presenterà il nuo- 
vo DEOgTAIIIDE. di attivi- 
tà del Tam (gruppo per 
la tutela dell'ambiente 
montano) per l’anno 
2003. L’incontro, nel cor- 
so del quale verranno 
proiettate alcune diapo- 
sitive delle escursioni ef- 
fettuate lo scorso anno 
del gruppo, è aperto a 
tutti. 

Si concorderà con i 
presenti la possibilità di 
riproporre per domenica 
la gita di Elio Polli nella 
zona di Ceroglie, annul- 
lata il giorno 15 dicem- 
brè a causa del maltem- 


po. 


29 


IL PICCOLO 


«La principessa sul pisello» allo Stabile Sloveno 


Domenica alle ore 16 al Teatro Stabile Sloveno, ultima replica con sottotitoli 

in italiano de «La principessa sul pisello», rock-opera tratta dalla favola di i 
Hans Christian Andersen, regia di Damir Zlatar Frey. L'allestimento grottesco À 
e colorato vede impegnati tutti gli attori della compagnia dello Stabile imbottiti 
di gommapiuma e abiti sgargianti e gode della partecipazione della cantante 
croata Zdenka Kovacicek. 


AEREI 


RONCHI DEI LEGIONARI 


Valido dal 27/10/2002 al 29/3/2003 


fotto: 
iii 
PARTENZE PER | PARTENZA* | ARRIVO* | FREQUENZA NOTE ARRIVIDA PARTENZA* | ARRIVO* | FREGUENZA NOTE 
BELGRADO 11.50 19.20 -2-6- BELGRADO 09.15 11.00 ai 
17.10 18.40 -4- 14.50 16.20 
GENOVA 06.50 07.50 # GENOVA 17.00 | 1800 
20.50 21.50 | 
LONDRA 18.10 19.15 123456- LONDRA 1445 17.45 | 
Stansted 13.35 14.40 ar Stansted 10.10 13.10 
MILANO 06.40 08.15 # MILANO 9,25 10.45 | | 
Malpensa 11.20 12.40 —--67 Malpensa 13.10 1420 | 
11.90 12.40 12345- 13.10 14.30 
14.45 16.05 —=67 19.15 20.25 
14.55 16.05 12345- 20.40 22.15 # 
18.20 19.40 12345- | 
} 18.30 19.40 ---67 | 
MONACO 08.15 09.25 # MONACO 11.20 12.30 | # 
13.00 14.10 # 15.10 16.20! 12345- 
16.55 18.05 12345-7 15.15 16.25 0 
19.45 20.45 ; 
MOSCA 10.40 1545 | — 6 charter regolare MOSCA 08.05 09.10 —--6- charter regolare 
Vnukovo Vnukovo 
NAPOLI 15.00 16.35 # NAPOLI 12.45 14.20 # 
ROMA | 06.45 07.55 # ROMA 08.55 10.05 # 
Fiumicino 10.45 11.55 # Fiumicino 12.30 13.40 12345-7 
12.20 13.50 12845- 15.05 | 16:95 12345-- 
14.20 15.90 12945-7 17.05 18.15 # 
18.55 20.05 # 21.55 23.05 # 
SHARM EL 19.45 0.15 si charter SHARMEL 16.00 19.000 7 charter 
SHEIKH SHEIKH 


Frequenze 1=lunedì, 2=martedì, 3=mercoledì, 4=giovedì, S=venerdì, 6=sabato, 7=domenica, #=giomaliero | * Orari espressi n ora locale 
INFORMAZIONI: 0481 773224; biglietteria: 0481 773232; assistenza bagagli: 0481773227. 


Com. eff. al sindaco 


ILGtULIA 


CENTRO COMMERCIALE 


Pitt 
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- Trieste | C.C. Corte Smeralda - 


CALZATURE 


are 


DAL 7 GENNAIO AL IO MARZO | 


® 
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«Controllate con attenzione l’elenco pubblicato in questa stessa pagina e se avete vinto segnalatecelo entro il 18 gennaio. Un montepremi favoloso per un finale coi fiocchi 


Eurofortuna, giovedì prossimo l'estrazione dell’Opel «Corsa» 


VENERDÌ 10 GENNAIO 2003 


la giornata di ieri avrebbe dovuto essere 


Intanto, ecco i numeri delle cartelle abbinate ai premi non assegnati nel corso delle due prime settimane di gioco 


N 


(l. 


Le autovetture sono fornite da 


Concessionari Opel 
per Trieste e Gorizia 


è: dî PiccoLO, 


Str. Della Rosandra, 2 TRIESTE 
Zona Artigianale MARIANO DEL FRIULI 


PER INFORMAZIONI TELEFONA 
AL NUMERO DI EUROFORTUNA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 
9-13 E 15.30-18.30 


040/37.33.299 


AVVISI ECONOMIGI i 


MINIMO ‘5 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.15, 15-18.15, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.00. UDINE: via 


dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354;  MONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


n 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 


3gEnna10,20057 


uuella in cui veniva designato dalla dea ben- 

ata l’ultimo superfortunato del concorso 
settimanale del Piccolo «Eurofortuna». Così 
purtroppo non è stato a causa delle condizio- 
ni del tempo che avrebbero probabilmente 
reso difficoltosa la presenza dei vincitori al- 
l’estrazione. 

Per conoscere però il nome del «superfor- 
tunato» della sesta e ultima settimana di 
gioco, dovremo dunque attendere ancora 
una settimana. Il previsto appuntamento di 
ieri, infatti, viene fissato a giovedì prossimo 
nella stessa sede prevista inizialmente. Per 
i finalisti del sesto gioco, i loro familiari e i 
conoscenti che vorranno partecipare alla fe- 
stosa manifestazione l'appuntamento è 
quindi per giovedì prossimo 16 gennaio alle 
ore 18, sempre nella sede della Concessiona- 
ria Opel di Mariano del Friuli. In quell’occa- 
sione ritroveremo dunque tutti gli amici 
che già prima delle festività natalizie, se- 
guendo le modalità del nostro regolamento, 
avevano segnalato il possesso delle cartelle 
vincenti, grazie al completamento della se- 
sta griglia di gioco con tutti i numeri estrat- 
ti e pubblicati nel corso della settimana pre- 
cedente al Natale. 

Ma ecco i loro nomi: Mauro Pozzetto, Mas- 
simo Geografo, Sabina Spazzapan, Ezio For- 
nasaro, Dorotea Tannelli, Luciana Lonzar, 
Edo Marini, Alessandra Marcioni, Giovan- 
ni Marchese, Lorella Dellosto, Giorgio Ros- 
si, Lucio Marega, Cristina Colaviti, Fabia- 
na Milani e Gianluca Sartori. A tenere de- 
sta l’attenzione sull’estrazione, come nella 
precedenti tornate, all’insegna della massi- 
ma attesa e suspance, sarà, giovedì prossi- 
mo, la «pesca» dal bussolotto dei nominativi 
dei vincitori partendo alla rovescia, per sali- 
re via via negli abbinamenti ai premi verso 
il «top» del montepremi. 

E anche in questa occasione come nelle 


TELEFONO 
CELLULARE SIEMENS 


precedenti cinque, si tratterà di un monte- 
premi di tutto TODI A seguire, infatti, il 
secondo e terzo classificato si porteranno a 
casa un fantastico orologio «Scrigno», e poi 
ancora, ai successivi estratti andranno in 
premio degli orologi «Sector», cronografi 
«Swatch» , macchine fotografiche, telefoni 
CI e ancora altri orologi «Swatch» 
n. 
. Ma non è finita qui. Oggi, infatti, in que- 
sta stessa Pagina ubblichiamo l’elenco dei 
numeri (quelli delle cartelle in possesso dei 
giocatori) estratti nella stessa serata odier- 
na, i cui proprietari si aggiudicheranno i 
premi non assegnati nella prima e nella se- 
conda settimana di «Eurofortuna». Si tratta 
di un cellulare, di sei orologi Swatch Skin e 
di 28 buoni acquisto da 50 euro ciascuno. I 
fortunati dovranno segnalare la vincita en- 
tro le 18 del 18 gennaio prossimo (telefonan- 
do al numero 040/3733299 e successiva con- 
ferma come da regolamento). Quindi fate at- 
tenzione, controllate bene i numeri e poi, co- 
me vi auguriamo, chiamate «Eurofortuna». 
Ma anche nelle settimane successive alle 
prime due, i premi si sono «accumulati». E 
a essi, oltretutto, si aggiungeranno quelli re- 
stanti dalla stessa estrazione di giovedì 
prossimo, formando un montepremi piutto- 
sto consistente, grazie al quale anche i letto- 
ri che finora non sono stati visitati dalla 
dea bendata ora possono rimettersi in gio- 
co. E non appare dunque inutile, il nostro 
consiglio di ritagliare fe schede sulle quali 
in queste settimane avevate applicato i bol- 
lini numerati progressivamente, stampati 
in prima pagina accanto alla testata. Infàt- 
ti, oltre all'estrazione numerica della quale 
abbiamo già accennato, ci sarà in Eno 
un’estrazione nominativa, proprio in base 


alle schede con i bollini, Ricordiamo al pro-. 


posito, che tali tagliandi, dovranno improro- 
gabilmente pervenire a «Eurofortuna» en- 
tro le 17 del 20 gennaio prossimo. 


Nella foto, 
Valentina 
Meriggioli, 
unatrai 
superfortunati 
partecipanti al 
grande gioco a 
premi del 
Piccolo 
«Eurofortuna», 
che ha preso 
parte 
all'estrazione 
della quarta 
settimana nel 
salone della 
Opel Panauto 
«Dino Conti». 


BUONI 


A fianco il 
signor 
Antonio 
Acquaviva, 
raggiante 
vincitore dello 
splendido 
collier con 
diamanti 
griffato 
«Damiani» 
mentre riceve 
il premio al 
termine di una 
estrazione 
seguita dai 
numerosi 
finalisti della 
terza 
settimana. 
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CARTELLA N.) [ RITIRATA PRESSO 


184.907 


OROLOGI 
SWATCH SKIN 


ANDREA GIOIELLI - Monfalcone 


843.091 
857.724 
299.719 
809,234 
384.965 


LUPO DI MARE - Monfalcone 

OUTLET - Sistiana 

TUTTO PER IL BAMBINO - Monfalcone 
FOTO NADIA - Staranzano 

PAOLO STOCK - Ronchi dei Legionari 


680.487 
874.205 
173.077 
319.681 
659.153 
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AZ. ZORZET P. - S. Canzian d'Isonzo 
BLASIZZA ANTONELLA - Monfalcone 
EUROSPIN - Monfalcone 

IL PICCOLO 


CARTELLA N. 


RITIRATA PRESSO 


158.766 
359.329 
376.505 
415.735 
491,279 
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AGIP - Monfalcone 

MISCIALI gioielli - Ronchi dei L. 
DESPAR - Ronchi dei L. 

G&R- Trieste 


678.201 
161.856 
185.353 
733.703 
704.120 
638.923 
517.375 
505.642 


IL PICCOLO 
IL PICCOLO 
ANDREA GIOIELLI - Monfalcone 
IL PICCOLO 
IL PICCOLO 
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LA BUONA TERRA - Ronchi dei L. 
LA BUONA TERRA - Cormons 


796.296 
54.384 
186.558 
814.875 
530.239 


781.396 © © 


573.139 
576.666 


PIZZERIA CORALLO - Trieste 

IL PICCOLO 

NORTHON 2 - Monfalcone 

MAMO EXPRESS - Staranzano 
PIZZERIA MEDITERRANEA - Trieste 
"IL FILO DI PAGLIA"- Monfalcone ©" 
EUROSPIN - Monfalcone 

BONINI PIER GIORGIO - Monfalcone 


514.940 


mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1.immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 


ff 


LA BUONA TERRA - Ronchi dei L. 


sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l’Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 


Questi gli indirizzi 


dei nostri uffici 
in Friuli Venezia Giulia 


Filiale di Trieste 
Via XXX Ottobre 4/a 
Tel. 040.6728311 


Filiale di Pordenone 
Via Molinari 14 
Tel. 0434.20432 


Filiale di Udine 

Via dei Rizzani 9 
(Corte del Giglio) 
Tel. 0432.246611 


AN 


A. Manzoni & C. 


283.294 


ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate. inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


Su Roma non era mai mancato 
per più di 82 estrazioni consecu- 
tive: il numero attualmente in 
maggior ritardo potrebbe torna- 
re da un momento all’altro. 

Il 73 di Roma, però, è preferibile 
attaccarlo affidandosi alla vera 
statistica, piuttosto che a maghi 
e veggenti. Niccolò Ducato, 
l'esperto di Lotto di Fanta90, 
è un vero specialista della 
statistica applicata ai nume- 
ri “centenari” e alle giocate 
collegate (non a caso, con il 


TUTTO PER IL BAMBINO - Monfalcone 


IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale_1,30 - Festivo 1,95 


GRADO centralissimo nuovo 
appartamento soggiorno, 2 
camere, 2 bagni, 2 terrazze, 
gas autonomo + clima, ven- 
do 225.000 € bellissima pa- 
lazzina. 348.2205279. 

(Fil 48) 

LIGNANO Pineta attico nuo- 
vo vendo 169.000 € 80 mq + 
30 terrazzo - solarium + par- 
cheggio + cantina (arreda- 
to). 348/2204689. 

(Fil 48) 

LIGNANO Pineta bifamiliare 
(porzione) vendesi 118.000 € 
interni mq 87,5 + terrazzo + 


doppio parcheggio. 
335/6690125. (Fil 48) 
LIGNANO Sabbiadoro 


99.500 € vendo appartamen- 
to restaurato nuovo, riscalda- 
mento autonomo, posto au- 
to, terrazzo. 340/3998134. 


(Fil 48) ); 


Dopo l'estrazione 


Chiama 
subito 


“famoso” 62 di Venezia realizzò 
l'ambo secco 62-75). 


scorso ha trovato i migliori 
numeri da abbinare al 73 di 
Roma e messo a punto una 
appropriata strategia per le 
prossime estrazioni. Per battere _ l'esperto di Fanta7? __ 
il ritardatario, non ti affidare di (RTAS oto 


caso: gioca da intenditore! IENE AGGIORNATO SUBITO DOPO OGNI ESTRAZIONE 


899.00.92.92 


è un servizio Fanta90-StudioVit s.r.l. a 1,50€-+iva/m - Max. 8 min 


335.353 


TECNOCASA Settefontane - 
Barcola - Casetta accostata 
da un lato su tre livelli per 
un totale di 150 mq c.a, corti- 
le di c.a 25 mq. Vista panora- 


mica. € 230.000. Tel. 
040/393329. 
(A00) 


TECNOCASA Settefontane 
- Rossetti zona - Prestigio- 
so app.to di ampia metratu- 
ra al piano medio di uno 
stabile recente con due ba” 
gni, poggiolo, veranda, 
cantina, posto auto condo- 
miniale. € 184.000. Tel. 
040/393329. 

(A00) 

TECNOCASA Settefontane - 
Settefontane ZONa - App.to 
ultimo piano Composto da in- 
gresso, ampia cucina abitabi- 
le, grande soggiorno con ca- 
minetto e pietre a vista, ca- 
mera matrimoniale, bagno. 
Da vedere. € 72.000. Tel. 
040/393329. 

(A00) 


di mercoledì 


AGIP - Monfalcone 


I, IMMOBILI 


ACQUISTO 


Feriale 1,30 - Festiv2 


CERCASI appa"taMento zo- 
na S. GiacoM0, soggiorno, 
cucina, £AMera, cameretta, 
bagno: Pagamento contanti. 
cuzzot 040/636128. (A00) 
CERCASI urgentemente zo- 
na Rossetti-Fiera soggiorno, 
cucina, due camere, bagno. 
Pagamento contanti.  Cuz- 
zot, 040/636128. (A00) 
CERCHIAMO in zona perife- 
rica, camera, cucina abitabi- 
le, bagno. Definizione imme- 
diata. Cuzzot, 040/636128. 
(A00) 

CERCHIAMO urgentemente 
in Gretta o commerciale alta 
soggiorno, cucina, due came- 
re, bagno o doppi servizi. Vi- 
sta mare indispensabile. Pa- 
gamento contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 


Continua in ultima pagina 


Giocalo con i migliori 
ABBINAMENTI 


BORATI DA 


0Î0 L) 


l’esperto di Fanta90 


ir riccoro 25 


UDINE Il pittore Emilio Vedo- 
va, lo scrittore John Banvil- 
le e il neurologo Antonio R. 
Damasio sono i vincitori 
della ventottesima edizio- 
ne del Premio Nonino. La 
Conscena dei premi avver- 
rà sabato 25 gennaio alle 
Distillerie Nonino a Perco- 
to (Udine). 

Saranno presenti alcuni 
membri della giuria, com- 
posta da Claudio Magris 
(presidente), Adonis, ioni 
manuel Le Roy Ladurie, 
Peter Brook, Ermanno Ol 
mi, Giulio Nascimbeni, Ul- 
derico Bernardi, Luca Cen- 
dali, Raymond Klibansk - 
Morando Morandini e VS 
Naipaul. 

Il vincitore del Premio 
Nonino 2003 «A un mae- 
stro italiano del nostro tem- 
po» è Emilio Vedova. Il 
Pittore veneziano, dalla fi- 
ne della guerra ad oggi, è 
stato una presenza ed una 
risposta puntuale e coeren- 
te a tutto il disagio nato da- 
gli accadimenti storici, di- 
ventando una delle poche 
Yoci a difesa dei valori asso- 
luti dell’arte. 

Rigoroso nella sua posi- 
zione d'avanguardia, attra- 
Verso un’assoluta intensità 
di gesto e segno, ha mante- 
nuto cristallina la sua es- 
senza rivoluzionaria. Nella 
sua «pittura», dopo aver 
eroso e sfigurato la realtà 
modificandone i sistemi di 
riferimento, ha fatto emer- 
gere e incontrare dai nostri 
abissi siderali l’«ancestrale 
ambiguità» in un perfetto 
equilibrio con un’intensità 
ed una energia uniche. 


ec gno 
iv... 


PREMIO Annunciati i vincitori della XXVII edizione, che culminerà il 25 gennaio con la tradizionale festa a Percoto 


Il «Nonino» a Vedova e Banville 


{CCC 


Da sinistra, lo scrittore irlandese John Banville (foto di Douglas Banville), 


Dal ’65 Vedova inizia 
una lunga e importante at- 
tività didattica alle univer- 
sità di Berkeley, Pittsbur- 
gh, Madison, Chicago, Los 
Angeles, Cuba, Città del 
Messico e alle accademie 


di Salisburgo e Venezia. 
Dal ’58, dopo aver iniziato 
con le litografie, passa alle 
incisioni, acquaforti e xilo- 
grafie. Un intenso lavoro 
grafico che lo porterà sem- 
pre a sperimentare utiliz- 


zando anche il plexigas. 
Consegna il premio Erman- 
no Olmi. É 

L’irlandese John Ban- 
ville si aggiudica il Premio 
Internazionale Nonino 
2003 per la narrativa: vin- 


citore di numerosi premi 
letterari, scrittore di gran- 
de fantasia e implacabile 
precisone, geniale invenzio- 
ne linguistica e tormentata 
chiarezza morale, Banville 
abbraccia nei suoi poliedri- 


ci romanzi i grandi temi 
della nostra epoca - la 
scienza, l’incubo della guer- 
ra, lo scontro epocale di ci- 
viltà - cogliendo nel cuore 
dell’uomo, là dove essi s’in- 
trecciano a tutte le ambi- 


ARTE Intervista all'attrice che oggi inaugura alla galleria triestina LipanjePuntin la mostra «Digital Sisters Indeed.org» 


Domiziana Giordano: «La rete è il mio vero mondo» 


Da Antonioni a Godard, senza dimenticare 1 


TRIESTE Domiziana Giordano 
è a Trieste per l'inaugura- 
zione della sua ‘mostra a Li- 
panjePuntin, e si dichiara 
felicissima dell'evento: 
«Più ancora di quando arri- 
Vai sul set di Tarkovski...». 
._. Si potrebbe allora rite- 
Nere secondario il suo 
rapporto col cinema... 
«Ma non è così... Prim’an- 
cora del cinema c'erano sta- 
Ù Per me gli studi architet- 
E Poi passai a quelli 
\ccademia d'Arte Dram- 
matica. Ma è tutto l'univer- 
So artistico ad avermi sem. 
Pre interessato. Ora lenso 
soltanto che, se ci GI sta- 
to Internet quando comin- 
ciai, avrei perso meno tem. 
po, Oggi mi considero in pri- 
mo luogo una net.artista e 
la rete è il mio vero mondo 
Già da bambina viaggiavo 
però attraverso le immagi- 
ni della. National  Geo- 
graphic. Infatti, quando 
qualcuno parla di "net-art 
italiana", per me è una con- 
traddizione in termini, e 
giustamente non mi ci in- 
cludono. Forse è per questo 
che la mia scoperta sta av- 
Venendo in un luogo di con- 
fine come Trieste, che per 
me è già come stare all'este- 
ro. E qui da voi vi sono si- 
tuazioni di ricerca d'avan- 
guardia di cui voi stessi sie- 
te poco consapevoli, come 


PARIGI «Baricco esangue», 
Così, parafrasando il tito- 
lo dell'ultimo libro uscito 
in Francia di Alessandro 
Baricco, «Senza sangue», 
il. settimanale  «L'Ex. 
press» intitola un articolo 
che stronca senza mezzi 
termini il breve romanzo 
di quello che definisce «l' 
autore giustamente cele- 
bre di ‘Seta, e che giudi- 
ca «confuso e inutile», E 
non si limita a criticare il 
libro, ma afferma che lo 
Scrittore è diventato «da 
bestia da soma degli edito- 


tb» e che, spremuto come 


L'Express stronca Baricco: 
«Senza sangue) è «esangue) 


la galleria LipanjePuntin 
(e non lo dico perché si occu- 
pano di me), la rivista "Ju- 
liet". Gente che sta sempre 
un passo avanti, che osa». 

Questa sua mostra è 
anche un punito di arri- 
vo rispetto alle sue pre- 
senze cinematografi- 
che? 

«No, è ancora un altro 
punto di partenza». 

Com'era cominciato 
l'altro punto di partenza 
che è stato il cinema? 


Un particolare dell'opera 
«Surveillance Camera». 


un limone, la sua ispira- 
zione è «sempre più mala- 
ticcia». Una critica spieta- 
ta - la prima sul libro usci- 
to mercoledì in libreria - 
che certamente provoche- 
rà un caso Baricco. 
L'accanimento  dell'Ex- 
press infatti ha «sorpreso 
e amareggiato» Florence 
Godeferneaux, della casa 
editrice Albin Michel, che 
l'ha lanciato in Francia. 
«Comunque, dice all'An- 
sa, le vendite non saran- 
no danneggiate da questo 
articolo. Baricco in Fran- 
cia piace». 


«Cominciò da "Identifica- 
zione di una donna", anche 
se forse Antonioni non se lo 
ricorda più. Fui infatti assi- 
stente alla regia alla pre- 
produzione di quel film, al- 
le cui riprese però poi non 
partecipai». 

Come mai con gli altri 
grandi autori, Tarko- 
vski, Godard, ha lavora- 
to in un solo film? 

«Poi Tarkovski è andato 
a girare in Svezia, e lì mi 
ha suggerito al regista Stig 


TRIESTE È «diacronie» il ter- 
mine che Domiziana Gior- 
dano preferisce per chia- 
mare le opere esposte nel- 
la sua mostra «Digital Si- 
sters Indeed.org», che si 
inaugura oggi alle 19 alla 
galleria triestina Li- 
panjePuntin artecontempo- 
ranea, in via Diaz 4, dove 
proseguirà fino al 25 feb- 
braio. Si tratta di una doz- 
zina di serie fotografiche 
che scompongono un seg- 
mento di tempo e di spa- 
zio, inquadrato a angolo 
fisso, come nelle riprese 
delle telecamere di control- 
lo. Sulle riprese in digitale 
interviene la matericità 
della manipolazione foto- 
grafica, con interventi so- 
prattutto sul colore molto 


Si presenta oggi a Milano l'edizione 2002 de «L'Almanacco del Bibliofilo», annuario 


Bjorkman, che mi ha diret- 
ta.in un film». 

Con Godard come an- 
dò? 

«Lui è indubbiamente all' 


‘avanguardia della ricerca 


artistica. Ma alla fine del 
film decisi che non ci avrei 
lavorato una seconda vol- 
ta». 

Colpisce invece l'etero- 
geneità degli altri nomi 
di registi, da Giuseppe 
Bertolucci a Ricky To- 
gnazzi al film non anco- 


Fino al 25 febbraio 
E i fotogrammi 
mancanti 
saranno nuove 
«diacronie» 


diversi da opera a opera: 
in un caso si ha addirittu- 
ra la sensazione della colo- 
razione a mano di un det- 
taglio all'interno dell'in- 
quadratura. 

Ciascuna «diacronia» si 
presenta come uno split- 
screen, uno schermo diviso 
in sedici microfotogrammi 
interni a ciascun "evento". 


ra uscito di Tonino Cer- 
vi. 

«In quest'ultimo caso vo- 
levo lavorare col protagoni- 
sta Gabriele Lavia, che è 
una persona fantastica». 

il lavoro di questa 
mostra da dove nasce? 

«Dalla Nikon di mio pa- 
dre, quand'ero ragazzina. 
Lì capii che, più della pittu- 
ra, mi attraeva il rapporto 
tra composizione e dinami- 
smo. Da allora mi domanda- 
vo qual'era la realtà delle 


E la tensione nasce dal 
TEDDOLtO tra il raggelamen- 
to del movimento a imma- 
gine fissa, e la contempora- 
nea tendenza di ciascun 
microfotogramma verso 
una fuga tangenziale ri- 
spetto Slo scorrere rettili- 
neo del tempo, sicché i foto- 
grammi mancanti sono dei 
potenziali luoghi sorgivi di 
altre azioni, e quindi di al- 
tre «diacronie». 

er chi conosce Domizia- 
na Giordano come attrice, 
interprete tra l'altro di ri- 
gorosìi film d'autore come 
«Nostalghia» di Tarkovski 
e «Nouvelle vague» di Go- 
dard, l'importanza del suo 
rapporto col cinema risul- 
ta confermata da questa 
mostra. 


5.9.9. 


a Nikon di papà, quand'era ragazzina... 


cose in un mondo tridimen- 
sionale. E benché abbia fat- 
to anche videoarte, credo 
che il mio lavoro odierno 
non sia né cinema né foto- 
grafia né pittura. Le imma- 
gini le propongo anche in 
dei "loop" a durata fissa, 
ma più di tutto mi interes- 
sa scoprire i "silenzi" dell' 
immagine. Ci arrivai veden- 
do al Moma Mondrian, che 
fa uso di pause come nella 
musica, che è fatta anche 
di silenzi». 

».In questa conversa- 
zione mi ha colpito un 
suo momento di silen- 
zio, che non potrò tra- 
scrivere. 

«Tutto cambia continua- 
mente nel tempo e nel pun- 
to di vista. Un messaggio 
parte verde, e arriva blu». 

E per trovare i silenzi 
dentro le azioni riprese 
per queste. opere, come 

a proceduto, aleatoria- 
mente o seguendo delle 
regole? 

«Ogni ripresa dura 4 se- 
condi, dunque 4 volte 25 im- 
magini al secondo. Su ogni 
secondo riproduco 4 imma- 
gini a cadenza fissa, per un 
totale di 16». 

Si tratta di una ricer- 
ca artistica solitaria, a 
differenza del mondo 
del cinema? 

«Sì, mi piace anche il la- 


il pittore Emilio Vedova (foto Giacomelli) e il neurologo americano Antonio R. Damasio (foto Steiner). 


guità, le contraddizioni, i 
labirinti, gli incanti e gli 
abissi della passione uma- 
na. Sarà Claudio Magris'a 
consegnare il riconoscimen- 
to. 

Il suo primo romanzo, 


LTURA & SPETTACOLI 


ALBA 


«Nightspawn» risale al 
1971. Ta le sue opere, «Ke- 
pler» («La notte di Keple- 
ro», Guanda, 1993), «The 
Newton letter» («La lettera 
di Newton», Minimum fax, 
1998), «The book of Ga 

» («La spiegazione del fat- 
to, Snia 1991); «Athe- 
na» («Atena Guanda, 
1996), «The untouchable» 
(«L’intoccabile», Guanda, 
1998), «Shroud» (2002) e 
«Eclipse» («Eclisse», Guan- 
da, 2002). 

Îl premio «A un maestro 
del Doo I pae 
toghese (ma ame 
d'edozione) anbnine R- 
Damasio, professore eme- 
rito e capo del dipartimen- 
to di neurologia all’Univer- 
sità dell’Towa. I suoi contri- 
buti sono stati fondamenta- 
li per la neuroscienza. Da- 
masio si è occupato in par- 
ticolare della comprensio- 
ne del funzionamento del 
processo decisionale, delle 
emozioni, del linguaggio e 
della memoria. ; 

Le sue ricerche hanno in- 
teressato anche il morbo di 
Parkinson e la malattia di 
Alzheimer, I laboratori che 
ha creato assieme a Hanna 
Damasio nell’ Iowa sono 
un centro leader per la ri- 
cerca sulla conoscenza. I 
suoi libri sono stati tradot- 
ti in oltre ZO EER, ea 

‘ono insegnati in WU - 
fa di tutto il mondo. «Loo- 
king dor Spinoza: Joy, Sor- 
row and the feeling brain», 
il suo nuovo libro, è di pros- 
sima pubblicazione da 
Adelphi. Consegna il pre- 
mio Peter Brook. SA 


Domiziana Giordano fotografata ieri da Andrea Lasorte. 


voro di gruppo, e sono sem- 
pre molto disponibile verso 
il regista Però è vero che 
faccio una vita solitaria, 
ur avendo degli amici. Col 
avoro ci si mette sempre in 
discussione. Perciò ho deci- 
so di non avere figli. Io coi 
bambini parlo come agli 
adulti, credo sia giusto co- 
Sì;, ma penso non si possa 
farlo continuamente». 

Come mai allora ha 
fatto così pochi film? Ne 
ha rifiutati molti? 

«No, non esageriamo. 
Pensano a me solo per delle 
parti secondarie, non so 
perché». 


E quali sono i film che 
ama da spettatrice? 

«Più di tutti quelli di Wo- 
ody Allen. E difatti sul rap- 
porto più o meno positivo 
con questo regista misuro 
la capacità di comunicare 
con le altre persone». 

Ha mai pensato a un 
film da regista? 

«Una volta mi hanno ru- 
bato una sceneggiatura, fa- 
cendoci un film, e ho deciso 
che non era il mio mondo. 
Il mio vero mondo è la Re- 
te. Da quando esiste, è co- 
me se ci fosse un nuovo colo- 
re nell'arcobaleno». y 

Sergio Grmek Germani 


del sodalizio che annovera tra i soci Eco, Andreotti e Diliberto 


Bibliofantasie di una estrosa équipe di scanzonati favolatori 


MILANO Verrà presentato og- 
gi a Milano, alla Biblioteca 
Sormani, l'edizione 2002 de 
«L'Almanacco del Bibliofi- 
lo», annuario  dell’Aldus 
Club, il sodalizio che anno- 
vera alcuni tra i maggiori 
bibliofili italiani, tra cui 
Umberto Eco, Oliviero Dili- 
berto, Giulio Andreotti. È, 
come spiega il curatore del- 
l'antologia nonché fondato- 
re dell’Aldus Club, Mario 
Scognamiglio, «una raccol- 
ta di argute finzioni, ironi- 
che, satiriche, talvolta sfer- 
zanti, ambientate in luoghi 
e non luoghi, nel presente, 
nel passato e nel futuro, 
pervase tutte da quella me- 


ravigliosa vena di estrosa 
follia che accomuna le fan- 
tasiose invenzioni lettera- 
rie dei favolatori di tutti i 
tempi». 

E «Bibliofantasie di una 
estrosa équipe di scanzona- 
ti favolatori» è il titolo del- 
l’Almanacco di quest'anno 
(info allo 02/866532), in cui 
un’'équipe — appunto — di 
scrittori, giornalisti, biblio- 
tecari, studiosi, imprendito- 
ri, esponenti politici della 
più varia estrazione ma ac- 
comunati dall'amore per i 
libri si sbizzarrisce in una 
serie di racconti che hanno 
come filo conduttore la stra- 
vaganza nella sua più va- 
sta accezione, 


Due noti bibliofili: Giulio Andreotti (sin.) e Umberto Eco. 


A cominciare dal raccon- 
to di Umberto Eco, intitola- 
to-«Shakespeare era davve- 
ro Shakespeare?» dove lo 


scrittore affronta fra realtà 
e finzione una surreale in- 
dagine bibliografica attor- 
no all’antica e leggendaria 


questione dell’esistenza di 
Shakespeare. Gli altri rac- 
conti sono di Giulio Andre- 
otti («Uno sconto su Mo- 
sè»), Annalisa Bruni («Pro- 
fessione lettore»), Gianni 
Cervetti («De intelligentia 
atque stupiditate»), Matteo 
Collura («Il libro in bocca»), 
Gianandrea de Antonellis 
(«La biblioteca di Alessan- 


dra»), Oliviero Diliberto 
(«Notturno vietnamita»), 
Gianfranco Dioguardi 


(«Viaggio sulle mie scriva- 
nie»), Curzia Ferrari («De- 
monìa libresca»), Gino Mon- 
cada Lo Giudice («Il tarlo 
pensante»), Elio Palombi 


(«È quello giusto»), Mario 
Scognamiglio («Mosca, Na- 


rodnji otel, Camera 
103»); Pietro Spirito 
(«Mikrobiblion»). 


Tanto per sottolineare la 
vena di maniacalità tra- 
sversale che accomuna i bi- 
bliofili il curatore ha illu- 
strato l’elegante raccolta di 
racconti con splendide xilo- 
grafie quattrocentesche e 
cinquecentesche tratte da 
varie edizioni del poema sa- 
tirico-didascalico del XV se- 
colo «Narrenschiff», di Seba- 
stiano Brant, la «Nave dei 
folli» dove spesso i bibliofili 
si imbarcano a caccia di li- 
bri e storie sui libri. 

Laura Strano 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


MUSICA Il cantautore napoletano comincia un tour che lo porterà in Europa, Usa, Canada e Australia 


D'Alessio, alla conquista del mondo 


«Ho cominciato nei vicol 


Il cantautore napoletano Gigi D'Alessio riparte in tour. 


CINEMA Arriva nelle sale il film di Masharasvi che ha vinto il Med Pestival 


Un biglietto per Gerusalemme 


ROMA Sana è una volontaria dialogo fra civiltà in Euro- 


ROMA Diciassette date in Italia, otto 
nel resto d'Europa, quattro in Austra- 
lia e cinque negli Usa e in Canada: Gi- 
gi D'Alessio studia da star da esporta- 
zione e si prepara al suo primo tour 
mondiale che, dopo l'anteprima al pa- 
lasport di Anagni (Frosinone), parti- 
rà domani da Palermo. 

«Lo scugnizzo cresce - dice Gigi di 
sé - il salto dai matrimoni e dai vicoli 
di Napoli al successo internazionale è 
stato possibile grazie al pubblico, al 
mio staff e a me, che ho investito sem- 
pre sulla mia persona e sulla mia atti- 
Vità». 

Sono tutti musicisti di prim'ordine 
infatti quelli che hanno suonato nell' 
ultimo album di D'Alessio, intitolato 
«Uno come te» (oltre 370 mila copie 
vendute in Italia e già pubblicato in 
tutti i paesi che ospiteranno il tour): 
da Pino Palladino e Cesare Chiodo al 
basso, a Michael Thompson alla chi- 
tarra, dai batteristi Alfredo Golino e 
Vinnie Colaiuta a Tullio De Piscopo. 


le strade nonostante i bloc- 


Per quest'ultimo e per Edoardo Via- 
nello, D'Alessio ha scritto, col fido pa- 
roliere Vincenzo D'Agostino, due bra- 
ni per le selezioni di Sanremo. Sua è 
anche la canzone con la quale free 
ca) nella sezione «Giovani» Elsa Li- 
a 


Sanremo - nel 2000 con l'hit «Non 
dirgli mai» e l'anno dopo con «Tu che 
ne sai» - gli è valsa, dice, «come ll'isti- 
tuto Iervolino a Napoli, dove fai dieci 
anni in due». Da allora «il Celentano 
di Napoli - come il cantautore si defi- 
nisce - ha venduto circa un milione e 
mezzo di copie degli ultimi tre album. 
A queste sì aggiungono tutte quelle 
smerciate sul mercato sommerso ver- 
so il quale D'Alessio mostra più tolle- 
ranza di altri colleghi. «Ho dato una 
mano a qualche famiglia di disoccupa- 
ti - afferma - ho fatto diminuire la mi- 
crocriminalità distogliendo i pirati” 
da reati più gravi. E ho seminato amo- 
re». 

All'estero canterà in italiano e in 
napoletano, solo a Città del Messico 


i, ora tento la grande scommessa internazionale» 


si esibirà perlopiù in spagnolo. L'in- 
glese resta per lui una «lingua tabù» 
erchè «troppo difficile». La scaletta 
el concerto include tutti i brani dell' 
ultimo cd, inclusi gli omaggi a due 
grandi napoletani: Che Loren e Re- 
nato Carosone. 

Dopo Palermo, queste le date del 
tour: il 12 Acireale (Catania), 13 Reg- 
gio Calabria, 15 Andria (Bari), 16 e 
17 Caserta, 18 Eboli (Salerno), 19 Sil- 
vi Marina, 21 Perugia, 23 Torino, 24 
Milano, 25 Padova, 27 Modena, 28 e 
29 Roma (Palaghiaccio di Marino), 30 
Ancona, 31 Firenze. A febbraio sarà il 
22 a Fribourg (Svizzera), il 28 Col- 
mar' (Francia), l'8 marzo a Bruxelles 
(Belgio), 12 marzo Colonia (Germa- 
nia), 14 marzo Francoforte (Germa- 
nia), 15 marzo Zurigo (Svizzera), 16 
marzo Stuttgart (Germania), 17 mar- 
zo Monaco (Germania). Poi Australia 
(Adelaide, Sidney, Melbourne...), Sta- 
ti uniti (Atlantic City, Connecticut, 
Chicago) e Canada (5 aprile Montreal 
e 6 Toronto). 


Drew Barrymore: 


VENERDÌ 10 GENNAIO 2003 


PERSONAGGI 


terze nozze 


LOS ANGELES Terzo matrimonio in vista per l’ex bambina 

di «E.T.». Drew Barrymore si è fidanzata con l'attore 
brasiliano Fabrizio Moretti. L'attrice, ora sugli schermi 
con «Confession of a dangerous mind» diretta da George 
Clooney, non ha avuto molta fortuna in amore: il primo 
matrimonio, con un barista gallese, è durato 19 giorni; 

il secondo, con il comico Tom Green, è finito dopo 5 mesi. 


Nell'anno dei disabili cominciano oggi a Trieste le riprese del cortometraggio «L'apparenza» 


Massimo Dapporto da Zeno all'impegno sociale 


TRIESTE Il connubio cinema-impegno sociale nostante i tanti sacrifici per farlo studiare, 


della Mezzaluna Rossa e 
passa tutto il giorno su un' 
autoambulanza in giro fra i 
campi profughi intorno a 
Ramallah; Jaber gestisce 
un cinema itinerante e 
ogni giorno cerca di oltre- 
passare i blocchi per porta- 
re il cinema ai bambini. So- 
no i protagonisti di «Ticket 
to Jerusalem», di Rashid 
Masharawi, dal 17 gennaio 
nelle sale. 

Vincitore dell'edizione 
2002 del Med Film Festi- 
val, Festival Internaziona- 
le di cinema sui diritti uma- 
ni, quest'anno dedicato al 


pa e nel Mediterraneo, «Tic- 
ket to Jerusalem» è una co- 
produzione palestino-olan- 
dese distribuita dall'Istitu- 
to Luce. 

Dopo «Intervento Divino» 
di Elia Suleiman, premiato 
a Cannes e agli Oscar Euro- 
pei, ma escluso dalla corsa 
all'Oscar come film stranie- 
ro perchè secondo l'Aca- 
demy «la Palestina non è 
una nazione», «Ticket to 
Jerusalem» torna a parlare 
della vita di tutti giorni dei 
palestinesi, le difficoltà a 
reperire il cibo, a trovare 
un lavoro, a muoversi per 


chi. 

I protagonisti del film di 
Suleiman erano due giova- 
ni innamorati palestinesi 
divisi dai blocchi che sepa- 
rano Gerusalemme da Ra- 
mallah, Jaber e Sana inve- 
ce sono un marito e una mo- 
glie accomunati dal deside- 
rio di stare vicino alla loro 
gente (non accettano la pro- 
posta del fratello di lui di 
andare a vivere in Canada 
e lavorare in un supermer- 
cato), ma divisi dalle diffi- 
coltà di tutti i giorni, dall' 
insicurezza per quello che 
accadrà, dalla fatica di te- 
nere viva la speranza. 


Massimo Dapporto sta 
recitando Zeno a Trieste. 


non è una novità. L'occasione è l'anno euro- 
peo delle persone con disabilità. Da oggi le 
DDA del COMO RR «L'Apparenza», 
ideato e prodotto dalla Maddalena Mayne- 
ri Produzioni che vedrà la partecipazione 
di Massimo Dapporto nel ruolo di Diego 
Parisi, ex carabiniere rimasto invalido du- 
rante il servizio a seguito di una sparato- 
ria avvenuta nel corso di una rapina. E 

roprio la collaborazione e il sostegno del 

omando Generale dell'Arma dei Carabi- 
nieri che ha concesse tutto il SUOBOrO tec- 
nico necessario (divise, auto, la location 
principale nella Caserma di Barcola) si è 
rivelato fondamentale. 

L'intreccio narrativo è basato sulla sto- 
ria di Michele (interpretato da Alessandro 
Tiberi, già nel cast di «Piovono mucche», di 
Luca Vendruscolo), diciottenne provenien- 


non è tuttavia in grado di dare al figlio gli 
extra per il suo divertimento. Per questo, 
il ragazzo decide di rubare una playstation 
nascondendola nella sacca della propria se- 
dia a rotelle, ma viene colto in flagrante 
dalle telecamere a circuito chiuso del cen- 
tro commerciale triestino «Il Giulia»... 

Il corto appassiona e coinvolge emotiva- 
mente tutti coloro che hanno deciso di rea- 
lizzarlo, come Massimo Dapporto: «Un'oc- 
casione utile per sottolineare da una parte 
il costante impegno dell'Arma dei Carabi- 
nieri e la forte carica umana che caratteriz- 
za la loro professione, dall'altra la necessi- 
tà che tutti, e non solo per motivi esclusiva- 
mente d'etichetta, si rendano conto delle 
esigenze delle persone portatrici di handi- 
cap e non solo per il 2003 anno europeo del- 
le persone disabili, ma anche per il futu- 
ro». 


IN BREVE 
Ricoverata Nicoletta Mantovani 


Nasceranno prematuri 
i gemelli di Pavarotti 


ROMA Sembra imminente la nascita dei due gemelli di 
Nicoletta Mantovani e Luciano Pavarotti (nella foto). 
Secondo l'entourage del maestro, la futura mamma 
«sta facendo dei controlli» in vista del parto che, rispet- 
to alle previsioni probabilmente avverrà in anticipo, en- 
tro gennaio. Comunque, dicono, 
«è tutto tranquillo, non c'è nes- 
sun problema». La conferma 
del ricovero a «titolo precauzio- 
nale» di Nicoletta Mantovani 
incinta di sette mesi, viene dal 
f Policlinico Sant'Orsola di Bolo- 

a, dove la donna è ricoverata 
lal 7 gennaio per una serie di 
\| controlli. Le coppia, in appren- 
sione per la nascita imminente, 
ha deciso per precauzione di fa- 
re una serie di controlli in un ambiente più protetto di 
casa propria. Si tratta, in pratica, di una semplice os- 
servazione, che non pra ide, secondo lo staff sanitario, 
a un'anticipazione, almeno immediata, delle doglie. 


Cameron Diaz, vittima di uno sfogo d’acne, 
diserta le prime europee di «Gangs of New York» 


LONDRA È considerata una delle donne più belle del mon- 
do ed è tra le star di Hollywood più richieste, ma anche 
Cameron Diaz (nella foto) può avere i suoi giorni no. Se- 
condo il tabloid britannico «The Sun» infatti, l'attrice 
statunitense è stata costretta a disertare le prime in 
Europa del film «Gangs of New 
York», in cui recita assieme a 
Leonardo Di Caprio e Daniel | 
Day Lewis, perchè aveva il vol- 
to coperto di foruncoli. 

Vittima di uno sfogo di acne, 
la Diaz ha dato forfait alle pri- 
me di Londra, Parigi e Berlino 
dove sarebbe stata assalita dai 
paparazzi. 

«Ha una brutta pelle» ha di- 
chiarato un portavoce del film al giornale, aggiungen- 
do però che l'attrice «è molto sincera a riguardo, anche 
se non abbastanza da apparire in cattive condizioni nel- 
le fotografie». 


Ciak con brivido per la fiction «Segni lontani» 
L'attrice Elena Boul sviene durante le riprese 


ROMA Primo ciak con brivido per la docufiction «Segni 
lontani», diretta dal regista Gianni Volpe, autore del 
film su Varenne e sul caso Milingo, e prodotto dalla 
Anisvideo. L'attrice Elena Boul (già testimonial dello 
spot Lavazza con Paolo Bonolis) che interpreta il ruolo 
di Terry, una sensitiva che prevede la tragedia delle 
Torri Gemelle, durante la scena della seduta mediatica 
ha perso i sensi accasciandosi sul pavimento. 

«Ho visto gli occhi di Elena che ruotavano nel vuoto - 
ha raccontato Azzolini, coprotagonista del corto -, una 
cosa terribile, sono ancora scosso». «Crisi di panico» ha 
diagnosticato il medico della produzione. L'operatore 
Walter Silvia, è riuscito ad immortalare lo strano episo- 
dio che attrice e regista decideranno se utilizzare. 


te da una famiglia assai modesta che, no- 


PARLI 


Esce oggi Ù Italia il film Dans di suino diretto da John Malkovich 


Barden, l’anti-eroismo di un poliziotto 


Laura Morante è la donna del capo dei terroristi peruviani 


ROMA Esce oggi sugli scher- 
mi italiani «Danza di san- 
gue», film ambientato in 
Perù (anche se in realtà è 
stato girato in Spagna, 
Ecuador e Portogallo) che 
segna il debutto di Javier 
Barden, «il migliore dei gio- 
vani attori europei» secon- 
do John Malkovich. che 
questa volta ha deciso di. 
mettersi dietro alla macchi- 
na da presa. . 
Malkovich ha preferito 
lo spagnolo (scoperto da Al- 
modovar in «Carne tremu- 
la» e candidato. all'Oscar 
nel ruolo del poeta cubano 
Reinaldo Arenas di «Prima 
che sia notte») a star più 


Laura Morante, la donna del capo in «Danza di sangue». 


politico della vicenda -spie- 
ga Malkovich - m'interessa- 
va la normalità dei perso- 
naggi, la storia d'amore 
che nasce tra lui e l'inse- 
gnante di danza, che ho vo- 
luto fosse Laura Morante. 
E soprattutto mi affascina- 
va un aspetto che questa 
storia evidenzia: il fatto 
che tutti noi spesso sbaglia- 
mo a giudicare una buona 
metà delle persone che in- 
contriamo», aggiunge crip- 
tico e spiazzante. 

Ultima annotazione cu- 
riosa: anche Laura Moran- 
te (che Malkovich ha coin- 
volto subito nel suo proget- 
to, dopo averla incontrata 
ad Assisi un po’ di anni 


appetitose sotto un profilo 
strettamente commerciale. 
«Volevo che il protagoni- 
sta, un ex avvocato diven- 


- tato poliziotto, non fosse il 


solito eroe che, ossessiona- 
to dalla caccia in cui è im- 
pegnato, si scorda della re- 
altà che lo circonda. Ma vo- 
levo. qualcuno che, allo 
stesso tempo, sapesse vive- 
re una sua normalità. Che 
è fatta anche di pulire la 


casa o accompagnare la 
bambina a scuola di dan- 
Za». 

Anche se poi la caccia in 
cui è impegnato questo do- 
lente anti-eroe casalingo, 
che sembra uscito da un 
cocktail di Malrowe e Mai- 
gret (quello di Gino Cervi, 
però, non quello più ga- 
glioffo di Jean Gabin), ha 
come bersaglio Sendero Lu- 
minoso e la sua famigerata 


organizzazione terroristica 
peruviana che lo scrittore 
Nicholas Shakespeare ha 
raccontato nel suo libro, 
«The dancer upstairs» (edi- 
to in Italia da Baldini & 
Castoldi). Un libro che ha 
folgorato più di 8 anni fa il 
regista che ha comperato 
all'istante i diritti e coin- 
volto l'autore nella stesura 
della sceneggiatura. 

«Più che l'aspetto socio- 


fa), come Francesca Neri 
in «Fffetti collaterali», film 
che ha girato in Usa con 
Schwarzennegger, ha il 
ruolo della donna del capo 
dei terroristi. Insomma, ba- 
sta con gli spaghetti, le bo- 
none, le mogli o figlie dei 
mafiosi. IE 
Forse per le attrici italia- 
ne è nato all'estero un nuo- 
vo e più politico filone. 
Marina Pertile 


® LETTURE : 


Nel volumetto «Quassù la fantasia» un paes 


aggio spirituale denso di interrogativi e confessioni 


Zovatto, il difficile itinerario che conduce a Dio 


Prima di approdare, negli anni ’90, al- 
la poesia, Pietro Zovatto, di cui è 
uscito ora il nono volumetto di versi — 
«Quassù la fantasia» (Edizioni 
Parnaso, pagg. 109) — aveva già ri- 
velato da lungo tempo, con uno straor- 
dinario fervore di pubblicazioni, la 
sua statura d’intellettuale e scrittore. 

Una vasta produzione di opere, la 
sua, che spazia da contenuti scientifi- 
co-religiosi ad altri, di carattere lette- 
rario, e dalla quale tuttavia era assen- 
te la poesia, uscita allo scoperto nel 
795 con «Amo Trieste», cui ha seguito 
una serie di sillogi nelle quali si perce- 
pisce l’emblematico legame di un uni- 
co, ininterrotto filo conduttore che è 
la confessione di un’anima nella qua- 
le il servitore di Cristo e l’uomo convi- 


vono, si specchiano, si interrogano, si 
smarriscono. Un leggersi dentro nel 
quale Zovatto, docente di Storia delle 
religioni e Storia moderna alla facol- 
tà di Scienze della formazione di Trie- 
ste, e fondatore nel ’70 del «Centro 
studi storico-religiosi del Friuli Vene- 
zia Giulia», con una scrittura poetica 
raffinata ed essenziale, che sa scivola- 
re nei meandri della metafora, non 
ha esitato a scavare nelle sfaccettatu- 
re più sofferte, per rivelare con umil- 
tà e con coraggio il difficile itinerario 
che conduce a Dio. 

Esile volumetto, corredato da alcu- 
ne illustrazioni di notissimi artisti, 
«Quassù la fantasia» si presenta nel- 
la consueta, elegante veste editoriale 
che caratterizza tutte le precedenti 


pubblicazioni poetiche di Zovatto, di- 
versificandosi tuttavia per la presen- 
za di una introduzione che ha la pre- 
stigiosa firma di Renzo Frattarolo, de- 
cano e maestro della storiografia bi- 
bliografica. Sono liriche che sembra- 
no giungere da echi lontani, filamenti 
di trepidante e tormentata lievità ad 
accompagnare un paesaggio spiritua- 
le denso di simbologie, di sofferti in- 
terrogativi che si disperdono nel so- 
gno del poeta, in quel mare ove accan- 
to a lui nuota, forse, un «navigatore 
invisibile», che una volta gli toccò la 
fronte con mano pietosa infondendo- 
gli la forza di proseguire nel cammi- 
no, «nel coro giornaliero della pena», 
tra assilli, solitudine e lacrime per il 
Suo silenzio. 

Grazia Palmisano 


n; LIFE SU pre Peste 
Si è spento a 84 anni 
Kenneth Rive, 
star del muto, 
che fu ospite 

a Pordenone 


PORDENONE Kenneth Rive, 
uno dei più importanti 
distributori cinematogra- 
fici londinesi, è morto al- 
l’età di 84 anni. Figlio 
del direttore della foto- 
grafia Joe Rive, Ken se- 
guì il padre in Germa- 
nia quando quest’ultimo 
si trasferì per lavoro @ 
Berlino durante il perlo- 
do d’oro del cinema tede- 
sco, 

Cominciò lì la sua car- 
riera di attore che lo vi- 
de, tra il 1927 e il 1932, 
apparire in una dozzina 
di pellicole e divenire 
una piccola star del mu- 
to. Recitò in Germania e 
in Gran Bretagna e fu di- 
retto, tra gli altri, da 
Lupu Pick, Alexander 
Wolkoff e Wilhelm Die- 
terle. 

Ken Rive fu ospite 
d’onore alle Giornate del 
Cinema Muto di Porde- 
none nel 1997 quando fu 
organizzata una serata 
in suo onore. Presenziò 
alla proiezione del film 
«Il diavolo bianco» («Die 
Weisse Teufel», 1929). 


SPETTACOLI E 
ATTRAZIONI 
TUTTE 
O LE SERE 


MIGLIORI 


Aveva 78 anni 


Morto l'attore 
Sergio Raimondi 


ROMA L'attore Sergio Rai- 
mondi è morto ieri a Ro- 
ma. Aveva 78 anni. Atti- 
vo nel cinema e nei foto- 
romanzi degli anni '50 
'60, Raimondi 


(nome 

d'arte di Torquato Feli- 

ziani) era allora nella 
attuglia dei «belli» di 
inecittà, assieme a col- 

Di più famosi come 
aurizio Arena. 

Fra i film ai quali pre- 
se parte «Sangue di no- 
madi» di Aldo Molinari 
(1950), «Addio per sem- 

re» di Mario Costa 

P58), «Le cameriere» di 
Carlo Ludovico Braga- 
glia ('59). 


Martedì il debutto 


Paolo Rossi 
torna all’attualità 
«recitando» 

la Costituzione 


REGGIO EMILIA Parte dalla 
Costituzione repubblica- 
na il nuovo spettacolo te- 
atrale di Paolo Rossi, 
che debutta in prima na- 
zionale il 14 gennaio a 
Correggio dove sono co- 
minciate le prove. «Il si- 
gnor Rossi e la Costitu- 
zione» (sottotitolo «adu- 
nata popolare di delirio 
organizzato») vedrà il co- 
mico raccontare, accom- 
pagnato da una band, 
«nuove storie legate all' 
improvvisazione e all'at- 
tualità con la consueta e 
corrosiva ironia e con le 
armi della satira e del 
grottesco», usando come 
canovaccio la Carta co- 
stituzionale. 

L'attore monfalconese 
torna dunque ai temi 
contemporanei dopo la 
personale rilettura di 
classici proposta nelle ul- 
time stagioni con «Que- 
sta sera sì recita Mo- 
liére» e «Romeo & Ju- 
liet». 

Dal 16 gennaio lo spet- 
tacolo andrà in tournee 
quattro mesi. 


PORNOSTAR 


INI E INFORMAZIONI. 
20-Via 30 Ottobre, 4 


Bana 
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IL GIORNALE — 
DELLA TUA CITTÀ 


CULTURA E SPETTACOLI 27 


TEATRO AI Comunale di Monfalcone e al Verdi di Gorizia l’ultima sfida di Laboratorio Teatro Settimo 


Macbeth concerto: per sole orecchie 


La tragedia di Shakespeare in una versione che ne privilegia la sonorità 


GORIZIA L'ultima sfida, Gabriele Vacis 
e gli attori di Laboratorio Teatro Set- 
timo l'hanno ingaggiata con Macbeth. 
Hanno preso la tragedia di Shakespe- 
are e l'hanno trattata come se fosse 
un quartetto d'archi. Seduti davanti 
ai loro leggi, quattro voci la eseguono, 
in concerto. Parole al posto delle no- 
te, e la vicenda diventa musica. Rara- 
mente era capitato di sentire, più che 
di vedere, Macbeth. Anche l'opera di 
Verdi, in fondo, ha bisogno del palco- 
scenico, del coltello, del sangue. Ad 
ascoltare soltanto l'edizione discogra- 
fica se ne percepisce il limite. Qui no. 
Il Macbeth di Settimo è tutto nel suo- 
no, nella lettura, nel racconto. 
«Macbeth Concerto», che il gruppo 
piemontese porta da circa anno in gi- 
ro per l'Italia, è approdato per alcune 
sere a Monfalcone e a Gorizia. Spetta- 
colo poco abituale per un pubblico che 
del teatro è sempre più portato ad 
amare la parte visiva. Eppure anche 
questa versione, che alla gioia del ve- 


IL PICCOLO 


VENERDÌ 10 GENNAIO 2003 


ture del romanzo («Le affinità eletti- 
ve») e del cinema («Riso amaro»), sen- 
za dimenticare Goldoni o Molière, ma 
tornando più volte a lezione da Shake- 
speare, venerato sempre come un ma- 
estro. 

E se i maestri, oltre che amati, van- 
no pure traditi, questo «Macbeth Con- 
certo» è il tradimento più onesto che 
si possa fare a un capolavoro di psico- 
logia, diventato qui un gioiello di ri- 
cerche sonore, decorato con citazioni 
dai maestri della composizione con- 
temporanea come Eno, Balanescu, 
Gordon e dai virtuosismi di un ereti- 
co della musica settecentesca come 
Heinrich Biber, scelti e mixati dall' 
orecchio mai banale di Roberto Tara- 
sco. Un lavoro di «messa in suono» co- 
sì diverso che per giustificarlo, la in- 
dustriosa factory di Settimo, oramai 
confluita tra le attività del Teatro Sta- 
bile di Torino, ha dovuto coniare an- 
che una parola nuova: «scenofonia». 

Roberto Canziani 


dere sostituisce il piacere del solo 
ascolto, ha una sua bellezza sobria e 
il fascino di una sfida vinta. 
Laboratorio Teatro Settimo è il 
gruppo che più ha sondato l'estensibi- 
lità dei linguaggi del teatro. A Setti- 
mo, sette miglia appunto da Torino, 
sono nati grandi spettacoli collettivi 
che hanno intrecciato i fili di libri 
amati a dismisura (la narrativa suda- 
mericana del «Tempo tra le guerre» 
per esempio) e altri che hanno canta- 
to il minimalismo urbano («Canto per 
Torino»). A Settimo sono cresciuti mo- 
nologhi di aneddoti e cartoline, sulle 
quali Marco Paolini ha cominciato a 
misurare la propria felicità oratoria 
(«Adriatico») e Laura Curino il gusto 
di un'antropologia degli affetti, che è 
confluita poi nella saga piemontese 
degli «Olivetti». Ancora a Settimo, la 
scrittura di Baricco si è fatta scena 
(con «Novecento») mentre il regista 
Gabriele Vacis ha tentato incroci diffi- 
cili, ricostruendo a teatro le architet- 


«Misura per misura», altalena 
di squarci ironici e tragici 


CORMONS Amaro e disincantato, ironico e tragico. Il tono 
di «Misura per misura» gioca sulla continua alternan- 
za di livelli. Quella dei personaggi, nella contrapposi- 
zione tra plebe e nobiltà, con gli «eletti» che sono nobili 
solo all apparenza. Quella del linguaggio, che oscilla co- 
Stantemente tra il registro comico e iradino dramma- 
tico, uil improvvisi squarci di ilarità e tingendo di 
tinte fosche la trama. 

Il classico di Shakespeare è passato sotto la lente del 
gruppo piemontese Progetto Urt, il cui acronimo sta 
per Unità di ricerca teatrale. Più che un intenzione già 
nel nome, a testimoniare l’obiettivo che motivava la na- 
Scita nel 1997 della compagnia indipendente costituita 
per dedicarsi all'approfondimento e allo studio di Lor 
corsi teatrali precisi. E il loro allestimento è BODIO ato 
al Comunale di Cormòns in esclusiva regionale, quale 

uarto appuntamento della stagione di prosa curata da- 


Laura Curino e Lucilla Giagnoni (nella foto) con Pgozsco 
De Francesco e Michele Di Mauro sono le quattro «voci». 


gli Artisti Associati. 


un profondo buon senso. 


certo cinema, 
hanno il ritmo 


nei panni 


ALL 


«Sim 


«Misura per misura», vale a dire occhio per occhio. 
Ma nella commedia che gira intorno ai concetti di giu- 
Stizia e perdono, i contorni dell’applicazione della legge 
Si modificano. Da ottusamente spigolosi diventano sen- 
satamente sfumati. Torna sotto mentite spoglie, infat- 
ti, il Duca di Vienna, andatosene all'improvviso per la- 
Sciare la gestione del potere, e della giustizia, ai suoi fi- 
dati. La veste di frate ne nasconde la reale identità e 
gli garantisce un osservatorio privilegiato sulle perso- 
ne e sulle azioni. Fino a rivelargli, per esempio, che il 
vicario del Duca - espressione del ceto sociale alto - non 
è persona irreprensibile. E che, invece, il bargello - che 
appartiene al popolo - dispensa un’umanità sincera e 
Duca-frate, naturalmente, 
conduce verso il lieto fine in cui trionferà la giustizia, 
e con criterio savio. ; 

ochi elementi nello spazio scenico. Qualche sedia, 
le pertiche che vengono calate e costituiscono un colle- 
gamento, ancora tra l’alto e il basso. Strizza l'occhio a 
juesto spettacolo, con alcuni inserti che 
lella comiche anni Trenta. Gli otto atto- 
ri (Jurij Ferrini, Alberto Giusta, Antonio Zavatteri, 
Wilma Sciutto, Aldo Ottobrino, Marco Zanutto, a: 
olo Pavan e Stefania Maschio) in scena si dividono più 
ruoli ciascuno, con esiti però diversi. L’interpretazione 
è asciutta, bada all’essenziale, pur concedendosi appie- 
no il gusto del senso ritmico della parola shakespearia- 
na. Scenografia e regia sono di Jurij Ferrini, sul palco 

Tel Duca-frate dal carattere autorevole. 


RISTORANTI È RITROVI 


I venerdì live del Machiavelli 


Venerdì sera dalle 23.30 i Bandomat 040/362459 in- 
gresso libero. Consumazione obbligatoria € 6,00. 


Club single Donna di Cuori 


Muggia, via Battisti 1, Organizza serata di incontri, 
scuola di ballo con professionisti A.N.M.B. Lunedì 13, 
ore 20. Tel. 040/9278561, cell. 328/3927854. 


A.MANZONI&C. S.p.A. 
040.6728311 


Pierpa- 


Dalia Vodice 


PUBBLICITÀ 


‘. ra «Nicolò Tre- 


Palmanova: Verdi e Mozart 
tra i virtuosismi degli archi 


PALMANOVA Sei concerti - i 
primi tre riuniti sotto il tito- 
lo «Concerti in Fortezza», 
gli altri nei «Virtuosismi in 
musica» - costituiscono la 
stagione musicale 2003 del 
Teatro «Gustavo Modena» 
di Palmanova (Udine), pro- 
mossa dall'Assessorato alla 
cultura del Comune e dalla 
Fondazione regionale per 
lo spettacolo del Friuli Ve- 
nezia Giulia, in collabora- 
zione con il Circolo di cultu- 


visan». 

La stagione 
si aprirà lunedì 
20 gennaio con 
il concerto del 
Duo Benjamin 
Bernstein viola- 
Franco Cala- 
bretto pianofor- 
te. Il secondo 


appuntamento Il maestro Enrico Dindo 


sarà il 10 feb- 

braio con il Duo Luca Fio- 
rentini violoncello-Teresa 
Trevisan pianoforte, men- 
tre l'ultima serata dei «Con- 
certi in Fortezza», l'11 mar- 
zo, vedrà protagonista il 
Duo Domenico Nordio violi- 
no-Nazzareno Carusi piano- 
forte. 

Il cartellone dedicato ai 
«Virtuosismi in Musica» 
prenderà avvio il 17 marzo 
con uno dei più apprezzati 


Certe volte 
quello che cercate 
roprio dove 
lo avete lasciato, 


© TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Stagione lirica e di balletto 
2002-2003. Sala Tripcovich. Rita 
di Gaetano Donizetti. Prima rap- 
presentazione sabato 11 gennaio 


Rossetti 


TRATRO STABILI DEL FRIVLI-VENEZIA GIULIA 


Oggi alle ore 20.30 
Politeama Rossetti - Turno B 
Spettacolo 8 - La Prosa 
Teatro Tre srl 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia 
presentano 
Massimo Dapporto in 


La coscienza 


‘di Zeno 


di Tullio Kezich 
dal romanzo di Italo Svevo 
di con Virgilio Zernitz, 
Silvana De Santis, David Sebasti 
regia Piero Maccarinelli 
Durata 2 ore e 20 minuti con un intervallo 


È in corso la prevendita per Ciò che 


non SI può dire - Il racconto 
na Cermis (Sala Bartoli, 14-26 gennaio), 
ataklò “Up 2002” (17-18. gennaio), 


Il violinista sul tetto (21-26. gen- 


naio) e Masashi Acti i 
(29.30 fio) iction Machine 


ENZO SALVI+BIAGIO IZZ. 
ii ven mataesunot 


pupe 


FICHI DINDIA 


ela o 

UM TKIDSG, 
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L'ISOLA DEI SOGNI PERDWKN 


www.buonavista.it  @irDiap rem 


ensemble nazionali, l'Or- 
chestra d'archi italiana di- 
retta da Mario Brunello, 
concertista e violoncellista 
di fama internazionale, pri- 
mo italiano vincitore del 
Concorso Internazionale 
Ciaikovskij. 

Giovedì 3 aprile ancora 
una serata d’eccezione in 
compagnia dell'Ensemble 
Cameristico I solisti di Pa- 
via, la formazione diretta 
da Enrico Dindo, artefice 
della costruzio- 
ne di un nuovo 
repertorio per 
violoncello. 

A chiusura 
della stagione 
musicale di 
Palmanova, 
martedì 15 
aprile si esibi- 
rà il Parma 
Opera Ensem- 
ble diretto da 
Corrado Giuffredi, clarinet- 
to solista della formazione 
che, al repertorio classico 
per formazioni cameristi- 
che, unisce piacevoli inter- 
venti strumentali, romanze 
da salotto, divertissement 
ottocenteschi, trascrizioni 
di arie o motivi celebri trat- 
ti da opere di Mozart, Rossi 
ni, Verdi e Ciaikovskij. 


Dal 14 gennaio a Trieste 


Il racconto 
del Cermis 


TRIESTE Da oggi è aperta 
la prevendita e la preno- 
tazione per lo spettacolo 
«Il racconto del Cermis» 
con Andrea Castelli, che 
inaugura il cartellone de 
«L'altra prosa» alla Sala 
Bartoli del Politeama 
Rossetti. 

«Il racconto del Cer- 
mis» con Andrea Castelli 
debutta martedì 14 gen- 
naio, alle 21, alla Sala 
Bartoli del Politeama 
Rossetti, Dino spettaco- 
lo in cartellone per il per- 


corso «L'altra prosa». 


Da oggi saranno aper- 
te le prenotazioni e la pre- 
vendita per le rappresen- 
tazioni previste anche 
mercoledì 15 e giovedì 16 
gennaio, alle 21; venerdì 
17 e. sabato 18, alle 
17.30, e domenica 19 gen- 
naio alle ore 21. Da mar- 
tedì 21 gennaio a sabato 
25 gennaio si replicherà 
ogni giorno alle ore 17.30 
e si concluderà il 26 gen- 
naio alle 21. 

. Per acquisti e informa- 
Zioni ci si può rivolgere al- 
la Biglietteria del Politea- 
ma Rossetti e alla Bigliet- 
teria Centrale di Galleria 

rotti. Informazioni sul 
cartellone sono disponibi- 
li anche al numero verde 
800.55.40.40 e sul sito in- 
ternet www.ilrossetti.it 


lico. 


to del Verdi. 


da e Overture 28. 


mo con gli Kosmos Pet. 


APPUNTAMENTI 
Rock con Bang Revolution 
A Udine «Terra d’acqua» 


TRIESTE È sospeso per il maltempo lo spettacolo «Forza 
venite gente», previsto per stasera al Teatro Silvio Pel- 


Fino a domenica, al Politeama Rossetti, si replica re- 
golarmente «La coscienza di Zeno», di Tullio Kezich, 
dal romanzo di Italo Svevo, con Massimo Dapporto. 

Oggi alle 21, alla Forst (via Galatti), serata con Bang 
Revolution di Pordenone (il 17 Macako Band; il 24 Se- 
rata Brasil; il 31 Jimmy Joe Band). 

Oggi alle 21.30, al «Tender» (Campo Marzio), serata 
blues con Michele Sponza e la sua band. 

Domani e domenica, alla Sala Tripcovich, va in sce- 
na «Rita», di Gaetano Donizetti, nel nuovo allestimen- 


UDINE Oggi alle 17.30, al Nuovo, per «Maestri del 
900», conferenza-spettacolo di Ferruccio Merisi e Clau- 
dia Conti su «Il comportamento ridisegnato». 

Oggi alle 20.45, al Nuovo, spettacolo «Terra d’acqua» 
di Bruno Macaro e Lucilla Giagoni. 

Domani alle 21, all’auditorium comunale di Pasian 
di Prato, concerto di Ivan Morello. Nell’occasione, sarà 
presentato il cd «Sulle ali delle farfalle». 

PORDENONE Oggi e domani alle 20.45, all’auditorium 
Concordia, Andrea Castelli presenta «Ciò che non si 
può dire. Il racconto del Cermis», di Pino Loperfido. 

Oggi alle 21, al Deposito Giordani, rock italiano con 
Matteo Schillan, Paolo Serra + GHB, Shaman, Samave- 


MONFALCONE Domani alle 22, al Centroblu, concerto et- 


VENETO Fino a domani, alle 21, al Teatro Toniolo di 
Mestre, «Il viaggio a Venezia», di Enrico Groppali, con 
Ugo Pagliai, Gaia Aprea, Daniele Salvo e Paola Gas- 
sman, Regia di Luca De Fusco. 

Oggi alle 22.30, al New Age Club di Roncade (Tv) so- 
nic rock con il dj Lele (domani alle 23.30 Sonic rock ge- 
neration con i dj.Killah, Lele e Miss Faith). 


Domenica su Raitre regionale 
Quale rapporto 
tra tv e ragazzi? 


TRIESTE Domenica alle 
9.45, su Raitre a diffusio- 
ne regionale, andrà in 
onda il talk show «Ope- 
razione Minori. Il rap- 
porto tra i ragazzi e la te- 
levisione» promosso dal 
Corecom del Friuli Vene- 
zia Giulia e svoltosi lo 
scorso novembre alla Sa- 
la Tripcovich. _ ua 

Le più belle immagini 
e i contenuti più signifi- 
cativi del talk show pos- 
sono essere visti anche 
in Internet collegandosi 
al sito www.portfolioîta- 
lia.com cliccando su por- 
tfoliovideo, oppure diret- 
tamente su www.portfo- 
lioitalia.com/mixage/in- 
dex.html. 

Il video in Internet 
propone anche intervi- 
ste inedite ai protagoni- 
sti dell'evento di novem- 
bre con\Piero Marrazzo, 
Mauro Serio, il presiden- 
te della Regione Rento 
Tondo, coach Cesare 
Pancotto, il direttore di 
Raitre Paolo Ruffini, 
Giuseppe Sangiorgi, 
Adalberto Baldoni, don 
Ilario Role e lo psicologo 
del Grande Fratello Car- 
lo Alberto Cavallo. 


» 


DARKNESS Me 


saga 


UN TEUTONICO SERIAL-KILLER 
UCCIDE PER IMPOSSESSARSI 
DEI TATUAGGI 


ao 


wma 


i |spirit 


ore 20.30. Repliche: domenica 12 
gennaio ore 16, mercoledì 15 gen- 
naio 2008 Ore 11 matinée per le 
Scuole. Vendita dei biglietti presso 
la biglietteria del Teatro Verdi. Ora- 
ti 9-12, 16-19: a Udine presso 
Acad, _ via Faedis 30, tel. 
0432-470918. Ticket online: www. 
TEATRO LIRICO <OUn 
«GIUSEP) Fe 
DI» - STAGIONE Lifica EDI 
BALLETTO 2002/2003. «Tancre- 
di» di Gipachno Rossini. Prima 
rappresentazione 24 gennai 
2003 ore 20.30 (AVE). Repliche 
domenica 26 gennaio ore 46 
(G/G), martedì 28 gennaio ore 
20.30 (F/B), mercoledì 29 gennaio 
ore 20.30 (B/F), venerdì 31 genna- 
io ore'20.30 (C/A), sabato 1 feb. 
braio ore 17 (S/S), domenica 2 
febbraio ore 16 (D/D), martedì 4 
febbraio ore 20.30 (E/C). Vendita 
dei biglietti da martedì 14 gennaio 
presso la biglietteria del Teatro 
Verdi, a Udine presso Acad, via 
Faedis 30, tel..0432-470918. Tic- 
ket online: www.teatroverdì-trieste. 
com. 

TEATRO STABILE SLOVENO. Kul- 
turni dom, via Petronio 4. Dome- 
nica 12 gennaio alle ore 16 il Tea- 
tro Stabile Sloveno di Trieste pre-. 
senta la rock opera «Princesa na 
zmu graha» - La principessa sul 
pisello, di Hans Christian Ander- 
sen. Regia di Adrijan Rustja. Lo 
spettacolo è sottotitolato in italia- 


no. 
TEATRO MIELA. Piazza Duca de- 


gli Abruzzi 3, tel. 040/9365119. 
Ore 17, 19: per S/Paesati: «Genti 
di Dio: Viaggio nell'altra Europa», 
mostra fotografica di Monika Bulaj. 
Ingresso libero. 

TEATRO VERDI DI MUGGIA. Via 
S. Giovanni 4, Comune di Mug- 
gia - Provincia di Trieste. 
«Pro...vinciamo 2002» domani ore 
20.45: «Piazzolla che passione» 
concerto. 


‘.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Viale XX Settem- 
bre 35, tel. 040-662424. 16,30 e 
19.15: «Harry Potter e la camera 
dei segreti». 

AMBASCIATORI. Solo ‘alle 22.15: 
«Tutta colpa dell'amore» una com- 
media divertentissima con Reese 
Whiterspoon. 

AMBASCIATORI e NAZIONALE 1. 
Da giovedì: «Il signore degli anelli 

le due torri». prenotazioni 
040/3722140. 

ARISTON. Viale, Gessi 14. Tel. 
040-304222. VERSIONE ORIGI- 
NALE AMERICANA. Solo oggi 
ore 16, 18.10, 20.20, 22.30: «Un- 
faithful» (L'amore infedele) di 
Adrian Lyne, con Richard Gere, Di- 
ane Lane, Olivier Martinez. Solo 
Oggi in versione originale america- 
na a prezzi normali. Riduzioni ai 
soci del British Film Club, Associa- 
zione Italoamericana, Wall Street 
Institute, studenti, anziani, tessere 


gis. 
ARISTON. DOMANI. Ore 16, 18.10, 


20.20, 22.30: «L'amore infedele» 
(Unfaithful) in versione italiana. 

ARISTON Mattinata per ragazzi. 
Domenica ore 11,30: «L'era glacia- 
le», ingresso unico 3,50 €. 

EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. Ore 17.40, 20, 
22.20: «Era mio padre - Road to 
Perdition». Dopo American Beauty 
il nuovo film di Sam Mendes con 
Tom Hanks, Paul Newman, Jude 
Law. 

SALA AZZURRA. Via Muratti 2, 
tel. 040-767300. Ore 18, 20, 22: 
«L'uomo senza passato» di Aki 
Kaurismaki. Gran Premio della giu- 
ria e Palma d'oro per la migliore at- 
trice al Festival di Cannes 2002. 

F. FELLINI. Viale XX Settembre 
37, tel. 040-636495. Domani e do- 
Menica alle 15.20 e 16.45: «Spirit, 
cavallo selvaggio». 

F. FELLINI. CINEMA D'ESSAI. 
16.45, 18.30, 20.20, 22.15: «Lon- 
tano dal paradiso» con Julianne 
Moore. Vincitore della Coppa Vol- 
pi a Venezia e probabile candida- 
to agli Oscar. 

GIOTTO 1. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Natale sul Nilo» con C. 
De Sica e M. Boldi. La bomba co- 
mica delle feste! 

GIOTTO 2. 16.45, 18.30, 20.20, 


22.15: «Spy Kids 2 - l'isola dei so- » 


gni perduti» con Antonio Bande- 
fas e Steve Buscemi. Un'avventu- 
ra indimenticabile per tutta la fami- 


glia. 
NAZIONALE 1. Viale XX Settem- 


bre 30, tel. 040-635163. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Darkness» 
con Anna Paquin e Lena Olin. Il 
buio non ha mai fatto così paura... 

NAZIONALE 2. Solo alle 16.45 (do- 
mani e domenica alle 15 e 16.45). 
Dalla Disney: «Il pianeta del teso- 
fo». 

NAZIONALE 2. 18.30, 20.20, 22.20: 
«La leggende di Al, John e Jack» 
con Aldo, Giovanni e Giacomo. 

NAZIONALE 3. 16.45, 18.30, 20.20, 
22.15: «Indagini sporche» (Dark 
blue) con Kurt Russell e Lolita Da- 
Vidovich. Vincitore del Leone Nero 
al Noir in Festival. 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Tattoo» salva la tua pel- 
le... Un thriller di Robert Schwen- 
tke. Un teutonico serial-killer ucci- 
de per impossessarsi dei tatuag- 

v 


gi... 
NAZIONALE FORESTA MAGICA. 
Aeon, e domenica alle 15 e 


SUPER. Via Paduina 4, tel. 
040-367417. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «Il mio grosso grasso matri- 
monio greco». La commedia ro- 
Mantica che ha incassato di più 
nella storia del cinema Usa. 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, 
tel. 040-304832. 18.30: «Il popolo 
Migratore», affascinanti immagini 
dal mondo degli uccelli, si ‘accetta- 
No prenotazioni per proiezioni dedi- 
cate alle scuole. 20, 22: «Sognan- 


do Beckham», dopo «East is 
East» torna la frizzante commedia 
anglo-indiana. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, 
tel. 040-660434. 16, 18.30, 21: «Il 
pianista di R. Polanski (sab. e 
dom. anche «Snow Dogs - 8 cani 
sotto zero»). 


CERVIGNANO 


dr I Ii i, 

TEATRO P.P. PASOLINI. «A caval- 
lo della tigre» 19.30, 21.30. Ingres- 
so € 5. 

TEATRO P.P. PASOLINI. Stagione 
concertistica 2002-2003: 14 genna- 
io 2003, ore 21: «Wiener Opern- 
ball Ladies Ensemble». Vienna, 
Strauss e la sua musica. Primo vi- 
olino e direttore: Jacqueline Ro- 
scheck-Morard, soprano: Astrid 
Wilhelmsen. Prevendita: Ufficio 
del Teatro ore 10.30-12,30. Infor- 
mazioni 0431/370273. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.teatro- 
monfalcone.it). Stagione cinema- 
tografica 2002/2003: ore 18, 20, 
22: «Il vecchio che leggeva roman- 
zi d'amore» di Rolf De Heer. 

MULTIPLEX KINEMAX MONFAL- 


CONE. Infoline: 0481-712020, 
www.kinemax.it. 

KINEMAX 1. «Darkness»: 18, 
20.10, 22:20. 


KINEMAX 2. «Spirit cavallo selvag- 
gio»: 16.45. «Natale sul Nilo»: 20, 
22.20. 

KINEMAX 3. «Il mio grosso grasso 


matrimonio greco»: 18.15, 20.15, 
22.15. 
KINEMAX 4. «Ma che colpa abbia- 
mo noi»: 17.45, 20, 22.15, 
KINEMAX 5. «Spy kids 2: L'isola 
dei sogni perduti»: 16.45, «L'amo- 
re infedele»: 20, 22,20. 


UDINE 


TEATRO NUOVO. GIOVANNI DA 
UDINE. Biglietteria tel. 0432 
248418 - Biglietteria online: www. 
teatroudine.it. 10 gen. (tumo B); 
11 gen. (turno C); 12 gen. «Momix- 
Opus Cactus» (abb. 10. Prosa; 
abb. «5+1 formula A); Moses Pen- 
dleton coreografie. 

TEATRO CLUB - TEATRO NUOVO 
GIOVANNI DA UDINE - ERT: 
Akropolis 3. 10 gennaio 2003, 
ore 20.45, Sala Marassi di Udine. 
Teatro di Ivrea presenta: «Terra 
d'acqua» di Bruno Macaro e Lucil- 
la Giagnoni con Lucilla Giagnoni, 
regia Bruno Macaro. Info e preven- 
dite: Teatro Club 0432/507953. 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE. 
PRADAMANO (UD), strada stata- 
le 56 Udine-Gorizia, 2000 metri 
dall'uscita autostradale Udine 
Sud. Posti, numerati. Ingresso a 
orari fissi. Parcheggio” gratuito 
1500 posti auto. Informazioni al n. 
0432-409500 r.a., www,cinecity. 
it. Film in programmazione. «Ma 
che colpa abbiamo noi»: 17.35, 
20, 22.20 diretto ed interpretato 
da Carlo Verdone. «Darkness»: 
16.50, 18.45, 20.40, 22.35 di Jau- 
me Balaguerò. «Indagini spor- 


che»: 18.15, 20.25, 22.35 con 
Kurt Russell. «Spy Kids 2 - ritorno 
all isola che non c'è»: 16.45, 
18.45. «L'amore infedele»: 17.40, 
20, 21, 22.30, 23.20 con Richard 
Gere. «Spirit - cavallo selvaggio»: 
16.50. «La leggenda di AI, John e 
Jack»: 18.30, 20.35, 22.40. «Era 
mio padre»: 17,40, 20, 22.30. «Na- 
tale sul Nilo»: 16.30, 18.30, 20.30, 
22.30. Con Christian De Sica, 
Massimo Boldi. «Tattoo»: 20.40, 
22.40 di Robert Schwentke. «Il pia- 
neta del tesoro»: 16.45. «Il mio 
grosso grasso matrimonio greco»: 
16.50, 18.45, 20.35, 22.30. «Harry 
Potter e la camera dei segreti»: 
17.30, 18.30, 21.30 di Chris Co- 
lumbus, con Daniel Radcliffe. 
«Lontano dal Paradiso»: 18.30, 
20.30, 22.30. «La foresta magi- 
ca»: 16.45. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 17.45, 20.15, 
22.15: «Darkness», 

Sala Blu. 17.30, 20, 22.20: «Ma 
che colpa abbiamo noi», con Car- 
lo Verdone, 

Sala Gialla. 17.45: «Spy kids n. 2» 
con Antonio Banderas. 20, 22.20: 
Si sporche», con Kurt Rus- 


sell. 

VITTORIA. Sala 1. 18.15, 20.15, 
22.15: «Il mio grosso grasso mattì- 
monio greco». 

Sala 2. Î7,50, 20, 22.10: «Lontano 
dal paradiso». 

Sala 3. 16.30: «Harry Potter e la ca- 
mera dei segreti». 20, 22.15: 
«L'amore infedele». 
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L'ex campione di full contact debutta domenica su Raiuno nella fietion «Sospetti» 


Sparano, dal ring al set 


Il triestino interpreta il «braccio armato» di un boss 


TRIESTE Il passaggio dal ring 
al set è stato quasi immedia- 
to e ora per Augusto Spara- 
no, sì proprio il triestino ex 
campione del mondo di full 
contact, è già giunto il mo- 
mento del debutto televisi- 
vo. Avverrà domenica (alle 
20.50) su Raiuno, data della 

rima delle sei puntate del- 
‘a seconda serie della fiction 
«Sospetti», per la regia del 
triestino Gianni Lepre e con 
un cast che comprende, ol- 
tre alla matricola Sparano, 
anche attori come Sebastia- 
no Somma, Maurizio Aiello, 
Stefano Pesce, Irene Ferri e 
Romina Mondello. 

Prodotta da Sergio Silva, 
riconosciuto «papà» delle 
maggiori fiction di casa Rai, 
la nuova serie «Sospetti» è 
incentrata su una spy story 
ambientata in Svizzera, tea- 
tro di un intrigo politico-in- 
dustriale farcito di colpi di 
scena e debiti risvolti senti- 
mentali. Augusto Sparano 
interpreta Jan, il braccio 
«armato» di un boss mafio- 
so, un professionista di po- 
chi serupoli ma di molta 
esperienza al servizio del 
crimine, Un ruolo «muscola- 
re» ma non certo marginale. 

Sparano vivrà il gran bal- 


E IPROGRAMMI DI OGGI 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 - CCISS 

6.45 UNOMATTINA. Con Rober- 
ta Capua e Luca Giurato. 

7.00 TG1 (8.00-9.00) 

7.05 ECONOMIA OGGI 

7.30 TG1 FLASH L.1.S. 

9.30 TG1 - FLASH 

10.40 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 

11.10 DIECI MINUTI DI... 
GRAMMI DELL'ACCESSO 

11.20APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

11.25 CHE TEMPO FA 

11.30 TG1 

11,35 5.0.5. UNOMATTINA. Con 
Roberta Capua. 

12.00 LA PROVA DEL. CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 CASA RAIUNO. Con Massi- 
mo Giletti. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 

16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

18.45 L'EREDITA'. Con Amadeus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL CASTELLO. Con Mara Ve- 
nier. 

20.55 IL COMMISSARIO MONTAL- 
BANO. Telefilm. "Gli aran- 
cini di Montalbano" 

23.05 TG1 

23.10 TV7 

24.00 IL SOLITARIO DELL'ARTI- 
CO. Documenti. 

0.35 TG1 NOTTE 

0.55 NONSOLOITALIA 

1.05 SOTTOVOCE: ANTONIO 
MARINI. Con Gigi Marzul- 
lo. 

11,50 RAI EDUCATIONAL - DRUG 
STORIES 

2.15 RAINOTTE 

2.20 LO SCIACALLO. Film (dram- 
matico '63). Di Jean-Pierre 
Melville. Con Jean-Paul Bel- 
mondo, Charles Vanel. 

3.50 IL COLPEVOLE. Film tv. 

5.05 SPENSIERATISSIMA 

5.20 VIDEOCOMIC 

5.40 TG1 NOTTE (R) 


PRO- 


TELEQUATTRO 


6.00 LEONELA. Telenovela. 

6.30 IL SUPERMERCATO PIU' 
PAZZO DEL MONDO. Te- 
lefilm. 

7.10 IL. NOTIZIARIO DELLE 
7.10 

9.05 LEONELA. Telenovela. 

9.30 IL SUPERMERCATO PIU' 
PAZZO DEL MONDO. Te- 
lefilm. 


- 10.00 TONY E IL PROFESSORE. 


Telefilm. 
11.00 MARCO POLO EXPRESS. 
Telefilm. 

12.00 UNA FAMIGLIA Sì FA 
PER DIRE. Telefilm. 
REDINI & PINOTTO. Tele- 

ilm. 
13.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 


13.30 STREAM NEWS 

14.30 | RAGAZZI DEL FARO. Te- 
lefilm. 

17.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 (R) 

17.30 STREAM NEWS 

17.45 PINOCCHIO 

18,30 A TUTTO SPORT 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 VACANZA, ISTRUZIONI 
PER L'USO 

20.30 LUNAR COP. Film. 

22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 

23.00 W L'ITALIA 

1.00 L'ISOLA DI JEREMY. Film 

(commedia '95). Di John 
Biffar. Con Ernest Borgni- 
ne. 


lo dei debuttanti al cinema, 
ritagliandosi una parte so- 
stanziale nell’intera vicen- 
da e interpretando il fatidi- 
co cattivo di turno dedito al- 
l’azione. Ha affrontato il 
nuovo ring del cinema con 
preparazione certosina. Di 
suo ha messo subito una 
buona manciata di sano pro- 
tagonismo e la 
voglia di inedi- 
ti confronti. 
Una nuova 
avventura, in- 
somma, forse 
una nuova ani- 
ma, e quasi im- 
prevedibile si- 
no a due anni 
fa, quando le 
mete del Gia- 
guaro si orien- 
tavano verso 
conquiste o con- 
ferme di corone 
e fama da com- 
battente. Ora 
sogna, anzi, intende fare 
l’attore: una meta che Augu- 
sto Sparano cerca di concre- 
tare con intensi studi di di- 
zione e fonetica alla corte di 
Elsa Fonda, attrice e presen- 
tatrice, già insegnante al 
Centro sperimentale del ci- 


Augusto Sparano 


nema di Roma, ma anche 
spaziando in nuovi interessi 
che vanno dal teatro alla 
narrativa: «Sono entrato in 
contatto con un nuovo mon- 
do che mi ha rapito e affasci- 
nato fin dai primi momenti 
— confessa parano —, un 
contesto tra l’altro diverso e 
lontano, per quanto riguar- 
da la mia pri- 
ma esperienza, 
dalle denigra- 
zioni che spes- 
so circolano. 
Ho trovato inve- 
ce cultura, pro- 
fessionalità ed 
entusiasmo. 
Per me è stato 
fondamentale 
dal momento 
che inseguivo 
nuovi, anche 
difficili magari, 
stimoli di vita. 

«Il regista tri- 
estino Gianni 
Lepre ha creduto in me — 
continua l'ex campione del 
mondo — e senza avermi sot- 
toposto a provini classici 
ma scrutandomi e analiz- 
zandomi lontano dal set, in 
maniera certamente origina- 
le». Il paragone con i vari 


Van Damme o Steven Sea- 
gal, ovvero le star del cine- 
ma partite da un vissuto 
marziale, sembra scontato 
ma il campione triestino pre- 
ferisce ampliare subito le 
eventuali prospettive artisti- 
che: «Sono pronto ad ogni 
esperienza nel campo — so- 


stiene — il fatto che studi . 


con una insegnante come El- 
sa Fonda conferma le mie 
ambizioni. Vorrei affinare 
le mie capacità comunicati- 
ve e studiare intensamente. 
Poi magari allestire qualco- 
sa anche a Trieste, non ne- 
cessariamente di cinemato- 
grafico. Le idee non manca- 


NO...» 
Sulle possibilità di Spara- 
no come interprete si è 
espresso anche il regista 
Gianni Lepre, prossimo ad 
altri interessanti progetti 
dopo essere approdato alla 
ribalta della fiction Rai: «Di- 
rei che Augusto ha vinto il 
primo suo match da attore — 
sottolinea il regista —. Gran- 
de serietà, impegno e sacrifi- 
cio». È stata una grande sor- 
presa, anche per gli altri at- 
tori mestieranti del set di 
«Sospetti». Vedere per crede- 
re. 
Francesco Cardella 


OGGI IN TV 


I film 


(Italia 1, ore'21). 


S 


cui troveranno la morte. 


Franc 


rà. 


militoni pasticcioni. 


«Fight club» (Usa, ’99) di David Fincher 
con Brad Pitt (ne/la foto), Edward Norton 
n impiegato in cerca 
di una ragione di vita incontra il coeta- 
neo Tyler che lo coinvolge nella fondazio- 
ne di un club dove sfogarsi pestandosi a 


angue. 
«A costo della vita» (Usa, ’98) di Matt 
Earl Beesley con Mickey Rourke, Kevin 
Gage, Michael Wright (Italia 1, ore 
23.30). Sette ergastolani, condannati alla 
camera a gas, vengono caricati su un au- 
tobus per essere trasportati nel luogo in 


«La sposa promessa» (Usa/GB, ’85) di 
oddam con Sting, Jennifer Beals 
(Retequattro, ore 23.45). Il giovane dot- 
tor Frankenstein vive nel suo castello 
con una ragazza che s'innamora di un al- 
tro: le confessa che l’ha «creata» lui. 

«Lo sciacallo» (Francia/Italia, ’63) di 
Jean-Pierre Melville con Jean Paul Bel- 
mondo (Raiuno, ore 2.20). Storia dell’ami- 
cizia tra un finanziere nei guai (che fug- 
ge negli Stati Uniti) prendendosi al segui- 
to Mandet, un pugile fallito che lo derube- 


«Come inguaiammo l’esercito» (Ita, 
65) di Lucio Fulci con Franco Franchi, 
Ciccio Ingrassia (Retequattro, ore 2.15). 
Un cantante in servizio di leva nasconde 
in caserma il figlio con l’aiuto di due com- 


«Fight club» di David Fincher su Italia 1 
Brad Pitt in gruppo 
per pestarsi a sangue 


Gli altri programmi 
Raitre, ore 10 


Bellati. 


«Cominciamo bene» e la Fiat 


Crisi Fiat: un problema di tutti? In stu- 
dio con Toni Garrani ed Elsa Di Gati, il 
sindaco di Torino Sergio Chiamparino, 
Bruno Gambarotta e il giornalista Carlo 


Raiuno, ore 12 


prodotto. 


La liquirizia a «La prova del cuoco» 
«La prova del cuoco», il programma con- 
dotto da Antonella Clerici, si occuperà 
della liquirizia calabrese. Beppe Bigazzi 
illustrerà le particolarità nutritive di que- 
sto alimento e spiegherà le differenze di 
preparazione che accompagnano questo 


Raitre, ore 17.40 


I banchetti del ‘500 a «Geo & Geo» 


Cosa mangiavano i nobili nel 1500? Qua- 
li piatti raffinati venivano serviti duran- 
te i sontuosi banchetti di corte? Come era- 
no fatte le armature dei cavalieri? Ri- 
sponderanno a «Geo & Geo» l’etnologo 
Martino Nicoletti e lo chef Tullio Motta, 
esperto di storia della cucina, che svele- 
ranno storie e curiosità di personaggi illu- 
stri di epoche passate. 


RAIDUE 


6.25 TG2 MEDICINA 33 (R) 
6.35 GATTODAGUARDIA 
6.40 DALLA CRONACA 
6.45 LA VOCE - L'ESPRESSO 
6.55 ANIMA E RINASCERE 
7.00 GO CART MATTINA 
7.05 L'ALBERO AZZURRO: 
QUANDO IL SOLE VA GIU' 
9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.00 TG2 NOTIZIE 
10.05 SI, VIAGGIARE 
10,15 NONSOLOSOLDI 
10.25 METEO 2 
10.30 NOTIZIE 
10.45 TG2 MEDICINA 33 
11.00 | FATTI VOSTRI. Con Stefa- 
nia Orlando e Paola Saluz- 
zi. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.50 TG2 SALUTE 
14.05 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 
15.30 L'ITALIA SUL DUE, Con Mo- 
nica Leofreddi. 
16.35 CUORI RUBATI. Telenove- 
la. 
17.00 DIGIMONTAMERS 
17.25 RIKA CHAN 
17.50 TG2 - NET - METEO 2 - 
FLASH L.I.S. 
18.10 RAI SPORT SPORTSERA 
18.35 SERENO VARIABILE 
19.05 STREGHE. Telefilm. "La mu- 
sica del diavolo" 
20.00 SYLVESTER E TWEETY 
20.10 PLUTO 
20.30 TG2 - 20.30 
20.55 EXCALIBUR 
23.10 CHIAMBRETTI C'E'. Con Pie- 
ro Chiambretti. 
0.15 TG2 NOTTE 
0.40 METEO 2 - APPUNTAMEN- 
TO AL CINEMA 
0.50 MOTOCICLISMO: PARIGI - 
DAKAR 
1.00 ASPETTANDO LA COPPA 
AMERICA 
1,15 VELA: LOUIS VUITTON CUP 
4.15 RAINOTTE 
4.17 NET.T.UN.O - NETWORK 
PER L'UNIVERSITA! OVUN- 
QUE 
4.20 PALEOGRAFIA LATINA - LE- 
ZIONE 18. Documenti. 
5.00 PERCEZIONE - LEZIONE 7. 
Documenti. 
5.45 ANIMALIBRI 
5.50 L'AVVOCATO RISPONDE 


6.40 TELEGIORNALE F.V.G. 
7.15 BUONGIORNO FRIULI 
9.15 RASSEGNA STAMPA (R) 
9.45 TG D'EPOCA 
10.00 BUONGIORNO FRIULI (R) 
13.00 CUCINOONE 
13.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
13.30 IL SINDACO IN LINEA (R) 
14.00 TELEGIORNALE — F.V.G. 
(R) 
18.00 TG INN 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.30 SPORT IN... SERA 
20.00 CAMPAGNA AMICA 
20.30 SPORT E FEDE 
21.30 MUSICHE 2002 
23.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
24.00 SPORT IN... SERA 
0.40 SPORT DAILY 


IL PICCOLO | 


IL GIORNALE 
DELLA TUA CITTA 


RAITRE 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - X 
DAY 
8.35 RAI EDUCATIONAL - PINZIL- 
LACCHERE 
9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO BENE 
10,00 COMINCIAMO BENE 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.25 TG3 CIFRE IN CHIARO 
12,40 MEMORIA IN CORSO 
13.15 RAI EDUCATIONAL - PARO- 
LA MIA 
14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
14.20 TG3 - TG3 METEO 
114.50 TG LEONARDO 
15.00 TGR NEAPOLIS 
15.10 TG3 - GT RAGAZZI 
15.20 SCREEN SAVER 
115.55 | CARTONI DELLA MELEVI- 
SIONE 
16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 
17.00 COSE DELL'ALTRO. GEO. 
Documenti. 
17.40 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 
19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 SPECIALE - CHI L'HA _VI- 
STO?. Con Daniela Poggi. 
23.00 TG3 
23.05 TG REGIONE 
23.15 TG3 PRIMO PIANO 
23.35 RITRATTI 
0.35 TG3 - TG3 METEO 
0.45 RAI EDUCATIONAL - PER- 


DENTI 

11.15 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

1.20 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


*@ Trasmissioni in lingua slovena 


20,25 L'ANGOLINO 
20.30 TGR 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 
8.45 VERISSIMO MATTINA 
9.30 TG5 BORSA FLASH 
9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 
11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. "La madre vera" 
12.30 VIVERE. Telenovela. 
13.00 TG5 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 


la. 
14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 


16.10 SARANNO FAMOSI 

17.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA, Con Gerry. 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Ezio lac- 
chetti. 

21.00 PAPERISSIMA. Con Marco 
Columbro e Natalia Estra- 
da. 

22.45 FINALMENTE SOLI. 
film. "Domani sposi" 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE ; 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 OCEAN GIRL. Telefilm. 

2.30 TGS (R) 

3.00 STEFANIE. Telefilm. 

3.45 TG5 (R) 

4.15 NEW YORK UNDERCOVER. 
Telefilm. 

5.00 OCEAN GIRL (R). Telefilm. 

5.30 TGS (R) 


Tele- 


STIME E PERIZIESU. 
GIOIELLI ARGENTI OROLOGI 
LASCITI ED EREDITA 


BERNARDI & BORGHESI 


VIA SAN NICOLÒ, 36 TRIESTE 
TEL. 040/639006 040/630037 


ITALIA1 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E CAR- 
TONI ANIMATI 

9.00 TARZAN. Telefilm. "Una av- 
ventura per Cita" 

9.30 FUSI DI TESTA 2. Film (com- 
media '93). Di Stephen Su- 
rjk. Con M. Myers, D. Car- 


vey. 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"La tratta delle bianche" 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Te- 
lefilm. "Giornale galeotto" 

13.40 DETECTIVE CONAN 

14.05 ALL'ARREMBAGGIO! 

14.30 FUTURAMA. Telefilm. "Pal- 
la di immondizia" 

15.00 BEVERLY HILLS, 90210. Tele- 
film. "Week.end a Las Ve- 

as" 

15.55 WHAT A MESS SLUMP E 
ARALE 

16.10 POKEMON, THE JOHTO LEA- 
GUE CHAMPIONS 

16.40 MA CHE MAGIE DOREMI"! 

17.00 HAMTARO PICCOLI CRICETI, 
GRANDI AVVENTURE 

17.25 DUE GEMELLE E UNA TATA 
- ULTIMO EPISODIO. Tele- 
film. "Ciao, Carrie!" 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Dente per- 
dente" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 PIU' FORTE RAGAZZI. Tele- 
film. "Armando l'armadil- 


o) 
20.00 SARABANDA. Con Enrico Pa- 


pi. 

21.00 FIGHT CLUB. Film (dramma- 
tico '99). Di David Fincher. 
Con Brad Pitt, Edward Nor- 
ton. 

23.30 A COSTO DELLA VITA. Film 
tv (azione '98). Di Matt Earl 
Beesley. Con Mickey Rou- 
rke, Michael Wright. 

1.10 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

1.20 STUDIO SPORT 

1.45 SARANNO FAMOSI (R) 

2.20 CIAK SPECIALE - MA CHE 
COLPA ABBIAMO NOI 

. 2.30 P.S.I. FACTOR. Telefilm. 

3.25 NON E' LA RAI 

4.20 TALK RADIO 

4.25 IL CAPITANO NEMO E LA 
CITTA' SOMMERSA. Film (av- 
ventura '69). Di James Hill. 
Con Robert Ryan, Nanette 
Newman, Chuck Connors. 


| RETE4 


6.00 | DUE VOLTI DELL'AMORE. 
Telenovela. 
6.40 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 
7.25 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 
8.15 PESTE E CORNA. Con Ro- 
berto Gervaso. 
8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 
9.45 BATTICUORE. Telenovela. 
10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14,00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

16.00 SENTIERI. Telenovela. 

17.00 IL CARABINIERE. — Film 
(drammatico '81). Di Silvio 
Amadio. Con Fabio Testi, 
Massimo Ranieri. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4 

19.50 VENTO DI PASSIONE. Tele- 
novela. 

20.40 TERRA NOSTRA 2 - LA SPE- 
RANZA. Telenovela. 

22.40 WEST WING - TUTTI GLI 
UOMINI DEL PRESIDENTE. 
Telefilm. "L'attentato" 

23.45 LA SPOSA PROMESSA. Film 
(fantastico '85). Di Franc 
Roddam. Con Sting, Jenni- 
fer Beals. 

0,40 TG4. RASSEGNA STAMPA 
(ALL'INTERNO) 

2.15 COME INGUAIAMMO 
L'ESERCITO. Film (comme- 
dia '65). Di Lucio Fulci. Con 
Franco Franchi, Ciccio In- 
grassia. 

3.40 DUE MAGNIFICI FRESCONI. 
Film (commedia '69). Di 
Marino Girolami. Con Fran- 
co Franchi, Ciccio Ingrassia. 

5.10 PESTE E CORNA. Con Ro- 
berto Gervaso. 

5.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

5.30 100 STELLE 


.|LA 7 


6.00 METEO - OROSCOPO - 
TRAFFICO 

7.00 LA7 DEL MATTINO - RASSE- 
GNA STAMPA 

8.05 DUE MINUTI UN LIBRO 

8.15 CAROLINE IN THE CITY. Te- 
lefilm. 

9.15 MONSIEUR HULOT NEL CA- 
SO DEL. TRAFFICO. Film 
(drammatico '71). Di Jac- 
ques Tati. Con Tony Knep- 
per. 

10.50 SISTERS. Telefilm. 

12.00 TG LA7 

12.20 TRIBU'. Con Armando Som- 
majuolo. 

12.40 SPORT7 

12.45 L'ISPETTORE TIBBS. Tele- 
film. 

13.40 IL DIABOLICO DOTTOR MA- 
BUSE. Film (poliziesco '60). 
Di F. Lang. Con D. Addams, 
P. Van Eyck. 

15.55 HISTORY CHANNEL PRE- 
SENTA: GENGHIS KHAN. 
Documenti. 

16.50 DONNE ALLO SPECCHIO. 
Con Monica Setta. 

17.20 AGENTE SPECIALE. Tele- 
film. 

18.20 NATIONAL GEOGRAPHIC - 
ADVENTURE ZONE. Docu- 
menti, 

19,45 TG LA7 

20.20 SPORT 7 

20.30 LAW & ORDER. Telefilm: — 

21.30 SFERA. Con Andrea MON"! 

23.30 TG LA7 a 

23.45 STAR TREK Ds9. Telefilm. 

0.45 SFERA NEWS 

1.05 MURPHY BROWN. Tele 


film. al 
1.45 CNN INTERNATIONAL 


m Eventuali variazioni de- 
gli orari 0 dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. LI 
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14.00 TV TRASFRONTALIERA 

14,30 SLOVENIA MAGAZINE 

15.00 ALICE 

15.30 | GIORNI DELLA GRANDE 
STORIA. Documenti. 

16.00 ZONA SPORT - IL MEGLIO 

16.25 BASKET: BUDUCNOST - 
UNION OLIMPIJA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT 

19.30 L'ALTALENA 

20.00 TUTTOGGI 

20.30 ITINERARI 

21.00 SFINGE: Y SEGRETI DELLA 
STORIA. Documenti. 

21.55 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.10 MAPPAMONDO. Docu- 
menti. 

22.40 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

23.25 TUTTOGGI 

23.55 TV TRANSFRONTALIERA 


6.00 GET UP! 

7.00 INBOX 
10.00 SURFIN' 
11.40 TGA FLASH 
13.00 COMPILATION 
14.30 AZZURRO 
15.30 PLAY.IT 
16.30 TGA FLASH 
18.30 TGA FLASH 
18.40 MUSIC MEETING 
19.30 MUSIC ZOO 
20.00 INBOX 
20.30 CHART.US 
21.30 100% ALTERNATIVE 
22.30 INBOX 
23.30. DANCE NIGHT 


6.30 SOLE 24 ORE FINANZA 

12.30 ORE 12 

12.45 NOTIZIE FLASH 

13.00 RASSEGNA STAMPA 

18.00 FOX KIDS 

19.00 AMICI ANIMALI 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.00 SERVIZI SPECIALI 

20.15 L'AQUILA DI CORTINA 

20.45 A MERENDA CON | BELU- 

3 MAT (R) 

22.45 SORGENTE DELLO SPIRI- 
TO 


23.00 PUNTO FRANCO 
23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 


TELEPORDENONE 


7.00 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST 
9.00 L'ARCOBALENO 
10.00 DAL CONSIGLIO PROVIN- 
CIALE 
10.30 VICHY IL VICHINGO 
13.15 REMEMBER ANNI 60/90 
15.10 VICHY IL VICHINGO 
18.05 LE OSTERIE 
19.15 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 1A EDIZIONE 
20.05 L'OCCHIO 
20.45 SOTTO RETE 
22.35 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 2A EDIZIONE 
23.15 L'OCCHIO 
1.00 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 3A EDIZIONE 
2.00 SPETTACOLO DI ARTE 
VARIA 


6.00 NEWS 
7.00 WAKE UP! 
10.00 FLASH 
12.00 FLASH 
12.10 MUSIC NON STOP 
14.00 DISMISSED 
16.50 FLASH 
17.00 SELECT 
19.00 HIT LIST ITALIA 
21.00 BEST OF STORIES 
22.00 BANZAI 
23.30 THE ANDY DICK SHOW 
23.55 FLASH 
24.00 BRAND: NEW 
1.00 MUSIC NON STOP 


DIFFUSIONE EUR. 


7.00 TNE GIORNALE 
7.301 CANI FEDELI AMICI 
DELL'UOMO. Documen- 
ti. 
8.00 VERONICA. Telenovela. 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 ATLANTIDE 
13.30 BUGS. Telefilm. 
18.30 BUGS. Telefilm. 
19.25 TNE GIORNALE 
19.40 ATLANTIDE 
19.55 CANI FEDELI AMICI DELL' 
UOMO. Documenti. 
20.25 TNE GIORNALE - L'EDI- 
ZIONE PRINCIPALE 
21.00 AREA DI RIGORE 
23.00 TNE GIORNALE - L'EDI- 
ZIONE DELLA NOTTE 
23.35 CRONACHE TREVIGIANE 
24.00 FILM 
1.00 AREA DI RIGORE 


6.50 BUON SEGNO 

7.00 BLUE HEELERS. Telefilm. 

7.45 NEWS LINE 

8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 

8.30 MATTINATA CON... 

12.20 BUON SEGNO 

12.30 NEWS LINE 

13.00 UGO RE DEL JUDO 

13.30 SUPERBOY. Telefilm. 

14.00 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 

14.30 BLUE HEELERS. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 BONANZA. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.40 PILLOLOTTO 

19.50 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 

20.20 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 

20.50 PER CENTOMILA DOLLA- 
RI TI AMMAZZO. Film 
(western '67). Di Giovan- 
ni Fago. Con G. Garko, 
Claudio Camaso. 

22.45 MALIBU' NIGHTS. Film 
(giallo '97). Di Serge Rod- 
nudky. Con Kurt Schwoe- 
bel, Linda Mills. 

0.35 BUON SEGNO 
0.45 NEWS LINE 
1.00 COMING SOON TELEVI- 
: SION 
2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


6.00 NOTIZIARIO 
8.50 QUANDO IL DESTINO SI 
COLORA DI NERO. Film 
(giallo '89). Di Tim Hun- 
ter. Con Rich Rassovich. 
11.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
12,20 SUN COLLEGE 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
14.00 CARTONI ANIMATI 
16.00 SEVEN SHOW. 
17.30 SUN COLLEGE 
19.00 NOTIZIARIO 
19.30 SAMPEI d 
20.50 NIGHTMARE 3 - | GUER- 
RIERI DEL SOGNO. Film 
(orrore '87). Di Chuck 
Russell. 
22.45 SEVEN SHOW 


TELECHIARA LUXA TV 


7.00 NOTIZIE DA NORDEST ,. 
7.15 SUMAN 
7.30 ROSARIO 
9.00 SCOOP. Telefilm. 
10.00 | RAGAZZI DEL FARO 
10.30 TELECHIARA PER VOI 
12.00 | SALMI 
13.00 IL SICOMORO 
15.20 LETTERE A DON MAZZI 
15.30 ROSARIO 
16.00 SUMAN 
17.30 MOSAICO. Documenti. 
18.00 TELECHIARA PER VOI 
19.00 NOTIZIARIO F.-V. G. 
19.45 RUBRICA DI APPROFON- 
DIMENTO 
21.00 TG 
22.00 LISTA D'ATTESA 


RADIO 


6.00: GR1 (07.00-08,00); 6.15: Italia, istru- 
zioni per l'uso; 7.20: GR Regione; 7.34: 
Radiouno musica; 7.50: Incredibile ma 
falso; 8.26: GR Sport; 8.35: Golem; 8.45: 
Capitan Cook; 9/00: ‘GR1 (10.00-11.00); 
9.05: Radiouno musica; 12.00; GR1 - Co- 
me vanno gli affari; 12.10: GR Regione; 
13.00: GRT (15.00-17.00-18.00); 13.24: 
; 13.35: Hobo; 14.05: Nuovi Ita- 
: Magazine; 15.05: Ho perso il 
GR1 - Come vanno gli affa- 
Baobab (notizie în corso); 
R1 - Titoli - Affari; 18.35: Mondo- 
: Incredibile ma. falso; 
È : GR Affari; 


Radiodue 9360924 MHz/1035 AM 


6.00: Incipit; 6.01: Il Bue e il Cammello Il 
caffe' di Max e Roby; 6.30: GR2 
(07.30-08.30-10.30); 7.54: GR Sport; 8.00: 
Fabio e Fiamma e la trave nell'occhio; 
8.47; Eros per tre; 9,00: Il ruggito del co- 
niglio; 11.00: Il Bue e ii Cammello - La tv 
che balla; 12.30: GR2 (13.30-15.30-17.30); 
12,47: GR Sport; 13.00: 28 minuti; 13.40: 
Il'Bue e il Cammello - Del nostro meglio; 
15.00: Atlantis; 17.00: Il Cammello di Ra- 


dio2; 21,35: Ultrasuoni Cocktail; 24: La 
Mezzanotte di Radiodue; 2.00: Incipit 
(R); 2.01: Alle 8 di sera (R); 2.29: Atlantis 
(R); 4.10: Solo musica; 5.00: Il Bue e il 
Cammello. 


Radiotre 9580965 MH/1602 AM 


6.00: Il Terzo Anello. Dedica Musicale; 
6.45: GR3 (08.45-10.4! 7.00: Radio3 
Mondo; 7.15: Prima Pa: 0; 


do; 10.50: Il Terzo anello: La penna e il 
calamaro; 10.50: Radio 3 Scienza; 11.30: 


Anello: — Dedica 15.00: 
Fahrenheit; 15.10: Storyville; 18.00: Il Ter- 
zo Anello: Damasco; 19.05: Hollywood 
party; 19.50: Radio3 Suite; 20.00: Tele- 
giornale; 21.00: Teatro delle Muse di An- 
cona; 22.45: GR3; 23.00: Rumori fuori sce- 
na; 23.45: Invenzioni a due voci; 0,15: 
Esercizi di memoria; 2.00: Notte Classica. 
Notturno Italiano 

24; Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2-3 - 4 - 5), 1.03: Notiziari 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 915.0677uH2/819A4 


7,20; T93, Giornale radio del Fug - Onda 
verde; 11.30: Undicientra; 12.30: T93, Gior- 
nale radio del Fvg; 13.34: Pomeridiana; 
14.03: Pomeridiana; 14.50: Accesso; 15: 
T93, Giornale radio del Fvg; 18.30: T93, 
Giornale radio del fvg." 
Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: 
Notiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 o 
98,6 MHz /'981 KHz) 

7: Segnale orario - Gr mattino; 7.20: Il no- 
uongiorno, Calendarietto; 7.30: La 
; 8: Notiziario e cronaca regionale; 


10: Diagonal culturali; 9: Musica legge- 
rà; 9,30: Pagine dimusica classica; 11: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 11.10: In- 
trattenimento a mezzogiorno; 1 
le orario - Gr ore 13; 13.20: Musi 
14: Notiziario e cronaca regionale; 
L'angolino dei ragazzi; 14.30: 

15: Onda giovane; 17: Notizia 
ca culturale; 17.10: Libro aperto: Zeus, ro- 
manzo în 30 puntate di Tatjana Rojc; 
17.20: Pot-poutri; 18: Avvenimenti cultura 
li; 18.40: Intermezzo musicale; 19: Segnale 
orario - Gr della sera; 19.25: Arrivederci a 
domani e chiusura, 


Radio Punto Zero IRA 
Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: 
notiziario dì viabilità autostradale in colla- 
borazione con le Autovie Venete; alle 7, 8, 

18, 19 news; 


Trlsto 
Regione. 


gar Rosario; 14.10 «B.Pm il battito. delro. 
meriggio» con, Giuliano Rebonatt, 15-10: 
«Hit 101 la classifica ufficiale dif 10 fun= 
to Zero» con Mad Max; 17,19: 5-Pm il bat- 
tito del pomeriggio» conati e 19 Rebona- 
Rena Replica; 22.05: Hit 

Solo La buNite the best of r&b 


Goni domenica: alle 11.05'e alle 19.05: 
it 101 

«ff pjnto Zero» con Giuliano Rebonati. 
0 97.9 MHz 


Radioa 0 98.3 MHz 


7,7.55, 8,55, 9.55, 10,55, 11.55, 13, 13.55, 
15.55, 16,55, 17,55, 18.55, 20: Notiziario; 
8.15, 10.15, 12.15, 17,15: Gr Oggi Gazzetti- 
no Giuliano; ‘Almanacco con Veroni- 
ca Brani; 7.05: «Ago, il mago & gli altri» 
con Paolo Agostinelli, Sandro Davia e Fla- 
vio Furian; 7.10: Disco News, la proposta 
della settimana; 8.15: Gr Oggi Gazzettino 
Giuliano-News; 8,20: Radiotrafic - viabili- 
tà; 8.21: Paolo Agostinelli; 8.45: Gr Oggi le 
ultime dal mondo; 9.02: «Ago, il mago & 
gli altri» con Paolo Agostinelli, Sandro Da- 
Via e Flavio Furian; 9.10: Disco News la pro- 
posta della settimana; 9.45: Gr Oggi le ulti- 
me dal mondo; 10,05: Telecomando i pro- 
rammi tv, curiosità, le trame con Sara; 
1.05: Mattinata News - ospiti e musica 
con Sara; 11.06: Disco News la proposta 
della settimana; 11,45: Gr'Oggi le ultime 
dal mondo; 12.15: Gr Oggi Gazzettino Giu- 
liano-news; 12,20; Radiotrafic viabilità; 
12.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 13.05: 
Rewind grandi successi ‘70/80 con dj Ema- 
nuele; 14.02: The Factory House con Paolo 
Agostinelli e Sandro Orlando dj; 15.02: 
The black vibe con Lillo Costa; 15.05: Disco 
News la proposta della settimana; 16.05: 
Pomeriggio Radioattivo «Mind the gap» 
con Veronica Brani; 17.05: Disco News la 
roposta della settimana; 17.45: Gr Oggi 
le ultime dal mondo; 18.05: Music Box 
«Lookin'around» con Barbara de Paoli; 
19.20: Radiotrafic viabilità; 19.45: Gr Oggi 
le ultime dal mondo; 20.05: Effetto notte 
world music con Francesco Giordano; 21: 
Rewind grandi successi ‘70/80 con dj Ema- 
nuele; 22: House story dai dancefloor di 
‘tutto il mondo, a 
Solo mercoledì, 16: In orbita. Solo ma: 
20.05: In orbita cafè. Solo venerdì 13: 
sco Italia (1.a parte) con Barbara de Paoli. 
Solo domenica 10; Disco Italia (completa). 
Sabato pomeriggio e domenica pomerig- 
io: 13: Disco Italia (2.a parte) classifica ita- 
ffana con Barbara de Paoli; 14: Hit Interna 
tional classifica di preferenza con Diego; 
16: The Dance Chart classifica dance con 
Lillo Costa; 17: Euro Chart le più trasmesse 
în Europa con Paolo Agostinelli; 20: House 
Story dai dancefloor di tutto il mondo; 22: 
The Dance Chart (replica); 24: No control 
house&deep. 


Radio Company 102.6 MH2 


6: Non ci posso credere (con Alex Bini e 
Vittorio Ferro); 7: Svegliaaaaaa (con Paolo 

i 0: Lo sfigometro (con: Cristina 
lattinata scatenata (con Paolo 


Radio Fantastica 106 ma 


Dalle 0.00 alle 24.00: Fantastica le 100 can- 


zoni più gettonate; 8.30, 12.30, 15.30, 
18.30, 20.30, 22.30: Fantastica news; dalle 
8.00 ogni due ore: Disco Fantastico; 8.30, 
12.30, 1530, 18.30, 22.30: Turn over; dalle 
7.00 ogni 2 ore: La Classifica; 14.30, 17.30, 
19.30, 21.30, 0.01, 1.00, 2.00: Fantastica 
Dance; 7,30, 9.30, 11.30, 13.30, 16.30; 
20,30, 23.30: Ultim'ora; dalle 7.59 ogni 2 
ore: Turn Over Short. 
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IL PICCOLO 


Incidente 


PARIGI-DAKAR È 


c al pilota giapponese Kenjiro Shinozuka 
(Nissan) durante il rally Parigi-Dakar: il concorrente è 
rimasto ferito a Sabha, in una delle tappe in Libia, ed 

a riportato un grave trauma cario-facciale. I medici, 
subito intervenuti, hanno curato Shinozuka sul posto 
ber un'ora e mezzo prima di praticargli una flebo e far- 
gli la respirazione artificiale per trasferirlo elicottero. 


1.15 Raidue: Vela: Louis 
Vuitton Cup 

5.45 Italia 1: Studio sport 
(R) 

6.30 Raidue: 
Auckland 

12.20 Tme: Sport7 


Buongiorno 


Italia 1: Studio sport 
Tele+1: Sport News 
Tele+1: USA Sport 
Tele+1; NFL Game 
Day 
Capodistria: 
Buducnost - 


Basket: 
Union 


OGGI IN TV 


Olimpija 

17.45 Tele+1: Preview Show 
Premier League 

18.10 Raidue: Rai Sport Spor- 
tsera 

18.15 Tele+1: Zona Volley 

19.15 Tele+1: Sport News - 


Diretta 
19.30 Tele+1: Zona Magazine 
Calcio - Diretta 
19.54 Radiodue: GR Sport 
20.00 Raitre: Rai Sport Tre 
20.20 Tmec: Sport 7 
20.30 Tele+1: NBA Action 


INCHIESTA ANCONA 


Nell' inchiesta sulle irregolarità contabili dell' Ancona 
tra il '96 e il '99, il pm Irene Bilotta ha stralciato la posi- 
zione di tre indagati, citando direttamente a giudizio ll 
ex patron Angelo Deodati, l' ex amministratore delega- 
to Maurizio Zappacosta e suo fratello Giorgio, ex segre- 
tario generale della Federcalcio (e ora al Coni), accusati 
di aver concorso nel '97 a svuotare le casse biancorosse. 


LA SQUADRA 


TRIESTE Gli alabardati sono 
ormai stati adottati dal 
Friuli. Dopo la partita in 
famiglia di ieri, anche que- 
sto pomeriggio (tempo per- 
mettendo) la Triestina sa- 
rà costretta a chiedere 
ospitalità al campo di Vi- 
sco, un paese vicino Pal- 
manova, per potersi alle- 
nare all'aperto. Impossibi- 
le lavorare solo in pale- 
stra, alla squadra di Ros- 
si serve giocare a pallone 
ma né il Grezar né il Roc- 
co sono in questo momen- 
to praticabili. Completa- 
mente sepolti dalla neve e 
il ghiaccio, in sostanza in- 
servibili. Il ter- 
reno di gioco 
di Visco, a par- 
te una spruz- 
zata di neve al- 
la fine dell'in- 
contro, ha in- 
vece messo la 
Triestina nel- 
le condizioni 
di provare la 
formazione 
che domenica 
scenderà in 
campo contro 
il Genoa. 
L'unico proble- 
ma affrontato 

alla comitiva | 
alabardata è 
Stato il viag- 
gio di andata 
e ritorno in 


Non arri- 


Vano invece buone Notizie 


per. Masolini che 

probabilmente, SA 
della partita contro i grifo- 
ni. Niente di Particolare 
per il centrocampista, co- 
me ha dimostrato un'eco- 
grafia, ma un affaticamen- 
to muscolare con un inte- 
ressamento degli addutto- 
ri, Inutile rischiarlo. Toc- 
cherà quindi a Budel pren- 
dere il posto davanti alla 
difesa, mentre oltre a Gen- 
tile nella fascia mediana 
alabardata rientrerà dal- 
la squalifica Delnevo. Tut- 
to confermato negli altri 
reparti con Pagotto tra i 
pali e la difesa a quattro 


© MERCATO 


CALCIO SERIE B Parla il dé juventino Moggi, che promette soldi se i suoi pupilli saranno valorizzati 


«La Triestina merita un premio» 


«Rossi? Era un allenatore già quando giocava nella difesa del Toro» 


L'Alabarda emigra causa la neve 
A Genova Budel per Masolini 


Ferri-Bega-Bacis-Parisi, 
con una particolarità: tut- 
ti e quattro i difensori so- 
no diffidati, alla prossima 
ammonizione scatta auto- 
maticamente il turno di 
squalifica. In attacco il 
bomber Fava, alla ricerca 
del suo primo gol lontano 
dal Rocco, con sulle fasce 
le conferme di Muntasser 
e Zanini. Anche contro il 
Genoa l'allenatore avrà 
quindi un'emergenza a 
centrocampo, a causa dell' 
assenza di Boscolo (allena- 
tosi a parte con Baù); in 
caso di necessità toccherà 
ancora una volta a Medri 
e Maietta sa- 
crificarsi nel 
ruolo di media- 
ni. La comiti- 
va ‘alabardata 
partirà alla 
volta di Maras- 
si (viaggio in 
aereo Trieste- 
Roma-Geno- 
va, l'unico di- 
sponibile) do- 
mani all'ora di 
pranzo, men- 
tre domenica 
mattina toc- 
| cherà al treno 
| speciale orga- 
nizzato dai ti- 
fosi della cur- 
va Furlan. Le 
carrozze  (co- 
sto 42 euro) 
partiranno al- 
le 7 dalla sta- 
zione centrale, per fare 
rientro intorno alle 24, 
mentre è destinato per 
mancanza di iscritti (per 
le ultime prenotazioni te- 
lefonare allo 040.382600) 
il pullman del Centro di 
coordinamento. Oggi e do- 
mani, entro le 12, si po- 
tranno acquistare i bigliet- 
ti per il settore ospiti del- 
0 stadio Ferraris (13 eu- 
ro, comprensivo di preven- 
ita, un centinaio i ta- 
Bliandi venduti). Intanto, 
A pochi giorni dalla vitto- 
;i casalinga contro il Sie- 
di de: Parla già della gara 
il postato La partita sarà 
ll posticipo della seconda 
giornata in programma lu- 
nedì 3 febbraio alle 20.30. 


pico 


TRIESTE C'è tanta Juve nella 
Triestina che ormai la sua 
pelle, sotto la maglietta, è di- 
ventata bianconera. L’Unio- 
ne dallo scorso anno è passa- 
ta sotto l’ala protettrice del 
direttore generale Luciano 
Moggi con il quale il’presiden- 
te Amilcare Berti ha stretto 
un rapporto di collaborazione 
che ha già dato i suoi primi 
frutti. Prima sono arrivati in 
prestito Gentile (una rivela- 
zione), Beretta e Maietta, poi 
la Juve ha messo a Trieste la 
sua bandierina come nel Ri- 
siko (il direttore sportivo An- 
gelo Fabiani). Ma c'è la regia 
di Moggi, ovviamente, anche 
nell’affaire Gheddafi. L’inte-. 
resse e la simpatia di Big Lu- 
ciano nei confronti della Trie- 
stina sono però cresciuti in 
maniera direttamente propor- 
zionali ai risultati. 

Moggi, allora funziona 
questa sinergia con la Tri- 
estina? 

Funziona ottimamente. 
Sono in piena sintonia con il 
presidente Berti e con il di- 
rettore sportivo Fabiani. La 
Juve è vicina a molte società 
di A e B ma quello con l'Ala- 
barda è proprio un connubio 


E IL CASO 


felice. I rapporti saranno in- 
tensificati. Se continuerà a 
valorizzare in questo modo i 
nostri giocatori riceverà an- 
che un contributo economi- 
co. 

Come valuta questo fe- 
nomeno Triestina capace 
di divertire e di mantene- 
rela vetta? 


2 LA CURIOSITÀ 


Innanzitutto c’è grande 
entusiasmo. E? difficile ripro- 
porsi in B, anche dopo due 
promozioni consecutive. Ne 
è venuta fuori una società 
forte che ha azzeccato tutte 
le scelte sul mercato. 

Una battuta su Berti, 
un presidente atipico... 

I risultati gli stanno dan- 


L'Unione sull'album Panini: 
non c'è la figurina del Gube 


TRIESTE Fa un certo effetto vedere le maglie alabardate sul 


nuovo album Panini. Come a 


tutte le squadre di serie B, alla 


Triestina è dedicata una paginetta che può ospitare solo le fi- 
gurine di 14 giocatori più la squadra intera. Pochini, se si 
considera che attualmente la «rosa» è ancora di 28. Non de- 
ve essere stato facile scegliere chi «tagliare» tra i panchinari, 
una decisione sicuramente sofferta. Ma del resto esiste il pre- 
cedente illustre di Ronaldo il quale due anni fa era stato la- 
sciato fuori dall'album perchè non era ‘presente il giorno del- 
la fotografia. Nell'Unione sono rimasti completamente fuori 
Pinzan, Caliari, De Poli, Scotti, Gennari, Birtig, Maietta e 
Berko mentre ci sono solo i dati (quindi senza foto) di alcuni 
titolari part-time quali Muntasser, Gubellinî (non sarà con- 
tento ma dovrà consolarsi con il libro), Beretta e Boscolo. 


m.c. 


do ragione, Se la Triestina è 
prima significa che è ben ge- 
stita e che ha lavorato bene. 

E l’allenatore Rossi? 

Bravo, molto bravo. Un 
tecnico emergente. Ma del 
resto è una persona che co- 
nosco bene perchè lui gioca- 
va nel Torino quando io ero 
direttore sportivo. Non ave- 
va grandi qualità tecniche 
come quasi tutti i difensori 
ma già allora era una sorta 
di allenatore in campo. Era 
molto attento alla fase tatti- 
ca ed era un trascinatore. 

Ma quest'anno l’ha vi- 
sta giocare la Triestina? 

Sì certo, ho visto alcune 
artite in tivù ed ero al- 
Olimpico in occasione del- 
l’incontro di Coppa Italia 
con la Roma. In serie B at- 
tualmente è la squadra che 
gioca meglio ed ha molta 
personalità. Non ha fuori- 
classe ma tanti buoni gioca- 
tori. Un complesso omoge- 
neo. 

Gheddafi adesso vuole 
anche aumentare il suo 
impegno finanziario al- 
l’interno della società... 

Di questo non parlo. 

Ma non è un vostro ami- 
co? 


D 


Il direttore generale della Juve Luciano Moggi. 


Sì certo, ma non posso in- 
tromettermi nei suoi affari 
con la Triestina. 

Di Gentile invece sì 
che parla, visto che è del- 
la Juve... 

Certamente. Un ragazzo 
interessante che ha dimo- 
strato finora tutto il suo va- 
lore. 

Uno sguardo sui gravi 
problemi che attanaglia- 
no il calcio: numerosi 


club in crisi e frequenti 
episodi di violenza come 
quelli di Napoli e Avelli- 
no. Quali sono gli antido- 
ti? 

Per quanto. riguarda 
l'aspetto economico la ricet- 
ta è banale: bisogna trovare 
il modo di ridurre i costi e 
aumentare i ricavi. Per com- 
battere la violenza ci vuole 
solo buon senso da parte di 
tutti». 

Maurizio Cattaruzza 


La capienza dello stadio di 32.255 unità è solo fittizia in realtà c'è molto meno spazio e lunedì scorso lo si è visto 


Servono più posti nei settori popolari del Rocco 


Per l’incontro con il Siena c'erano 19 mila persone (compresi gli ingressi gratuiti) 


Triestina-Siena: le due squadre schierate a centrocampo al «Rocco», (Foto Lasorte) 


TRIESTE Una fila per acquistare il biglietto 
in prevendita, di nuovo in coda per entrare 
allo stadio. La febbre per la Triestina vale 
qualche sacrificio, che ai tifosi non è pesa- 
to visto l'afflusso record per la partita con- 
tro il Siena. Oltre alla consueta ressa per 
entrare in curva Furlan, in questa occasio- 
ne anche i cancelli della gradinata (la se- 
conda scelta) sono stati presi d'assalto. Un 
pubblico distribuito all'interno di un im- 
pianto che, tribuna a parte (oltre i 468 ac- 
ereditati, 652 biglietti staccati più 238 ab- 
bonati nella centrale e 32 nella vip), era in 
prada tutto esaurito. Le cifre ufficiali par- 
ano di 17.452 presenze ma in realtà erano 
molti di più. Î portoghesi non centrano, 
semplicemente bisogna conteggiare tutte 
le forze dell'ordine ma soprattutto i bambi- 
ni con meno di 8 anni, che entrano gratis e 
quindi occupando un posto. Stando alle sti- 
me dell'Utat, solo in gradinata ce ne erano 
300, quindi lunedì i pubblico presente si 
avvicinava più ai 19 mila spettatori. 

Ma allora qual è la capienza del Rocco? 
Il totale, stando agli ultimi dati ufficiali 
forniti dal Comune, è di 32.255 de a se- 
dere così suddivisi: tribuna 10.566 (centra- 
le 3.376, con 140 per la stampa, laterale 
6.839, onore 351); gradinata 10.616; curva 
Furlan 5.561, mentre nella Valmaura lo 
spicchio degli ospiti è di 2.028 posti (877 i 
senesi paganti), quello dei locali 2.004 e la 


LE ALTRE DEI CADETTI 


Il giovane fluidificante di sinistra del Brescia arriverà alla corte di Rossi la prossima settimana ma l’affare è concluso 


Dallamano: «Mi manca solo la bomba di Parisi» 


«Ho giocato un'amichevole contro i giuliani que- 
stestate e mi aveva sorpreso la solidità del gruppo. 
Prediligo essere utilizzato in una difesa a quattro» 


TRIESTE Non avrà la legnata 
di sinistro ‘alla Parisi, ma il 
Mancino Simone Dallamano 
è pronto a dare il suo contri- 
uto al cammino della Trie- 
Stina. Causa il maltempo, 
appena la prossima settima. 
di Il giovane (classe '83) di- 
SRSOPE del Brescia potrà ve- 
cl ire la maglia alabardata. 
n contratto ancora da fir- 


mare, sotto fi 1 ; 
0, che lo le, pema di presti: 


gherà fino a giu- 
Sri il Eruppo di Rossi. Pro- 
(o) allenatore, dopo averlo 


& 


visto giocare nell'amichevo- 
le disputata questa estate, 
allo stadio Rigamonti, dalle 
rondinelle contro l'Unione, 
non l'ha perso di vista un at- 
timo. Toccherà quindi a Dal- 
lamano, in caso di bisogno, 
prendere il posto di Parisi 
sulla fascia laterale sini- 
stra. L'unico posto fino a 
questo momento scoperto 
nel folto organico alabarda- 
to. 

«Penso di venire a Trieste 
lunedì, conosco la mia futu- 


ra squadra per averla segui- 
ta alla televisione e sui gior- 
nali. Quando sono venuti a 
rescia ricordo in particola- 
re la solidità del gruppo, ma 
anche le discese e il bel pie- 
de di Parisi. Non sono in pos- 
Sesso del suo tiro potente, 
ma anch'io come mancino 
me la cavo», racconta il di- 
fensore che, nella passata 
Stagione, ha giocato în serie 
con il Mantova (29 pre- 
senze e due gol all'attivo). 
Nella Triestina conosce il 
bresciano Alessandro Volpi, 
coetaneo e vecchio compa- 
gno di squadra, mentre in 
passato ha giocato contro il 
milanista Baù e lo juventino 
Gentile ai tempi della Pri- 


mavera. «L'esperienza di 
Mantova è stata molto im- 
DOManio, il mio primo anno 

a professionista e dal futu- 
ro con la compagine alabar- 
data mi aspetto ulteriori sod- 
disfazioni. La Triestina è pri- 
ma in classifica, tutti ne par- 


* lano un gran bene». Cresciu- 


to nelle giovanili del Bre- 
scia, dove ha passato nove 
anni, Dallamano (68 chilo- 
grammi per 180 centimetri 
di altezza) da quest'anno è 
stato richiamato nella pri- 
ma squadra di Carletto Maz- 
zone disputando però solo al- 
cune amichevoli e una parti- 
ta di Coppa Italia. Su di lui 
alcune squadre di C1, ma al- 
la fine l'ha spuntata la Trie- 


stina. Nel suo curriculum, 
assleme a Volpi, ci sono le fi- 
nali nazionali Primavera: il 
rescia cedette il passo al 
Bari, dove giocavano Anacle- 
rio e La Fortezza. Tutta gen- 
te che oggi è a pieno titolo in 
serie B, proprio nella compa- 
Fe E allenata da 
‘ardelli, una categoria che 
Dallamano vuole A più pre- 
sto conoscere. «Sono un terzi- 
no sinistro che predilige la 
‘esa a quattro, quello che 
adotta Rossi, ma posso an- 
che giocare in un reparto ar- 
retrato a tre e da esterno in 
un centrocampo a cinque. 
Tatticamente me la cavo e, 
oltre a difendere, spesso mi 

sgancio in attacco». 
p.c. 


fascia cuscinetto ne contempla 1.480, da 
destinare eventualmente sempre agli ospi- 
ti in caso di ulteriori richieste. Stiamo par- 
lando di seggiolini e non di posti vendibili, 
altrimenti Ta capienza scende di almeno 2 
mila unità perché le ultime file di tutti i 
settori non consente di vedere la partita. 
Ci sono i tabelloni pubblicitari e gli stri- 
scioni a coprire la visuale. Un'altra parte 
viene poi scorporata per motivi di ordine 
pubblico. Ecco che a esempio nella curva 

urlan sono stati venduti 1.884 oe oltre 
i 2.848 abbonati, mentre nella Valmaura 
la questura ha messo un tetto massimo 
(1.127 i tagliandi staccabili). Decisamente 
pochini, lunedì si notavano evidenti spazi 
riempibili, non a caso dalla prossima volta 
il numero verrà alzato di alcune centinaia. 
In quello spicchio nòn ci sono né tabelloni 
né striscioni sulla recinzione, TECA ci sa- 
rà la possibilità di avere qualche posto in 
più a «prezzi popolari». Il vero e imprevi- 
sto boom per Triestina-Siena l'ha registra- 
to la gradinata, con 7.655 paganti e 1.645 
abbonati (ma c'è il già menzionato numero 
di bambini da sommare), Il settore più ca- 
iente del Rocco era in sostanza esaurito 
solo qualche blocchetto era rimasto a di- 
sposizione). A Festo punto, però, la ca- 
pienza reale dell'impianto triestino scende 
a 27 mila posti. È 
Pietro Comelli 


Tanti interventi illustri per aiutare il presidente Naldi a risollevare la squadra 


I politici soccorrono il Napoli 


ROMA Schieramento politico 
trasversale al capezzale del 
calcio Napoli malato (penul- 
timo in serie B), con Salvato- 


società. Scordiamoci il passa- 
to glorioso del Napoli. 
sogna solo lavorare e chiedo 
a tutti i nostri tifosi, anche a 


dare in C. «È inutile conti- 
nuare a parlare da tifosi, ma 
di quelli poco intelligenti - 
ha risposto Naldi -. Richia- 


ra bi- 


re Naldi a presiedere il con- 
sulto. Sulle onde di Radio 
Rai, Gr Parlamento, per ana- 
lizzare la crisi del pallone 
partenopeo, si sono alternati 
onorevoli tifosi rigorosamen- 
te bi-partisan: da Clemente 
Mastella (Udeur) ad Antonio 
Martusciello (Fi), dal senato- 
re Giuseppe Consolo (An) ad 
Alfonso Pecoraro Scanio 
(Verdi). 

«Ho bisogno di tempo - ha 
replicato Naldi -, ma i risul- 
tati non danno tranquillità. 
Però serve fiducia, sia nel 
nuovo allenatore che nella 


quelli che sono nelle istitu- 
zioni, di esserci vicini. Non 
cerchiamo da loro interventi 
economici, ma rispetto quel- 
lo sì. Di altro la società non 
ha bisogno». 

Pentito dell'avventura in- 
trapresa? «Nessun pentimen- 
to. Piuttosto la consapevolez- 
za che la conoscenza di que- 
sto mondo del calcio è recen- 
te, altrimenti lo avrei affron- 
tato in maniera diversa fin 
dall'inizio». 

Naldi chiede tempo, ha re- 
plicato il sen. Consolo, ma in- 
tanto il Napoli rischia di an- 


mare il rischio della serie C 
ora non serve. E non è vero 
che Scoglio ha dato degli 
ignoranti ai giocatori». 


CATANIA Il tecnico del Cata- 
nia, il gallese, John Toshack 
non molla e conferma di vole- 
re rimanere in Sicilia ma 
precisa di «essere pronto an- 
che ad andare via se è venu- 
ta meno la fiducia». 

Le indiscrezioni che parlano 
di fiducia a tempo e di pan- 
china in bilico dopo la scon- 
fitta di Lecce non scalfisco- 
no, almeno pren no, 
la sicurezza dell' allenatore. 
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IL PICCOLO 


Il consiglio federale della Figc stabilisce che a febbraio sarà varata la riforma dei campionati 


SPORT 


In serie B si cambia e hasta violenza 


Carraro guarda all'Inghilterra: «Pene certe, e subito, per î facinorosi negli stadi» 


Lamouchi non ri 


MILANO Fumata 
Solari all'Inter. Il previsto 
colloquio tra il direttore 
tecnico nerazzurro Oriali 
e il manager del giocatore, 
Alessandro Camano, che 
si tenuto ieri in un hotel 
milanese, ha avuto un esi- 
to interlocutorio, L'Inter 
ha proposto un contratto 
da un milione di euro net- 
ti l'anno come fisso, più 
remi a vincere per altri 
00 mila. Il totale assicu- 
rerebbe allo spagnolo lo 
stesso stipendio di Ma- 
drid. La proposta ha la- 
sciato piùttosto perplesso 
Solari, che sperava eviden- 
temente di andare a gua- 
dagnate qualcosa di più. 
‘Inter intanto, in atte- 
sa di capire, ha bloccato al- 
tre operazioni come per 
esempio la cessione di 
Conceicao al Barcellona, 
che lo vorrebbe subito, e 
soprattutto l'arrivo di Lu- 
ciano dal Chievo, che Mo- 
ratti preferisce a Solari 
considerandolo un investi- 
mento più vantaggioso an- 
che in prospettiva futura. 
Parma e Juve hanno, 
arlato dello scambio tra 
amouchi e Zenoni ma an- 
che in questo caso l'opera- 
zione è tutt'altro vicina al- 
la conclusione. I due club 
avrebbero trovato in effet- 
ti una bozza di accordo sul- 
la base del trasferimento 
del centrocampista france- 
se in bianconero a titolo 
definitivo, mentre in Emi- 
lia andrebbero Cristian Ze- 
noni in comproprietà e Da- 
vide Baiocco in prestito. 
Ma questo stesso accordo 
prevederebbe per Lamou- 
chi un'offerta di ingaggio 
di un milione di euro, ov- 
vero la metà di quanto il 
iocatore prende a Parma. 
ju queste basi, ovviamen- 
te, la trattativa sì è arena- 


igia per 


: TRIS 


L'Inter proprio non vuole Solari 
nuncia all'ing 


La Juve propone a Lamouchi di dimezzarsi l'ingaggio. 


Caracciolo dal Perugia al 


aggio 
RF 


ta. Altrimenti la Juve tor- 
nerà all'assalto del Peru- 
gia per Blasi, tra l'altro 
già bianconero, ripropo- 
nendo proprio Baiocco. 

Il procuratore di Guar- 
diola, Orobitg, ha incon- 
trato i dirigenti giallorossi 
per parlare della posizio- 
ne del suo assistito. Sareb- 
be stato trovato un accor- 
do sulla possibilità di re- 
scindere consensualmente 
il contratto, le eventuali 
destinazioni di Guardiola 
sono due: Brescia, decisa- 
mente favorita, e Middle- 
sbrough. La decisione defi- 
nitiva verrà presa nelle 
prossime.ore. La Roma in- 
tanto tratta per dare To- 
mic in prestito al Torino. 

Altre storie. Si compli- 
ca, almeno per il momen- 
to, il passaggio del difenso- 
re Viali e dell'attaccante 


Brescia, per problemi rela- 
tivi all'ingaggio dello stes- 
so Viali. Gaucci ha fatto 
sapere che se il Brescia 
non prenderà il difensore 
non avrà neppure il giova- 
ne attaccante. Bloccato an- 
che lo scambio Mauri-Ta- 
re: il Modena vorrebbe ce- 
dere metà del centrocam- 
pista per l'intera proprie- 
tà del bomber albanese 
ma il Brescia ha risposto 
picche. La Reggina conti- 
nua a puntare su Zalaye- 
ta della Juve - la trattati- 
va prosegue - e intanto 
perde un'eventuale alter- 
nativa: il Parma ha di fat- 
to deciso che Bonazzoli re- 
sterà sicuramente. Intan- 
to il fluidificante Junior 
ha chiesto ai dirigenti emi- 
liani di andarsene: si par- 
la di un possibile scambio 
con Roque Junior del Mi- 
lan, ma è più probabile 
che il brasiliano venga ce- 
duto al Benfica. 


ROMA Le decisioni assunte 
dal consiglio federale della 
Figc riguardano l'impegno 
a presentare entro metà 
febbraio la riforma dei 
campionati di A e B; nuo- 
ve norme per i controlli 
sui bilanci delle società e 
la disciplina sul tessera- 
mento dei calciatori stra- 
nieri. 

Ma il consiglio federale 
si è occupato anche e so- 
prattutto di violenza negli 
stadi. «Secondo noi - ha af- 
fermato Carraro - si deve 
andare in tre direzioni: 
istituire un coordinamen- 
to tra questure, leghe e as- 
sociazioni di categoria per 
segnalare tutte le situazio- 
ni a rischio; reintrodurre 
il testo del decreto legge 
2001 per rendere le sanzio- 


Milan e Inter in volata 


MILANO Tutte le squadre 
hanno già iniziato a riscal- 
dare i motori. Da domani 
la serie A torna in campo 
e in 180 minuti si deciderà 
la volata per il titolo d'in- 
verno: in lizza Inter (punti 
33), Milan (33) e Lazio 
(32). Troppo staccate Chie- 
vo e Juventus (29) per po- 
ter pensare ancora di tran- 
sitare al comando sotto lo 
striscione del traguardo in- 
termedio. 

E allora, a due giornate 
dalla fine del girone d'an- 
data, proviamo a giocare 
in anticipo questa volata a 
tre, sapendo che vale qual- 
cosa in più di mezzo scu- 
detto, che non è solo un ti- 
tolo simbolico: la storia in- 
segna che nel 70% dei casi 
chi è in testa a gennaio, fi- 
nisce al comando anche in 
primavera. Negli ultimi 
dieci anni solo Fiorentina 
(1999), Juve (2000) e Ro- 
ma (2002) non sono riusci- 
ti a fare il bis. 

INTER COME CIPOLLI- 
NI? - Cipollini, il campio- 
ne del mondo è un noto ti- 
foso nerazzurro e per una 
volta il velocista toscano si 
augura che la squadra del 
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Karen Putzer 


Montebello 
un altro rinvio 
per il tempo 


TRIESTE Visto il perdurare del- 
le attuali pessime condizio- 
ni atmosferiche, che impedi- 
scono anche il quotidiano 
training dei cavalli, vista la 
difficoltà nel raggiungimen- 
to del comprensorio dell’Ip- 
podromo, e considerando lo 
stato di nuovo ghiacciato 
delle piste, si decide per l’an- 
nullamento della giornata 
di corse di questa mattina. 
Il prossimo convegno è pre- 
visto per martedì prossimo. 


Hot Wings è la scelta 


tra i 19 di Agnano 


NAPOLI Miglio affollato e infarcito da parecchi abitudinari per 
l'odierna Tris che si corre a Napoli. Diciannove i partecipanti 
nella volatona che conta su un numero piuttosto sostanzioso 
di candidati. Hot Wings, apparso in progresso, potrebbe risul- 
tare il soggetto più indicato a fare centro, però anche Valley 
Ok (bene proprio in una recente Tris ad Agnano), Ziocarlo 
Cla, Uber Alles Gar, Verace Tab, la scattante Brunita Opp e 
Versiliese d’Apua puntano al podio. 

Premio Agnano, euro 28.380, metri 1600. 

A metri 1600: 1) Alive Spin (G.P. Maisto); 2) Zaratustra 
Bi (C. Benestante); 3) Emelie Smabo (M. Quintili); 4) Abici di 
Re (E. Cicala); 5) Uribe Bi (W. Lagorio); 6) Valley Ok (R. Maz- 
zarini); 7) Balagemar (R. Forino); 8) Wirana Lady (A. Rosaspi- 


na); 9) Zodiaco d’Alfa (F. Pasini); 10) Ziocarlo 


la (V.P. Del- 


l’Annunziata); 11) Badoglio (G. Di Nardo); 12) Zafferano PI 
(M. Finetti); 13) Hot Wings (G.P. Minnucci); 14) Versiliese 
d’Apua (A. Pollini), 15) Uber Alles Gar (P.L. DER 16) 


Antares As (G. Pistone); 17) Verace Tab (R. Bene 


etti); 18) 


Brunita Op (A. Improda); 19) Passing Renka (A. Gocciadoro). 
I nostri favoriti. Pronostico base: 13) Hot Wings 6) Val- 
ley Ok 14) Versiliese d’Apua. Aggiunte sistemistiche: 18) 


Brunita Op 10) Ziocarlo 


la 15) Uber Alles Gar. 


m.g. 


La combinazione Tris 5-12-3 porta 187 euro ai 6758 vincitori. 


ni tempestive e certe; sot- 
toporre a giustizia sporti- 
va con relative sanzioni 
quei tesserati che alimen- 
tano, con affermazioni e 
comportamenti, la violen- 
za». 

La linea scelta dalla Fe- 
dercalcio è quella inglese, 
ha aggiunto Carraro: «Per 
cui il tifoso che infrange le 
regole viene arrestato e su- 
bito punito: è una linea 
giusta per cui non si chie- 
de l'ergastolo ma una pe- 
na immediata come avvie- 
ne in un paese che tutto è 
meno che forcaiolo». 

Sugli altri temi Carraro 
si è augurato che «si arrivi 
alla riforma dei campiona- 
ti in maniera unanime e 
comunque la Federcalcio 
una decisione la prenderà 


anche a maggioranza en- 
tro il mese di febbraio». 

Piace sempre più, e ades- 
so viene considerata l’ipo- 
tesi più praticabile, la sud- 
divisione della serie B in 
due gironi, uno settentrio- 
nale e l’altro meridionale, 
anche per non far sparire 
del tutto le società del Sud 
dell’Italia dalla massima 
serie. E poi, con due giro- 
ni, le trasferte costerebbe- 
ro meno e i viaggi sarebbe- 
ro meno faticosi. 

Poi, sulla questione del 
tesseramento dei calciato- 
ri extracomunitari sui qua- 
li vige il blocco al trasferi- 
mento in Italia, il presi- 
dente della Federcalcio ha 
ricordato che l'ultima sta- 
gione si è chiusa con un at- 
tivo di bilancio nell'inter- 


Andrij Shevchenko, la freccia del Milan. 


cuore sappia ripetere le 
sue imprese. La squadra 
di Cuper, dopo la bella vit- 
toria di Parma, ha scaval- 
cato la Lazio e raggiunto il 
Milan in vetta. E anche il 
calendario sorride alla for- 
mazione del presidente 
Moratti: Modena in casa e 
Perugia in trasferta non 
sono certo ostacoli insor- 


montabili, tanto più che la 
coppia delle meraviglie 
Vieri-Crespo è prossima al 
rientro. 

Ipotizzare sei punti per 
l'Inter è abbastanza scon- 
tato e a quota 39 i neraz- 
zurri potrebbero anche tro- 
varsi in splendida solitudi- 
ne la sera del 19 gennaio. 
MILAN, PERICOLO BO- 


scambio con l'estero. Quin- 
di l'orientamento della Fe- 
dercalcio è «non incremen- 
tare in maniera abnorme 
la presenza di calciatori ex- 
tracomunitari: si possono 
in futuro utilizzare i crite- 
ri dell'età, qualità e della 
sostituzione per cui c'è chi 
arriva, ma c'è chi parte». 
Però, qualcuno obietta, 
non si possono stabilire cri- 
teri chiusi per l’ingaggio 
di un extracomunitario. 
Se fosse troppo noto, i pic- 
coli club non farebbero più 
affari. Invece c'è chi ha 
comprato per poco e ha va- 
lorizzato il giovane calcia- 
tore, guadagnandosi. 
Infine il presidente del- 
la Federcalcio ha toccato 
lo spinoso problema della 
crisì finanziaria dei cam- 
pionati. «Lia riforma - ha 


VENERDÌ 10 GENNAIO 2003 


Il capo della Lega, Galliani, e quello della Figc, Carraro. 


osservato Carraro - muove 
dall'obiettivo di spendere 
meno, dato che il sistema 
spende più di quanto in- 
cassa, e dall'esigenza di 
salvaguardare il patrimo- 
nio calcistico del Meridio- 
ne d'Italia». Quanto agli 
ingaggi dei calciatori, Car- 


L'Inter non può fare a meno di Christian Vieri. 


LOGNA - La squadra di 


Ancelotti, almeno sulla 
carta, ha un compito deci- 
samente più ostico rispet- 
to ai cugini. Il diavolo do- 
menica sarà di scena nella 
tana del Bologna, dove die- 
ci mesi fa rimediò una so- 
nora scoppola. I Guidolin 
boys stanno ripetendo gli 
ottimi risultati della scor- 


sa stagione e tra le mura 
del Dall'Ara possono met- 
tere sotto chiunque. 

Sette giorni dopo il Milan 
riceverà a San Siro il Pia- 
cenza, sfida decisamente 
più semplice, ma se non sa- 
ranno giunti tre punti nel- 
la gara precedente il titolo 
d'inverno rischia di resta- 
re un sogno. 


raro si è pronunciato sull' 
ipotesi di una diminuzione 
nell'ambito di «un accordo 

uadro tra l'Associazione 

ei calciatori e la Lega cal- 
cio così che le due organiz- 
zazioni possano assistere i 
propri tesserati: calciatori 
e società». 


per il titolo d'inverno 


LAZIO, ATTENTA A 
MAZZONE - Alla forma- 
zione di Mancini potrebbe- 
ro non bastare sei punti 
per conquistare la vetta di 
metà stagione, ma i bian- 
cocelesti sabato sera cer- 
cheranno un'impresa che 
comunque li farebbe entra- 
re nella storia: vincendo 


nell'anticipo di domani 
contro il Brescia, la Lazio 
conquisterebbe l'ottavo 


successo esterno consecuti- 
vo; eguagliando il record 
peri tornei a diciotto squa- 
dre detenuto dal Milan di 
Capello. 

vero che Mazzone, quan- 
do era alla guida del Peru- 
gia, ha regalato una dome- 
nica da sogno ai cuori bian- 
cocelesti, battendo la Juve 
il 14 maggio 2000, ma sor 
Carletto è di fede gialloro- 
sa e considera la sfida con 
la Lazio come un derby, 

uindi niente sconti. 

19 gennaio la Mancini 
band chiuderà l'andata 
ospitando l'Udinese e,for- 
se, visti i precedenti della 
stagione, sarà P' dura 
espugnare l'OUMPico che 
qualsiasi alt”° Stadio ita- 
liano. 


asgl 


TARVISIO 2003 -6 L'Italia schiererà 82 atleti. Ci sarà anche la staffetta di short track, argento a Salt Lake City 


Karen Putzer guiderà la carica azzurra 


Garegserà in gigante, Il primo accredito a una studentessa dell'ateneo triestino 


TARVISIO Ci saranno anche 
Karen Putzer (quest'anno 
vincitrice di tre prove della 
SpEDA del Mondo e seconda 
nella classifica assoluta) ed 
i componenti della staffetta 
dello short track (medaglia 
d’argento ai Giochi olimpici 
di Salt Lake City l’anno 
scorso) tra gli 82 atleti az- 
zurri protagonisti dell’Uni- 
versiade di Tarvisio 2003. 
La campionessa altoatesi- 
na, studentessa di Giuri- 
sprudenza all’Università di 

erraram disputerà il 23 

ennaio a Tarvisio lo sla- 
om gigante. In gara anche 
Antonella Confortola e Ma- 

da Genuin, fondiste della 

azionale A. Lo ha ufficia- 
lizzato ieri la Commissione 
tecnica del Cusi, in accordo 
con i responsabili di settore 
della Federazione italiana 
sport ghiaccio e della Fede- 
razione italiana sport inver- 
nali, comunicando i nomi 
dei componenti della delega- 
zione tricolore. 

Il primo accredito del- 
l’Universiade di Tarvisio 
2003 è stato intanto rila- 
sciato alla pordenonese 
Francesca Tudelli, studen- 
tessa di Scienze della comu- 
nicazione dell’Università di 
Trieste. Francesca, in forza 
al centro accrediti allestito 
all’interno della caserma 
Lamarmora di Tarvisio, fa 
parte degli oltre 600 studen- 
ti universitari che assieme 
ad altrettanti volontari con- 
tribuiranno al fegolare svol- 
Gincnio di queste Olimpia- 

i universitarie invernali. 
Nel quartier generale della 
caserma Lamarmora, dove 
operano 60 persone, saran- 


no accreditate per Tarvisio 
2003 oltre 13.000 persone 
tra atleti e accompagnatori, 
organizzatori, giornalisti e 
studenti delle scuole supe- 
riori del Friuli-Venezia Giu- 
lia. E intanto ieri le abbon- 
danti precipitazioni sull’in- 
tera regione hanno perfetta- 
mente innevato tutte le pi- 
ste di gara, permettendo al- 
la Commissione della Fisu 
di dare l’okay definitivo a 
Tarvisio 2003. 

La prima delegazione a 
raggiungere la sede di que- 
ste Universiadi invernali è 
stata. quella giapponese, 
con sei membri de fo staff 
già a Sella Nevea, base del- 
a stessa squadra nipponi- 
ca, una delle più consisten- 
ti, con oltre 130 persone ac- 
creditate, di cui 88 atleti. 
La prossima delegazione at- 
tesa è quella canadese, il 
cui primo scaglione giunge- 
rà nel Friuli Venezia Giulia 
domani. La maggior parte 
degli arrivi è prevista tra lu- 
nedì 13 e martedì 14, com- 
lE dell’Italia, della 

ussia (la più numerosa in 
assoluto, con 180 persone) e 
degli Stati Uniti, la cui par- 
tecipazione complessiva su- 
pera le 100 unità. 

Un autentico successo, 
ancor prima dell’inizio, è il 
torneo di hockey su ghiac- 
cio, programmato tra Pon- 
tebba e Villach: stanno in- 
fatti letteralmente andando 
aruba i biglietti per le semi- 
finali e le finali previste tra 
venerdì 24 e sabato 25 gen- 
naio. Al momento è ancora 
disponibile meno di un mi- 
gliaio di tagliandi per assi- 
stere a queste partite. Ri- 


chieste di biglietti sono già 
arrivate da tutta Europa 
(in particolare dalla Repub- 
blica Ceca) e dal Nord Ita- 
lia, dal Giappone, dal Cana- 
da e dagli Stati Uniti. E gra- 
zie alle nevicate di questi 
giorni a Forni Avoltri 81 © 
potuto preparare l’intero 
anello di biathlon e così tra 
oggi e domani si disputa al 
meglio l’ultimo «test event» 
in vista dell’Universiade di 
Tarvisio, la. coppa Conti- 
nentale di biathlon. Il pro- 
gramma prevede stamane 
alle 10 la 10 km sprint ma- 
schile, alle 13 la 7.5 km 
sprint femminile. Vomani 
alle 10 l'inseguimento: 12.5 
km maschile e 10 fem- 
minile. AJ via Cl saranno 
230 biathleti provenienti 
da 28 paesi. Fra gli iscritti 
anche un atleta di casa, 
Oscar Romanin, impegnato 
nella prova Juniores. 

E il record di partecipa- 
zione alle Universiadi sarà 
anche quello dei giornalisti. 
Ieri erano già 88 gli inviati 
accreditati, provenienti da 
13 paesi. Ma continuano ad 
arrivare ulteriori richieste 
di accredito, soprattutto dal- 
l'estero, si potrebbe supera- 
re quota 100. Particolar- 
mente elevata è la copertu- 
ra mediatica per l’Estremo 
Oriente: il Giappone schie- 
ra ufficialmente 11 giornali- 
sti (soltanto l’Italia, con i 
suoi 51, al momento ne ha 
di più), la Corea del Sud 5. 
Non mancheranno nemme- 
no gli operatori dell’infor- 
mazione di Cina, Russia, 
Bielorussia e Benin, presen- 
te con il DIORIO inviato Ro- 
ger Elysez Gahounga. 


s IN BREVE 


Grave incidente alla Dakar 
Meoni comanda la classifica 


SABHA Fabrizio Meoni è il nuovo leader della classifica 
generale nella sezione moto della 25.a Parigi-Dakar. 
L'italiano, su Ktm, ha coronato la caccia a Sainct, che 
gareggia con lo stesso tipo di moto, piazzandosi 2.0 
nella ottava tappa, la Ghat-Sabha, vinta da Giovanni 
Sala. Meoni guida la graduatoria con 1'26” sul france- 


se, 


Un grave incidente ha turbato la tappa più lunga 
della competizione (727 chilometri). Il giapponese 
Kenjiro Shinozuka, vincitore della edizione del 1997 e 
terzo nella classifica generale della sezione auto, è vo- 
lato letteralmente con la sua Nissan su una duna. Le 
sue condizioni sono state definite molto gravi in un co- 
municato diffuso dagli organizzatori. Anche il suo na- 
vigatore, il francese Thierry Delli Zotti, è rimasto feri- 
to in maniera grave. I due sono sono stati portati in 
elicottero a Sabha, da dove si pensa di trasferirli in 
Tunisia. Shinozuka, 54 anni, è il più noto pilota di ral- 


ly del Giappone. 


Marcialonga, pettorali all'asta 


TRENTO Alla 80.a edizione della Marcialonga compaiono 
i bagarini di pettorali: è l' effetto del numero chiuso in- 
trodotto quest'anno (le iscrizioni sono state chiuse a 
quota 5000) in vista della novità della tecnica classica 
obbligatoria, tanto che la segreteria è tempestata di 
suppliche e di proteste, addirittura raccomandazione 
per trovare un posto. Così sul sito internet della Mar- 
cialonga è comparso un forum in cui vengono messi all' 
asta i pettorali. Gli organizzatori della Marcialonga 
hanno comunque lasciato qualche posto per i big che, 
come consuetudine, attendono gli ultimi giorni per con- 
fermare la propria adesione. Proprio ieri Silvio Fauner 


ha deciso di essere al via. 
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SPORT 
BASKET Il coach della pallacanestro Trieste fa il punto sulla squadra alla fine del girone di andata 


Pancotto: «Ripartiamo dal PalaDozzan 


Quattro sconfitte consecutive pesano, adesso bisogna ritrovare gli stimoli 


EMERGENZA È 


| Le serie minori di calcio, basket e pallavolo bloccate dal maltempo 


Domenica niente partite 


TRIESTE Sport triestino in 
tilt nel fine settimana, 
almeno per quel che ri- 
guarda il circuito non 
Professionistico, Campi 
resi impraticabili dalle 
Nevicate e vita dura pu- 
re per chi gioca al chiu- 
so a causa dei disagi 
per gli spostamenti. Se 
oltre Monfalcone la si- 
tuazione è leggermente 
migliore, a Trieste il 
ghiaccio e la bora sono 
un binomio duro da bat- 
tere. Per quanto riguar- 
da il mondo del calcio, 
oggi la federazione re- 
gionale prenderà la de- 
cisione finale relativa 
ai campionati dilettan- 
tistici e giovanile. In 
tarda mattinata dovreb- 

e essere messo un co- 
municato ufficiale, ma, 


viste le condizioni proi- 
bitive, uno stop in bloc- 
co appare la soluzione 
più probabile. L’incolu- 
mità dei giocatori e dei 
dirigenti, anche per la 
trasferta e non solo per 
la partita in sé, va mes- 
sa în primo piano. In se- 
condo, non tutte le par- 
tite verrebbero disputa- 
te — a saltare sarebbero 
diverse da quelle trie- 
stine — e quelle, che si 
giocherebbero, sarebbe- 
ro condizionate dalle 
condizioni meteo. Non 
sarebbe facile battere 
neanche la pista dell’in- 
versione dei campi. In- 
tanto i tornei amatoria- 
li tanto in voga nel ca- 
poluogo regionale (Cop. 
Pa Trieste e compagnia 

ella) sono stati messi 
in soffitta. 


La federazione regio- 
nale di basket ha deci- 
so la sospensione di tut- 
ti i tornei della serie C2 
in giù, mentre spetterà 
a quella nazionale la de- 
cisione di un eventuale 
blocco per i campionati 
fino alla C1. 

Passando alla pallavo- 
lo, le categorie naziona- 
li — dalla serie Al alla 
B2— andranno in scena 
regolarmente o quasi. 
Potrebbe saltare solo 
qualche singola gara se 
non ci fossero le condi- 
zioni ideali per raggiun- 
gere la meta da parte 
di chi viaggia. La serie 
Cela serie D invece so- 
no state ufficialmente 
stoppate. Ì 

m.l. 


IL CASO ® 


ROMA La Cassazione richia- 
ma le società sportive, la 
Federazione, e i medici 
sportivi al servizio dei club 
calcistici a tutelare meglio 
e di più la salute dei calcia- 
tori. In particolare i supre- 
mi giudici sottolineano che 
le società devono prendere 
«tutte le cautele necessa- 
rie» per proteggere l' inte- 
grità fisica dei calciatori, 
tenuto: conto della «partico» 
lare esposizione al rischio 
di infortuni» che caratteriz- 
za sempre più le competi- 
zioni e della tendenza dei 
calciatori «a dissimulare» 
gli incidenti che subiscono 
nei contrasti per non per- 
dere soldi, notorietà e in- 
troiti dagli sponsor. 

Il caso che ha portato 
all' affermazione di questi 
Più stringenti principi di 
Tesponsabilità delle socie- 

li calcio e del personale 
Sanitario nei confronti dei 
Blocatori, è quello di Filip- 
Do Rotolo ex giocatore che 


Regolamento 


Una sentenza della Cassazione richiama le società a una maggior responsabilità 


«Non rovinate i giocatori» 


militava nel Novara Calcio 
S.p.A. nella serie C e che 
ubi la brusca interruzio- 
ne della sua carriera nel lu- 
glio del 1988, quando in 
una partita di allenamen- 
to si Z00DE per la terza e fa- 
tale volta il quinto meta- 
tarso destro, In seguito all' 
invalidità derivata a Filip- 
po da questo sinistro, il No 
Vara pervenne alla risolu- 
zione del contratto per «ac- 
certata inabilità al gioco 
del calcio». L'ex calciatore 
si rivolse allora alla magi- 
stratura per ottenere la 
condanna del club al risar- 
cimento dei danni subiti 
che, tenendo conto del suo 
reddito di 40 milioni an- 
nui, della perdita di chan- 
ces, per il danno biologico, 
e per le spese sanitarie, fu- 
rono calcolate in 400 milio- 
ni. Ma il Novara non fu 
condannato al risarcimen- 
to dal pretore di Novara, 

erchè fu data per buona 
‘a tesi del club che si rite- 


Raccogli i bollini per sette giorni consecutivi e corri 
da Sportler a ritirare la tua skipass Card. 


Tra tutti i partecipanti verranno estratte 8 settimane bianche. 


Da domenica 12 gennaio fino a sabato 8.f i 
premi. Conserva la scheda che trovi la domenica 12,19 e 
! giorni i bollini numerati da 1 a 28 dalla testata e inc 
indicato. Al termine di ognuna delle 4 settimane di colle: 
7 bollini settimanali, dei tuoi dati personali, corri a Triest 
75/8: riceverai subito in omaggio uno Skipass Under 
E non dimenticare di inserire le tue schede nell’apposit: 
8 fantastiche settimane bianche a Pramollo. Puoi anci 
entro il 22 febbraio 2003 (fa fede il timbro postale). 

@ssaggero Veneto. | vincitori saranno avvisati a mezzo Raccomandata. 


Ti ricordiamo che 


neva esente da responsabi- 
lità in quanto il calciatore 
era stato dichiarato idoneo 
al gioco dall'Istituto di Me- 
dicina dello Sport di Tori- 
no. In secondo grado, però, 
il verdetto fu ribaltato dal 
tribunale di Novara che 
condannò il club giudican- 
dolo colpevole di non esser- 
si I della salute del 
suo atleta, sottoponendolo 
a costanti controlli nelle fa- 
si del ritiro precampiona- 
to, durante gli allenamen- 
ti, e nel periodo in cui fu 

restato alla Pro Vercelli. 

noltre il tribunale ritenne 
responsabile il Novara dell' 
ultima e fatale frattura ri- 
portata dal piovane perchè 
aveva contribuito al «mar- 
chiano» errore dell'Istituto 
di Medicina Sportiva per 
non aver informato il medi- 
co di questo centro di tutta 
la anamnesi clinica del gio- 
catore e del fatto che il ra- 
gazzo aveva una Vite anco- 
ra inserita nelle ossa. 


TRIESTE «Le ultime quattro 
sconfitte in campionato ci 
hanno fatto entrare dentro 
una turbolenza: la nostra 
squadra, nel corso del giro- 
ne di andata, è arrivata in 
rotta adesso sta subendo 
degli abbassamenti di quo- 
ta. L'importante è riprende- 
re stabilità per rincorrere 
gli obiettivi che ci siamo 
prefissati a inizio stagio- 
ne». Cesare Pancotto trac- 
cia un bilancio della Palla- 
canestro Trieste al termine 
del girone d'andata. Una 
prima parte di stagione ini- 
ziata nel migliore dei modi 
e conclusa con un calo che 
ha portato la squadra a rac- 
cogliere quattro sconfitte 
consecutive. 

Nessun dramma, comun- 
que, in considerazione del 
fatto che la Pallacanestro 
Trieste è in linea con gli 
obiettivi di inizio stagione. 
LE PREMESSE: Nel cor- 
so dell’estate — ricorda Pan- 
cotto — abbiamo cercato di 
dare alla città un basket di 
alto livello. Con l’obbligo, 
però, di prestare la massi- 
ma attenzione al bilancio. 
Questo ha voluto dire do- 
ver fare delle scelte e quin- 
di puntare su tre pivot ita- 
liani e su un giovane come 
Cavaliero al fianco di Ivo 
Maric. Siamo partiti con il 
punto di riferimento del set- 
timo posto della scorsa sta- 
gione ma il primo obiettivo 
restava la permanenza in 
serie A. Poi, strada facen- 
do, dovevamo vedere se era- 
vamo in grado di centrare 
uno dei dodici posti utili 
per entrare nei play-off. Il 
tutto nel contesto di. un 
campionato nel quale le for- 
mazioni che lo scorso anno 
c'erano finite dietro si sono 
notevolmente rinforzate, E 
alcune di queste, penso a 
Cantù, Roma e Milano, sen- 
za l'onere aggiuntivo della 
partecipazione a una coppa 
europea. 

IN OTTIMA PARTENZA: 
Le prime tredici partite di 
campionato ci hanno rega- 
lato otto vittorie. Un risul- 
tato decisamente positivo 
che, giocoforza, ha aumen- 
tato le aspettative. Siamo 
arrivati alla gara casalinga 
contro Roseto in una posi- 
zione di classifica che, in ca- 
so di vittoria, ci ‘avrebbe 
consentito di raggiungere il 
terzo posto. E questo con 
una squadra rimasta a lun- 
go senza l’apporto di Erd- 


To" 


raccogli i bollini per vincere fantastici 
26 gennaio e il2 febbraio, ritaglia tutti 
ollali sulle schede seguendo l'ordine 
zione, con la tua scheda completa dei 
‘e presso il negozio Sportler di via Giulia 
18 per le splendide piste di Pramollo. 
‘a Urna, puoi partecipare all'estrazione di 
he spedire la tua scheda a mezzo posta 
puoi giocare anche con 


ll regolamento è a disposizione per la consultazione presso Sportler a Trieste. Il valore dél Montepremi è di oltre 18.000,00 
euro. La pubblicazione dei bollini termina l'8 febbraio 2003 e il Concorso scade il 31 marzo 2003. 


mann e che adesso deve fa- 
re i conti con l’assenza di 
Podestà. Una squadra che, 
tra campionato e coppa ha 
giocato qualcosa come 26 
partite un numero di gare 
che, tra le squadre che ci 
precedono, ha giocato sola- 
mente Roseto. Non tengo 
conto delle squadre impe- 
gnate in Eurolega perché il 
loro roster non è nemmeno 
paragonabile al nostro. 

Oltre a questo credo sia 
giusto considerare che lad- 
dove le altre si sono rinfor- 
zate noi, per scelta, per coe- 
renza programmatica e an- 
che per necessità non lo ab- 
biamo fatto. Si è fatto male 
Podestà? Bene, dentro Cu- 
sin. Far entrare e far cre- 
scere un ragazzo di 17 anni 
per noi è qualcosa di impor- 
tante. 


IL MOMENTO DI CRISI: 
Dopo la sconfitta con Rose- 
to abbiamo perso altre tre 
gare in campionato e una 
in coppa Uleb. Per questo 
ci sono piovute addosso mol- 
te critiche. Credo però che 
se queste sconfitte fossero 
state diluite su tutto il giro- 
ne d’andata l’analisi sareb- 
be stata diversa. In questo 
momento viviamo con poca 
tranquillità ed è naturale 
quando perdi qualche gara 
di troppo. Smarrisci l’entu- 
siasmo, l’incoscienza e la fi- 
ducia e cominci a pensare 
troppo a quello che devi fa- 
re. 
Abbiamo accumulato un 
numero tale di partite che 
non ci consente di allenarci 
per migliorare quelle quali- 
tà e gli aspetti del gioco di 


cui avremmo bisogno. E 
questo in un momento del 
campionato in'cui il calen- 
dario ci propone le sfide 


con le formazioni più forti. 

GLI OBIETTIVI DI TRI- 
ESTE: Il nostro primo sco- 
Pe deve essere quello di 


è CANESTRO ROSA 


loccare questa emorragia. 


Juniores, l'Interclub ancora imbattuta 


TRIESTE Riprende lunedì prossimo, dopo la 
pausa natalizia, il campionato juniores 
che è giunto al giro di boa. Dominatrice in- 
contrastata del girone d'andata è stata l’In- 
terclub, tuttora imbattuta. Il quintetto ri- 
vierasco comanda la graduatoria con 4 
punti di vantaggio sulle inseguitrici, un 
terzetto formato da Ginnastica, Trudi Udi- 
ne e Porcia. Alla ripresa del torneo le ra- 
gazze di Perin sono attese a un doppio im- 
pegno di tutto rispetto. Prima lo scontro ca- 
salino con le friulane, già sconfitte in ca- 
sa, poi l'eterno derby con le biancocelesti, 
smaniose di riscattare la sconfitta dell’an- 
data. Vincendo entrambe le sfide l’Inter- 
club metterebbe una serissima ipoteca sul- 
la prima piazza. La Ginnastica affronta, 
tra le mura amiche, il Monfalcone, un im- 
egno abbordabile per la compagine di 
iggiano che punta a risalire la classifica. 
Il campionato Cadette, dopo la fine della 
prima fase, riparte con il girone d’Eccellen- 
za, ovvero le migliori otto squadre, sabato 
18 gennaio. Ricordiamo che sono 4 i quin- 
tetti triestini che hanno guadagnato la 
qualificazione: Polet, Oma e Interclub «A» 
e «B». Insieme a loro ci saranno la Trudi 
Udine «A» e «B», l’Aibi Fogliano e il Codroi- 
po. Il Polet parte con i favori del pronosti- 
co, le plave sono un ottimo gruppo al quale 
si sono aggregate alcune giocatrici prove- 
nienti dalla Ginnastica. Altrettanto valido 
il roster dell’Interclub che lotterà per la 
conquista della prima poltrona. L’Oma di 
ano, pur più giovane di un anno, è arriva- 
ta nella passata stagione alle finali nazio- 
nali del Trofeo Bam e sarà un brutto clien- 
te per tutti. Il programma della prima gior- 
nata prevede la sfida tra Polet e Fogliano, 
il derby in famiglia tra le due Interclub e 
lo scontro tra Oma e Codroipo. Al termine 
di questa seconda fase le prime due saran- 
no qualificate direttamente all’interzona, 
mentre la terza disputerà uno spareggio. 


In questo fine settimana si rimette in 
marcia pure il Trofeo Bam con la disputa 
della sesta d'andata. Finora il tandem Gin- 
nastica-Udine «A» ha dominato la scena es- 
sendo in testa alla classifica a punteggio 
pieno. La squadra di Milan è davvero forte 
e punta, senza mezzi termini, al primato. 
Sabato le biancocelesti saranno in trasfer- 
ta sul parquet del Fogliano, per le isontine 
sarà dura fermare la capolista. La Liber- 
tas Rimaco giocherà in casa dell’Udine «B» 
con l’obiettivo di centrare la terza vittoria 
stagionale. L’Oma incontra il fanalino di 
coda Pozzuolo, sulla carta due punti facili. 

Unico campionato a giocare in questi 
giorni festivi è stato quello Allieve, che ha 
avuto una partenza difficile. La Servolana 
«B» si è ritirata alla vigilia del torneo; 
adesso le squadre iscritte sono solamente 
9. Diversi incontri sono già stati rinviati e, 
sperabilmente, saranno presto recuperati. 
Intanto l’Interclub, targato Loywagen, ha 
esordito in maniera convincente con due 
larghe affermazioni. Ampissimo il 97-15 ri- 
filato alla Libertas «B» con l’accoppiata Bo- 
rin (29)-Francolla (23) sugli scudi. Roboan= 
te anche il successo a spese della Servola- 
na, un 78-22 che la dice lunga sull’anda- 
mento del match. Anche in questa partita 
Francolla scatenata con 28 punti di botti- 
no, bene pure la coppia Borin (15)-Mohovic 
(16). Se Muggia ride altrettanto fa la Gin- 
nastica «A» che liquida senza patemi 
l’Oma per 70-13. Le biancocelesti si gioche- 
ranno il primato con l’Interclub. 

Classifica Juniores alla fine dell’andata 
(prime posizioni): Interclub 14; Ginnasti- 
ca, Udine e Porcia 10. 

Classifica Bam (5.a giornata): Sgt, Udi- 
ne «A» 10, Oma e Fogliano 6, Libertas Ri- 
Doapo e Udine «B» 4, Pozzuolo e Codroipese 


‘ Classifica Allieve: Interclub 4, Ginnasti- 
ca 2, Servolana, Oma e Libertas 0. 
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Il coach 
della 
Pallacane- 
stro 
Trieste, 
i Cesare 
Pancotto: 
domani 
sera si 
ricomincia 
contro la 
Skipper sul 
difficile 
i campodel 
PalaDozza. 
Reduce da 
quattro 
sconfitte in 
campiona- 
to, la 
squadra di 
i capitan 
Maric deve 
trovare 
nuovi 
stimoli. 


Quello che ho detto alla 
squadra e che ribadisco con 
forza è che della vittoria 
non dobbiamo farne una 
malattia ma un obiettivo. 
Come era una nostra meta 
fare di questo gruppo una 
squadra all’inizio della sta- 
gione o superare le forma- 
zioni che siamo riusciti a 
battere in questo girone di 
andata. È 

Per arrivarci bisogna che 
innanzitutto investiamo su 
noi stessi. Siamo consapevo- 
li che noi e soltanto noi sia- 
mo la nostra fortuna e que- 
sto vuol dire tirar fuori il 
massimo delle nostre poten- 
zialità. > 

Tutti insieme siamo en- 
trati in questa turbolenza, 
tutti assieme dobbiamo cer- 
care di uscirne. Lo sport è 
bello perché ti da sempre 
un’altra chance per poterti 
riscattare. Dobbiamo quin- 
di riprendere il filo del di- 
scorso con la vittoria sapen- 
do che siamo una squadra 
che vive di lavoro, di entu- 
siasmo, di motivazioni Su- 
periori e anche di una sana 
incoscienza. Una squadra 
che deve costruire la parti- 
ta secondo dopo secondo e 
conquistare la sua sicurez- 
za e che questa sicurezza 
deve arrivare, paradossal- 
mente, dalle difficoltà che 
abbiamo avuto sino a ora: 
LA GARA CONTRO LA 
SKIPPER: In questa situa- 
zione non possiamo permet- 
terci di guardare lontano. 7 
Abbiamo il dovere di pensa- 
re alla gara contro Bolo- 
gna, salire sul pullman del- 
la speranza e provare a vin- 
cere nonostante quella con- 
tro la Skipper sia una gara 
molto difficile. Non so cosa 
potrà succedere domani al 
PalaDozza: quello che s0 è 
che dobbiamo provarci. Da 
oggi in avanti questo dovrà 
essere il giusto atteggia- 
mento partita dopo partita. 

Lorenzo Gatto 


spore? 
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Continuaz. dalla 24.a pagina 


TECNOCASA Settefontane 
ricerchiamo in zona Settefon- 
tane/Ghirlandaio/Perugino 
app.ti una, due camere per 
soddisfare. richieste  specifi- 
che di nostri clienti. Le no- 


stre valutazioni sono gratui- 
te. Tel. 040/393329. (A00) 


4 LAVORO 


OFFERTA 


Feriale_1,25 - Festivo 1,88 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a offerte di 


impiego-lavoro devono intendersi riferite a persona- 
lo Sia maschile che femminile (art. 1, legge 9/12/77 
n. 908), Gli inserzionisti sono impegnati ad osserva: 
re la legge. 


AZIENDA operante nel set- 
tore macchine per ufficio cer- 
ca personale tecnico. Scrive- 
re Fermo Posta Trieste Cen- 
tro pat. TS5004290X. (A39) 
GELATERIA Germania cerca 
camerieri/banconieri dome- 
stica pratici. Ottimo stipen- 
dio 338-5071577. (FIL62) 
MONFALCONE albergo cer- 
ca portiere di notte part-ti- 
me anche studente indispen- 
sabile conoscenza inglese. 
Monfalcone Posta Centrale 
Ag 6461727. (CO0) 

SOCIETÀ cooperativa ricerca 
personale addetto alle ope- 
razioni di movimentazione, 
facchinaggio, imballaggio e 


ALP 


Sci Atomic mod. TG 10. Superlig 
Giacca Montura mod. Angel. 
Giacca The Northface Mountain JKT_ 


“gg 


manovalanza generica; ri- 
chiedesi serietà. 


040/8325089. 
(D00) 
STUDIO ingegneria zona 


Monfalcone assume tecnico 
diplomato conoscenza Auto- 
cad 2D. Inviare curriculum 
C.P. 79 34077 Ronchi dei Le- 
gionari: (C00) 


Prestito 
Personale. 


finoa /.500,00«uro i 


(800-525281 


nISMO 


O € L638.969 
€ L56158 
GECO 


TENNIS 


IL PICCOLO 


sono arrivati | 


Domenica}1:2{Gennaio 


g FINANZIAMENTI 


Feriale_2,37 - Festivo 3,56 


SER.FIN.CO. prestiti e mutui 
a tassi bassissimi senza spese 
anticipate. Orario continua- 
to 9-20. Tel. 0481/413664. 


COMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriale 2,58 - Festivo _3,87 


A. GORIZIA nuovissima’ ac- 
compagnatrice, stupenda, ri- 


PATTINI IN 


Pattino Roll Derby mod. Europa f 
Pattino Roll Derby mod. Malibu-Gr____ 
Pattino Roces mod. NTC/Closedi 1 


09.15-13. A 
î14.00-20.00] V 


servatissima, riceve tel. 
333/4573128. (A35) 

A. NOVITÀ a Trieste per gio- 
chi maliziosi 338-5224315. 
(A15) 

AMICHE in linea! 
178.33.11.900, solo 0,35/min. 
+ Iva Mci srl - Marcona 3 Mi. 
(Fil1) 

BELLA ragazza bionda, alta, 
cerca amici tel. 328-6014172. 


(A19) 
BELLA ragazza, prosperosa, 
cerca nuove coinvolgenti 
amicizie. 333/9520077. 
(Fil60) 
CONOSCI nuove amiche, 


chiama 178.33.22.800 solo 
0,35/min. + Iva. Mci srl - Mar- 
cona 3 - Mi. (Fil1) 


‘Rave |) 


Città Fiera | 1s_ 


CINEPLEX 


Città Fiera 


GINETH bella, giovanissima 
per offrirti il meglio e farti 


uscire dalla routine. per incontri clandestini. Tel. 
338/1281839. 348/5144458. 
(A00) (Fil 52/10) 


KIMBERLI dolce, giovane, 
carina ti aspetta per divertir- 
si insieme 333-7063822. 
(A43) 

PAMELA, fantasiosa, bella, 
affascinante, trasgressiva ti 
invita a momenti indimenti- 
cabili. 340-0815948. 

(A54) 

PANTERA nera, spumeggian- 
te, alta V misura con fisico 
mozzafiato 340-1423922. 
(A41) 

VUOI conoscere giovane cari- 
na telefona 333-7076610. 
(A104123) 


berghiere, 


ti. 02/29518014. (Fil1) 


Domenica 12 gennaio siamo aperti 


NIIDEL 


mod. \ 


Scarpe Asics running uomo mod, Gel 1070 3500: 


L. 769.860 Lo 


1299313 lo 


5c30%0 0 
5C30%5 
5C.30! 


LINEA 


"Gi 


Maglia Fila mod. 12204 Dry-Sistem 
Giacca My Bike mod. Winscreen 
Salopette Sportful in Windstopper. 
Casco Selev mod. Felix 


L. 112.497 
L. 84.034 
L. 164,002 


27.ENNE sposata e insoddi- 
sfatta cerca uomo prestante 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,80 - Festivo _1,95 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 


VENERDÌ 10 GENNAIO 2003 


; _5C50% 


5c.50% 
$150% 


s650% 
56,50% | 


sc50% 4 


sc500%0 


56,50% 


5650% 
5C.50% 


$(20% 
50.20%. 
5630% 


I 3 MERCATINO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


[ “Anna ne 1 GE 
pubblicato 


| assicurato 


ANTIQUARIO acquista ‘in 


contanti quadri, mobili, so- 
prammobili, lampadari. Tel. 
040/412201, 339/7800315. 


Affare 


20-30-5080 


î 5C20% 


